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Disse il prof: «A Berlino! Costa meno di Ascoli» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


La deriva localista. Stavolta Angelo 
Panebianco ha ragione da vendere. 
Quando nel suo ultimo editoriale sul 
«Corriere» ha denunciato la fram¬ 
mentazione «verticale» del centrosi¬ 
nistra, accanto a quella «orizzontale» 
sulla leadership. La frammentazione 
<A/erticale» è quella localistica, che 
promana dai notabili con propria base elettorale. 0 che 
hanno capitalizzato, in loco, l'investitura dei rispettivi 
partiti. Ma questo non è che un risvolto dell'era «post¬ 
partitica». Che qualcuno immagina così: contenitori 
trasversali, al vertice. E alla base «capataz» locali. Come 
stecche del busto «federali». Dispiace, ma la vicenda 


Bassolino di questo ci parla. Di là delle intenzioni del 
protagonista. E una logica sistemica, una deriva. Specu¬ 
lare a quella di cui parla ormai anche Vattimo, su «La 
Stampa»: «La deriva a cui mi sembra sempre più espo¬ 
sto l'Asinelio prodian-dipietrista-parisiano...». E c'è 
un'altra cosa su cui Panebianco ha ragione: «La crisi del 
partito Ds, che è la vera causa del malessere del centro- 
sinistra». Vuol dire che il bipolarismo, ovunque, fun¬ 
ziona solo con forti partiti di riferimento. In grado di 
esprimere leadership, dentro le coalizioni. Il bipolari¬ 
smo? Ovunqueè«di partito». Bene, con il Lingotto - al¬ 
meno sulla carta - il partito è ripartito. Ma il treno non 
da/e fermarsi. Sennò passa laderiva. 

Gite esterofile: Sempre sul «Corriere», Ernesto Galli 


Della Loggia fustiga presidi e professori. Rei di organiz¬ 
zare gite scolasticheall'estero. E di snobbareil «bèl pae¬ 
se», culla dell'identità nazionale. Due, gli argomenti 
della filippica. Le gite estere sono costose e perciò clas¬ 
siste. E così l'Italia sparisce dall'immaginario giovanile. 
D'accordo. Ma non èdeportando gli studenti a Venezia 
0 a Firenze che si risolve la questione. Il difetto è nel 
manico. Nei programmi. Negli insegnanti. Nei genitori 
che vanno ai Caraibi, eccedono che gli Uffizi siano uf¬ 
fici comunali. E poi in Italia una gita a Berlino costa 
meno di un tour ad Ascoli Piceno. Perché all'estero so¬ 
no meno rapaci. E prezzi e qualità sono ovunque in¬ 
comparabili, rispetto al «bel paese». Altro chegite«cen¬ 
sitane». È l'esatto contrario. 


Il Giornale deH'odio. «Ripetere una menzogna siste¬ 
maticamente. Finchénon viene creduta». Vecchia mas¬ 
sima di Goebbels. Eccessivo dire che «Il Giornale» vi si 
conforma spesso? Che altro significa sennò lo sbattere 
Linda Giuva in prima pagina? Con il titolo: «Con D'A- 
lema cresce l'occupazione per sua moglie: un posto al¬ 
l'università». E a pagina 6, a 8 colonne, troviamo: «La 
moglie di D'Alema sale in cattedra». Poi leggi dentro e 
capisci chesi tratta di «contratto» a termine. 12 milioni 
lordi. Affidato dall'Università di Sena ad una seria 
esperta di archivi. Dal curiculum impeccabile. Linda 
Giuva, appunto. Che non ha mai brigato. Né s'è mai 
messa in vista. Ma a «Il Giornale» non importa. Impor¬ 
tante è esagerare. Per meglio far odiare. 




LA QUESTIONE ■ MAGRELLI E TRAN FAGLIA RIPRENDONO 
_ IL DISCORSO DI ASORROSA _ 

L'Italia unita 
dalla lingua 
moderna? 





GIULIANO CAPECELATRO 

F acciamo gli italiani». La 
questione l'ha rilanciata 
ieri AlbertoAsorRosadal- 
lecolonnedi questo giornale. Po¬ 
sta così, sem bra i n alterata ri spetto 
a quella stagionedi camicie rosse, 
spedizioni dei mille, plebisciti tra¬ 
volgenti, in cui la formula venne 
coniata per la prima volta. Con 
una non piccola differenza, che 
rovescia la sostanza del discorso. 
Camillo Benso conte di Cavour 
partivadaun datogeopoliticonel- 
l'affermare: «L'Italiaèfatta». Oggi 
laconstatazioneèun'altra: l'uni¬ 
tà dellalingua, chenel 1860 pote¬ 
va apparire un sogno, sarebbe un 
fatto compiuto. Dato non nuovis¬ 
simo; legioni di mediologi esocio- 
I ogi oggi si affan n an o a sottol i n ea- 
reil ruolo svolto dalla televisione 
nella creazione di una effettiva 
linguacomunedoposecoli di par¬ 
ticolarismi, analfabeti smodi mas¬ 
sa, frattura tralinguaaltaelingua 
bassa. «Ma l'intuizione l'ebbe, 
unatrentinadi anni fa, Pier Paolo 
Pasol i n i - ri corda Val eri 0 M agrel I i, 
poetaedocentedi letteratura fran- 


ceseall' universitàdi Pisa-. Eral'af- 
fermazionedi una lingua italiana 
media, diciamo quelladei presen¬ 
tatori. Oggi è la lingua telematica 
ad imporsi, semprenelsegnodella 
lontananza, esatto l'irruzione di 
tecnicismi perle più inglesi. Ed è 
curioso vedere come sempre più 
l'an gl i ci smo ven ga ad essere si no¬ 
ni modi modernità». 

La raggiunta unità 
linguisticaricevesan- 
zione scientifica dall' 
apparire del Grande 
Dizionario itaiiano 
deii' uso, curato da 
Tullio De Mauro per 
i tipi della Utet, che 
Asor Rosa ha pre¬ 
sentato su «l'Unità», 
giungendo a porsi la 
domanda cruciale: a 
che punto siamo 
con la questione na¬ 
zionale? La risposta 
non è stata positiva. 

Commenta Magrelli: «Trovo 
suggestivo, una salutare provo¬ 
cazione, rovesciarei termini del 
problema. Ma c'è anche da 
chiedersi cosa intendiamo oggi 
per unità, un concetto rimesso 


in discussione a partire dalle 
proposte prima secessionista, 
poi federaliste. Ma mi sembra 
che I' idea di Italia come stato 
abbia retto alle derive, alle ten¬ 
tazioni delle piccole patrie, al 
nord comeal sud». 

Diverso, meno sfumato, l'ap¬ 
proccio dello storico. «Devo di¬ 
re che sono abbastanza d'accor¬ 
do con Asor Rosa. È 
vero che ci sono 
una serie di elemen¬ 
ti che portano ad af¬ 
fermare che l'unità 
nazionale non si 
può ancora conside¬ 
rare effettivamente 
compiuta». Parla 
Nicola Tran fagli a, 

ordinario di Storia 
dell' Europa all' uni¬ 
versità di Torino. Ed 
introduce una pun¬ 
tualizzazione sul 
ruolo della lingua. 
«Nella storia italiana, la la lin¬ 
gua non è mai stata un elemen¬ 
to di traino verso l'unità nazio¬ 
nale, nel senso che c'era un' 
unità linguistica dei colti e non 
delle masse. Potrà essere un trai¬ 


no in prospettiva futura? È pos¬ 
sibile. Ma ricordiamoci che an¬ 
diamo verso una forte interna¬ 
zionalizzazione, verso l'unità 
europea, e quindi alla necessità 
di un confronto tra le lingue». 

Ed ecco il primo elenco dei 
motivi che bloccano il processo 
di unità. «Stiamo vivendo un 
momento storico caratterizzato 
dall'avanzare della globalizza¬ 
zione e, in Italia, dobbiamo 
fronteggiare un vistoso diso¬ 
rientamento determinato da 
una crisi politica, dalla transi¬ 
zione tra la prima e la seconda 
repubblica che rischia di diven¬ 
tare infinita. Non si riescono a 
fare le riforme, né si riesce a da¬ 
re vita ad un bipolarismo com¬ 
piuto. Tutti fattori che spiegano 
perché vi sia un disorientamen¬ 
to da parte della maggioranza 
degli italiani proprio sul tema 
cruciale dell' unità nazionale». 
Il corollario è la crescente disaf¬ 
fezione nei confronti della poli¬ 
tica, mentre si riaccende la 
fiamma del particolarismo. 
«Negli ultimi anni abbiamo do¬ 
vuto fare i conti con un distac¬ 
co sempre maggiore tra la classe 


II 

Oggi si impone 
la lingua 
téematica 
ricca di 
tecnicismi 
inglesi 

—ff— 


«lo Eidimann, demoneotdinarìo» 

Reso pubblico in Israeleil memoriale del criminale nazista 


«Una Disneyland, creata dai po¬ 
lacchi per attirare i turisti». Co3 
parlò lo storico David Irving su 
Auschwitz. In unadelletiratene- 
gazionistechelohannovistosem- 
pre in prima fila nel negare non 
tanto l'Olocausto, quanto la sua 
effettiva entità: sei milioni di 
ebrei. Fu aseguitodi unadi queste 
«ti rate» eh e I a stud i osa ameri can a 
Deborah Lipstadtattaccòqualche 
anno fa Irving, attirandosi così 
una querela per diffamazione da 
partedellostorico inglese. Il quale 
ribadisce oggi la sua vera tesi: 
«Non nego l'Olocausto, ma il nu¬ 
mero effettivo degli ebrei uccisi, ei 
mezzi di sterminioadottatti». 

Dunque più che «negazioni¬ 
sta», a ri gore I rvi n g sarebbe u n «ri - 
duzionista». Convinto ancheche 
la «soluzione finale» non fu poi 
programmata da Flitler, ma «pre¬ 
terintenzionale». Ecco, l'antèfat- 


to dellapubblicazionedei memo¬ 
riali di Adolph Eichmann, da par¬ 
te dello Stato di Israele, sta tutto 
qui. Unascelta politica. Per aiuta¬ 
re Li pstadt adifendersi in giudizio 
contro Irving. E per ribadire, con 
un documentoatutta primaecce¬ 
zionale, laveritàverasullaShoah, 
di cui Eichmann, giustiziato nel 
1962, dopo essere stato rapito dal 
M ossad, fu unodei massimi artefi¬ 
ci. 

Quel memoriale, che ieri l'ar¬ 
chivio di Stato israeliano ha reso 
pubblico, fu scritto da Eichmann 
in attesa della pena capitale, ese¬ 
guitali 31 maggio. Constadi 1300 
pagine, e si intitola «Falsi dei». 
L'autore, catturato a Buenos Aires 
e processato a Tel Avi v, voi eva eh e 
fossedivulgato dopo la sua morte. 
Comeunodei suoi ultimi duede- 
sideri prima dell'impiccagione 
(l'altro-esaudito-fu unabottiglia 


di vino). All'epoca il giudice Gi- 
deon Flauser, consegnò il memo- 
rialeaBen Gurion, perchélochiu- 
dessenegli archivi. Oggi inveceil 
procuratore generale Eliakim Ru- 
binstein hadecisodi riaprireil ca¬ 
so. Prima, pensando di con^na- 
reil materialeaun istitutodi studi 
tedesco. Poi, decidendo di render¬ 
lo pu bbl i co sen za i n d ugi, per ai u- 
tare meglio la Lipstead nella sua 
battaglia anti-Irving. E non sono 
mancatelepolemiche. Perchéil fi¬ 
glio del pubblico ministero del 
processoelei 1962,AmosFlausner, 
ha contestato la decisione. Soste¬ 
nendo cheil memorialepuòcrea- 
reequivoci.Legittimandoil giudi¬ 
zio di un criminalenazista alla vi¬ 
gilia della pena capitale. E a detri¬ 
mento di testimonianze ben più 
attendibili: quelle dei tanti so¬ 
pravvissuti alle camere a gas. Dal 
canto suo Yehuda Bauer, respon¬ 


sabile dell'Istituto di ricerca sul¬ 
l'Olocausto di Yad Vashem,hadi- 
chiarato che da quel memoriale 
non c'ènulladaimparare. Poiché 
scritto «da un demone che verga 
pietose giustificazioni, ripetizioni 
di quanto già 
dettoinaula». 

Ma che c'è 
scritto nel con¬ 
testato memo¬ 
riale? Da quel 
che si può ar- 
guiredalle«an- 
ticipazioni», il 
testo è un mix 
di autocritica e 
di autogiustifi¬ 
cazione. Che 
stridono con le 
dichiarazioni reseda Eichmann in 
Argentinacinqueanni primadel- 
la sua cattura. Quando aveva det¬ 
to che ci sarebbero volute misure 


■ «FALSI DEI» 
DIARIO INEDITO 

Un Dossier 
autocritico e 
autoassolutorio 
scritto nel 1962 
alla vigilia 
della sentenza 


politica e la popolazione. Men¬ 
tre con la globalizzazione ri¬ 
prendono vigore i localismi. S 
parla da anni di federalismo; 
ma ancheseadesso il parlamen¬ 
to ha approvato un buon inizio 
di federalismo fiscale, comples¬ 
sivamente un vero federalismo, 
non si è ancora realizzato». 

L'elenco si allunga. Fantasma 
sempre incombente, ecco riaf¬ 
facciarsi la guerra fredda. Conti- 
nuaTranfaglia; «Sullaquestione 
giocano anche elementi cultu¬ 
rali, Abbiamo dovuto constata¬ 
re che c'è una grande difficoltà 
a superare fino in fondo la logi¬ 
ca della guerra fredda e a muo¬ 
versi lungo i binari di una lotta 
politica che prescinda final¬ 


mente dallo scontro delle vec¬ 
chie ideologie e dialoghi sulle 
cose da fare. Ecco, proprio la 
mancata realizzazione, o il 
mancato accordo sulle riforme, 
costituisce un elemento cultu¬ 
rale, oltre che politico, che in 
qualche modo ostacola questo 
raggiungimento dell' unità na¬ 
zionale». Considerazioni che, 
comunque, non riescono ad in¬ 
durre Tran fagli a al pessimismo. 
«Perché sono convinto che 
quando la trasizione sarà, se 
non compiuta almeno sulla via 
di compiersi, gli italiani acqui¬ 
steranno una maggiore fiducia 
sulla propria unità nazionale e 
potrà costruirsi un' Italia nuo¬ 
va, consapevole del compito 



più «drastiche» contro gli ebrei, e 
che «la creazione dello stato di 
Israele era stata una catastrofe». 
Allavigilia della morte Eichmann 
cambia tono. E parla di sé «come 
un testimonedi folliaedistruzio- 
ne, uno da tanti cavalli che han¬ 
no tirato il carro, impossibilitati a 
scappare». Q uanto al 1 0 stermi n i 0 , 
viene descritto come «orribile 
funzionamento del meccanismo 
della macchina della morte. In¬ 
granaggio uguale a un orologio», 
«ideologia di falsi dei, da cui era 
stato accecato efuorviato». In sin¬ 
tesi diceEichmann,con espressio¬ 
ne desti nata a scuoterei negatori 
dell'«unicità», l'Olocausto fu «il 
più grande crimine della storia 
dell'umanità». Sebbeneil giudizio 
venga espresso - come s'è visto - 
nel quadro di un discorso, analiti¬ 
co e minuto. Teso in definitiva a 
uno scarico di responsabilità per¬ 


sonale. È credibile il pentimento 
del criminale nazista, così come 
vien fuori dallenuovecarte?Stan¬ 
do alla letteradel testo parrebbedi 
sì, per quanto poi quel «penti¬ 
mento» appaia del tutto tardivo. 
Non solo pensando agli anni del 
nazismo, eaquelli antecedenti la 
cattura. M a anche a tutta la con¬ 
dotta processuale dell'imputato. 
Che in dibattimento aveva di¬ 
chi arato d i esseresol o u n sem pi i ce 
esecutore, e basta. E tuttavia, pro¬ 
prio nell'ambiguità predurantedi 
quellepagine, riemergeun'antica 
verità. Quella diagnosticata, du¬ 
rante il processo Eichmann, da 
u n a gi orn al i sta ebrea d'eccezi on e; 
FI ann ah Arendt, al li eva di Fleideg- 
ger, ed esule negli Usa al tempo di 
Flitler. Si chiama«banalitàdèl ma- 
le»quellaverità. Un réportagede- 
stinato a diventare il titolo di un 
saggiopoi confluito nellaseconda 


che I' aspetta. Penso che se riu¬ 
sciamo a diventare protagonisti 
della cittadinanza europea pos¬ 
siamo in qualche modo sfuggire 
al disorientamento che oggi ci 
attanaglia». 

Dall' Europa all' Italia. Alla 
sua lingua, che avrà raggiunto I' 
unità ma appare ogni giorno 
minacciata dalle incursioni dell' 
inglese. «Ma io non vedo peri¬ 
coli - obietta Magrelli -. La veri¬ 
tà è che ci troviamo a vivere in 
questo grandefrullato, in quest' 
emulsione linguistica dove si ri¬ 
trova di tutto. Mi viene in men¬ 
te un aneddoto raccontato da 
Andrea Zanzotto, di una vec¬ 
chietta di Vicenza che infarciva 
i suoi discorsi di anglicismi; mi 
g' ho io stress, era il suo interca¬ 
lare preferito. E Zanzotto con¬ 
cludeva che gli sembrava diven¬ 
tato più un termine del dialetto 
vicentino che non della lingua 
inglese. Ma in fondo questo di¬ 
mostra la grandissima permea¬ 
bilità di una lingua, persino nei 
suoi dialetti, che non alza steca- 
ti. È un meticciato linguistico 
che confesso di trovare saluta¬ 
re». 


Il criminale nazista 
Adolph Eichmann 


edizionede«Leorigini del Totali¬ 
tarismo», capolavoro assoluto di 
Arendt. In quelle pagine l'orrore 
moderno totalitario affiora nelle 
pieghe della personalità di Ei¬ 
chmann. Ordinaria e meticolosa. 
Ragi on i eri sti ca e «ban al e». C h eal - 
linea cadaveri, dispacci edeporta- 
zioni, in una «partita doppia» di 
ordinario orrore burocratico. Su¬ 
blimando il culto dell'Autorità in 
procedureasettiche. Invisibili, per 
quanto distruttive. Dunque in Ei¬ 
chmann, nell'analisi di Arendt, 
un Super-logratificato dall'istinto 
del Dovere. Lo stesso istinto grega¬ 
rio di obbiedienza di cui Ei¬ 
chmann parlain parti del suodia- 
rio, già anticipate in Germania; 
«Non ho mai osato dire no a mio 
padre. E tanto meno a chi mi gui- 
davanell'esercitocomenellapoli- 
tica». 

B. Gr. 
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FIAT 


T estere: il peggio è passato, il 2000 va bene 

FRANCO BRIZZO 


I / peggio èpassato eil 2000si aprecon buoneprospettive». L oassicura i'ammi- 
//I nistratoredd^to di FiatAuto, RobertoTekore, aggiungendo che«Fiatha ie 
^^1 risorsefinanziariepercontinuarea rafforzarsi da soia. M a sesipresentasseuna 
buona occasionai a prenderebbein considerazione». E proprio in questo contesto va in- 
terprdtata i'intenzioneddia Fiata partecipareaii'asta Daewoo. «Finora però non ab¬ 
biamo ancora fatto nessuna offerta, ma non penso cheavremo in mano moitechan- 
ces». Perii 2000, Testorepronostica «buoni risuitati in Europa a gennaio efebbraio. E 
in Itaiia febbraiosi confermerà ad un iivdiomoitodevato, migiioredd febbraio‘99». 








La Borsa 


MIB-R 

32.893 

-Fi,40 

MIBTEL 

33.830 

-Fi,41 

MIB30 

49.580 

-Fl,24 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,971 

-to.oos 

0,963 

LIRA STERLINA 

0,613 

-to.ooe 

0,607 

FRANCO SVIZZERO 

1,606 

0,000 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

106,810 

-H,590 

105,220 

CORONA DANESE 

7,447 

-tO.OOl 

7,446 

CORONA SVEDESE 

8,432 

-tO,015 

8,417 

DRACMA GRECA 

333,900 

-0,150 

334,050 

CORONA NORVEGESE 

8,080 

-to.ois 

8,062 

CORONA CECA 

35,585 

-t0,089 

35,496 

TALLERO SLOVENO 

202,196 

-0,022 

202,218 

FIORINO UNGHERESE 

256,810 

-t0,030 

256,780 

SZLOTY POLACCO 

4,033 

-0,002 

4,035 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

0,001 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,409 

-tO,013 

1,396 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,998 

-to.oio 

1,988 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,579 

-t0,008 

1,571 

RAND SUDAFRICANO 

6,167 

-to.oeo 

6,106 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Sergio 
D'Antoni 
segretario 
deiia Cisi 



È un di ai ogo deci samen tecuri o- 
so, qudio in corso tra Cisi eia 
confederazione autonoma Ci- 
sai. Feria Cisi, chesta «fiirtan- 
do» con ia Ci sai dai io scorso 
settembre, si tratta poco più di 
un avvio di annessionedd sin¬ 
dacato autonomo, chesardobe 
in procinto di accettare tutte ie 
regoieei eiineepoi i ti cheecui tu¬ 
rali ddi'organizzazionedi Ser¬ 
gio D'Antoni. Perii segretario 
generale Ci sai, Giuseppe Car¬ 
bone, qudio chesi sta discuten¬ 
do è invece un vero e proprio 
«patto federativo» cui si vuole 
dare «immediato corso concre¬ 
to»: obiettivo, «superare le in¬ 
gessa tureele fratture stri sci an ti 
chehannocaratterizzatoleul ti- 


L'inflazione si accende in Europa 

Ndl'area ddl'euro al 2%. Letta: ma per noi diminuiscelaforbice 


IL CAROVITA NEI QUINDICI 


Gennaio 2000 
su gennaio 1999 
Euro-11 
Ue-15 
Gran Bretagna 


^ 2 , 0 % 
31 , 8 % 


0 , 8 % 


ITALIA I 

Danimarca C 
Spagna C 
Lussemburgo C 
irlanda C 

P&G Infograph 


Die. ’99 
su die. ’98 
1,7% 


Svezia 

Olanda 

=>1,0% 

ri,2% 

1,9% 

Grecia 

=^1,6% 

2,4% 

Austria 


1,7% 

Francia 

->1.7% 

1,4% 

Belgio 

>i,a% 

2,1% 

Germania 

1,9% 

1,4% 

Portogaiio 


1,7% 

Finlandia 


2,2% 


2 , 2 % 2 , 1 % 

^ 2 , 8 % 3 , 1 % 

^ 2 , 9 % 2 , 8 % 

- ) 3 , 5 % 2 , 3 % 

> 4 . 4 % 3 , 9 % 


Fonte: EUROSTA' 


RAPPORTO SULL'EURO 


Oeses produttività l'Italia comedi Usa 


ROMA L'Italia vanta un livello di 
produttività paragonabile a quel¬ 
lo degli Usa anche se restano sot¬ 
to la media statunitense ed euro¬ 
pea! tassi di occupazione e di par¬ 
tecipazione al lavoro. È quanto 
emerge dal rapporto dell'Ocse sul 
primo anno di vita dell'Euro che, 
sulla base dei dati del 1998, calco¬ 
la pari a 100, comequello statuni¬ 
tense, il livello di produttività del 
Paese per ora lavorata, il più alto 
dopo Belgio (109) e Francia (102) 
e al di sopra della media di 94 cal¬ 
colata per tutta l'area Euro. Alta 
anche la produttività per persona 
occupata, pari a 90 contro r82 
della media europea e il 100 degli 
Usa, mentre resta significativo il 
divario sulla bse del Pii prò capite, 
pari a 66 in Italia ( in linea con la 


media Euro) contro il 100 statuni¬ 
tense e il 72 del Giappone. «Il pa¬ 
ragone tra Usa e area Euro - scrive 
l'Ocse - mette in luce che la forte 
performance produttiva dell'U¬ 
nione europea è stata in parte 
controbilanciata dalla stagnazio¬ 
ne dei tassi di partecipazione, dal¬ 
l'aumento della disoccupazione e 
dal calo dell'orario di lavoro lad¬ 
dove negli Usa l'aumento degli 
standard di vita è stato sostenuto 
da un forte aumento dei tassi di 
partecipazione e, negli ultimi 20 
anni, da una riduzione dei senza 
lavoro». Dalle tabelle Oese emer¬ 
ge infatti che dall'89 al '98 il tasso 
di partecipazione Usa al lavoro è 
stato del 76,8% contro il 65,1% 
dell'area Euro eil 57,7% dell'Italia 
mentre il tasso di occupazione è 


stato pari al 72,3%, 14 punti so¬ 
pra quello di 58,3 in area Euro e 
oltre 20 punti sopra quello italia¬ 
no pari a 51,7%. L'Ocse rileva che 
il sottoutilizzo lavorativo in area 
euro si concentra soprattutto nel¬ 
le fasce dei lavoratori più giovani, 
delle donne e delle persone anzia¬ 
ne. Ma lo studio non attribuisce 
tutte le colpe solo alla rigidità del 
mercato del lavoro europeo ri¬ 
spetto a quello Usa. «In particola¬ 
re-si legge-i limiti al commercio 
dei prodotti e l'innovazione pos¬ 
sono costituire una importante 
spiegazione alla debole perfor¬ 
mance del mercato del lavoro so¬ 
prattutto se la posizione di potere 
contrattuale di un'azienda è mi¬ 
nata da un'elasticità verso prezzi 
bassi per i suoi prodotti». L'Ocse 


suggerisce quindi un maggiore 
coordinamento degli Stati mem¬ 
bri sulla normativa del mercato 
dei prodotti, molto vincolante in 
tutti i paesi europei, ad eccezione 
della Gran Bretagna». 

Per quel che riguarda la credibi¬ 
lità dell'euro e dell' Unione Mo¬ 
netari a I '0 cse sosti en e eh e può es¬ 
sere messa in discussione in man¬ 
canza di adeguate riforme sociali 
nei Paesi interessati, in particolare 
in quelli che- come Italia e Belgio 
- presentano un elevato livello di 
indebitamento. L'Ocse fa presen¬ 
te peraltro che in alcuni Paesi, fra 
cui l'Italia, «sono state portate 
avanti riforme serie» finoaquesto 
momento, anche se «occorrono 
significativi, ulteriori cambia¬ 
menti». 


CISL ECISM, UN'ANNESSIONE0 UN PATTO FEDERATIVO? 


Beport, nel '99 attivo dimezzato 
r^no: da dicembre c'è ia ripresa 

■ llsaldoattivodell'interscambioitalianoiiferitoatuttoil 1999èpraticamente 
dimezzato rispetto all'annoprima:èammontatoinfattia25.352miliardidi 
lire, con unadiminuzionedi 23.065 miliardi rispettoal risultato dell'anno pre 
cedente. Loharesonotol'lstat, comunicando! dati relativi all'andamento del 
commerciocon l'esterocomplessivodel nostro Paese, comprensivosiadel- 
l'interscambiocon l'Uechecon i Paesi extra Ue. N el solo mesedi dicembre 
delloscorsoanno,leespori;azionisonoaumentatedell0,8%rispettoalcorri- 
spondentemesedel'98,mentrel'impori;èsalitodel23,7%(-185mldilsal- 
do). Rispettoanovembre, i dati di dicembreindicanoinveceun incremento 
dello0,9% dell'export, mentreleimpori;azionisonocresciutedel4%.llmini- 
stroFassinohadichiaratochelaripresadell'expori; italiano ègiàcominciataa 
fine'99eil2000sièaperi;oconunafori;eaccelerazione. Èquanto affermali 
ministrodelCommercioEstero, PieroFassino, commentandogli odierni dati 
lstatinproposito.«Talidati-diceFassino-confemnanoun'99aduefacce:pri- 
maunagravecrisi, chesi traducein una riduzionedel saldoattivo finale, poi 
una ripresachei primi mesidel 2000stannoulterionrienteconsolidando». 
Fassinoricordacheil primo semestredelloscorso annoda risentito pesante 
mentedeglieffetti negativi dellacrisidelleprinci paliareedisbocco delleno- 
streespoitazioni (FarEast, America LatinaeRussia), chehannofattosentireil 
loropeso in tutti i principali Paesi industriali, edi unastagnazionenei mercati 
UeMa-aggiunge-nellasecondapartedell'annoladinamicadeiflussi com¬ 
merciali hafettoregistrareunaripresa, chesi èconsolidata verso lafinedel- 
l'annograziealrilanciodelcommerciomondialeealrecuperodicompetitivi- 
tà legato al deprezzamento dell 'euro. 


Il Sùd traina la crescita delle imprese 
Tra le regioni in testa la Calabria 

■ Recorddiiscrizioninel'99:continuaacrescerearitmosemprepiùsen'atoil 
numerodi nuoveimpreseinltalia. Eunimpulsodecisoaquesto ritmo arri- 
vadal M ezzogiomochecrescecon unamediasuperioreaquelladel resto 
delPaesetantodalasciarbensperareinunaimminenteripresadell'occu- 
pazionenelleregionidelSud.Eilquadro'roseo'chevienetracciatoda 
Unioncamere sulla basedi M ovimprese,larilevazionedi InfoCameresulla 
natalitàemortalitàdelleimpreseitalianeregistratealleCamerediCom- 
mercio relativa alloscorso anno. Nel'99-comunicanodaUnioncamere- 
esclusa l'agricoltura, si èregistrato un record di nuove iscrizioni : 340.977 
nuoveimpreseafrontedi249.943chehannocessato lapropriaattività. Il 
saldo positivo traleimprese'natèequelle'cessate'si attestaquindi a 
91.034unità,ovveroii livello piùalto dal ‘93adoggi.Ancheiltassodicre 
scitaèil piùsostenuto dall'83:si attestaal2,06%. Lo stockcomplessi vodi 
imprese italiane-aggiungono daUnioncamere-passadunquea 
4.514.660impresecheoperanoinltaliacontroi4.424.058clel'98. Maèil 
M ezzog iorno la 'sorpresa' della ri levazioneconfermandosi per i I q uarto 
anno consecutivo allatestadelleareepiùatti ve.Trail'96eil'99il Mezzo¬ 
giorno haregistrato untasse mediodi crescitadel 2,1% mentreil numero 
delleimpresenel restod'ltaliaècresciutodell'1,4%. Etra lediverse regioni 
meridionali ben7su8crescono conuna media piùelevata ri spettoaquella 
nazionale. La regionepiùattivanell'ampliareil proprio tessuto produttivo 
èlaCalabria: rispetto ad un tassodicrescitadi nuoveimpresedel 2,06%a 
livellonazionalelaregionehamessoasegnoloscorsoannounacrescita 
del 3,01%conunsaldo atti vodi 3.614imprese. 


ROMA Nuova fiammata dell'in¬ 
flazione negli Undici paesi del¬ 
l'Euro dove sale, su base annua, 
dall'1,7 % di dicembre al 2 % in 
gennaio. L'aumento èancorapiù 
evidente nell'arco di un anno. 
Nel gennaio 1999infatti l'indice 
dei prezzi al consumo non supe 
rava lo 0,8 %. Lo rende noto Eu- 
rostat, l'Ufficio statistico della- 
Comunitàeuropeaa Lussembur¬ 
go, secondo il qualel'ltalia, con il 
2,2 %, si colloca al di sopra della 
mediacomunitaria. 

Secondo il ministro dell'Indu¬ 
stria, Enrico Letta, «èconfortante 
la decisa conferma della progres¬ 
siva riduzione del differenziale 
tral'aumentodei prezzi in Italiae 
nel resto dell'Ue: il divarioconti- 
nuainfatti ascendereenegli ulti¬ 
mi cinquemesi, dasettembre'99 
a gennaio 2000, è passato dallo 
0,7%allo0,2%». 

Il tasso d'inflazione dei Quin¬ 
dici èinferioreaquellodellazona 
euroenon superal'l,8%contro 
l'l,7 % di dicembre e l'I % nel 
gennaio 1999. 

L'infI azioneannua èinvece ri¬ 
masta stabileal 2,7 % negli Stati 
Uniti mentre non sono ancora 


SINDACATO 


ROBERTO GIOVANNINI 

me stagioni sindacali ddia 
"Triplice"». Tra le ragioni dd 
«feding» tra le due organizza¬ 
zioni, spiega Carbone, una 
«forte intesa politica» con la 
Cisi, «cheha mantenuto auto¬ 
nomia di comportamenti e di 
giudizi», e non funge più da 
«cinghia di trasmissione». 

Una vicenda, in effetti, in cui 
tutti i conti non tornano. Non 
resta che risalire alla fonte e 
chi edere un'in terpretazi one au¬ 
tentica a un protagonista: Gra¬ 
ziano Trerè, segretarioconfede- 
raleddlaCisI, responsabiledd- 
Torganizzazione e gran tessi to- 
reddl'alleanza con la Cisal, su 
dirette indicazioni di Sergio 
D'Antoni. «Dialogarecon chi si 


disponibili i dati del Giappone. 
Secondo Eurostat, questi dati 
non sono tuttavia rigorosamen¬ 
te confrontabili come quelli eu¬ 
ropei. 11 tasso d'inflazionepiù al¬ 
to vienedall'lrlanda con il 4,4% 
seguita dal Lussemburgo (3,5 %) 
edalla5pagna(2,9)%).l piùbassi 
si riscontrano in Gran Bretagna 
(0,8 %) segu i ta dal I a Svezi a ( 1 %), 
dall'Olanda, dalla Grecia edal- 
l'Austria(l,6%). 

Secondo Eurostat, sono laGre 
ci a e I a G ran Bretagn a ad aver rea- 
lizzato il maggior raffreddamen¬ 
to deH'inflazione passando ri- 
spettivamentedal 3,5all'l,6%e 
dall'1,6 allo 0,8 %. Le fiammate 
relativamente più importanti ri¬ 
guardano inveceil Lussemburgo 
e la Si/ezia passati rispettivamen¬ 
te dal -l,4al 3,5%edalloOall'l 
%. 

I dati sull'inflazionesembrano 
non avere, tuttavia, alcun in¬ 
fluenza sui mercati valutari. Lasi- 
tuazioneèdi stallo dopo il crollo 
dell'eurodi ieri. 

Infatti, la moneta europea è 
apparsa ieri in leggera ripresa (a 
quota0,9714dollari. 

R. E. 


riconosce ndia nostra storia, 
ndia nostra tradizionepolitica, 
ndlenostreproposteeaccettale 
nostre regole è perfettamente 
norma!e- spiega Trerè, chendle 
scorse setti mane ha incontrato 
in gran segreto una ddegazione 
ddia Cisal - Abbiamo comin¬ 
ciato a discutere, e al punto in 
cui siamo arrivati, dird che ci 
sonolecondizioni per prosegui¬ 
rei! confronto». M a verso quale 
prospetti va? V erse il patto fede¬ 
rativo di cui parla Carbone? 
Sembrerd^be proprio di no. «Il 
nostro statuto, emendato al l'ul¬ 
timo congresso - diceTrerè-pre- 
vededueformedi adesionealla 
Cisi: qudia individuale, equd- 
la collettiva. In altre parole, se 


COMMERCIO ESTERO 


un lavoratore vuole associarsi 
alla Cisi, ben venga, egodrà di 
tutti i diritti associativi. Se si 
tratta invece di un'organizza¬ 
zione, interessata ad associarsi 
inquantotale, potrà "pre-aderi- 
re" collettivamente, ma i suoi 
membri non potranno nédeg- 
gerei dirigenti ddia Cisi, nées- 
seredetti». Insomma, qui si sta 
ragionando su un'ipotesi in cui 
la Cisi «mangia» iaCisai: in un 
sol boccone, oin tante bri ci oli¬ 
ne. E parechel a Cisal-a partei e 
dichiarazioni - ci stia. 

È verocheletrattativevanno 
avanti in (rdativo) gran segreto. 
Ma forse, in casa tisi, non tutti 
hanno capito qual è l'approdo 
organizzativo ideato da Sergio 


D'Antoni. Ieri, il segrdtariocon- 
federalecislinoPierpaoloBaret- 
ta ad esempio dichiara che un 
patto federativo tra Cisi eCisal 
è una scdta positiva, perché si 
deve guardare all'unità sinda¬ 
cale in maniera diversa. Non 
più, cioè come unità organica 
tra CgiI, Cisi e UH, ma come 
unità di tutti i sindacati attra¬ 
verso patti federativi. «Un pro¬ 
cesso di tale natura - afferma 
Baretta - può partire da qudie 
si^e tra le quali c'è maggiore 
sintonia eaffinità nd program¬ 
mi endlescdtestrategiche. Sia 
chiaro: non c'è in futuro alcun 
bipolarismo sindacale, ma il 
rafforzamento dd fronteconfe¬ 
derale». 


INFOCAM ERE 


CONTRATTI 

Settore gas-acqua 
amarlo stato 
di agitazione 

ROMA I sindacati dell'energia 
chiedono il contratto unico perii 
settore gas-acqua e di fronte al¬ 
l'indisponibilità di Federgasac- 
qua e di Confindustria hanno 
proclamato per il mesedi marzo 
lostatodiagitazioneelo sciopero 
delle prestazioni straordinarie. 
Per FilceaeFnIfrCgiI, Flerica-CisI 
eUilcem-Uil, di fronte all'evolu- 
zionedel quadro legislativo, che 
sta imprimendo unafortespinta 
alla liberalizzazione del settore, 
«non si giustificano più ulteriori 
mistificazioni eritardi». Al con¬ 
trario «il nuovo scenario esige 
unaimmediataaperturadel con¬ 
fronto», considerato anche che 
tre contratti su quattro sono sca¬ 
duti daoltreun anno. 


CARBURANTI 

Benzina, da oggi 
scatta io sconto 
fiscaiediSiire 

ROMA Oggi scatta il nuovo 
sconto fiscale di cinque lire al li¬ 
tro deciso dal governo per con¬ 
tenere l'impatto caro-greggio sui 
carburanti e l'inflazione: cinque 
lire in più al litro di taglio che 
porteranno la riduzione com¬ 
plessiva legata alla defiscalizza- 
zionea 40 lireal litro fino alla fi¬ 
ne di aprile. Ma se ne accorge¬ 
ranno in pochi. Solo l'Agip, l'Ip, 
la Erg e la Esso applicheranno 
una riduzione dei prezzi dei pro¬ 
pri carburanti. Le altre compa¬ 
gnie rimarranno invece ferme, 
mangiandosi lo sconto e la Fina 
aumenterà addirittura i prezzi di 
10 lire portando la super e la 
verde ai livelli record di 2125 e 
2040 lireal litro. 
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♦ Tdefonata con il ministro degli Esteri Dini 
La Farnesina assicura: esploreremo quest'ipotesi 
Il presidente sudafricano: serve maggioredemocrazia 

Veltroni ai Grandi: 
«Allarghiamo il G8 
ad Afrìa e Sudamerìo» 

Il segretario Dsin visita dal presidente Mbeki 
«Oggi Usa, EuropaeGiapponededdono perii mondo» 


DALL'INVIATO _ 

TONI FONTANA 

PRETORIA Che qualcosa bolli¬ 
va In pentola lo si era capito 
per II protrarsi ben oltre II 
previsto dell'Incontro all'U- 
nlon Building, l'austero pa¬ 
lazzo che domina Pretoria, 
residenza dapprima di Nel¬ 
son Mandela e quindi del più 
prestigioso e stimato leader 
africano, Thabo Mbeki. Dopo 
un'ora e mezza la delegazio¬ 
ne dei Ds guidata da Walter 
Veltroni ed il presidente su¬ 
dafricano sono scesi nel pa¬ 
tio del I a vi 11 a per pari are con 
la stampa. Mbeki è apparso 
molto soddisfatto ed ha defi¬ 
nito «ottima» la discussione 
auspicando che «l'Italia di¬ 
venti il campione della causa 
africana». Forse verrà di per¬ 
sona a parlare del l'Africa alla 
festa dell'Unità del prossimo 
settembre. Mbeki ha infatti 
definito «una bella idea» l'in¬ 
vito che gli è stato rivolto da 
Veltroni. Per quella data po¬ 
trebbe prendere corpo la pro¬ 
posta che il segretario Ds, in 
Africa su mandato dell'Inter¬ 
nazionale socialista, ha illu¬ 
strato poco dopo: riformare il 
G7 prevedendo un «ulteriore 
allargamento» che apra i ver¬ 
tice dei grandi alla partecipa¬ 
zione di due paesi-guida 
«dell'Africa e del l'America 
Latina che oggi non sono 
rappresentati». La democra¬ 
tizzazione del club più esclu¬ 
sivo del mondo è necessaria - 
secondo il segretario dei Ds- 
«perché non è possibile che 
ledecisioni vengano preseda 
un triangolo che comprende 
solo Europa, Stati Uniti e 
Giappone». In quanto ai can¬ 
didati Veltroni aggiunge che 
«non spetta» a lui indicarli. 
Mbeki del resto (che rappre¬ 
senta il paese che da solo 
vanta un PII pari al 41% del¬ 
l'intero continente) aggiunge 
che il Sudafrica non può e 
non vuole autocandidarsi, 
ma sottolinea a più riprese il 
«pieno sostegno» alla propo¬ 
sta avanzata dal vice-segreta- 
rio dell'Internazionale Socia- 


SOMALIA 


lista. «Al G-7 - dice Mbeki - si 
prendono decisioni che ri¬ 
guardano anche le sfide dei 
paesi in via di sviluppo, e per 
il mondo intero». «Decisioni 
che riguardano tutti» - incal¬ 
za Veltroni che dapprima ci¬ 
ta la proposta sudafricana di 
avviare un «forum dei paesi 
del sud del mondo» (anche a 
Seattle se ne è parlato) e poi 
sottolinea «l'esigenza di co¬ 
municazione tra nord e sud» 
e la «necessità di evitare divi¬ 
sioni» tra i due emisferi del 
pianeta. Veltroni spiega che 
la proposta è nata «durante il 
viaggio» che lo ha portato a 
contatto con il drammatico 
problema della povertà, con 




■ UN POSTO 
PER CONTARE 

Per Veltroni 
la partecipazione 
dell'Africa 
è un'esigenza 
reale insieme 
alla riforma Onu 


«terribili diseguaglianze»con 
l'emergenza Aids che «occor¬ 
re preven i re e scon fi ggere». 11 
colloquio - assicura il segreta¬ 
rio Ds - ha messo in luce «gli 
stessi punti di vista». Piena 
intesa insomma con Thabo 
Mbeki che del resto si è pre¬ 
sentato alla conferenza stam¬ 
pa con il distintivo (due stri¬ 
sce rosse che s'intersecano) 
che contraddistingue la cam¬ 
pagna contro la diffusione 
dell'Aids. Prima di allonta¬ 
narsi per l'incontro con il 
ministro del commercio e 
dell'industria Alee Erwin, 
Walter Veltroni ha ulteriore- 
mente precisato la «forte pro¬ 
posta» è nata nel corso del 
viaggio, ma è stata discussa 
con Giorgio Napolitano e 
Luigi Colajanni. Fin dal no¬ 
vembre dello scorso anno 
l'Internazionale Socialista, 
nel congresso di Parigi, aveva 
accennato nel documento fi¬ 
nale alla necessità di creare 


«un consiglio di sicurezza per 
l'economia». In tal modo - 
precisa Veltroni - «comincia 
ad avviarsi il governo mon¬ 
diale». «Del resto - aggi un ge¬ 
li G-7 ha già dilatato le pro¬ 
prie competenze. A me inte¬ 
ressano i continenti e che 
venga accolto un paese per 
continente e la partecipazio¬ 
ne dell'Africa è un'esigenza 
reale» che deve marciare di 
pari passo con «la riforma 
delle Nazioni Unite». Questa 
la proposta avanzata dal se¬ 
gretario dei Ds «in termini 
politici» e nelle vesti di «se¬ 
gretario di partito» oltre che 
di messaggero dell'Interna¬ 
zionale che, come si diceva, 
ha già individuato il primo 
passo da compiere con la 
creazione del «consiglio di si¬ 
curezzaeconomico». Ieri Vel¬ 
troni ha telefonato al mini¬ 
stro degli Esteri Lamberto Di¬ 
ni per illustragli i contenuti 
della conferenza stampa che 
la Farnesina intende «esplo¬ 
rare come ipotesi». Veltroni 
lancia la proposta di riforma 
del G-7 mentre è un atto una 
forte ripresa dell'iniziativa 
politica verso l'Africa. Di 
grande interesse si annuncia 
il vertice Europa-Africa in 
progamma per il 3 e 4 aprile 
ai Cairo ed anche l'Interna¬ 
zionale socialista affronterà 
nelleprossimesettimanei te¬ 
mi le legati alla globalizzazio¬ 
ne e alla democratizzazione 
delle istituzioni internazio¬ 
nale che- secondo il segreta¬ 
rio Ds - non deve avvenire in 
un'ottica «occidentalocentri- 
ca». L'Africa, comesi è visto 
in occasione dell'assemblea 
del Wto di Seattle, chiede di 
cambiare le regole. Come ha 
ricordato Fulvia Bandoli il 
presidente sudafricano si è 
detto convinto che «il merca¬ 
to non può da solo risolvere i 
problemi del mondo». In for¬ 
se infine l'incontro tra la de¬ 
legazione Ds e Nelson Man¬ 
dela impegnato nei colloqui 
per la pace nella regione dei 
Grandi Laghi. Veltroni ha in¬ 
vece visitato la scrittrice Na- 
dineGordimer. 



Osservanti in una chiesa cattoiica a Soweto 


Waselchuk/Ap 


UN SCHEDA 

Di soccupazi one e eri mi nai ita 
i due^ndi problemi 
del paesegovematD dall'Ano 

■ Basterebberoduedati perfotografareil Sudafrica 
del 2000: il Pii del paeseèpari al 41% di quellodel- 
rinterocontinente,ladisoccupazionesuperail 
33%erAidshagiàcontagiato3,5milionidiperso- 
ne(su una popolazionedi appena42 milioni). 
Grandeforza, grandi drammi. Anchelascrittrice 
N adineGordimerèconvintachesolo «permiraco- 
lo»il Sudafricaabbiaarchiviato lavergognadella 
segregazionerazzialesenzaspargimentidisangue 
eaffidando-periniziativadiMandela-allacom- 
missioneperlaveritàelariconciliazioneilcompito 
di analizzare, 0 meglio metabolizzare, gli orrori eie 
violenzedi quel periodo. 

Oggil'egemoniadell'AfricanNationalCongressdi 
M andelaeM bekièindiscussa, perunsolo seggio 
l'Ancnonhaconquistatolamaggioranzadeidue 
terzi allarecentielezionipolitiche(giungo 1999). Il 
govemoèstabileed anchei contrasti, in passato 
iodati in sanguinosi scontri, con l'InkathaFree- 
dom Party, sono ridotti al minimo ed il leaderzulu 
Buthelezifapartedelgovemo. Etuttaviai problemi 
sono enormi. Proprio in questi giorni (Sfebbraio) 

M bekihatenutoii «discorso alla nazione»annun- 
ciandoun'acceleratadelleprivatizzazionicheinte- 
ressano i grandi colossi industriali ereditati dall'e- 
pocadell'apartheid.Questaedaltreiniziativehan- 
no provocato unaseriediforti scioperi appoggiati 
dalCosatu, il potentesindacato tradizionaleaTleato 
dell'Anc. Lacriminalitàdilagaemolti bianchi ab¬ 
bandonano i quartieri residenziali dijohannesburg 
edei grandi centri efuggonodal paese.Traleambi- 
zionidelSudafricaqudladiottenereuns^gioper- 
manenteall'Onu, ma perorai dirigentidi Pretoria 
hannodovutoaccontentarsidellapresidenzatrien- 
naledel Sade, l'organismo cheraggruppai paesi 
dell'AfricaAustrale. M andela, dopo aver abbando¬ 
nato lapresidenzanellemani del fedelissimo Thabo 
M beki si dedica, assiemeallacomunitàdi S.Egidio, 
allamediazionepergiungereallapaceinBurundi. 

T.F. 


Lim'ERVISrA ■ BORISBIANCHERI.anteiatore 

<<ìiiidDGOinvolgere^i esdua» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Da troppo tempo ormai l'Europa si 
è abituata a guardare il suo "ombe 
Ileo", non cogliendo l'importanza 
di coinvolgere in un governo de 
mocratico della globalizzazione al¬ 
tri Continenti colpevolmente di¬ 
menticati, come è quello africano. 
E allora ben vengano viaggi come 
quello compiuto dal segretario dei 
Ds Walter Veltroni se possono ser¬ 
vire a superare l'anguSo orizzonte 
eurocentrico e riportare al centro 
dell'attenzione l'Africa, con le sue 
drammatiche problematiche ma 
anche con le sue non trascurabili 
potenzialità». A sostenerlo è uno 
da più autorevoli analisti di politi¬ 
ca internazionale: l'ambasciatore 
Boris Biancheri, per oltre 25 anni 
uno dei protagonisti ddia diploma¬ 
zia italiana. «La proposta avanzata 
da Veltroni di trasformare il G8 in 
GIO, con l'inclusione di un Paese 
african 0 e un 0 del l'America Lati na - 
sottolinea l'ambasciatore Biancheri 
- parte dall'esigenza, condivisibile, 
di un governo più democratico e 
rappresentativo dei processi di glo¬ 
balizzazione e di ridistribuzione 
della ricchezza. Il problema può 
porsi nel momento in cui la rappre¬ 
sentatività passa dallo Stato-nazio¬ 
ne, come è oggi strutturato il G-8, 


ad uno Stato-continente, nel senso 
che un intero continente deve rico¬ 
noscersi pienamente rappresentato 
da un Paese. Si tratta di un salto di 
mentalità di portata epocale e per 
questo straordinariamente com¬ 
plesso e impegnativo nella sua rea¬ 
lizzazione». 



Ben vengano 
viaggi come 
quello di Vétroni 
Servono 
a superare 
l'eurocentrismo 


DaM’Africa, Walter Veltroni ha 
lanciato la proposta di trasfor- 
mareilG-8in un «G-10»,allargan¬ 
dolo ad un Paese africano e ad 
uno latinoamericana. Come va¬ 
luta, ambasciatore Biancheri, 
questa ipotesi? 

«L'esig^za di democratizzare, ren- 
dendolimaggiormenterappresentati- 
vi, i più importanti organismi interoa- 
zionali -comeil G-8 e, per altri versi, lo 
stessoConsigliodi SicurezzadelleNa- 


zioni Unite-indubbiamentec'èela 
propostaavanzatadaVeItroni si muo¬ 
ve in questa direzione. Resta la diffi- 
coltànellasuaapplicazione...». 

Si riferisce alle probabili resi- 
stenzedegl i attuai i <«ci »del G-8? 
«Non solo. M i riferisco soprattutto al 
problema della rappresentatività. 

r L'innovazione introdot¬ 

ta da Veltroni non riguar- 

_ da solo l'inclusione nel- 

l'organismo dentato al 
igano governo politico-econo- 

:om6 rnico di un mondo sem- 

lri<rrr,r.\ P''® P'^ globalizzato di 

/a LI UNI Paesi facenti partedi con¬ 
no tinenti "dimenticati", 

ma l'innovazione consi- 
rare Ste anche nei passaggio 

trismo dalla logica rappresenta- 

g_ tivadelloStato-nazionea 

i quelladiContinente-Sta- 

' to. All'interno dell'attua¬ 

le G7-G8 ogni Paese rap¬ 
presenta se stesso. Nella prospettiva 

delineata dal segretariodei Dsoccorre 
che un Paese africano o latinoameri¬ 
cano sia in grado di rappresentare gli 
i nteressi di tutti gl i altri àati di quel l'a¬ 
rea geografica. Non èimpresadapoco. 
Per questo, l'ipotesi-Veltroni non può 
essere racchiusa solo in un ambito di 
"ingegneriadiplomatica" internazio¬ 
nale. Essarappresentaancheunasfida 
per gli stessi continenti africano elati- 
noamericano. Porta con séun salto di 


Attaccato ospedale per bimbi 
Incolumi tre suore italiane 

MOGADISCIO L'ospedale pediatrico con annesso orfanotrofio dell'orga- 
nizzazioneumanitaria«Sos-Kinderorf»,gestitodasuoreitalianedeirondine 
dellaConsolata,èstatoattaccatoaMogàclisciodamilizianichehanno 
esploso numerosi colpi di granataanticarro. Lo hanno reso noto fonti gior¬ 
nalistiche locali ndlacapitalesomala. Secondo leprimeinformazioni, l'at- 
taccoavrebbeprovocatoalmenoquattroferiti,unodeiqualisarebbepoi 
deceduto,maletrereligioseeiltecnicoitalianichesitrovavanoneiro^e- 
dalealmomentodeH'attaccosonoincolumieverrannotrasferitiaNairobi. 
lnseguitoairattacco,«Sos-Kinderdorf»haintanto deciso di chiuderel'o- 
spedaleel'orfanatrofio, situati aM ogadisciosud (sotto ilcontrollodi Hus¬ 
sein M ohamed Aidid, figlio ed eredepolitico dello scomparso generale 
MohamedFarahAidid).Aguidareimilizianiautorideirassaltosarebbesta- 
to un exdipendentesomalo di «Sos-Kinderorf», Ali Dahir, chedopo essere 
statolicenziatoall'iniziodelmeseavevagiàoccupatoperalcunigiomicon 
un gruppo di armati il complesso dovehanno sedel'osped alee l'orfanotro¬ 
fio. Aconclusionedinegoziati con l'exdipendenteeilsuogruppodimilizi a- 
ni, l'ospedale-l'unicoaM ogadisciosud-eraquindistato riapertoii 12feb- 
braio.L'ordinedellemissionariedellaConsolatahaconfermatocheletre 
suoreitaliane, coinvoltenell'attaccoairospedalepediatricodi M ogadiscio, 
«stanno bene». «M anon abbiamo molti dettagli su quanto èsuccesso, né 
sec'erano altri italiani con loro», hadettoall'Ansaunareligiosadellasede 
centraledellacong reg azione, aN epi, nel viterbese. All'ordine «non risulta» 
cheletresuoresiano in procintodi esseretrasferiteaNairobi in Kenya. «M a- 
si precisa-noi lavoriamo presso l'organizzazioneumanitariaaustriaca, Sos 
Kinderorf, espettadunquealoro ogni decisionesul datarsi». Letresuoresi 
trovanoinSomaliadamoltianni.SitrattadisuorMarziaFeurra,62anni, na- 
tain un paesinodel cagliaritano, di suorAnnalisaCostardi, 60 anni di Berga¬ 
mo, ediSuorM ariaBemardaRoncacci, 54anni, natain provinciadi Roma. 


Mozambico, SOOmila senza tetto 

Allarme del Pam: aamo davanti ad un disastro immane 


ROMA Un pressanteappello aaumentareledona- 
zioni egli aiuti al Mozambico sommerso dalleallu- 
vioni, dovelavitadi centinaiadi migliaiadi perso- 
neèin pericolo, èstato fatto ieri dal Programma ali¬ 
mentare mondiale, l'agenzia dell'Onu con sede a 
Roma giàimpegnatanèiieoperazioni di soccorso al 
Paese del l'Africa australe. In un comunicato diffu¬ 
so ieri, il Pamannunciachestalanciandounagran- 
de operazione d'emergenza per mettere in salvo 
300.000 personenellezonesommersedalleacque. 
L'agenzia ha chiesto ai donatori di fin anzi are due 
programmi di intervento, uno di soccorso alimen- 
tareperquattro milioni di dollari, ci rea otto miliar¬ 
di di lire, l'altro destinato al salvataggio aereo delle 
popol azi on i i sol aten ei territori al I agati, del costo di 
2,8 milioni di dollari, entrambe già approvatedal 
Pam. Prima ancora di rifornire di cibo lepersone, 
sottolinea infatti il comunicato del Pam,èessenzia- 
le andarle a recuperare e metterle in salvo con eli¬ 
cotteri, gli unici mezzi di trasporto in grado di rag- 
giungerelezonealluvionate. «Migliaiadi persone 
sono bloccate, sugli alberi, sui tetti, su qualsiasi cosa 
emerga dal l'acqua», ha detto J ean-J acquesGraisse, 
vicedirettoreesecutivo del Pam,cheparladi un «di¬ 
sastroimmane». Un disastro destinato a aggravarsi 
con l'attesa nuova ondata di piena provocata dal¬ 
l'apertura ieri dellechiusedelladigaKaribasul fiu- 
meZambesi. 



Soccorsi nel Mozambico alluvionato 


YoavLemmer/ Ansa 


mentalità, il prevaleredegli interessi, 
delle ragioni comuni sui particolari¬ 
smi nazionali. In chemisuraun singo¬ 
lo Paeseè in grado di svolgerequesta 
funzignedi rappresentanzacontinen¬ 
tale? È un tema di grande interesse. E 
va riconosciuto a Veltroni di averlo 
sollevato con unapropostadi indub- 
biointeresse». 

Dei problemi deH'applicazionesi 
èdeHo. E del segnopol itico-cultu- 
rale della proposta avanzata da 
Veltroni? 

«Ritengo giustaeutilean cheper l'Oc¬ 
cidente, perunasuacrescitanon solo 
economica ma di civiltà, l'esigenzadi 
inseri renel d i al ogo e coin volgere n el¬ 
legrandi deci sioni cheinvestono il fu¬ 
turo del pianetaanchecontinenti che 
nesonoattualmenteesclusi,comeap- 
punto l'Africa o l'America latina .Si 
tratta di costruire questa prospettiva 
con i diretti interessati, per far sì che 
tutti i Paesi del continente di riferi¬ 
mento si sentano rappresentati enon 
scavalcati». 

Può essere utile in questo senso 
prevedere un criterio di rotazio- 
nedel I a rappresentanza? 
«Potrebbe essere un'idea. Occorre la¬ 
vorarci con alacrità, far vivere questa 
propostane! rapporti bilaterali ecoin- 
volgendogli organismi sovran aziona¬ 
li sia del continente africano che di 
quellolatinoamericano». 

Veltroni ha riproposto il grande 
tema di una democratizzazione 
degli organismi internazionali. 
Discorso che riguarda anchel’O- 
nu,apartiredal Consi gliodi Sicu¬ 
rezza. Ritiene che la riforma del 
massimo organo decisionaledel- 
rOnu debba divenire una delle 
priorità neH'agenda internazio¬ 
nale? 

Certamente. L'attualeConsigliopor- 
tail peso degli anni edi unaconcezio- 
nedel governo dei conflitti edelleten- 
sioni ormai anacronistica. Sccomeil 
mondo non hapiù un solo "padrone" 
enemmeno due-comeneH'epoca bi¬ 
polare-ma in questomomentoèsen- 
za pad ron e, u n aforma n uova, più rap- 
presentativa, di governodei conflitti e 
delletensioni internazionali èneces- 
saria. Ein questaotticasi muovono la 
propostadi riformadel Con si gliodi si¬ 
curezza avanzata da tempo dall'Italia 
e; sul fronte del G-8, le idee messe in 
campodaVeltroni». 

Il viaggio in Africa del segretario 
da Ds ha suscitato dibattito e 
qualche polemica. Qual è la sua 
valutazione, ambasciatore Bian¬ 
cheri? 

«Necondivido l'ispirazionedi fondo: 
riportare all'attenzione di una disat¬ 
tenta Europa la realtà drammatica di 
un continente dimenticato come è 
l'Africa. Ben vengano viaggi come 
quello di Veltroni se aiutano l'Europa 
ad aprirsi, superando vecchi "torpori" 
culturali, egoismi economici e pre- 
su n zi 0 n i eu rocen tri eh e». 
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Mario Chiesa assolto, non ha più penderli 

La sentenza a otto anni e 12 giorni daH'arresto dieaprì Tangentopoli 


Killer scarcerato ad Ascoli 
Diliberto; subito l'inchiesta 


MILANO A 8 anni e 12 giorni dal suo arresto, 
che avviò la lunga stagione di Mani Pulite, sta¬ 
sera l'ingegnere Mario Chiesa ha chiuso con 
un'assoluzione l'ultima pendenza con la giu¬ 
stizia, ottenendo anche la restituzione di alcu¬ 
ne centinaia di milioni che gli erano stati se¬ 
questrati. Il Tribunale di Milano lo ha assolto 
dall'accusa di corruzioneed abuso d'ufficio per 
una vicenda relativa a presunte tangenti per la 
vendita di immobili del Pio Albergo Trivulzio. 
Il Pm Paolo lelo aveva chiesto la condanna a 
due mesi di carcere, in continuazione con 
quella a 5 anni e4 mesi subita per altri episodi. 
Per questa ultima condanna, Chiesa è stato af¬ 
fidato ai servizi sociali, affidamento chestaper 
terminare. Non è escluso chela Procura decor¬ 
ra in appello. «Sono felice. Sono emoziona¬ 
to..»: Mario Chiesa alla lettura della sentenza è 


riuscito a malapena a dire queste parole. S è 
chiusa - gli èstato chiesto - una parentesi buia? 
«È la vita...», ha concluso. L'emozione era tan¬ 
ta da fargli mancare il respiro e costringerlo a 
sedersi, mentre il suo difensore, 1' avv. Nedo 
Diodà, diceva ai giudici: «Credo che abbiate re¬ 
so onore alla giustizia di Milano. È una cosa 
che aspettavo da anni». Per alcuni episodi le¬ 
gati a questo processo. Chiesa aveva patteggia¬ 
to. Con lui sono stati assolti ancheAlfredo Or¬ 
tolani, Antonio D'Adamo, Eugenio Randon, 
Alberto Rimoldi e Bruno Degrada. 

Intanto, a proposito di tangentopoli, la mag¬ 
gioranza ha presentato unaproposta di modifi¬ 
ca della legge che istituisce la Commissione 
cercando di venire incontro alle richieste dello 
Sdi che però ha accolto tiepidamente l'emen¬ 
damento. La proposta di modifica riguarda il 


famigerato punto c dell'elenco dei compiti del¬ 
la Commissione. Ma Antonio Di Pietro non è 
affatto d'accordo con l'emendamento presen¬ 
tato dal relatore al disegno di legge su Tangen¬ 
topoli ed anzi protesta vivamente per non es¬ 
sere stato neppure consultato. Interpellato dai 
giornalisti l'ex Pm ha detto che «il centrosini¬ 
stra deve stare molto attento a non vendersi 
per un piatto di lenticchie». «Qualcuno sta cer¬ 
cando di far rientrare dalla finestra - ha ag¬ 
giunto - quello che è uscito dalla porta princi¬ 
pale della commissione affari costituzionali. 
Prendo atto che sono state fatte proposte di 
modifica all'aula sulle quali non sono stato 
neppure consultato. In questo modo la mag¬ 
gioranza rischia di recuperare sei o sette voti 
dello Sdi e di perderne almeno una ventina 
deH'Asinello». 


ROMA M al agl usti zi a, sì ma per «errore». 
È polemica feroce sullascarcerazionedi 
Rocco Giovanni Ottinà, il killer della 
'ndrangheta detenuto nel supercarcere 
di Ascoi I dal dlcembre'98esottopostoal 
trattamento duro per lasua peri Golosità, 
matornatoln libertàametàfebbralono- 
nostantetrecondanneall'ergastolo. Ieri 
sulla vicenda è intervenuto il ministro 
del la Giustizia, Oliviero Diliberto cheha 
eh i esto «i mmed i ate ed approf on d i te n o- 
tizie al Dipartimento deH'amministra- 
zionepen itenziaria, ai presidenti di corte 
d'appello di Milano, Reggio Calabria ed 
Ancona, nonchéal procuratori generali 
presso lecorti di appello di MilanoeReg- 
gioCalabria». Il Guardasigilli <A/uoleche 
vengano fornite con urgenza informa¬ 


zioni sui provvedimenti adottati e sulle 
vicendeprocessuall riguardanti Ottinà», 
eh e pare si a stato scarcerato per un errore 
di comunicazione tra carcere ed uffici 
giudiziari. 

La polemica non è destinata a smor¬ 
zarsi, anche perché nel supercereascola¬ 
no di Marino del Tronto, èdetenutoan- 
chell bossTotò Riina, eanchelui aspire¬ 
rebbe ad avere I a stessa sorte del compa¬ 
gno d I carcere. I n fatti Otti n à, accusato d i 
omicidio, traffico d'armi edroga, 3 erga¬ 
stoli sul lespal le, ad Ascoli risultavadete- 
nuto esclusivamente per una condanna 
definitiva (associazione di stampo ma¬ 
fioso) in scadenza nel settembre del 
2000: otti ma condotta e abbuono di pe¬ 
na, eil gioco èfatto. 


Utero in affìtto, si accelera la legge 

Andrà in aula al Senato il 9 marzo. Aspro lo scontro. I Ds, «un testo pessimo» 


ROMA «Ora c'è II rischio di far ap- 


IL GIUDICE MINORILE 


la leggela madreècola che partorisce» 



provare una legge cattiva sull'onda 
dell'emotività». Altroché Innovati¬ 
va, la decisione del giudice romano 
che ha detto si all'utero In affitto ha 
avuto come primo risultato quello 
di accelerare! tempi della legge che 
vieta la fecondazione eterologa. Il 9 
marzo II ddl sulla procreazione assi¬ 
stita approderà neH'aula di Palazzo 
Madama: si tratta del testo passato 
con I voti di Lega, Ccd e FI die vieta 
la fecondazione eterologa e prevede 
l'adottabllltà degli embrioni. La col¬ 
locazione In calendario è stata deci¬ 
sa Ieri dalla Conferenza dei capi¬ 
gruppo del Senato, proprio sull'on¬ 
da delle aspre polemiche di queste 
ore. Il testo sarà esaminato dall'aula, 
senza aver concluso l'Iter In com¬ 
missiona Sanità, dov'era In discus¬ 
sione da mesi: fermo con 1300 
emendamenti e in attesa dei pareri 
delle commissioni Giustizia e Affari 
Costituzionali. 

Il giorno dopo la sentenza che ha 
autorizzato una giovane coppia ro¬ 
mana a Impiantare un embrione 
nell'utero di un'altra donna, la po¬ 
lemica resta altissima. L'opposizio¬ 
ne chiede l'Intervento del Csm. 
L'Osservatore Romano, definisce 
«Aberrante, sconcertante e Inaccet¬ 
tabile la decisione. Essa sconvolge 
l'ordine naturaledella procreazione, 
che postula l'unità del soggetto del¬ 
le due operazioni fondamentali che 
avvengono nella generazione uma¬ 
na: Il concepimento e la simultanea 
gestazione». Il Forum delle Associa¬ 
zioni Familiari, (l'organismo cattoli¬ 
co che riunisce 32 associazioni fa¬ 
miliari nazionali e 20 comitati re¬ 
gionali), ha già presentato alla Pro¬ 
cura di Roma la richiesta di Impu¬ 
gnazione contro l'ordinanza emessa 
dal gludIceChlaraSchettini. Il ricor¬ 
so - presentato da Luisa Santollnl, 
Insieme al due avvocati del movi¬ 
mento che hanno curato II ricorso e 
a Carlo Casini, presidente del Movi¬ 
mento per la vita - fa riferimento al¬ 
le «lesioni del diritto del nascituro» 
(diritto alla certezza del genitori) ea 


«dubbi di costituzionalità» (non esi¬ 
ste un diritto alla maternità In base 
al quale Invocare l'affitto dell'ute¬ 
ro). 

Ma è sulla legge che sarà discussa 
a giorni che si Inasprisce lo scontro. 
Udeur, Ccd, Forza Italia eAn chie¬ 
dono subito regole certe. «Non si 
può rimandare nel deserto normati¬ 
vo - dicono Enrico La Loggia (FI) e 
Giulio Maceratlnl (An) Invitando le 
forze politiche a licenziare subito II 
ddl -. È un tema troppo Importante 
e delicato per essere lasciato al giu¬ 
dizio del singolo magistrato». Già, Il 
testo di legge. Quello che andrà In 
discussione al Senato ha fin troppe 
smagliature. Vieta l'eterologa, ma 
poi autorizza la violazione della 1^- 
ge. In altre parole, vieta l'utero In 
affitto, ma lo promuove di fatto con 
la norma sull'adozione degli em¬ 
brioni congelati. Marida Bolognesi 
oggi presenterà un'interrogazioneal 
ministro BIndI: «Chi oggi chiede a 
gran voce questo testo di legge è 
un'Ipocrita - dice - . Perché quella 
specie di testo di legge uscito da uno 
scontro politico- 
ideologico dice 
si all'utero In af¬ 
fitto. L'adottabl¬ 
lltà degli em¬ 
brioni è In prati¬ 
ca una autoriz¬ 
zazione alla ma¬ 
ternità surroga¬ 
ta. Prima vieta¬ 
no l'eterologa, 
poi dicono che 
siccome si farà 
lo stesso perché 
le coppie andranno all'estero, allora 
Introduce le norme contro II disco¬ 
noscimento della paternità. Ora cl 
dicono che slamo stati noi a fermare 
la legge? Slamo gli unici ad essere 
sempre stati coerenti. GII unici a di¬ 
re da sempre di no all'utero In affit¬ 
to». 

In Italia II mondo della feconda¬ 
zione artificiale conta circa 300 cen¬ 
tri per la procreazione assistita, 80 
dei quali pubblici, ai quali si rivol¬ 


gono dalleSO mila alle 70 mila cop¬ 
pie per un giro d'affari che si po¬ 
trebbe aggirare attorno ai 200 mi¬ 
liardi l'anno. GII embrioni custoditi 
nei cri ocon gelato ri e in attesa di im¬ 
pianto, sarebbero da 100 a 200 mila. 
Poche le certezze per una materia 
che oggi è lasciata alla discrezione 
del medico. «Non cl sarebbe stato 
nessun utero In affitto - sostiene 
Stefano Blasloll, presidente dell'as- 
soclazlone sindacale medici - se II 


ministro BIndI, In carenza di legge, 
avesse almeno emanato un r^ola- 
mento ministeriale che coprisse II 
vuoto legislativo. Cl chiediamo per¬ 
ché abbia evitato di compiere II suo 
dovere su un tema così essenziale 
per la persona umana». Dello stesso 
parere anche Corrado MannI, presi¬ 
dente dell'Istituto Italiano di medi¬ 
cina soclale«èll drammatico effetto 
del vuoto legislativo. Meglio una 
legge su cui continuare a discutere 


ROMA La sentenza che autorizza 
«l'utero In affitto» non le è piaciu¬ 
ta. Simonetta Matone, giudice mi¬ 
norile e componente della comita¬ 
to nazionale di bloetica, è convinta 
che non si sia tenuto in alcun con¬ 
to Il futuro del bambino che nasce¬ 
rà. Per lui non c'è nessuna certezza 
giuridica. È molto difficile dire di 
chi sarà figlio per la legge Italiana 
per la quale, ricorda Smonetta Ma¬ 
tone, Il bambino è figlio della don¬ 
na che lo ha partorito. L'unica stra¬ 
da che vede è un viaggio della cop¬ 
pia Insieme alla donna che ha ac¬ 
colto Il loro embrione negli Stati 
uniti. Lì potrebbero ottenere senza 
problemi II riconoscimento del fi¬ 
glio, che poi anche la legge Italiana 
sarebbe obbligata a ratificare. 
Possibile che non ci siano altre 
strade? Provi am o a fare l'i potesi 
più probabile. La donna cheha 
«prestato» l'utero, dopo la nasci¬ 
ta non riconosce il figlio. A quel 
punto chi potrà negare alla cop¬ 
pia che il bimbo venga ricono¬ 
sci utocomel oro? 

«Sequelladonnanon ri conosceràll fi¬ 
glio, il bambino verrà proposto per 
l'affidamento.Perlaleggequellacop- 
pianonhaalcun diritto». 

Ma la scappatoia non può essere 
farlo riconosceredal padredopo 
il non riconoscimento della par¬ 
toriente? 

«Anchein quel caso non sarebbe così 
semplice. Mettiamo purecheil padre 
vada all'Anagrafeelo riconosca. Cer¬ 
to, il codicedicecheli figlio naturale 
assume il cognome del genitore che 
per pri mo 1 0 h a ri con osci uto. A q uesto 
punto però il riconoscimento passa 
comunqueal vaglio del tribunaleperi 
minorenni, chepotrebberitenerenon 
confacente all'Interesse del minore 
questacosa». 

E la cosa decida'ebbe, sesi arri- 


vasseaquesto punto? 

«Non so cosa farei. Considero questo 
caso un vero obbrobrio. Non si può 
ri em pi re u n a caren za I egi si ati va attra¬ 
verso un meccanismo che poi non si 
preoccupa di capirechefinefaràque- 
sto bambino. Seionon holacertezza 
che questo ragazzino verrà allevato 
dalla suddetta coppia, perché devo 
adottareun provvedimento cheauto- 
rizzaquestatecnica? 
TorniamoaM'interessedel mino¬ 
re. Mettiamocheladonnachelo 
ha partorito non loabbiaricono- 
sciuto, ma l'uomo eia donna che 
lohannoconcepitoinprovettalo 
vogliono. Non sarebbe difficile 
periltribunaleperi minori soste¬ 
nere che per fare l'interesse del 
bambino lo si debba affidare ad 
altri? 

«È vero che c'è un vuoto legislativo. 
Mabisognaanchechiedersi perchéil 
codicedi deontologiaetica dei medici 
vieti questa tecnica, perchéil comita¬ 
to nazionaledi bioetica sia inorridito 
di fronte a questo caso, perché poi 
quasi tuttelelegi si azioni saggevietino 
questa tecnica. Larispostaèsemplice. 
Perché, magari nel caso in questione 
non è cosi, masi potrebbe arrivare al 
famoso discorso deH'utero in affitto, 
alla mercificazione. L'aspetto etico 
non va affatto sottovalutato. Contrat¬ 
ti di questo genere secondo me rien¬ 
trano tra i contratti illegali perché 
contrari all'ordinepubblicoeal buon¬ 
costume. 

A proposito di contratto. Se la 
donna cheha prestato l'utero ci 
ri pensa subito dopo il parto, e ri- 
conosceil bambino. Checosa suc¬ 
cede? 

«Perlaleggeil bambinoèsuo, non c'è 
nulla da fare, potrebbe tenerlo a di¬ 
spetto di qualsiasi contratto sotto- 
scritto con lacoppiaallaqualehapre- 
stato l'utero». C.F. 


La recluta 
suicida a Roma 
Si indaga 
sui nonnismo 

ROMA Sono ancora un mistero i 
motivi cheindussero, lanottetra 
il 17eil IBgennaio, NicolaFarfa- 
glia, marinaiodi leva, asuicidarsi 
con un colpo di fucilementreera 
di guardia al Milite Ignoto, ma 
prende piede l'ipotesi del «non¬ 
nismo», la violenza da caserma 
eh e si scaten a co n tro I e n uo ve re- 
cluteda parte di quelle vecchie, 
matrice questa di molti fatti di 
prepotenza, non ultimo quello 
del paracadutista «precipitato» 
da un atorredel I a caserma pi san a 
della Gamerra qualche mese e, 
dopo lunghe indagini, ricono¬ 
sci uto comedel itto. E propri o per 
far luce sul le reali cause che in¬ 
dussero il giovane militare, stu¬ 
denteuniversitario di origineca- 
labreseatogliersi lavitadurante 
il turno al monumento di piazza 
Venezia, il sostituto procuratore 
di Roma Giancarlo Capaldo si è 
incontrato nei giorni scorsi con 
la collega della procura militare 
Francesca Frattariolo, entrambi 
titoloari di dueindagini parallele 
sulla mortedel marinaio. Un in¬ 
contro per uno scambio di infor¬ 
mazioni sugli sviluppi delleinda- 
gini chesembrano puntaresem- 
predi piùsul «nonnismo». 

Sembra infatti ormai definiti¬ 
vamente esclusa la delusione 
amorosa, indicata subito dopo il 
suicidio comelacausascatenan- 
tedel tragico gesto. Non èinvece 
scartata l'ipotesi cheaspingereil 
marinaio al suicidio possa aver 
contribuito il clima da caserma: 
fo rse i I gi ovan e era ri masto vi tti - 
ma di episodi di nonnismo che 
potrebbero averlo traumatizza¬ 
to. Ariguardo, l'il febbraioscor¬ 
so, il fratello di Nicola Faraglia, 
Giuseppe, nel corsodi unaconfe 
renza stampa aveva tra l'altro af¬ 
fermato: «Nicola era spaventato 
di dover affrontareun turno con 
militari più anziani di lui». Una 
frasesullaqualesi sonoincentra- 
teleattenzioni di Capaldoedella 
collegaFrattariolo. 
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Ottanta 
sono pubblici 
Qui si rivolgono 
dalle SOmila 
alle 70mila 
coppie 


PESCARA 


Baby^ang contro una ragazza 
Minacce e moledie per 6 mesi 


La parità scolastica al voto 

Polo e Lega a M ontecitorio: «È una legge farsa» 


PESCARA Quattrogiovani,tutti 
quattordicenni di Pescara,sono 
^ati arrestati dai carabinieri, su 
ordinedi custodi a cautelarecon 
l'accusadi tentataviolenzases¬ 
suale continuata, lesioni e mi¬ 
nacce nei confronti di una coe¬ 
tanea. 

Della baby gang fa parte an¬ 
che un ragazzo di tredici anni 
che, però, non e imputabile. 
Nellescorsesettimane! quattro 
giovani era stati denunciati a 
piede libero con l'accusadi ten¬ 
tataviolenza sessuale. 

La vicenda si èsvoltatrail lu¬ 
glio eil dicembre dello scorso 
anno nel quartiere San Donato 
d i Pescara, dove ri si ede I a ragaz¬ 
za. Più di una volta la banda ha 
cercatodi violentarlaanchecon 
minacce, ma il passaggio occa¬ 
sionale di persone ha impedito 
il consumarsi dellaviolenza. La 
denuncia era stata presentata 
dallamadredella ragazza. 


A M antova invece, tre ragaz¬ 
zi ni, tutti di etàcompresatrai 16 
ei 17 anni, sono stati identifica¬ 
ti dallaquesturacomegli autori 
di una serie di aggressioni com- 
piutein città ai danni di sei coe¬ 
tanei. Le vittime degli assalti 
del le baby gang sono state rapi¬ 
nate di tdà'oni cellulari, giub¬ 
botti edenaro. Dalle indagini è 
emerso che la baby-gang sareb¬ 
be composta da due nomadi, 
uno dei quali sarebbe il capo, e 
daun ragazzo strani ero. Lerapi- 
nesono avvenute tutte nel l'ul¬ 
timo mese in pieno centro a 
M antova. 

Leultimedueil 14eil 15 feb¬ 
braio: nel primo caso un ragaz¬ 
zino è stato minacciato e co¬ 
stretto a cedere il giubbotto, 
mentre nel secondo uno stu¬ 
dente che rientrava da scuola si 
évi sto puntarei I coltello al tora¬ 
ce ed è stato costretto a con se¬ 
go are50milalire. 


ROMA È ripreso in aula alla Ca¬ 
mera l'esamedel I a legge sul I a pa¬ 
rità scolastica, torri ataieri all'esa- 
medell'auladi Montecitorio do¬ 
po l'approvazionedi palazzo Ma¬ 
dama e sostenuta dal ministro 
della Pubblica Istruzione, Luigi 
Berlinguer. 

In una conferenza stampa Po¬ 
lo, LegaeCdu hanno annuncia¬ 
to «guerra alla legge truffa eh e è 
tutto meno una legge di parità» 
(sono oltre300 gli emendamen¬ 
ti, ndr) eaccusato la maggioran- 
zadi non volerdareascolto «alla 
maggioranzadel paesechevuole 
unaleggediversa». 

Una «falsa parità», una «legge 
truffa», un «mezzo per statizzare 
le scuole libere», «nel provvedi¬ 
mento non vi ètracciadi sostegni 
economici allescuoleprivateche 
son 0 desti n ate a eh i udere» son o 
leespressioni usatedaValentina 
Aprea (Fi), da Carlo Giovanardi 
(Ccd),daTeresio Delfino (Cdu) e 


dalla leghista Giovanna Bianchi 
Clerici anche negli interventi in 
aula. Alla conferenza stampa 
hanno dato man forte agli espo¬ 
nenti dell'opposizione anche 
rappresentanti di alcune orga¬ 
nizzazioni di scuole non statali - 
Fidae, Compagnia delle Opere, 
Agesc (genitori scuole cattoli¬ 
che), Salesiani - assieme a Ferdi¬ 
nando Adornato di Liberal ed 
esponenti del Movimento popo¬ 
lare perl'Europa(Mep) chehan- 
no riproposto la soluzione del 
«buono scuola» perlefamigliein 
un sistema in cui tutte le scuole, 
statali e non, dovrebbero essere 
paritariamente finanziate dallo 
Stato. Unapropostachei rappre 
sentanti di Fi edi An hanno fatto 
propria e che oggi proporranno 
aN'Assembeadi Montecitorio. 

Anche Rifondazione ha an¬ 
nunciato battaglia. Maleopposi- 
zioni non annunciano intenti 
ostruzionistici. 


La sed uta è i n i zi ata al I e 14,45 e 
alle ore 15 sono iniziate le vota¬ 
zioni sugli emendamenti. Si so¬ 
no ten ute ci rea settanta votazi o- 
ni. La maggioranza, compatta, 
ha respinto tutti gli emenda¬ 
menti al primo e secondo com¬ 
ma dell'articolo 1 presentati dal- 
leopposizioni. Poi, verso le 18 è 
man cato i I n u mero I egal e. E vi sto 
che alle ore 19 era fissata un'as¬ 
semblea dei parlamentari della 
maggioranza con il presidente 
del Consiglio, Massimo D'Ale 
ma, il presidente della Camera, 
Luciano Violante ha deciso la ri- 
presaoggi dei lavori. 

Ma ieri non si è perso tempo, 
l'aulahagiàvotatoquasi lametà 
dei 380emendamenti presentati 
dalle opposizioni. L'esame del 
provvedimento riprenderà que 
sta mattina ed è possi bile che in 
serata, o al più tardi domani, la 
parità scoiaSica tra scuoiestatali 
en on statai i si a I eggedel I o Stato. 


I compagni del Gmppo Consiliare dei Demo¬ 
cratici di Sinistra al Comune di Torino sono 
aflettuosamente vicini al compagno Adria¬ 
no Alfieri perl’improwisascomparsadella 

MAMMA 


Dopo una vita di lavoro, militanza politica e 
impegno nel mondo della cooperazione si è 
spento 

EDOARDO DELL’ACQUA 

Verrà salutato dai familiari, compagni e ami¬ 
ci il giorno 2 marzo alle ore 14.30 a turbigo. 

Turbigo, 1 marzo2000 


La segreteria della Funzione Pubblica Cgil 
nazionale partecipa al dolore di Nadia e dei 
famigliari per la perdita del papà 

GIUSEPPE 


Le compagne ed i compagni della Funzione 
Pubblica CGIL si uniscono al dolore di Nadia 
e della sua famiglia per la scomparsa del pa¬ 
pà 

GIUSEPPE 


Paolo Nerozzi partecipa al dolore di Nadia e 
della sua famiglia per la perdita del papà 

GIUSEPPE 


ANNIVERSARIO 

1 marzo 1991 1 marzo 2000 

Nel nono anniversario della morte del 
compagno 

DINO BERTAGIA 

la moglie Filomena, i figli Giuliana e Roldano 
lo ricordanocon tanto affetto. 


Avent’anni dalla morte di 

FELICIANO ROSSITTO 

segretario generale della Federbraccianti 
dal 1972 al 1977 e poi segretario nazionale 
della Cgil, la Segreteria nazionale della Fede¬ 
razione dei lavoratori deH'agroindustria-Flai 
Cgil ricorda la modernità e la passione del 
suo impegno affinché le lotte nelle campa¬ 
gne fossero lotte per la trasformazione agra¬ 
ria e il lavoro, e la questione meridionale, e 
con essa lo sviluppo agroindustriale, diven¬ 
tassero terreno comune di mobilitazione e di 
lotta di tutti i lavoratori e le lavoratrici. 

Roma, 1 marzo 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

THEFONANDO AL NUMBIO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMBIO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THEFONANDO AL NUMB» VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMB» 

06/69996465 
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♦ Il premier a tu per tu con i parlamentali 
del centrosinistra esorta alla compattezza 
per portarea terminela legislatura 


♦ «Se Berlusconi non si fosse mosso in modo 
confuso esenza prìncipi, seavesselasdato 
farea noi ne avrebbe tratto vantaggio» 


^Soro (Ppi): «Siamo i riformisti del XXI secolo» 
Paissan: «Dobbiamo imparare 
a valorizzare il lavoro che facci amo» 


[yAlema serra le fila della maggioranza 


<^bbiamo cambiato il Paese^masenon ci ricompattiamo appariremo deboli» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA La maggioranza di go¬ 
verno, che oscura i successi 
ottenuti egli obbiettivi che si 
possono raggiungere, dando 
un'immagine di litigiosità tra 
le diverse componenti, ieri se¬ 
ra al cinema Capranica non 
c'era. Diversità, questo a, tra 
le diverse anime del centrosi¬ 
nistra. Ma quelle sono insite 
nello stesso concetto di coali¬ 
zione tra diversi. Dall'assem¬ 
blea affollata degli eletti al Se¬ 
nato e alla Camera dei partiti 
che reggono il D'Alema bis è 
emersa, in conclusione, la vo¬ 
lontà di un lavoro comune, 
l'impegno a sfumare i perso¬ 
nalismi in nomedi un impe¬ 
gno solidale. Lo aveva chiesto 
Antonello Soro, capogruppo 
dei Popolari alla Camera, cui 
è toccato il compito di intro¬ 
durre i lavori. Lo ha ribadito 
il presidente del Consiglio, in 
chiusura, dopo che al micro¬ 
fono si erano alternati gli altri 
esponenti della maggioranza. 

Valorizzare il giàfatto, dun¬ 
que, consapevoli come ha af¬ 
fermato Massimo D'Alema 
che «il centrosinistra ha gui¬ 
dato la più grande trasforma¬ 
zione del Paese, paragonabile 
a quella del dopoguerra o agli 
anni '60». L'invito a lavorare 
insieme, al di là delle diffe- 


II presidente 
del Consiglio 
Massimo D'Alema 
Marco Bucco/Ansa 


SEGUE DALLA PRIMA 


scendo anche un gruppo dirigen- 
tech esi sen tesol i dal e, eh esa su pe- 
rareripiccheeinvidie. 

In ogni caso, ascoltando l'as¬ 
semblea al cinema Capranica, ri¬ 
sultava abbastanza chiaro chel'u- 
nitànon àsolo di facciata. Sul pro¬ 
grammapolitico, sul le cose da fa¬ 
re, sui principi generali della pro¬ 
pria strategia, il centrosinistra c'è. 
Nel sen so eh eèun ito davvero, eh e 
lavora con una visione comune. 
D'Alema ha detto chegirando per 
l'Italiaeincontrandoi gruppi diri¬ 
genti locali del centro-sinistra, 
spesso lui non riescea indovinare 
il partito d'appartenenza delle 
persone con cui sta parlando. E' 
cosi. Non hotrovato grandi diffe- 
renzeieri sera trail discorso tenuto 
daBiancaMariaFiorilloequellodi 
Luigi Marino. Nénei toni, nénel- 
l'an al i si, n én el I eproposte: eppu re 
la Fiorillo è deputata del gruppo 
Dini,eMarinoècomunista. 

Credo che in questa possibilità 
di seguire lo stesso disegno politi¬ 
co sta laforzadi questa coalizione 
e la carta migliore da giocare. Per 
governare un paese complesso e 
moderno, come è il nostro, serve 
naturalmente la maggioranza dei 
voti, ma da sola non basta. Serve 
anche un'idea e una classe diri- 


KLAUS DAVI 

L'Italia della Seconda Repubblica, 
quella costruita sulle macerie di Tan¬ 
gentopoli e del malcostume demo¬ 
cristiano, ha generato anche un nuo¬ 
vo, prezioso fattore d'immagine. Un 
tempo conosciuto come terra del 
pentapartitlsmo, ddia politica pol¬ 
verizzata, dei bizantinismi, da qual¬ 
che anno il Belpaese si è fatto largo 
anche come laboratorio politico dei 
sindacati, inevitaboli simboli all'e¬ 
stero di un sistema politico più diret¬ 
to e «vi ci no» agli elettori. 

E siccome è Roma la città d'Italia 
più conosciuta nel mondo, è inevita¬ 
bile che un'attenzione particolare 
dei media esteri venga dedicata al 
suo primo cittadino: Francesco Ru¬ 
telli. Già da tempo la stampa che 
conta era sulle tracce del «giovane, 
alto e di beH'aspetto» come sottoli¬ 
neava il settimanale inglese «The 
Economlst»; Francesco Rutelli, Il sin¬ 
daco della Città Santa, rappresentò 
infatti «il frutto di una svolta politl- 


renze chepure ci sono, èstato 
il motivo conduttore dell'In¬ 
tero Intervento del premier 
cheha Insistito sulla necessità 
di «un pluralismo con regole 
precise». FI a guardato con 
l'ottimismo della ragione al 
passato ed è arrivato a fare 
previsioni fino al 2003: «Seie 
cose continueranno ad anda¬ 
re come in questi mesi in 
quell'anno il Paese potrà ave¬ 
re il bilancio in pareggio, un 
debito pubblico pari al Pii, un 
tasso di disoccupazione al di 
sotto del numero a due cifre 
con cui ci si trova ancora a fa¬ 
rei conti». 

Un impegno non da poco 
per un premier che ieri sera, 
da una del le sue tei evi sioni, il 
Cavaliere ha accusato di esse¬ 
reillegittimo e quindi senza il 
diritto di fare battute, di vole- 


gente organica a questa idea. Alla 
destra man ca l'un a cosa e l'altra, e 
non lerecupereràcon il funambo¬ 
lismo e il protagonismo di Berlu¬ 
sconi. 

E il centrosinistra? L'idea, mi 
pare, cel'ha. Si puòdiscuteresesia 
un'idea sufficientementeinnova¬ 
tiva, radicale, o senon siaeccessi- 
vamenteprudente, moderata; ma 
non si può discutere il fatto che 
esiste,cheèrobustaechetienein- 
siemeun'alleanzapoliticaesocia- 
letra la più vasteelepiù forti degli 
ultimi decenni. Non è una esage¬ 
razione: è cosi. Forse è dai tempi 


ca che ha consentito alle elezioni 
amministrative italiane di valorizza¬ 
re maggiormente le sue nuove perso- 
nalltà politiche con un sistema elet¬ 
torale proiettato verso l'elezione di¬ 
retta del primo cittadino», come scri¬ 
veva la «Berllner M orgenpost». 

Con un Indice d'immagine com¬ 
plessivamente discreto, -60, in un 
intervallo da -200 a 4-200, calcolato 
da Nathan II Saggio con la supervi¬ 
sione di MeCann Erickson Italiana, 
su un campione di 90 testate euro¬ 
pee ed extraeuropee, il «popolare» 
Rutelli, dopo anni di plauso e con¬ 
sensi, ha patito più recentemente, 
«degli effetti dellepolemichescaturi- 
tecon l'avvento del Giubileo», come 
ha scritto il settimanale «Times». In¬ 
fatti, fin dai tempi delle elezioni am¬ 
ministrative giungevano dalla stam¬ 
pa Inglese ed americana annotazioni 


re le elezioni anticipate per¬ 
ché loro hanno la maggioran¬ 
za. «Se Berlusconi non si fosse 
attivato in modo eoa confuso 
esenza principi -ha ironizza¬ 
to D'Alema- se avesse lasciato 
fare a noi, forse ne avrebbe 
tratto vantaggio». Tocca, in¬ 
vece, al centrosinistra trarre 
quanto è più possibile dagli 
errori compiuti dal l'avversa¬ 
rio alla ricerca di Improbabili 
alleanza che poco hanno a 
che vedere con coalizioni tra 
simili. 

Voglia di fare, di ritrovarsi. 
L'aveva sollecitato Antonello 
Soro Invitando il centrosini¬ 
stra a organizzarsi in una 
nuova struttura di coalizione 
sperimentando «nuoveforme 
di aggregazione per rendere 
più agile il coordinamento 
del le decisioni. Bisogna trova- 


del grande centrosinistra, quello 
degli anni '60, quello dei governi 
Moro-Nenni, che l'Italia non di- 
spona/adi una alleanza di gover- 
noco3organicaenitida. 

Qualchedifficoltà in più c'èsul 
piano da gruppi dirigenti. È qui 
cheli centrosinistra ha dimostra¬ 
to i suoi lati più deboli. Talvolta 
persino in modo puerile. Bastadi¬ 
re chenei giorni nei quali risulta¬ 
vano più evidenti i suoi successi 
economici -cioènellescorsesetti¬ 
mane - la coalizione è riuscita a 
conquistare le prime pagne da 
giornali solo per i suoi litigi di or¬ 


curiose e di simpatia: «Giovane ra¬ 
gazzo giocatore di golf ed ecologista 
Sfegatato» lo caratterizzava ad esem¬ 
pio r«Economist». «Il politico dal 
lunghi e folti capelli», Incalzava II 
«Times», che Iniziò II suo mandato 
«volentaoso di riformare II govano 
della capitale Inefficiente e corrot¬ 
to», come osservava perfino l'austero 
settimanale amalcano «Business 
Week». 

Un Idillio destinato a subire un 
contraccolpo a causa, come detto, 
dei problemi legati al Giubileo: caos, 
disorganizzazione, allarme pa l'In¬ 
vasione del pellegrini. Con code po¬ 
lemiche che ancora oggi la stampa 
straniaa riaheggla dalle testate Ita¬ 
liane. Parti col arma te attivi nelle 
critichesono stati gli spagnoli, come 
ad esemplo «La Vanguardia» che pur 
riconoscado Indubbie capacità po¬ 


ne una regola dello stare Insie¬ 
me che valga nel territorio, 
na collegi, nelle regioni an¬ 
che arrivando alla semplifica¬ 
zione del gruppi parlamenta¬ 
ri». Un Invito a tutti a fare 
uno scatto In avanti, superan¬ 
do I personalismi e pensando 
In termini di forte aggregazio¬ 
ne. «Il tempo dellespintealla 
frammentazione è superato 
così come l'Incontenibile esi¬ 
bizione delle Identità di pro¬ 
venienza. Non cl saràunafor- 
za tra n o I eh e potrà vi n cere se 
le altre hanno perduto. Per 
questo dobbiamo lavorare ad 
un programma comune che 
deve essere l'an I ma del nostro 
progetto riformista. Noi sia¬ 
mo i riformisti del XXI seco¬ 
lo». Ad ascoltare II capogrup¬ 
po popolare I leader del parti¬ 
ti di maggioranza. Al microfo¬ 
no si sono susseguiti II Verde, 
Mauro Paissan Fabio Mussi, 
capogruppo Ds alla Camera, 
Franco Monaco per I Demo¬ 
cratici, Luigi Marini del Co¬ 
munisti unitari, Roberto 
Menzione dell'Udeur e Bian¬ 
ca Maria Fiorillo di Rinnova¬ 
mento. Poche le differenze. 
Molta voglia di non lasciare II 
campo ad un centrodestra 
che non sembra aspettare al¬ 
tro che la maggioranza si sfal¬ 
di. Una maggioranza in cui 
«non c'è un signore e tanti 
vessai 11» come ha detto M ussi 


ganigramma: il litigioormai stori¬ 
co, ed oèquellosullapremiership, 
equelli occasionali, madifficili da 
risolvere-ealcuni an corei rri sol ti¬ 
file candidature per leregion ali. 
Èstato un modo per fare harakiri. 
E se il harakiri non è riuscito, un 
po'di merito va ancheaBerlusco- 
ni che ha contrapposto ai piccoli 
pasticci del centro-sinistra i suoi 
pasticci in formato gigante. 

Il contrastotralasuarobustezza 
di fondo dd centro-sinistra e la 
suafragilitànegli assetti dirigenti è 
la cosa che colpisce di più, oggi, 
ndiapoliticaitaliana. 

È chiaro che questo contrasto, 
senon viene risolto, o almeno at¬ 
tenuato, può portareallasconfitta 
-in unaspeciedi suicidio storico- 
tutto il progetto ddia coalizione. 
Con quali conseguenze? Sempli¬ 
ci ssimo:lafinedellegrandi oppor¬ 
tunità. L'opportunitàdi un nuovo 
salto di modernitàdd paese, l'op¬ 
portunitàdi un risanamento defi¬ 
nitivo ddle sue finanze, l'oppor¬ 
tunitàdi affrontarecon successoii 
vecchio malanno ddia disoccu¬ 
pazione, e l'opportunità di collo¬ 
carsi in modostabiletralecinque- 
sd grandi nazioni ddi'occidente. 

È forte questo rischio? A giudi- 
caredall'assembleadi ieri,no,anzi 


litiche al Sindaco di Roma, stigma¬ 
tizza la «confusione che regna a Ro¬ 
ma ndia gestione dei lavori del Giu¬ 
bileo». Ma anche II quotidiano «El 
Mundo» non risparmia annotazioni 
risentite alla gestione rutdilana dd 
Giubileo, qualificandolo comel'am- 
mlnlstratore «che ha fatto molte 
promesse ma ne ha mantenute po¬ 
che». E se gli spagnoli non perdono 
occasione per segnalare dò che non 
va ndia gestione dell'Anno santo da 
parte dd Comune di Roma, anche la 
stampa francese non risparmia, per 
la stessa ragione, qualche stilettata 
all'esponente dd movimento dell'A- 
sindlo. In particolare, sono da regi¬ 
strare I puntuali reportage dd setti¬ 
manale «Le Point» che In più occa¬ 
sioni ha sottolineato come «l'Italia e 
RutdII non siano stati In grado di ge¬ 
stire le emergenze del Giubileo». At- 


Invltando la platea, a proposi¬ 
to della quekione delle can¬ 
didature alle regionali, a non 
viverla come un problema ma 
ad apprezzare la coesione su¬ 
bito raggiunta su tredici can¬ 
didature su quindici. 

Alla fine, la parola a D'Ale¬ 
ma. L'attacco a Berlusconi e 
al la sua squadra è conti nuato. 
«Ma -ha ricordato II premler- 
non bisogna dimenticare che 
quello chedl- 
cono di noi 
presenta 
aspetti che 
possono sem¬ 
brare ridicoli 
ma di cui 
non dobbia¬ 
mo nascon¬ 
derci la peri¬ 
colosità, so¬ 
prattutto se i I 
centrosini¬ 
stra non riac¬ 
quisterà il senso della propria 
funzione Impegnando nel ri¬ 
lancio di un progetto di go¬ 
verno». Il paese va avanti. Il 
rischio è che la politica non 
riesca a tenerne II passo. Eco- 
3 anche II governo che, lo ha 
ricordato Paissan, non valo¬ 
rizza leleggi Innovative che è 
riuscito a condurre In porto. 
«Dal paese che sto visitando, 
perché loia campagna eletto¬ 
rale l'ho già Iniziata ed è per 
questo che ho poca voce-dice 


sembra superato. Peròlatendenza 
all'autolesionismo della sinistra 
italiana è una tendenza storica, e 
negli ultimi tempi si èabbastanza 
rafforzata. Non va mai sottovalu¬ 
tata. Classico esempio di questo 
autolesionismo è il continuo ria¬ 
prirsi della discussione sulla pre- 
miership. Discussi onechefa parte 
del capitolo "creazionedi proble¬ 
mi chenon esistono". 

Voi immaginatevi il tradiziona¬ 
le osservatore 
extraterrestre 
che viene in 
Italiaeguardail 
centrasi ni strae 
i suoi uomini. E 
poi provate a 
chiedere a co¬ 
stui: "chi è il 
leaderòi questa 
coalizione? " 
Riuscite a im¬ 
maginarvi la ri¬ 
sposta, 0 pen- 
satechel'interlocutoreresti incer¬ 
to eti tubante? 

Il leader è D'Alema, e franca- 
mentenon si capisce perché biso¬ 
gnerebbe suicidarsi cercando un 
ricambio. C'èlaquestionedi assi¬ 
curare a questo centrosinistra il 
pluralismo edi evitargli l'egemo- 


tacchi cui ha fatto eco il conservato- 
re «Le Figaro» che lamenta anch 'esso 
«pochi fatti e molte parole ndia ge¬ 
stionepolitica deH'evento religioso». 

Ma una volta superata la fase più 
critica dei lavori legati alla ristruttu- 
razionedi Roma, l'umore della stam¬ 
pa internazionale sembra nuova¬ 
mente cambiare a vantaggio di Ru¬ 
telli e in generale tutto il centrosini¬ 
stra: che cominciano a derivarne ro¬ 
busti benefici d'immagine. Di una 
capitale lustrata a nuovo hanno par¬ 
lato apertamente il «New York Ti¬ 
mes» e il «Wall Streetjournal», inau¬ 
gurando, solo qualche settimana fa, 
un trend più equilibrato della stam¬ 
pa estera nel giudicare la città di Ro¬ 
ma e il suo sindaco. Lo stesso «Figa¬ 
ro» che pure non aveva risparmiato 
critiche a Rutelli, ora parla di una cit¬ 
tà «tornata vivibile e godibile, sensi- 


il premier- vengono richieste 
a cui bisogna dare risposte. 
Altrimenti si rischia chesi tra¬ 
sformino in proteste». 

L'elenco del già fatto è lun¬ 
go. Tant'è che si può passare 
«dal I a stagi on e del I e n ecessi tà 
a quella delle opportunità». 
Ci sono riforme avviate da 
portare a termine «e lo fare¬ 
mo entro la fine della legisla¬ 
tura che intendiamo portare 
fino in fondo» ricordando la 
pubblica amministrazione, la 
scuola, la sicurezza, la sanità, 
ma, aggiunge D'Alema, «biso¬ 
gna fare un salto di qualità 
sul terreno dell'innovazione 
politico-istituzionale». Te¬ 
nendo ben ferme come ob¬ 
biettivo le due riforme su cui 
il presidente del Consiglio 
più insiste: «La riforma fede¬ 
ralista e quella che porti ad 
una maggiore stabilità di go¬ 
verno». A quest'ultimo è pos¬ 
sibile lavorare per anticipare 
il referendum ma anche dopo 
l'eventuale consultazione dei 
cittadini poiché leggi come 
questa hanno bisogno di ave¬ 
re una elaborazione molto 
più complessa. Ci si potrà ar¬ 
rivare solo se la maggioranza 
sarà compatta. Una unità che 
potrà «anche essere sofferta 
ma che deve esserci. Altri¬ 
menti davanti all'opinione 
pubblica corriamo il rischio 
realedi appari re deboli». 


niao addirittura il dominio di un 
solo partito, e in particolare dei 
Ds? Certo, è una questione vera, 
seri a. M a n on si ri sol vetagl i an dosi 
tutti lagolaevotandosi a perdere. 
Non si risolve rinunciando a uno 
dei punti di forza dell'alleanza, 
chestanel nomeenei prestigiodel 
suoleader. 

3 risolve superando i difetti 
strutturali di questa alleanza, eh eè 
nata un po' sul campo, nel fuoco 
della lotta, e un po' in laboratori 
sperimentali. E' chiaro che man¬ 
cano I e regol e per defi n i re i gru ppi 
dirigenti, le scelte elettorali, i rap¬ 
porti trai singoli partiti ei singoli 
gruppi della alleanza. È questa 
mancanza di regole la ragione 
principaledellefibrillazioni delle 
settimane e dei mesi scorsi. Ed è 
anchelaragionedi un certodeficit 
democratico, nella vita interna 
dellacoalizione, chenaturalmen- 
te comporta una riduzione della 
partecipazione di massa, dell'en¬ 
tusiasmo, della legittimità politi¬ 
ca. 3 riuscirà, subito dopo le ele¬ 
zioni regionali, a mettessi di nuo¬ 
vo attorno a un tavolino per scri¬ 
vere q u este regol e? Possi bi I men te 
i n tem p i ragi on evoi i, sen za aspet- 
tarealtri dieci anni. 

PIERO SANSONETTl 


bilmente migliorata dal punto di vi¬ 
sta della cura dei monumenti»consi- 
gliando ai suoi lettori di visitarla 
esplicitamente. 

E il riscatto di Francesco Rutelli co¬ 
me politico di polso e non certo 
ost^gio dei condizionamenti del 
Vaticano sembra avvenuto con la 
querelle relativa al raduno gay che 
dovrebbe avvenire a Roma nel mese 
di giugno. Non c'èquotidiano d'opi¬ 
nione che non risparmi critiche al¬ 
l'arroganza di Sodano e della Santa 
Sede nel voler impedire una manife¬ 
stazione democratica. Perfino nella 
patria del Pontefice, la Polonia, Ru¬ 
telli e la giunta capitolina incassano 
il plauso della «Gazeta Wyboreza» 
che annota compiaciuta come «la 
giunta capitolina ha assegnato al 
World Gay Pride 2000 un finanzia¬ 
mento di circa 350 milioni di lire». 


TOSCANA 


Luzi: «Politica 
e cultura 

mai più separate» 


RENZO GASSIGOLI 

FIRENZE Per un giorno a Firenze, 
nell'aula del Consiglio regionale 
della Toscana, le parole della politi¬ 
ca hanno riacquistato un senso gra¬ 
zie alla «parola» della Poesia. A pro¬ 
nunciarla è stato Mario Luzi che, su 
invito del presidente del Consiglio 
regionale, Angelo Passaleva, ha te¬ 
nuto la prolusione della seduta 
straordinaria che ha concluso la se¬ 
sta legislatura. È stata una grande 
lezione di etica e di passione civile 
chehariportatolaPoliticaai suoi li¬ 
velli alti. L'aula - presenti le più alte 
autorità della aato in Toscana - ha 
ascoltato in silenzio leriflessioni del 
Poeta sul vitale bisogno di ritrovare 
un rapporto fra la politica e la cul¬ 
tura, autonome ma non più separa¬ 
te, talvolta in modo addirittura an¬ 
tagonista. «Due attività che in pas¬ 
sato non sono state certo in contra¬ 
sto fra loro» ha detto Luzi pensando 
alla aoria d'Italia e d'Europa e lan¬ 
ciando l'idea di un rapporto sinergi¬ 
co fra chi opera nelle amministra¬ 
zioni e nelle istituzioni culturali «al 
fine di far conoscere agli uomini di 
studio 0 agli artisti il lavoro, le rego¬ 
le, le procedure delle amministra¬ 
zioni, dei governi, delle rappresen¬ 
tanze da cui dipendono le giornate 
dei cittadini». 

Un' idea intelligente e generosa 
che deve però fare i conti con quel¬ 
lo che Luzi definisce il paradosso, o 
meglio, r«incongruenza» di «dover 
separare e addirittura contrapporre 
come dati obbliganti i regeii del¬ 
l'amministrazione civile a fronte 
delle ricerche e dei fasti della cultu¬ 
ra». C'è un altro paradosso dovuto 
al fatto che lo aato si è instaurato 
nella comunità italiana, «non ispi¬ 
rato e originato da essa, ma per 
astratta imposizione su esempi eu¬ 
ropei e sulle sue stesse premesse sa¬ 
baude e militaresche». Proverbial¬ 
mente la comunità italiana è de¬ 
scritta come «refrattaria, riottosa, 
recalcitrante alla legislazione e alle 
regole che la attuano», per cui la 
collaborazione tra i cittadini el'am- 
ministrazioneè rimasta una utopia. 

Per Luzi lo Sato somiglia a un 
«nuotatore contro corrente» con 
doppia fatica per il cittadino (che 
spesso non si sente tale) eperii fun¬ 
zionario a cui manca il sostegno di 
un'intesa preliminare. C'è infine 
una terza insidia, già individuata da 
Rousseau nel suo saggio giovanile 
«L'inégalitè parmi les hommes» e 
cioè: l'accumularsi di potere sullo 
stesso potere, finché si trasforma in 
arbitrio, separandosi dal le aspi razio¬ 
ni e dalla necessità dei cittadini da 
cui ha avuto la delega. «Questa insi¬ 
dia non cessa di minacela legittimi¬ 
tà sostanziale, anche se non quella 
formale, di molti aati moderni, co¬ 
me costatiamo nelle più celebrate 
democrazie». Per Mario Luzi «que¬ 
sto è un tema ispiratore vali do e de¬ 
gno per i politici del nuovo secolo: 
rendere lo Sato più umano, più fra¬ 
terno: le sue necessità meno gelide, 
la sua motivazione più affabile. Un 
immenso lavoro di conciliazione - 
ha concluso - che aspetta di essere 
fatto e voi. E voi siete qui per que¬ 
sto. Vi accompagni l'augurio di tut¬ 
ti i cittadini di buonafede». Infine 
la speranza: «Minuscolo./ Minusco¬ 
lo e invisibili lui, il seme» riescea 
sopravvivere ai becchi dei merli e 
allafamedei roditori. Nella profon¬ 
dità della terra «scoppia/ marcisci 
trasai e nel rigoglio». 

I versi di Mario Luzi, detti dall'at¬ 
tore Luigi Tosto, sono un inno alla 
vita, un invito alla speranza e alla 
fiducia che i presenti ascoltano, 
conquistati dalla parola del Poeta. 
Lo ha ringraziato il presidente della 
Regione Vannino Chiti ricordando 
chea Mario Luzi la Regione Tosca¬ 
na ha consegnato il Pegaso d'oro, 
riconoscimento attribuito alle mag¬ 
giori personalità dell'aite e della 
cultura. 



OSSERVATORIO 


G i u bi I eo, dal I e cri ti eh e al I e I od i : I a stam pa i n tem azi on al e ri vai uta Rute! I i 


Un'unità non solo di facciata 
per una coalizione che ragona 


■ INTERVENTO 
DI MUSSI 
«Nell'alleanza 
non c'è un signore 
e tanti vassalli 
Tutti sono 
egualmente 
essenziali» 


■ UN'IDEA 
PER GOVERNARE 
Il centrosinistra 
ce l'ha 
Ed ha anche 
una classe 
dirigente 
La destra no 
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LA RACCOLTA PUNTI CHE REALIZZA I TUOI DESIDERI 


SOLO PER I SOCI COOP ESTENSE 

TUTTI I VENERDÌ’ ^ 
NEGLI IPERMERCATI COOP 

I PUNTI SPESA RADDOPPIANO! 


DIVENTA SOCIO 


CONVIENE 


OLIO 

EXTRAVERGINE 
DI OLIVA 
SAGRA — 

75 d 

C7J9C0; 


DETERSIVO 

SOLE 

f^RSIGUA 


PROSCIUTTO 
INTERO 
CON OSSO 
AMBROSI 

il kg 

: T 1.900 I 


YOGURT + FRUTTA 
TORRE IN PIETRA 

ì:5,8SD' 

3.000 ^ 


OLIO 

tXnU VERGINE 
DJ OLIVA 


Nel Centro Commerciole '''Grandemilia 


Via Emilia Ovest - Citfanova (MODENA) 





01SPE01A0103 ZALLCALL 1221:26:0902/28/99 


+ 


l'Unità 


GLI Spettacoli 



Mercoledì 1 marzo 2000 


«La squadra^), poliziotti quaa datg 

Venaxiì su Raitre la nuova fiction: molta verità, niente Rambo 



BRUNO VECCHI 

ROMA Non sono in 11, ma for¬ 
mano una squadra affiatata. Per 
26 puntate su Raitre la vedrete in 
azione al commissariato Sant’An- 
drea di Napoli. Periferia degrada¬ 
ta, paradigma del degrado di tutte 
le periferie del mondo. Ma la 
squadra, nuova fiction che debut¬ 
ta venerdì in prima serata, è so¬ 
prattutto per il direttore France¬ 
sco Pinto «un modello produtti¬ 
vo che consente di andare avanti 
all’infinito, figlio di Chi l’ha vi¬ 
sto? e osservatorio della realtà». 

Il format è inglese. Le vicende 


nelle quali saranno coinvolti l’i¬ 
spettore capo Pietro Guerra e i 
suoi agenti, invece, sono spec¬ 
chio della quotidianità italiana. 
«Non ci saranno scene alla Ram¬ 
bo, anche se non mancherà l’a¬ 
zione. Il nostro intento è essere il 
più possibile credibili e rendere 
un’immagine degli avvenimenti 
simileaquellachesi potrebbeve- 
dere se la telecamera di un tg arri¬ 
vasse sul luogo di un fatto crimi¬ 
noso prima di chiunque altro», 
dice Massimo Bonetti, che nella 
fiction veste! panni dell’ispettore 
Guerra. La particolarità de La 
squadra, però, è nello sguardo che 
la fiction ri serva al privato dei po¬ 


liziotti: una vita faticosa, con uno 
stipendio sempre troppo piccolo 
per sodd i sfare I e esi genze fami I i a- 
ri e con un lavpro che condiziona 
il privato. «È proprio questo 
aspetto intimo che mi ha colpito 
nellasceneggi atura». 

Niente retorica, insomma, in 
questo ritratto di poliziotti alle 
prese con le cose della vita, loro e 
del mondo che gira attorno dalla 
parte sbagliata. Un concetto che 
sottolinea anche Cecilia Dazzi: 
«Il mio personaggio, l’ispettrice 
Elena Baroni, è una laureata che 
doveva fare il giudice e ha finito 
per fare una scelta diversa. Non 
senza dover affrontare dei proble¬ 


mi, lei donna in un universo di 
uomini e in una realtà come 
quella del Sud. Ma sono proprio 
queste difficoltà che mi permet¬ 
tono, come attrice, di far crescere 
il personaggio di storia in storia». 
A partire dalla prima, nella quale 
l’ispettrice Baroni arriva al Com¬ 
missariato Sant’Andrea a dare il 
suo aiuto in un’inchiesta su una 
serie di rapine avvenute nei su¬ 
permercati della città. Ma non 
sempre le vicende si svolgeranno 
nell’ambito della cronaca bianca, 
perché non sempre, purtroppo, la 
vita è immune dalla violenza. 
«Valuteremo ad ogni singolo epi¬ 
sodio se avvertire gli spettatori 


della crudezza di certe immagi¬ 
ni», sottolinea Pinto. «Raitre ha 
sempre rispettato ogni tipo di 
pubblico. Ma la tivù non è sem- 
prequelladei buoni sentimenti». 

Girato in un centro pulifunzio- 
nale in disuso di Piscinola, co¬ 
struito con i fondi stanziati dopo 


il terremoto del 1980 e abbando¬ 
nato a se stesso, riconvertito in 
un set di 4 mila metri quadri. La 
squadra (costo di ogni singola 
puntata circa 800 milioni) si av- 
valedi 9sceneggiatori, supportati 
dalla consulenza di dell’ex que¬ 
store di Napoli Bruno Rinaldi e di 


Qui accanto, foto 
di gruppo 
per i poiiziotti 
di «La squadra» 
nuova fiction Rai 


un ex detenuto, e6 registi, impe¬ 
gnati a scrivere e dirigere una 
puntata in due settimane. «Lavo¬ 
riamo ad un ritmo terribile, come 
se fossimo una soap-opera. Una 
fiction, però, è un’altra cosa», ri¬ 
corda Bonetti. «Diciamo che stia¬ 
mo facendo tutti dei piccoli mira¬ 
coli». Piccoli miracoli premiati 
dal direttore generale della Rai 
Pier Luigi Celli: «Raitre è la rete 
che in questi anni è cresciuta più 
deilealtre»; edall’addetto stampa 
della Polizia, De Angelis: «la 
squadra è molto vicina alla nostra 
realtà, anche se è un po’ enfatiz¬ 
zata. Ma è anche vero che è pur 
sempreunafiction». 




ANTONIO CARONIA 


IDOLI 


VIRTUALI 


Bionda, polacca 
con una vita 
piena di scandali 
e un affollato 


<€ un'operazione multimediale 
proprio come la irega di Blair» 


sito Internet 


ANTONELLA MARRONE 


Ma la cantante 
country 
del momento 
non esiste 
È un'invenzione 
dei pubblicitari 

DIEGO PERUGINI 

MILANO Sfuggirleèpressochéim- 
possibile. La trovate nei paginoni 
di quotidiani e riviste, affissa sui 
muri della metropolitana, nei 
«banner» (finestrelle pubblicita¬ 
rie) dei portali Internet, al cine¬ 
ma, alla radio, in tv. Un bombar¬ 
damento a tappeto per il lancio di 
una nuova pop-star: Joanna Zy- 
chowicz, 22 anni, bionda sexy di 
origine polacca, temperamento 
trasgressivo, soprannome «dirty 
country girl». Un personaggio ve¬ 
nuto fuori dal nulla, dal passato 
i n certo e dal I e vagh e n ote bi ogra- 
fiche, che i redazionali spacciati 
in giro per il paese ammantano di 
mistero. Sarà capitato anche a voi 
di trovarvi pigiati sull’autobus o 
immersi nella lettura del giornale, 
e venir incuriositi e turbati dal¬ 
l’immagine di questa burinotta 
finto-country. Bella e «tamarra» 
al punto giusto. Beh, vi sveliamo 
l’arcano, cos i vostri sonni ri¬ 
prenderanno tranquilli: Joanna 
non esiste.,È un escamotage pub¬ 
blicitario. È una creatura virtuale 
strategicamente studiata per lan¬ 
ciare un nuovo catalogo d’abbi¬ 
gliamento. 

L’idea, geniale e perversa al 
tempo stesso, è venuta alle teste 
pensanti della Diesel. In un mo¬ 
mento in cui le aziende fanno a 
gara per accaparrarsi i divi musi¬ 
cali più popolari come «testimo¬ 
nial» (in passato Michael Jackson 
e Spice Giris, oggi Madonna, Pa- 
varotti e, per l’Italia, Irene Gran¬ 
di), quelli della ditta vicentina la 
loroiarselasonofattain casa.S 
sono inventati Joanna, le hanno 
messo volto e corpo di modelle 
intercambiabili, e hanno comin¬ 
ciato a «pomparla» come se fosse 
vera. Montando, quindi, una 


Qui sopra 
eaccanto, Joanna 
Zychowicz 
la cantante country 
inventata 
da una marca 
dijeans 
Nellafoto piccola 
Michaeljackson 


campagna promozionale in piena 
regola, con tanto di annuncio di 
tour, finte interviste, la creazione 
di un sito Internet, vagonate di 
pubbi icità eia presenza stessa del- 
i’«artista» (cioè della modella del 
momento) a varie manifestazioni 
in giro perii mondo. 

Fin qui la parte «misteriosa». 
Adesso, però, la Diesel mette le 
carte in tavola, svela i retroscena 
e annuncia l’imminente seguito. 
Cioè una vera e propria «fiction» 
che avrà come protagonista l’a¬ 
scesa e la caduta della diva Joan¬ 
na, bersagliata dai paparazzi e 
messa alla berlina dai giornali 
scandalistici: il tutto sotto forma 
di spot televisivi, concitati e di¬ 
vertenti, e di una finta rivista di 
pettegolezzi dall’emblematico 
nome It's Reai (distribuita in 
quattro milioni di esemplari in 
tutti i negozi del marchio), dove 
le disavventure della star saran¬ 
no il pretesto per illustrare il 
nuovo catalogo (di jeansedenim. 
La produzione, costata circa due 
milioni di dollari (ma una cin¬ 
quantina di miliardi di lire ver¬ 
ranno investiti per la promozio¬ 
ne futura), al di là del suo fine 
meramente commerciale, ha co¬ 
munque degli aspetti interessan¬ 
ti. È ironica ed eccessiya, ma con 
un fondo realistico. È costruita 
secondo i canoni che regolano il 
mondo del pop più consumisti- 


Bellae<4amaiTB» 
eGcolarxk^ 
chevienedal nulla 


co, ad esempio quello degli idoli 
per teenager (ma non solo), dove 
capita spesso, specialmente negli 
States e in Gran Bretagna, di ve¬ 
der incensati e sponsorizzati «ar¬ 
tisti» che non hanno ancora 
nemmeno un disco in circolazio¬ 
ne. E che, alla loro uscita, si tro¬ 
vano già pronto il terreno per il 
successo immediato, fosse anche 
solo per una stagione. 

A proposito di musica: pure 
Joanna ha la sua canzone. S’inti¬ 
tola D/Vty Country G/ri ed èun in¬ 


crocio fra disco-music e country- 
pop: a cantare è una corista igno¬ 
ta, come si usava un tempo nelle 
produzioni dance anni Cantal 
Ottanta. Insomma: lavoceèuna, 
l’immagine è un’altra. Come di¬ 
re: il trucco c’è, e l’inganno pure. 
Ma entrambi rivelati. Il singolo, 
intanto, è già nei negozi e sulle 
radio: ve lodici amo chiaro e ton¬ 
do, è una vera fetenzia. Però po¬ 
trebbe sfondare: perchédietro c’è 
la mano di uno dei disc jockey 
italiani più famosi nel mondo. 


Claudio Coccoluto, e perché lo 
trasmetteranno senza soluzione 
di continuità. Quindi, preparia¬ 
moci al tormentone. 

E qui si riapre il discorso sul 
rapporto fra musica e pubblicità. 
La pubblicità aiuta a vendere di¬ 
schi e viceversa, ed è ormai una 
prassi abbinare prodotti invitanti 
a canzoni da spingere. In tempi 
neanche poi lontani c’è stato 
chi, come il Midge Ure di Brea- 
the, dallo spot di un orologio ha 
trovato insperata fortuna. Oggi 
le compilation in tema hanno 
meno riscontro, mai pubblicitari 
non mollano il colpo, spaziando 
fra i generi più diversi. C’è chi, 
ad esempio, per una marca spor¬ 
tiva ha usato i cattivissimi Korn. 
E chi, invece, per un’auto france¬ 
se ha riesumato la bellissima 
Crimson and dover dei dimenti¬ 
cati Tommy James and theShon- 
dells.Vedremo cosa saprà fare 
Joanna. 0 chi per lei... 


Tmflaut & Kubridc da SGntire 

A «Suoni e Vi sioni» omaggi in musica ai (duegrantdi registi 


La Rassegna Stampa su misura 

Ogni mattina sul vostro PC. 


MILANO In dieci anni, ne ha sco¬ 
perti tanti. Ad esempio Goran Bre- 
govic, che quando si è presentato, 
nel 1998, sul palcoscenico di Suoni 
& Visioni, la manifestazione orga¬ 
nizzata dalla provincia di Milano, 
era conociuto da Emir Kusturica e 
dal popolo dei cinefili più accani¬ 
ti. Oppure come gli Avion TraveI, 
che nel 1993 nemmeno immagi¬ 
navano i futuri dai fasti sanreme¬ 
si. Un album dei ricordi prestigio¬ 
so, al quale si aggiungeranno le 
«istantanee» di questa decima 
edizione, che apre i battenti il 
prossimo martedì 7 marzo (ore 
21, teatro Orfeo, biglietti a 32 mi¬ 
la e25 mila lire) con AsTimeGoes 


Sydi Bryan Ferry. 

Per l’occasione l’ex dandy dei 
Roxy Music si presenterà sul palco 
con una formazione di 14 ele¬ 
menti e una scaletta di brani che 
spaziano nel repertorio del passa¬ 
to e nella rivisitazione di alcuni 
classici degli anni Trenta. Molto 
atteso è anche il ritorno in Italia, 
dopo sei anni di assenza, di Yous- 
sou N’Dour (18 aprile al Rolling 
Stones), del quale è appena uscito 
il nuovo Joko: from Village to 
Town, anticipato a Sanremo dal 
singolo MyHope/s You. 

La sezionedi Suoni & Visioni più 
strettamente legata alle immagi¬ 
ni, ruoterà attorno all’omaggio 


multimediale di Rita Marcotulli a 
FrangoisTruffaut (10 aprile) e alla 
doppia serata Stanley Kubrick. 
Nella prima (4 maggio), Emilio 
Galante e Giovanni Sollima suo¬ 
neranno sulle immagini di Dayof 
thè Tight, primo cortometraggio di 
Kubrick girato nel 1949 e poco vi¬ 
sto. Nell’altra (8 maggio), Jocelyn 
Pook, con il suo Ensemble, pro¬ 
porrà i temi musicali composti 
per Eyes Wide Shut. A cavallo dei 
due avvenimenti, la Cineteca Ita¬ 
liana presenterà una giornata non 
stop di film del grande maestro 
allo Spazio Oberdan. 

Chiudono il cartellone della 
manifestazione, della quale sono 


anche raccolte le performances 
migliori delle scorse edizioni in 
cd antologico. Suoni & Visioni coT 
lection (distribuito da Polygram), 
l’esibizione dell’Orchestra Nazio¬ 
nale di Barbès (27 marzo): e lo 
spettacolo multimediale di Marc 
Ribot, chitarrista che ha collabo¬ 
rato con Tom Waits, Elvis Costel¬ 
lo e il nostro Vinicio Capossela, 
in collaborazione con Los Cuba- 
nos Postizos, traduzione letterale: 
i cubani posticci (25 maggio). 
Prezzo dei biglietti variabile, ma 
sempre a buon mercato: da un 
minimo di 20 mila ad una massi¬ 
mo di 28 mila lire per il concerto 
di Youssou N’Dour. B.VE. 


Ecostampa on Line, con irn 5em[j|jtc' collega 
merito via modetri (a.nchc ìli linea ISDNi, può 

integrare (a lettura dei giornali effettuata 
dal vostro Ufficio Stampa con nuove e inte- 
rc’ìiariti opportu.nrtà: 

• Trovare la rassegna già stampata in a u Lori latito, 
.sulla vostra stampante laser, ali ai rivo in ufficio. 

• Eliminare (e fasi di montaggio. 
;■ l'f gestione e arc.hivia/ione tlel'a resse 
j yrta cartacea. 

I S Disporre sul vostro PC di una vera e pro¬ 
pria banca dati facilmente cpin sulla bile. 

• Integrare, con un semplice scanner 
da favolo, la vostra rassegna stampa 
con qualsiasi altra doetmrentazione 
(drcci/ari, comunicati stampa, ecc.j. 

ECOSTAMPA^ 


LcJ Stampa vosi/i; Pc. 


Tel. 02.748113.1 r.a. * Fax 02.7611 0346 - www.ecostampa.it 


L’ECO DELLA STAMPA'^ via g. compagnoni 23 - 20129 Milano 


ROMA Dice un saggio che di cose 
tecnologiche si intende, che le tec¬ 
nologie oggi sono così avanzate e 
versatili da darci il potere di ri-pro- 
gettare la «realtà». La nota marca di 
jeans «bypassa» il tecnologico (se si 
esclude il sito Internet che oggi 
aprono po’ tutti quelli che hanno 
qualcosa da vendere e che, prima, 
aprivano più che altro quelli che 
avevano qualcosa da dire) e, per fa¬ 
re ciò che vuole, ri-progetta un cor¬ 
po. Nella sostanza la «Diesel» per¬ 
corre la strada maestra di tutte le 
pubblicità: mostrare il falso (obietti¬ 
vo divinamente stigmatizzato dal 
Cacao Meravigliao, in tempi non 
sospetti comericor(ierete). L’era che 
stiamo vivendo, semplicisticamente 
definita «di Internet» (ma è anche 
l’era dei Luther Blissett e dei Jack 
Folla, delle identità multiple e (deci¬ 
samente virtuali), pone, come tutte 
le entità indefinibili, molte doman¬ 
de, sul dove si va, quando si torna e 
soprattutto chissà chi troveremo in 
casa. Come i sette nani potremmo 
infatti incontrare Biancaneve 0 
Joanna, ma anche Marilyn 0 Greta 
Garbo. Il punto è che la contraffa¬ 
zione nelle sue forme più moderne, 
spaventa anche quando sappiamo 
di esserci ormai abituati. Volendo 
seguire l’esile traccia della «sovrap¬ 
posizione» vocale, della cantante 
country che canta con la voce di 
chissà chi, viene in mente la conso¬ 
lidata pratica del doppiaggio cinematografico, ad 
esempio, che appiccica ai divi del mondo voci di bra¬ 
vissimi doppiatori, dando a quei corpi di celluloide al¬ 
tre sfumature, altri timbri vocali. Ancora, corpi virtua¬ 
li: ieri l’annuncio che è saltato il concerto, a Parigi, del 
grande Elvis. Delusi, i 7000 fans se lo vedranno, co¬ 
munque, il 23 marzo al Palazzo dello Sport di Bercy. 
Elvisse nevaio giro da due anni come un mega fanta¬ 
sma accompagnato dal vivo dalla sua band. Eppoi, a 
proposito di corpi e merce da vendere (ahinoi), la tec¬ 
nologia continua a fare passi da gigante: guardatevi, se 
vi va, sul sito www.realdoll.com, le nuovissime bam¬ 
bole gonfi abili in silicone che stanno spopolando (no¬ 
nostante il prezzo si aggiri sui 12 milioni) tra gli appas¬ 
sionati del genere e che si acquistano esclusivamente 
via web: un vero progresso tecnologico, questo sì un 
vero «scoop» nel campo del «corpo e del suo doppio». 
Antonio Caronia, la da anni studia l'immaginario 
tecnologico. Che cosa pensa di questa nuova opera- 
zi onemultimedial-pubblicitaria? 

« È appunto un’operazione multimediale, come lo è il 
film TheBlairWitch Project, più 0 meno costruita a ta¬ 
volino e che vedremo come riuscirà. Il fatto culturale 
importante da sottolineare mi sembra quello per cui 
con il moltiplicarsi di realtà, vereo presunte, non esi¬ 
ste più una fonte credibile che goda del prestigio ne¬ 
cessario per dire questo è vero 0 
questo non è vero». 

Già oggi esistono corpi che sono 
un flusso di bit, mossi da sofisti¬ 
cate tecniche di «teletrasporto» 
tra corpi veri e computer. Quale 
saràii prossimopasso? 

«Oggi vedo realizzateideeemacchi- 
nechesolo20annifaavreidefinitodi 
pura fantascienza. La tecnologia sta 
entrando nel corpo: c’è un medico 
inglesechestagiàsperimentadosudi 
sé dei chip inseriti nella pelle attra¬ 
verso cui aprire un cancello con la 
forza del pensiero 0 muovendo un 
muscolo. Il tanto temuto cyber-ses- 
so.C’ègià,èsolounaquestionedipo- 
tenzadi calcolo, maci si arriveràtran- 
quil lamento. A quel punto! rapporti 
saranno possibili anchetradueocea- 
ni (sempre che costino meno di un 
volo an(dataeritorno, seno, meglio il 
corpo, chiaro!). E saranno possibili 
anche con identità fittizie, perché 
no. La possi bilitàdi moltiplicarei pa¬ 
rametri di scelta, ad esempio, elimi¬ 
nerà gli stereotipi di massa sulla bel- 
I ezza. Tutto èpi ausi bi I e». 
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RITORNO IL 7/3 AL «FRI U LI » 

A Praga Udinese autolesionista 
Battuta dall'aiitoretedi Zanchi 


RITORNO IL9/3 IN GERMANIA 

Crespo Stende il Werder Brema 
Ma i problemi non sono risolti 


PRAGA L'Udinese esce scon¬ 
fitta dallo stadio «Strahov» di 
Praga, ma mantiene intatte le 
possibilità di accedere ai quarti 
di finaledella Coppa Uefa. Gli 
uomini di De Canio - privi di 
Bertotto, Sottil, Genaux e Bi- 
sgaard -hanno retto per 75 mi- 
nuti agli assalti delloSaviaeal- 
lafinesonocrollatisoloacausa 
di unosvarionedi Zanchi che, 
per anticipare un avversario, 
ha messo alle ^alle di Turci. 
Malasquadradi DeCanionon 
èmai apparsainseriadifficoltà. 
Ha subito la superiorità a cen¬ 
trocampo dei padroni di casa, 
ma la difesa non ha corso seri 


pericoli nei novanta minuti. 
Tecnicamente i friulani sono 
apparsi superiori allo Savia, 
eh eattu al men tegu i da I a cl assi- 
fica del campionato ceco, an- 
ch ese a Praga è m an cata I a bri I- 
lentezza necessaria per colpire 
in contropiede. De Canio ha 
inserito Amboni in difesa, 
avanzando il raggiod'azionedi 
M anfredi ni : la mossaèperò so- 
loin parteriuscita, seèvero che 
l'Udinese solo nella prima par¬ 
te della partita ha garantito le 
ri partenze. Nella ripresa, con 
l'innesto di Kuchar, lo Savia 
hapersoii controllototaledel- 
le operazioni e, pur senza mai 


SLAVIA PRAGA 1 

UDINESE 0 

SIAVIA P.: Cemy 6, Hysky 6,5, Rada 
6, KollerG, Lerch 6,5 (27 stVagnersv), 
Ulich 6, Horvath 7, Skala 6 (5' st Ku¬ 
char 6,5), Dostalek 6, Zelenfa 6,5, T. 
Dosek 6,5 (45' st Kozec sv) (20 Vacla- 
vik, 26Vozabal) 

UDINESE: Turci 5,5, Zamboni 5,5, 
Zanchi 5, Gargo 6, Manfredini 6 (39' st 
Appiah a/), Giannichedda 6, Fiore 5,5, 
Jorgenren 6,5, Locateiii 6 (23' st Aiber- 
to sv). Sosa 5,5 (34' st Margiotta sv), 
Muzzi 6,5 (22 De Sanctis, 8 Van der 
Vegt, 28 Warley, 18 Esposito) 
ARBITRO: Niisson (Svezia) 5,5 
RETE: nei st 30' autorete di Zanchi 
NOTE: angoii 2-7. Ammoniti Horvath, 
Zamboni eZanchi. Spettatori 13.149 


schiacciarei friulani, èriuscita 
a veder premiata la propria su¬ 
periorità. Mail gol èstato più il 
frutto di uno svarione di Zan¬ 
chi, sul quale anche Turci ha 
avuto I esu erespon sabi I i tà. 


PARMA Un solo gol da difen¬ 
dere a Brema, ma anche una 
vittori a eh e non venivadaotto 
partite e da quasi due mesi. Il 
Parma, da an n i speci al i sta del I e 
coppe, ha sfruttato la Uefa per 
usciredallemaceriedi campi o- 
n ato e per provarea ri parti re i n 
unastagionechecon unanuo- 
va sconfitta sarebbe diventata 
subito disastrosa. Adesso M ale¬ 
san i potrà provarea ricostruì re, 
e Crespo gli ha certo voluto 
mandare un segnale andando 
ad abbracciarlo platealmente 
dopo aver sanato. Parma cer¬ 
to non guarito (ein Germania 
sarà certamentedurissima) ma 


capacedi una partita di grande 
impano che l'ha riconciliato 
con il pubblico, che non ha 
contestato la squadra all'ini¬ 
zio, come promesso, e ha poi 
avuto fasi di incitamento calo¬ 
roso. È stata una partita non 
bella, in discesa per il Parma 
dopo il gol quasi immediato: 
Ortega è scappato bene sulla 
destra dopo uno scivolone di 
un difensore avversario e ha 
crossato alla perfezione per il 
piatto in corsa di Crespo. Altre 
occasioni: al 23' con Crespo 
(cross di Stanic, tiro al volo al¬ 
to), una traversa piena colpita 
daVanoli su punizioneelapal- 


PARMA 1 

WERDER BREMA 0 

PARMA: Buffon 6, Sartor 6, Thuram 

6.5, F. Cannavaro 6,5, Fuser 6, Sousa 5, 
Baggio 6, Vanoli 5,5, Ortega 6 (37' st 
Brèda sv). Crespo 6, Stanic 6 (46' st Di 
Vaio a/) 

WERDER B.: Rost6, Frings5,5, Barten 

5.5, Baumann 6, Maximov5,5, Bits6,5 
(46'stTjikuzusv),Trares6,5, Herzog 6, 
Wiedener 5,5, Pizarro 5,5 (35' st Da- 
brovski sv), Aiiton 5,5 

ARBITRO: Piraux (Belgio) 6 
RETE: nei pt 5'Crespo 
NOTE: angoii 8-1 per ii Werder. Recu- 
p^ero: 2' e 3'. Ammoniti: Vanoii, Sousa, 
Thuram, Baumann per gioco scorretto; 
Fuser per condotta non regoiamentare. 
Spettatori: 15.000 circa 


la gol fallita da Ortega liberato 
davanti al portieredaun errore 
di Baumann. Il 2-0 sarebbe sta¬ 
to un risultato eccessivo per il 
Werder eh e, comunque, non è 
mai stato capacedi pungere. 


Lazio, buio improwiso 
ii Feyenoord ia trafigge 

Dopo 18 gares'interrompelastriscia positiva 


PAOLO CAP RIO 

ROMA Non c'è il pubblico delle 
grandi occasioni, nonostante l'im¬ 
portanza che la sfida di Champions 
League ha per la Lazio. M a si sa che 
il pubblico laziale ama fare il tifo a 
distanza e soprattutto distinguersi 
in manifestazione che di calcistico 
non hanno nulla. Anche ieri, nei 
primi minuti, ha fatto sentire la sua 
voce razzista, proveniente come 
sempre dalla curva nord, nei con¬ 
fronti di Van Gobbel, che non è 
bianco come loro. Per fortuna che ci 
sono stati fischi di disapprovazione 
chehanno messo a tacere i soliti im¬ 
becilli. E così si è pensato finalmen¬ 
te sol tan to al I a parti ta, eh e per I a La- 
zio si è conclusa nella maniera peg¬ 
giore. Con una sconfitta, che ha fat¬ 
to perdere ai biancocelesti un'occa¬ 
sione d'oro per ipotecare con largo 
anticipo il passaggio ai quarti. È sta¬ 
ta una sconfitta, inaspettata, specie 
dopo il gol del vantaggio di Veron. 
Messi in campo con grande ordine 
da una vecchiavolpedella panchina 
come Beenhakker, gli olandesi han¬ 


no inizialmente messo in seria diffi¬ 
coltà la Lazio con delle sortite rapi¬ 
de, precisi, che non hanno prodotto 
guai prima della doppietta di To- 
masson soltanto perché Marchegia- 
ni ha fatto finalmente vedere che 
non è un portiere da pensione. Al 2' 
proprio l'estremo difensore laziale è 
riuscito a mettere una pezza ad un 
imbarazzante strappo difensivo. 
Provvidenziale la sua respinta. Un 
campanello d'allarme che ha sve¬ 
gliato la Lazio, in campo con una 
formazione insolita ed esagerata- 
mente stravolta. In una partita del 
genere non si può rinunciare dal via 
a gente come Salas, Nedved, Concei- 
gao. Negro e Pan caro, per dar spazio 
allesecondelinee. Ieri si giocava per 
la Champions League non per la 
Coppa Italia. La manovra laziale, 
seppur farraginosa e senza grandi 
acuti, riusciva a mettere in soggezio- 
negli avversari. Ma senza pungere. I 
pericoli come al solito arrivavano 
dai calci da fermo di Mihajlovic. In 
area spiovevano un'infinità di pallo¬ 
ni cheSimeoneegli altri spizzavano 
senza inquadrare la porta. Per buca¬ 
re la munita difesa dei tulipani ci sa- 


LAZIO 1 

FEYENOORD _2 

LAZIO: Manchegiani, Lombardo, Couto, 
Mihajlovic (40' pt Negro), Lombardo, 
Mancini, Sensini, Simeone, Veron (23' st 
Nedved), Inzaghi (14' stStankovic), Boksic 
FEYENOORD: Dudek Van Gobbel, Kon- 
terman. De Haan, Rzasa, Bosvelt, Van Ga¬ 
stei (36' st Gyan), Paauwe, DeVisser(29' st 
Samardzic), Kalou (T stTomasson), Cruz 
ARBITRO: Antonio Lopez N ieto (Spagna) 
RETI: nel pt 37' Veron; nel st 32' e 38' To- 
masson 

NOTE: ammoniti De Haan, Lombardo, 
Stankovic, Simeone e Couto per gioco 
scorretto. Spettatori 33.000 


rebbe voluta una prodezza, un colpo 
di genio di uno dei suoi fantasimi. 
Colpo di genio che arrivava al 36'. 
Boksic conquistava un pallone sulla 
sinistra metteva in moto Gottardi 
che a sua volta serviva Veron, scam¬ 
bio con Sensini e prezioso pallonet¬ 
to volante che superava Dudek. Un 
vero capolavoro calcistico, un nu¬ 
mero che scioglieva il pubblico, tie¬ 


pido e poco partecipe. Lazio in van¬ 
taggio, dunque. Ma senza più Miha¬ 
jlovic, costretto ad uscire per infor¬ 
tunio sostituito da Negro. Al 9'e al 
12' della ripresa i biancocelesti an¬ 
davano vicini al raddoppio. Nella 
prima occasione era Boksic a calcia¬ 
re fuori solo davanti al portiere, nel¬ 
la seconda era il palo a negare a 
Mancini un gran gol al volo su cross 
di Boksic. Il Feyenoord rispondeva 
al 24' con Cruz abile ad aggirare la 
difesa laziale, ma Marchegiani de¬ 
viava con un gran balzo. Gli olande¬ 
si insistevano ed Eriksson correva ai 
ripari. Fuori Veron stanco e impreci¬ 
so e dentro Nedved. Muscoli al po¬ 
sto della fantasia, prima era uscito 
Inzaghi, uno dei migliori, sostituito 
da Stankovic. 

Ma non serviva perché al 34' gli 
olandesi pareggiavano con Tomas- 
son, in sospetta posizione di fuori¬ 
gioco, dopo una batti e ribatti in 
area, senza che nessun laziale riu¬ 
scisse ad allontanare la palla. Un 
brutto segnale: al 37' arriva il rad¬ 
doppio olandese. Sensini svirgola 
un pai Ione eh e arri va ancora sui pie¬ 
di di Tomasson chefail bis 


LA PROVOCAZIONE DEL PRENDENTE 


Cra^iotti: <€aEta violenze 
0 abbandoniamo l'Olimpico» 


ROMA Problema violenza allo sta¬ 
dio: il presidente della Lazio Sergio 
Cragnotti ha deciso di trovare rapi¬ 
damente una soluzione, dopo gli in¬ 
cidenti di sabato durante Lazio-Udi- 
nese. Ieri, il «patron» biancoceleste 
ha dichiarato che la squadra bian¬ 
coazzurra è disposta ad andare a gio¬ 


care lontano dall'Olimpico se il pro¬ 
blema della violenza non verrà risol¬ 
to una volta per tutte. In mattinata 
Cragnotti ha incontrato il questore 
di Roma Antonio La Barbera per il¬ 
lustrare il piano per la sicurezza 
messo a punto dalla società, che 
prevede il coinvolgimento diretto 



dei tifosi nella gestione delle curve. 
Non sarà però la frangia più estrema 
del tifo («Irriducibili») a far parte 
del I a vi gi I an za «privata» I azi al e. G i gi 


Martini, ex terzino della Lazio del¬ 
lo scudetto e deputato di An, che 
era stato incaricato di mediare tra 
gli Irriducibili e Cragnotti, ieri ha 
dichiarato ad una radio romana 
che è tutto saltato: «Il presidente 
non sente più suo il progetto, lo, 
che mi ero innamorato deH'idea, 
me ne tiro fuori. Purtroppo la La¬ 
zio egli Irriducibili sono su posi¬ 
zioni completamentediverse». 

Cragnotti si è rivolto ai tifosi: 
«Da loro mi aspetto una prova di 
maturità e affidabilità, senza ulti¬ 
matum e comunicati più o meno 
minacciosi». 



Un contrasto tra Paolo Negro ejulio Ricardo Cruz Plinio Lepri/ Ap 


IL GIUDICE SPORTIVO SU BARI-TORINO 

Quattro giornate a Diawara 
Garzya fermato un turno 

■ LarissascoppiataalterminediBaii-Torinoècostataquattrogiomatedisqua- 
lificaal granata Diawara. Che- secondo il giudicesportivo M aurizio Laudi - si è 
reso responsabiledi unaggressione(aGarzya) con sputo infacciaecalcioa 
unagamba; mentrequest'ultimoavevarispostocon una manata sul volto 
dell'avversario. DuralareazionedelTorinochesi schiera con il giocatore: 
«Bprimiamograndediappunto-hadettoilpresidenteMassimoVidulich- 
perchéha pagato solo. Èstato l'unica vitti ma, icolpevoli non sonostati tocca¬ 
ti. Disapproviamo la reazionedi Diawara, maglicrediamoquandodiceche 
Garzya lo ha insultato, fattochenon comparenel referto, echenon hasputa- 
to,comeconfermanoleimmagini». D'accordo colToroancheildifensore 
del Bari Rachid Neqrouzchespezzaunalandainfavoredell'awersaiio: 
«QuattrogiornateaDiawara?sonotroppe, non ègiusto. Sembra unasanzio- 
neesagerata: chiunquecon il naso rotto, il sanguechegli coladal naso può 
avereunareazione.Permenessunodeiduedovevaesserepunito.AncheFa- 
scetti-continuaildifensoredel Bari-non volevaoffendereDiawara, lesuepa- 
roleerano liferiteaqualsiasi persona, di qualsiasi coloreerazza. Lui parlava 
dellosputoingenereenoncliquellodi Diawara». Ilgiudicehapunitoperuna 
giomataancheGarzya:«Èilcolmo-hacommentatoilcapitanodelBari-.Ed 
èmeglio però non parlare, senesi prendonoaltregiomatedi squalifica». 
«Nonèdaconsiderarsi unareazionelamia-aggiunge-, maquando mi sono 
resocontocheDiawaramihasputatononcihovistopiu».ArTiareggiatocon- 
clude:«Maquestoèunpaesedoveserubi unamelatidannodieci anni». 


IN BREVE 


Champions League 
Rorentina-Valencia 

■ AllostadioArtemioFranchi,sta¬ 
sera (Italialalle20,45)terzapar- 
titadellasecondafaseperi viola. 
Dopolasqualificadidicembre(0- 
OaBordeaux)tornaGabriel Bati- 
stutachesi troveràcontro il <col- 
lega»dinazionaleClaudio Lopez. 
<6iamo riusciti asuperareil girone 
piùimpegnativodellaprimafase 

- hadetto il capitano viola- eora 
siamoprimiinquellopiùdifficile. 
Vogl iamo conti nuarea ri manere 
intesta. Sbagliachi dàii M anche- 
stergiàqualificatoenoieilValen- 
ciain lotta perii secondo posto». 

Champions League 
Ieri Real-Bayern 24 

■ N el gruppo C Reai Madrid- 
Bayem M onaco 2-4, Di namo 
Kiev-Rosenborg2-l. In classifica 
Bayem 7, Reai 6, Dinamo 3, Ro¬ 
senberg 1. N el gironeD(quello 
della Lazio) M arsiglia-Chelsea 1- 
0. InclassificaFeyenoordG, Lazio 
eChelsea4,Marsiglia3. 

Gli squalificati 
della serie A 

■ OltreaDiawara(Torino,4gior- 
nate)eGarzya(Bari, unagiorna- 
ta),ilgiudicehasospesoperuna 
giornata l'espulso M ontero (Ju¬ 
ventus) ei non espulsi Bonomi 
(Torino), Bilica(Venezia),Geor- 
gatos(lnter). Sacchetti (Piacen- 
za)eTacchinardiOuve). 

Basket, la trovata 
del «play» Pozzecco 

■ L'ultimainvenzionediGianmar- 
co Pozzecco, estroso playmaker 
dei VareseRoosters, èdi pagareil 
bigliettod'ingressoperlagaradi 
domenicaprossimacontrolaU- 
neltexlmolaachi si presenterà al¬ 
l'ingresso coni capellitinti di ver¬ 
de, cioèdel coloredei suoi. «Ave¬ 
re i capell i del lo stesso coloreè un 
modo peresserepiùvicini»ha 
detto. N ell'areaantistanteil pala¬ 
sport saràadisposizioneun ango¬ 
lo in cui il parrucchieredi Pozzec¬ 
co provvederà(gratis) allacolora- 
zionedei capelli. 

Basket, Euroleqa 
Paf-Benetton 82-73 

■ Nellagarad'andatadegliottavidi 
finaledell'Eurolegadi basketia 
PafBolognahasconfitto laBenet- 
ton nel derby italiano. Domani la 
partitadi ritorno aTreviso (ore 
20,30). L'eventualesfidadi spa¬ 
reggio èfissata per mercoledì 8 
marzo, di nuovo a Bologna. 

Ferrari, Schumi 
«Subito la vittoria» 

■ Sèconclusasenzaproblemilasi- 
mulazionediGp(circa300km) 
effettuataieri al M ugellodella Fer¬ 
rari Fl-2000. M ichad Schuma¬ 
cher, checon laRossahacom- 
plessi vamente percorso 67 gi ri 
del circuitotoscano, hadichiara- 
to: «Vogliamo vincereimmedia- 
tamentefindallaprimagaracod 
daavereun bottinodi punti da 
poter utilizzarenel corso dellasta- 
gione». 



BOLOGNA - Nella sede sociale 
del Circolo "Giuseppe Dozza Atc" 
di via San Felice 11 a Bologna in 
questi giorni giungono a un ritmo 
in costante crescita le adesioni di 
ciclisti di tutte le età per parteci¬ 
pare il 1- maggio alla "Dieci Colli 
Bolognesi - Gran premio PoliediI", 
prova valida per il "Prestigio 
2000" e per il "3- Brevetto del- 
l'Appennino". 

Manifestazione internazionale. 
Non solo dall'Italia giungono le 
iscrizioni alla sedicesima edizione 
(non competitiva) della "Dieci Col¬ 
li", ma anche dall'estero. Massic¬ 
cia sarà la rappresentativa della 
RATP (i tranvieri di Parigi) nel qua¬ 
dro di scambi sportivi con i tran¬ 
vieri bolognesi. Da Chiasso han- 


- INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Anche ciclisti francesi, svizzeri e giapponesi all'appuntamento di Bologna del 1^ maggio 


Una “Dieci Colli - Gran premio PoliediI" internazionale 

Solidarietà e sostegno dagli sponsor. Verso il record di partecipanti al "Prestigio 2000" 


no inviato l'adesione una decina 
di appassionati della bicicletta. 
Atteso anche un tecnico giappo¬ 
nese e ciclisti di Malta. Si pensa 
che il 1- maggio al via si presen¬ 
teranno circa 4.000 sportivi. 

Percorso culturale e gastronomi- 
co. Partenza e arrivo sono fissati 
nello splendido scenario dei Car¬ 
dini Margherita. Tre i percorsi 
(con partenze diversificate): ore 
7,30 il via alla Dieci Colli (km. 
148), un quarto d'ora dopo parti¬ 
ranno i ciclisti della Cinque Colli 
(km. 90) e dalle 8 alle 9 partenza 
libera per il terzo percorso (km. 
75). Ma c'è anche un percorso 
un po' particolare per tutti coloro 
che non vorranno faticare (gli ac¬ 
compagnatori, i familiari dei cicli¬ 


sti, i bolognesi in festa, ecc.): ci 
sarà un pullman (gratuito) che 
partendo da Bologna accompa¬ 
gnerà i turisti sulle strade della 
Dieci Colli a scoprire aspetti cul¬ 
turali (Mausoleo Marconi) e ga¬ 
stronomici, cioè i prodotti e i vini 
di varie zone della collina bolo¬ 
gnese. L'iniziativa è sostenuta 
dall'agenzia di viaggi Kalu. 

Gli amici e la solidarietà. La ma¬ 
nifestazione ogni anno cresce 
d'interesse e trova nuovi amici 
che la sostengono. Crescono gli 
sponsor che credono all'iniziati¬ 
va, a cominciare dalla PoliediI e 
per continuare con Fiat, Caripar- 
ma. Selle Italia, Gensan, Campa¬ 
gnolo, Granatolo, Faenza Bici e 
Servizi Massaggi BTS. Poi ci so- 



Un aspetto di una passata edizione deiia "Dieci Coiii" 


no i Comuni dove transita la cor¬ 
sa, l'Amministrazione Comunale 
e Provinciale di Bologna, la Regio¬ 
ne Emilia-Romagna a cui si ag¬ 
giungono per l'aspetto tecnico le 
Leghe di ciclismo Uisp. Ovvia¬ 
mente i Giardini Margherita per 
due giorni saranno una specie di 
cittadella con tanti stand. Ci sarà 
anche quello dell'ANT (Associa¬ 
zione Nazionale Tumori) alla qua¬ 
le verrà devoluta anche una quo¬ 
ta dell'iscrizione. 

Le iscrizioni. Le iscrizioni vanno 
indirizzate al Circolo Dozza Atc, 
via San Felice 11/ e Bologna - 
40122 (telefoni 051/ 225659 - 
051/ 264607 - fax 

051/ 222165). Orario di segrete¬ 
ria dal lunedì al venerdì ore 9-12 


e 14-17,30; al gioverdì sera 
20,30-22,30. Ouota di adesione 
fino al 7 aprile, lire 50.000 (com¬ 
prendenti 10.000 lire quale de¬ 
posito cauzionale che saranno re¬ 
stituite). Dal 10 al 21 aprile le 
iscrizioni costeranno lire 60.000. 
Per quanto riguarda il cicloraduno 
autogestito le iscrizioni avverran¬ 
no ai Giardini Margherita nella 
mattinata del 1- maggio: la quota 
relativa è di lire 3.000. 

Da alcuni mesi gli organizzatori 
del Circolo Dozza Atc sono al la¬ 
voro per cui gli "indicatori" di que¬ 
sti giorni fanno prevedere per la 
"Dieci Colli Bolognesi - Gran pre¬ 
mio PoliediI" un record di presen¬ 
ze e di qualità della manifestazio¬ 
ne stessa. 
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L'inchiesta 

I n viaggio col prof: turismo 
scolastico tra cultura e affari 

_ MICHIENZI 
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L'anaiisi 

Approfittiamo dei cicli 
per cambiare! programmi 

_ BERNARDINI 
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Ex isef 

Dottori in scienze motorie 
ma senza tuta da ginnastica 

_ FOSCHI 

A PAGINA 3 


incontro 

Studio 0 formazione 
due mondi, stesse domande 

_ BOZZANCA DAVID 

A PAGINA 6 
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Caro Lombardo 
la riforma non 
distruggerà né 
liceo néeiementari 


SERGIO SOAVE * 

C ome relatore del la legge sui cicli scoiastici, ri¬ 
tengo uti i i fare dei ie prec i sazion i dopo ia iettu- 
ra deii'intervista ai professor Agostino Lom¬ 
bardo, comparsa in prima pagina dei suppiemento 
suiiascuoiadi mercoiedì 23febbraio. 

N ei contestodi un articoiochepariadi tutto, ii pro¬ 
fessor L ombardo, aiia domanda sui cicii, inizia con 
un giudizio piuttosto impegnativo: ia iegge sarebbe 
frutto di una tendenza «a fare tanto per firie». E ad 
andaread un appiatti mento verso i i basso». Poichéia 
premessa ègiàconciusioneei'ordinedeiiecoseèca- 
povoito, ai povero iettore non resta che cercare iear- 
gomentazioni che in genere stanno in mezzo dei ra¬ 
gionamento. È un'impresa:queiiochemotivaiigiu¬ 
dizio dei professore non sono infatti critiche argo¬ 
mentate ma due ti mori : i i primo riguardante ia scuo¬ 
ia superiore, è che si vogiia imitare ii modeiiodeiia 
highschooi americanaeperdereiatradizionedei no¬ 
stro iiceo; ii secondo, riguardante ia scuoia primaria, 
èchesi possadisperdereia «capacità innovativa»dei 
maestri, che, «sono spesso umanamente egregi», e 
rovinarecosìieeiementarichesono«ecceiientì». 

Sono ti mori fondati su quaiche demento concre¬ 
to, su quaichearticoioocommadeiiaiegge?Perii pri¬ 
mo, non c'è proprio nessun appigi io. N essuno di noi 
ha pensato aiia high-scooi americana e neiia sceita 
dei 7+ Sc'ècon tutta evidenza,ii mantenimento dei ia 
nostra tradizionescoiasticaecuituraie.Rispettoaiie 
proposte dei Ministro (6+6) , e deii'opposizione 
(4+4+4)edeiieinfinitevariantiformuiate,abbiamo 
sceitodi confermarenon soio i n qui nquennio ma an¬ 
che ia scansione interna (biennio etriennio) e, per¬ 
ché non ci fossero dubbi interpretativi, abbiamo 
espiicitamenteindicatocheii biennio non è biennio 
unitario, uguaiepertutti, ma un percorso nei quaiesi 
entra scegiiendo i'area i'indirizzoenei quaiesi deve 
svoigere un rigoroso programma preparatorio per ii 
triennio. N aturai mente, poichéquestotrattodi scuo- 
iaèancoraobbiigatorioepoichéiasceita(comecon- 
seguenza ddia riduzione di un anno di scuoia) deve 
esserefatta da) i'aiunnocon un annodi antici po ( a 13, 
anziché a 14anni), si è previsto che, ove ci siano ri- 
pensamenti e i) ragazzo consideri errata ia propria 
sceita, ia si possa correggere senza perdere un anno 
scoiastico; e perciò si sono introdotti moduii e per¬ 
corsi individua)izzati che aiutino a transitare su) 
nuovo i ndi rizzoc hi abbia manifestato i'i ntenzionedi 
rivedereieopzioni iniziai). 

Quanto a) secondo dei timori, queiio reiativo a) 
presunto sacrifìcio deiieeiementari su))'aitare de)ia 
fusione con ia scuoia media, bisogna intendersi .La 
iegge non dice questo. D ice che i ) passaggio da) i'i n- 
fanziaaii'adoiescenzaei) progressivo awicinamen- 
toaiiescansionidiscipiinari si puòfareentrountem- 
po più breve che ne) passato, soio che si operi una 
equiiibrata sintesi e si stabiiisca un diaiogo tra due 
ordini di scuoia che si sono vissuti finora come so¬ 
stanzia) mente diversi eseparati. E ciò anche aiia )u- 
cedei nuovi programmi che ne) frattempo si stanno 
approntando. È una sceita troppo rischiosa e si può 
di recon certezza che i ) risuitato sarà negati vo?N atu- 
raimentesi può essere pessimisti. M a, da) momento 
che si vuoie minare aiia radice iivaioredi una iegge, 
sarebbe opportuno che si avanzassero ipotesi aiter- 
native e non soio timori. Perché una voita sceita ia 
strada di far terminare)) percorso scoiastico a 18an- 
ni anzic hé a 19 ( e contro questa sceita, c he permette 
ai nostri ragazzi di non perdere un anno rispetto ai 
coiieghi de))'Europa,si èmossaso)tantoAn),)'opera 
di riorganizzazione presenta certamente probiemi e 
ci mettedifronteaopzioni impegnative. 

Queiie deiia iegge saranno discutibiii, ma sono 
dettate da tutto fùorchédaieggerezzaeda su perficia- 
)e mania riformista. T anto che non c'é osservatore 
c he non dica c he i ) testo fi naie appare come estrema- 
mente prudente e meditato rispetto aiia proposta di 
partenza. C iò non chiude, s'intende, ia possibiiità di 
critica. I mpegna soio tutti, anche i'U nità,a non fon¬ 
darla su inesattezze evidenti, generici timori o no- 
staigie per un passato c he non c'è pi ù. 

* reiatoreieggecicii scoiastici 



Un disegno di Marco Petrella 


Educazione al bivio fra immobilismo e voglia di nuovo 

P I • y 

rimo piano Strategie e proiettive secondo il direttore 

della rivista «R iforma déla scuola» rinata on line 

Match ancora aperto 
tra il vecchio e il nuovo 

FRANCO FRABBONI 


D a un lustro, la eh lacchi eratis- 
sima Riforma della scuola 
(Rds) - si parla molto di lei 
nei media di massa-sta affrontando il 
proprio match a due al tavolo di una 
rovente partita a scacchi contro lo sto¬ 
rico nemico di nome centralismo, di¬ 
spersione, nozionismo. Questa sfida 
stellare (che si avvale della leale soli¬ 
darietà delle forze politiche e sociali 
schierate per la democratizzazione e 
l'ammodernamento della formazione 
del l'obbligo e del post-obbligo: lacoa- 
lizione di centro-sinistra, i sindacati 
confederali, l'associazionismo degli 
insegnanti e dei genitori, i movimenti 
e le consulte degli studenti, gli Enti 
locali, la confindustria et al) è giocata 
tutta su uno scacchiere dove si fron¬ 
teggiano da una parte le politichesco¬ 
lastiche aperte al futuro (la squadra 
dai pezzi bianchi) e dall'altra i fanta¬ 
smi nostalgici della scuola del passato 
(la squadra dai pezzi neri). In queste 
righe, illustreremo le funzioni e gli 
obiettivi riformistici dei colori bian¬ 


chi, dando - insieme - gli attuali «pun¬ 
teggi» di gioco della partita a scacchi 
tra la Rds e il suo avversario: irriduci¬ 
bile neH'ammiccare per una scuola 
neocentralistica, forzatamente mac¬ 
china del vuoto costosa e dequalifica¬ 
ta. L'attuale situazione di gioco è un 
po' questa. 11 Re nero potrebbe essere 
rapidamente «mattato» se gli alfieri (i 
nuovi «saperi» della scuola: le compe¬ 
tenze) ei cavalli bianchi (laformazio- 
neinizialedegli insegnanti) fossero in 
breve liberati dalla situazione di 
«scacco»(di surplace) in cui si trovano 
sotto rincalzare di una squadra nemi¬ 
ca titolare di un'istruzione babele (cu¬ 
mulo) di conoscenze e di una profes¬ 
sionalità docente dal profilo culturale 
dimezzato, disegnato su obsolete e no¬ 
zionistiche padronanze disciplinari 
(mai i nterdisci pii nari, trasversai i). 

In altre parole. Lo scacco matto al 
Re nero potrebbe essere non lontano. 
A patto di mettere rapidamente nelle 
mani degli alfieri e dei cavalli bianchi 
due mosse vincenti: di nome, rispetti¬ 


vamente, nuove competenze culturali 
per gli allievi (è urgente arredare la 
casa della Riforma con un'istruzione 
capace di fornire un'alfabetizzazione 
spendibile e duratura) e nuova forma¬ 
zione universitaria per i docenti di 
ogni ordine e grado (è urgente una 
legge 341/bis, come prescrive l'art.G 
del Riordino dei cicli). 

Apriamoli sipario,dunque,sul pal¬ 
coscenico della partita a scacchi della 
Rds. Il Re: il diritto a|lo studio e la 
qualità dell'istruzione. È il «pezzo» da 
difendere coi denti, da presidiare a ol¬ 
tranza: pena il tramonto degli ideali 
che intitolano l'intera Rds: una scuola 
democratica pluralista antiautoritaria. 
Il Re ha il compito (per non subire 
«scacco») di tenere alte al vento le due 
bandiere del diritto allo studio (di tut¬ 
ti: di ingresso edi successo scolastico) 
e della qualità dell'istruzione (la sola 
in grado evitare la rapida obsolescen- 
zadei «saperi» scoi asti ci ei rischi oggi 
diffusi dell'analfabetismo di ritorno). 
Oltre alla sua identità di baluardo di 


INFO 


Poster per 
la pace 
Premiati 
i vincitori 

Si è svoltala 
premiazione 
di «Un poster 
perla pace», 
concorso 
mondiale 
ideato dal 
LionsClub 
peri ragazzi 
delle medie. 
Al concorso 
dal 1988ad 
oggi hanno 
partecipato 
unmilionee 
mezzo di 
alunni di cir¬ 
ca 180paesi. 


difesa delle citate bandiere della for¬ 
mazione, il Re ha il compito di pro¬ 
teggere - durante questa partita a scac¬ 
chi - due pedine, a lui vicine, già pe¬ 
dagogicamente legittimate dalla Rds. 
La prima pedina ha nome educazione 
per tutta I a vi ta: possi bi I e a parti re da 
un disegno «longitudinale» della for¬ 
mazione senza confini temporali. La 
seconda pedina ha nome new deal 
della scuola pubblica, nella prospetti¬ 
va di un sistema formativo allargato 
dove anche la scuola non-statale (ge¬ 
stita dagli enti locali e dal privato so¬ 
ciale no-profit) possa accedere al fi¬ 
nanziamento pubblico sulla base di 
una Convenzione nazionale di sussi¬ 
diarietà corredata di reciproci vincoli 
di garanzia. 

La regina: l'autonomia. È leggedel- 
lo Stato, con conseguente cartellino 
rosso (out) per la regina nera: simbolo 
di una scuola centraiistica, sede for¬ 
mativa di un allievo inesistente: de- 
ambientalizzato e de-antropologizza¬ 
to. La sua mossa legislativa vincente 
porta il nome del ministro Bassanini 
(1997), la cui rivoluzione copernicana 
ha permesso alla scuola di mettere fi¬ 
nalmente al «centro» del processo for¬ 
mativo un al li evo-persona a più di¬ 
mensioni (affettive, sociali, cognitive, 
etiche, estetiche). Oltre alla mossa 
«vincente» chiamata autonomia, la re¬ 
gina bianca ha il compito di protegge¬ 
re due pedine, a lei vicine, già pedago¬ 
gicamente legittimate dalla Rds: la 
prima pedina ha nome Piano deH'of- 
ferta formativa, quale «teatro» di pro¬ 
gettualità organizzativa, curricolare e 
didattica degli insegnanti. La seconda 
pedina ha nome flessi biiità (del curri¬ 
colo), integrazione (tramite «reti» in¬ 
terattive con il sistema formativo del 
territorio) e responsabilità collegiale 
(della dirigenza insieme al corpo do¬ 
cente). 

Letorri: il riordino dei cicli. È leg¬ 
ge dello Stato, con conseguente cartel¬ 
lino rosso (out) per letorri nere: sim¬ 


bolo di un'ingegneria istituzionale 
molto frammentata (cinque cicli), cor¬ 
redata dal l'obbligo più breve d'Euro¬ 
pa (otto anni) e da un'uscita «postici¬ 
pata» dal I a secondari a al dici annovesi- 
mo anno dello studente. La mossa le¬ 
gislativa vincente, febbraio 2000, pre¬ 
scrive tre cicli costruiti su percorsi 
temporali lunghi (determinanti e irri¬ 
nunciabili per ottenere una buona 
qualità della formazione), distribuiti 
nell'arco di vita 0-18 anni dell'allievo. 
Questo, il nuovo triangolo istituziona¬ 
le. L a scuola dell'infanzia (sessennale) 
costituita dall'asilo nido e dalla scuola 
dell'infanzia (0-6); la scuola di base 
(settennale) costituita dall'ex-elemen- 
tare e dall'ex-media (6-13); la scuola 
secondaria (quinquennale) costituita 
dal percorso professionale e dal per¬ 
corso liceale (13-18). L'obbligo scola¬ 
stico è di nove anni (6-15). Qltre alla 
mossa vincente «riordino dei cicli», le 
torri bianche hanno il compito di pro¬ 
teggere due pedine, a loro vicine, già 
pedagogicamente legittimate dalla 
Rds. La prima pedina ha nome bien¬ 
ni/cerniera tra i cicli: tra l'ultimo an¬ 
no della scuola dell'infanzia e il primo 
della scuola di base (in funzione della 
legittimazione della scuola dell'Infan¬ 
zia a vera-scuola); tra l'ultimo anno 
della scuola di base e il primo della 
scuola secondaria (in funzione dell'o¬ 
rientamento). La seconda pedina ha 
nome edilizia scolastica. Gli spazi ei 
tempi della scuola accusano sperequa¬ 
zioni vistose per via della «forbice» 
esistente tra scuola del nord (dotata a 
sufficienza di aule e di un conseguen¬ 
te repertorio di tempi/scuola) e scuola 
del mezzogiorno (da sempre costretta 
in locali di fortuna e nell'emergenza 
dei doppi-turni). 

Gli alfieri: le competenze. Siamo 
agli alfieri bianchi, simbolo dei nuovi 
assi culturali della Rds. Le loro mos¬ 
se, nel nome delle competenze, ap¬ 
paiono improcrastinabili per liberare 
la scuola dai segni diffusi di anacroni¬ 
smo e di enciclopedismo culturale. I 
futuri repertori delle competenze (so¬ 
stitutivi dei Programmi centralisti: il 
cui tramonto è largamente merito del¬ 
l'Autonomia) dovranno necessaria¬ 
mente fare interagire tra loro - traen¬ 
done una feconda scossa cognitiva - 
gli statuti disciplinari e i descrittori 
interdisciplinari. 

Qltre alla mossa vincente delle 
competenze, gli alfieri bianchi hanno 
il compito di proteggere due pedi ne, a 
loro vicine, già legittimate pedagogi¬ 
camente dalla Rds: la prima pedina 
ha nome Istituto nazionale per la va¬ 
lutazione del sistema di istruzione. La 
seconda pedina ha un doppio nome: 
Istituto nazionale di documentazione 
per rinnovazione e la ricerca educati- 
vaelstituti regionali di ricerca educa¬ 
tiva. 

Infine, siamo ai cavalli bianchi. Le 
loro mosse appaiono improcrastinabi¬ 
li per una nuova formazione iniziale 
degli insegnanti, la cui futura profes¬ 
si on al i tà va sol I ed tamente ri d i segn ata 
sui prossimi corsi di laurea triennali, 
con l'integrazione di bienni integrati¬ 
vi nellescuoledi specializzazione. 

Per concludere. Qccorre sollecita¬ 
mente I i berare dal loro «stallo» gli al¬ 
fieri ei cavalli. Allora, sarebbe scacco 
matto per la scuola del centralismo, 
del la dispersione e del nozionismo. 
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A COSA pensa CAne^icA 

quando SehKt CNE UA) 

aAHBiNO DI sei ANNI 
VA IN G\QO ACHAIO 
e SPARA ? AULA SEGGìOLIKIa 

\ eLElTRtCA 

/ 



[yAlema: uniti, lo chiedono gii dettoti 


Il premierai parlamentari del centrosinistra. Campania, Ppi mette in campo Bianco 
Berlusconi in tv scaricai radicali e offende Bonino. Pannella: mentecon spudoratezza 


ILCOMMEiyrrO 


QUANDO 
LA COALIZIONE 
RAGIONA 

PIERO SANSONETTl 


I l centro-sinistra è ancora 
vivo. Già: e sembra persi¬ 
no in discreta salute. Vin- 
ceràleeiezioni regionali, epoi 
- tra un anno - le politiche? 
Andiamo piano: perraggiun- 
gerequesti dueobiettivi, non 
proprio secondari, deveanco- 
ra pedalare parecchio e deve 
cercare soprattutto di non ri¬ 
petere un certo numero di er¬ 
rori chenegli ultimi mesi han¬ 
no caratterizzato un po' trop¬ 
po lasuacondotta, ehanno ri¬ 
schiato di appannarne ab¬ 
bondantemente l'immagine. 
Elenchiamo i principali: liti¬ 
giosità, capacità di creare pro¬ 
blemi che non esistono, sot¬ 
tosti ma peri risultati raggiun¬ 
ti, overdose di personalismi. 
Però l'assemblea tenuta ieri a 
Roma dai suoi gruppi parla¬ 
mentari, con D'Alema, in un 
cinema vicino a Montecito¬ 
rio, haavuto un andamento e 
anche un risultato parecchio 
diverso da quello che molti 
osservatori si aspettavano. Ci 
si aspettava grande battaglia, 
tensioni, contrapposizioni 
duretrai setteraggruppamen- 
ti che oggi formano l'allean¬ 
za. Invece, ad ascoltare gli in¬ 
terventi epoi il discorso finale 
del presidentedel Consiglio,è 
sembrato di assistere alla pa¬ 
rata di una coalizione che da 
anni filad'amoreed'accordo 
enon hamai incontrato osta¬ 
coli allapropriaunità. 

Tutta apparenza, facciata? 
Certamente un po' ècoà. Ma 
in politicalacapacitàdi man¬ 
tenere un volto unitario al 
momento di presentarsi in 
pubblico non è né un difetto 
né una piccolezza. È la prova 
che c'é qualcosa di concreto, 
di robusto, cheuno spi rito co- 
munesta crescendo, està ere 
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IL CASO 


BOSg EILCAVALIERE:g PARTE DAL TRIBUNALE 

ROBERTO ROSCANI 


ROMA È D'Alema a chiudere una giornata 
difficile. Dobbiamo essereuniti, lo chiedono 
gli elettori, dicealla platea dei parlamentari 
della maggioranza. «Ci sono sceltechepos- 
sono essere accettate con maggioro minor 
sacrificiodaquestaoquellacomponente,ma 
unacoalizionechesu que 
stioni di questo tipo non é 
compatta édebole»diceil 
premier a proposito di si¬ 
curezza, immigrazione, 
razzismo. Intanto, per le 
regionali in Campania, i 
Popolari mettono in cam¬ 
po Gerardo Bianco. Il lea- 
derdel Ppi, Castagnetti, ne 
dà l'annuncio: «C'é l'irri- 
nuncabiledirittodei napo¬ 
letani ad essere ammini¬ 
strati enon abbandonati». 
Intanto Berlusconi consumalarotturacoi ra¬ 
dicali. Il Cavaliere insulta Emma Bonino. 
Pannella:lamisuraécolma, Berlusconi men- 
tespudoratamente. 

CIARNELLI LOMBARDO ROMANO SACCHI VARANO 
ALLEPAGINE2,3e4 


I nsamma, per semplificare si potrebbe 
tradurre tutta la questione così: do¬ 
mattina alla Camera i due inquilini 
della «casa dellelibertà» comincerannola 
loro convivenza sotto lo stesso tetto con 
una bella causa civilein tribunale. Il «ma¬ 
fioso» Silvio Berlusconi porta davanti ai 
giudici (ci sarà pureun giudicea Roma!) il 
«diffamatore» Umberto Bossi echiedeun 
risarcimento dd danni morali che am- 
mon ta a sa miliardi, più quaicheaitro mi- 
li ardo di spiccioli che dovrebbero arrivare 
dalle tasche di Gad Lerner e dalle casse 
ddi'odiata Rai colpevoli di aver amplifi¬ 
cato in una «ascoltatissima trasmissio¬ 
ne» gli insulti dd capo leghista. Quando si 
diceil calendario parlamentare! La storia 
va avanti da mesi, per non dire da anni: 
tutto era successo ndl'ottobre dd 1998 
durante una puntata di «Pinocchio» 


quandoiISenatùr, cheall'epoca era impe¬ 
gnato n diecampagn e secessi onisteegira- 
va con le ampolle verso le sacre fonti dd 
Po, si landò in una di qud le su e memora¬ 
bili battute smozzicate. Tema la voglia di 
dezioni di Berlusconi (cornea! solito) lega¬ 
ta secondo Bossi al le preoccupazioni giu¬ 
dizi ariedd Cavaliere«soprattutto-parole 
dd l'ami co Umberto - dopo i fatti emersi 
ndlemani ddia magistratura di Palermo, 
che ha più o meno le prove che sedici hol- 
dingdidamoocculte, fannoin realtà parte 
ddi'impianto societario ddia Fininvest». 
E lì subitoBossi piazzava la stoccata dura: 
«ècomedire, cheso, chei quattrini chepre- 
stano alla Fininvest venivano da cose 
oscure, da Cosa Nostra, da cosa di questo 
qui...». 
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■ IL VOTO 
DI NAPOLI 
Democratici, 
Cossutta 
e Verdi 

d'accordo con 
la candidatura 
popolare 


Us^ a 7 anni udde la compagna di 6 

Clinton sotto choc: perchéquel bimbo era amato a scuola? 


WASr-riNGTON Ancoraunatragediacausatada 
unasparatoriaall'internodi unascuolaameri- 
can a. E q uesta voi ta Pepi sod i 0 ri a dd r i n cred i- 
bilevisto chea rimanere vittima dd proiettile 
esplosodaun compagnodi dasse-non éan ce¬ 
ra chiaro sein modo accidentale- éstata una 
bambina che frequentava 
la prima dementare. È suc¬ 
cesso a Flint, una città dd 
Michigan. La bambinaéde- 
ceduta mezz'ora dopo esse¬ 
re stata colpita. Il piccolo 
sparatore é stato preso in 
consegna dalla polizia che 
ha interrogato gli altri 22 
bambini della classe. E l'A- 
meri ca torn a ad i n terrogarsi 
sull'incontrollata diffusio- 
neddlearmi dafuoco. «Co¬ 
me ha fatto un bambino a 
entrarci n possesso dd l'arma? Perchééri uscito 
a premere il grilletto?», si é chiesto Clinton, 
«fervon 0 m eccan i smi d i protezi onecheimpe- 
discanol'usoacddentaleddlearmi». 

GINZBERG 
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■ LA CASA 
BIANCA 

«Servono 
meccanismi 
di protezione 
per impedire 
l'uso accidentale 
delle armi» 
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IMPRIMO PIANO 
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UNA RIVOLUZIONE 

GIANDOMENICO PICCO 


N d gi ugno dd '99 scrissi su questepagi n ech el a cri si dd Koso¬ 
vo aveva trasformato per la prima vola il GB in uno stru¬ 
mento per risolverei confi itti. Avevo an cheaggiunto chese 
i GBfossero un giorno diventati G9 (con laCina), allora si sarebbe 
postalaquestionesuiruolodd Consi gliodi si curezzaddI'Onu. 

Lapropostadi WalterVdtroni di allargareil G8adaltri membri 
ddia comunità internazionale, comeil Sudafrica eun altro paese 
latino americano, seguedi pochesettimanelapropostagiappone 
se- inizialmente suggerita anchedallaCermania- di passaredal 
G8al G9, appuntocon laCina. 

Tutto ci ò si gn i fi ca i n n an zi tutto u n a cosa: n on tutti i paesi si sen - 
tono a propri o agi o con I a struttura dd sistema i nternazi on al e, co¬ 
si comeoggi écomposta. I pezzi fondamentali di questastruttura 
sono il Consiglio di sicurezza ddI'Onu, il GB appunto, eleistitu- 
zioni di Bretton Woods, cioéBancamondialeel^ondo monetarioe 
il Wto. Èevidentelapreminenzadd ruolostatunitensein econo¬ 
mia, politi caesi cu rezza. 
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La proposta di Veltroni: 
allarghiamo il G8 
a Sud America e Africa 


DE GIOVANNANGELI FONTANA 


Joann^ bell^ braia e ineastente 

La cantante viitualechevive SU Internet 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il paragone 

I l viaggio africano di Vdtroni non ha avuto molto 
successo di critica. Non è piaciuto al mondo cattoli¬ 
co, irritatissimo dall'intrusionesulla questione Aids, 
e special mente al boxajr ddia fedemonsignor Maggioli¬ 
ni, che in virtù ddia sgarberia sintattica e caratteriale è 
diventato una stdia fissa dd circo Fdtri. Non è piaciuto 
a Barbara Spindii, incredula dd fatto cheVdtroni non 
tenga conto, peri suoi spostamenti, dd carnet di impe¬ 
gni e priorità stabilito dalla stessa signora Spindii per 
conto ddia democrazia mondiale. Non è piaciuto alla 
stampa italiana, se ha scdto di buttarla in ridere con 
battutine post-coloniali oppure di defalcare il viaggio 
politico a gita privata, tipo Claudio Martdii a Malindi. 
È probabile, però, che il viaggio africano di Vdtroni sia 
servito perlomeno a Vdtroni. Che, avendo toccato con 
mano la fame e la malattia, l'infanzia palpitante e la 
povertà dddteria, sarà stato costretto a paragonare il 
tutto con le trattati ve in corso per le dezioni regionali in 
Italia. 


FERDINANDO CAMON 

P rima di tutto è bdiissima, 
come raramente succede con 
le cantanti: le altre hanno 
magari una voce magica, ma 
hanno sempre qualche difetto 
sgradevole, sono disarmoniche, 
bocca larga, collo grosso, petto 
esagerato. Questa è sexy. Ha 
trionfato in molti posti del mon¬ 
do, dencati con precisione nella 
sua biografia. Ogni trionfo è illu¬ 
strato da una foto ricordo. Non è 
solo sexy, ha qualcosa in più: sa 
di esserlo. La donna che sa di es¬ 
sere sexy, è sexy due volte una 
perché lo è, l'altra perché si com¬ 
porta come tale Nessuna marav/- 
glia che il sito Internet ddia can¬ 
tante dalla voce angdica sia con¬ 
tinuamente visitato dai fans, che 
lasciano le loro firme. 
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ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

La fecondazione torna in aula 
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Italia produttiva come gli Usa 
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L'orrore di Eiehmann 
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SPETTACOL!. 

Silvio Soldini si diverte 
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SPORT. 

Notte amara perla Lazio 
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SCUOLA. 

La riforma al bivio 

FABBRONI NELL'INSERTO 


L'Europa non si fida di Haider 

Leiiinnissioni non (ambiano il giuiiizio sul perno austriaia 


L'ANALISI 


FPÒ, UN PARTITO SENZA QUALITÀ 

_PAOLO SOLDINI_ 


BRUXELLES «La nostra posizio- 
nenon cambiadi unavirgola»éil 
secco commento ddia Commis- 
sioneeuropeailgiornodopoledi- 
missioni di Haiderdallaguidadd 
suo partito. E il presidentedi turno 
ddI'Ue, il portogheseCuterres, af¬ 
ferma che«il probi emanon éHai- 
der ma la natura dd suo partito». 
Stessa posizione tenuta dal presi¬ 
dente Usa, Clinton. Idem per 
Israde, che non riapre i rapporti 
diplomatici. Intanto, a Vienna, si 
édimesso il ministro ddiagiusti¬ 
zia, Krueger, esponente dd Fpoe. 
Al suo posto va il legale di fiducia 
di Haider: Dieter Boehmdorfer, 
amico e legale anche dd marito 
ddia vicepremier e nuova guida 
dd Fpò, àjsanne Riess-Passer, di 
cui sarebbe creditore perl'equiva- 
lentedi 70 milioni di lire. L'oppo¬ 
sizione al presidente Klestil: non 
approvi lanomina. 

MARSILLI 
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E una storia che si potrebbe 
leggere come un romanzo di 
fantascienza. Gli Alieni si im¬ 
possessano di una creatura inno¬ 
cente, la piegano al proprio volere, 
ne fanno lo strumento dd proprio 
assoluto Potere. E conquisterebbe¬ 
ro la Terra se... L’Alieno, ndia no¬ 
stra storia, é uno solo. Un trenta¬ 
cinquenne abbronzato, sportivo e 
amante ddle auto di lusso, diven¬ 
tato da poco ricchissimo grazie al 
sorprendente impulso di generosi¬ 
tà d'uno zio, erede a sua volta d'un 
patrimonio rubato a una famiglia 
di ebrd quando anchendia Marca 
austriaca dd Terzo Rdch si usava 
cosi; impegnato in politica, credo¬ 
no in molti, più per hobby e per 
narcisismo che per una vera pas¬ 


sione interiore. La creatura inno- 
centeéun partito. Un partito rda- 
tivamente giovane ma già un po' 
sfiatato, che viaggia da sempre sul¬ 
l'orlo di qud 4% al di sotto dd 
quale non ci sono né deputati né 
onore politico. Samq nd 1986 e la 
Frdhdtiiche Parta Òsterrdchs (il 
partito liberale dd l'Austria) vivac¬ 
chia come meglio può. Come i so¬ 
cialisti e i popolari, i liberali au¬ 
striaci si sono riorganizzati nd re¬ 
gime di occupazione seguito al di¬ 
sastro ddia guerra. Come loro, 
hanno partecipato di buon grado 
alla Grande Finzione messa in sce¬ 
na a Vienna, per una volta di pie¬ 
na intesa, da sovietici e americani: 
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LA Cultura 


l'Unità 


La ganmatica aitidica di Wildt 

Brescia dedica una mostra allo scultoreea suoi allie/i 


IBIOPAOLUCCI 

BRESCIA Impresa ardua definire 
lo stiledi Adolfo Wildt, uno scul- 
toredi indubbiotalento, italianis¬ 
simo nonostante il nome, le cui 
ascendenze, epperò sempre riela- 
boratein maniera personalissima, 
sono infinite. DaFidiaaKlimt, dai 
Classicismo, al Rinascimento, al 
Barocco, al Neo-Michelangioli- 
smo, al Neo-Neoclassicismo, al 
Simbolismo, all'Espressionismo, 
al Liberty,all'Art-deco. Non c'èsti- 
lechenon I o coin volga elo travol¬ 
ga, non c'è linguaggio che non 
cerchi di coniugare con una pro¬ 


pria grammatica. A lui ead alcuni 
suoi allievi è dedicata una bella 
mostraa Brescia, nellasededi Pa¬ 
lazzo Martinengo, aperta fino al 
prossimo 25 aprile (Catalogo Ski- 
ra). La rassegna, curata da Elena 
Pontiggia, comprendeci rea cento 
operefrascultureedisegn i, ed èdi- 
visa in cinque sezioni, l'ultima 
delle quali, con opere dei princi¬ 
pali allievi: Lucio Fontana, Fausto 
Melotti, Luigi Broggini, Eros Pelli¬ 
ni, Marco Bisi, Umberto Milani, 
Lorenzo Pepe. 

Adolfo Wildt, nato da famiglia 
poverissima nel 1868, comincia a 
lavorareanoveanni eaundici en¬ 
tra nel la bottega di un importante 


scultore, Giuseppe Grandi, lo 
"Scapigliato", autore del monu¬ 
mento milanesealleCinquegi or¬ 
nate. A tredici si trasferisce nello 
studio di Federico Vi Ila, un artista 
meno dotato ma sommo maestro 
nella trattazione del marmo. Lì, 
Wildt acquista una professionali¬ 
tà di altissimo profilo, una perfe- 
zionechesconfina, spesso,nel piij 
estroso dei virtuosismi. A dicias¬ 
sette si iscrive all'Accademia di 
Brera dove trova maestri di spicco 
come Francesco Barzaghi e Am¬ 
brogio Borghi. Ma ci restaunanno 
soltanto poi, per guadagnarsi il 
pane, offrelasua opera comefini- 
toredi marmi. MaaBrerahacono- 


sciuto i calchi voluti dal Canova 
dei grandi scultori greci eromani e 
di Michelangelo e ne resta affasci¬ 
nato. E proprio del Canova si av¬ 
vertono gli echi nella sua prima 
opera, che intitola «Vedova» o 
«Atte»,l'amantedi Nerone, chegli 
rimane fedele anche dopo che 
l'imperatorel'ha lasciata per Pop- 
pea. Questa opera gli procura la 
conoscenza e l'amicizia del facol¬ 
toso proprietario terriero tedesco 
Franz Rose, chediventa il suo me¬ 
cenate. L'incontro non solo assi- 
curaaWildtlatranquillità econo¬ 
mica, ma gli con sente pure di sta¬ 
bilire fecondi contatti con il Sim- 
bol i smo tedesco. Seguon o gl i an n i 


in cui lesueopererisentonodi for¬ 
ti e personalissimi accenti espres¬ 
si on i sti ci, eh e provocan o reazi on i 
quasi sempre negative. Altro in¬ 
contro fondamentaleèquellocon 
Margherita Sarfatti, numetutela- 


reeamantedi Mussolini, ma an¬ 
che sottile e stimolante critica 
d'arte, cheWildtritrarrànel 1930. 
Tre an n i pri ma aveva preso parte 
allaBiennaledi BreraallaPerma- 
n en te, vi si tata daungiovanissimo 


Adolfo Wildt 

«Ritratto di Benito Mussolini» 


Lucio Fontana, che, deluso dalla 
gl obai i tà del I eopere, scriveva a un 
amico che «l'unico è Uildt (sic), 
veramente meraviglioso». Ormai 
affermato eancheben inseritone! 
sistema, nel 1929 è nominato ac- 
cademicod'ltalia. 

Morirà nel marzo del 1931, a 
sessantatreanni.Di lui,sul «Popo¬ 
lo d'Italia», Mario Sironi scrisse 
che era scomparso «uno spirito 
delicato e umanissimo, che sem¬ 
brava raccogliere talvolta nello 
spirito, in un chiuso recessodi M i- 
lano, città d'oro edi ferro, letrame 
più sottili, i sogni più umili, quasi 
intessuti di lacrimeedi piemedi- 
tazioni». 




Ci salveranno 0i <4ntDGcabili» 

Un libro di Harris ribalta gli Stereotipi sugli immigrati 


VICHI DE MARCHI 

C'era un tempo in cui accogliere gli 
immigrati era un segno di potenza, 
una sorta di status symboi della na¬ 
zione. Attirarli entro I propri confi¬ 
ni significava guadagnare II ricono¬ 
scimento Internazionale di paese 
florido. Accadeva così che Inconsa¬ 
pevolmente gli Immigrati parteci¬ 
pavano a creare questa sorta di sta¬ 
tus Symbol di una nazione che era 
ambito, ricercato e difeso sia dai go¬ 
vernanti sia dai governati. I proble¬ 
mi creati dalla immigrazione veni¬ 
vano dopo, prima c'era questa con¬ 
sapevolezza della crescita di una 
nuova potenza economica edi una 
società rispetto ad altre. Dal 1800 al 
1930, sessanta, forse settanta milio¬ 
ni di europei hanno seguito leorme 
dei pionieri verso il Nuovo Mondo. 

Oggi, invece, l'immigrato da sta¬ 
tus symboi si ètrasformato in fan¬ 
tasia da bar sport. Il modo di af¬ 
frontare la questione si è rovescia¬ 
to. Nessuno vuol farei lavori eh e fa 
il senegalese, il marocchino, il filip¬ 
pino, il pakistano, il messicano. 
Nessuno vuol passare la sua vita ad 
accudire famiglie non proprie, a la¬ 
vorare nelle concerie, nei reparti 
più nocivi delle fonderie, a faticare 
nelle ore notturne per un basso sa¬ 
lario offrendo, in cambio, una fles¬ 
sibilità massima. Eppure - prima 
fantasia - si dice che gli immigrati 
rubano il lavoro. E prima ancora, 
«invadono il paese», occupano le 
case, rendono insicure le strade, si 
accalcano sugli autobus. Questa se¬ 
conda fantasia nasce da uno spaesa- 
mento. Non ci sono numeri a di¬ 
mostrare l'esistenza di una effettiva 
emergenza immigrazione. Prevale 
la paura, l'idea della minaccia di 
nuovi massicci ingressi. Agisce solo 
un tam-tam emotivo, spesso ali¬ 
mentato dai settori della politica 
che cercano il nemico «eterno». 
Cosa fece, del resto, un ancor politi¬ 
camente giovane Eltsin alla guida 
di Mosca? Disse a chi protestava per 


le poche case, i pochi beni di con¬ 
sumo egli scarsissimi mezzi di tra¬ 
sporto in circolazione che la colpa 
era dei nuovi venuti, oltre un milio¬ 
ne di non moscoviti approdati nel 
cuore dell'ex impero sovietico. Co¬ 
sa, invece, dimostrò, oltre un de¬ 
cennio fa, uno studio della Stut- 
tgard Corporation City? Che la cit¬ 
tà tedesca avrebbe subito una para¬ 
lisi nei trasporti pubblici, nell'indu¬ 
stria delle costruzioni e un drastico 
peggioramento nella conduzione di 
scuoleeasili nidose, d'incanto, fos¬ 
sero spariti due terzi dei 36.500 la¬ 
voratori stranieri del centro urba¬ 
no. 

Ma anche quando voci autorevoli 
del mondo politico-finanziario - co¬ 
me, di recente, in Italia il governa- 
toredellaBancad'ltaliaFazioo i di¬ 
rigenti dell'entedi previdenza Inps 
- sostengono che gli immigrati so¬ 
no una ricchezza per il nostro futu¬ 
ro e una boccata d'ossigeno per i 
nostri conti, le affermazioni vengo¬ 
no trattate superficialmente, quasi 
fossero delle convenzionali conces¬ 
sioni a un liberismo da filantropi. 
Non lasciò traccia nelle coscienze 
dei «paesi sviluppati» neppure l'av¬ 
vertimento del «Wall Street Jour¬ 
nal» nel «lontano» 1985: «In tutto 
il Sudest (degli Stati Uniti), l'idea di 
vivere senza immigrati illegali è 
tanto allarmante quanto l'idea di 
viveresenza la Incedei sole», scrisse 
il quotidiano economico. 

Le ragioni del perché, oggi come 
ieri, i paesi sviluppati abbiano biso¬ 
gno degli immigrati prova ad elen¬ 
carle l'economista Nigel Harris ne 
«I nuovi intoccabili», voluminoso 
studio controcorrente tradotto in 
Italia da II Saggiatore, in questi 
giorni in libreria. Cosa soSiene 
Harris? Che i conti e la realtà dell'e¬ 
conomia dimostrano che i nuovi 
«paria» non abbandonano il pro¬ 
prio paese sospinti dalla disperazio¬ 
ne ma attratti da ben preciseoppor- 
tunità di lavoro. È l'offerta di lavo¬ 
ro, non la domanda, che crea l'im¬ 
migrazione, decide! flussi, le carat¬ 


teristiche professionali dei nuovi 
arrivati, persino le necessarie quote 
di ingressi illegali affinché cresca la 
produttività. Ricetta adottata, ad 
esempio, dalle industrie elettroni¬ 
che di montaggio della Silicon Val- 
ley di San Francisco: per ridurre i 
costi hanno prima puntato sulle 
donne, poi sugli immigrati, poi sul 
subappalto per liberarsi anche dei 
contributi da pagare. Senza, per al¬ 
tro, riuscire a contrastare la concor¬ 
renza del Sudest asiatico. 

È il mercato integrato su scala 
mondiale, le merci, i capitali che 
circolano liberamente a decidere, 
tacitamente, le quote di «immigra¬ 
zione» con buona pace delle politi¬ 
che di regolazione e contenimento 
dei singoli Stati nazionali. Ed è pro¬ 
prio sulla contraddizione tra spazi 
nazionali «segregati» e movimento 
internazionale di lavoratori genera¬ 
to da un mercato del lavoro an- 
ch'esso internazionale che si muo¬ 
ve lo studio di Harris il quale segue 


i lavoratori nei loro percorsi. Poco 
conta che le attività ad alta intensi¬ 
tà di lavoro, come quelle manifat¬ 
turiere - dice Harris - si stiano loca¬ 
lizzando nel terzo Mondo. Mano 
d'opera poco o per nulla qualificata 
servirà sempre ai paesi ricchi che 
forniscono servizi ad alto contenu¬ 
to professionale e tecnologico. «Un 
esercito composto soltanto da uffi¬ 
ciali non può combattere. Anzi, 
quanto più la forza lavoro dei paesi 
sviluppati si specializza, tanto più 
necessario diventa il supporto di la¬ 
voratori generici: in un'economia 
aperta molti di loro proveranno ad 
uscire dai paesi in via di sviluppo, 
legalmente o illegalmente». Gli in¬ 
toccabili andranno nei fast food, 
serviranno nelle case e negli alber¬ 
ghi, faranno gli infermieri, i nettur¬ 
bini, accudiranno una popolazione 
sempre più vecchia, saliranno sui 
ponteggi per costruire le case. Di¬ 
penderemo da loro fingendo di 
sopportarli. 


Gli immigrati, 
oggetto di 
polemichee 
razzismi, 
compiono nel 
nostro paese 
una seriedi 
lavori chegli 
italiani non 
sono più 
disposti a fare 


Compie un anno la rivista sui diritti di cittadinanza 


Facilissimo trasformarsi da 
immigrato con tutte le car¬ 
te in regola in un «irregola¬ 
re» che rischia l'espulsione. 
Basta poco: è sufficiente, ad 
esempio, non rinnovare il 
permesso di soggiorno en¬ 
tro i regolari sessanta gior¬ 
ni, per disattenzione, per 
poca conoscenza dei mean¬ 
dri burocratici. Quasi im¬ 
possibile, invece, trasfor¬ 
marsi da irregolare in regolare cittadino immi¬ 
grato. La l^ge non prevede alcun percorso di 
«legalizzazione», quasi che un inizio di clande¬ 
stinità fosse un marchio a vita. E poi ci sono le 
contraddizioni della normativa che regola l'en¬ 
trata e la permanenza dei cittadini stranieri in 
Italia, anche della recente legge del 1998, con i 
suoi punti innovativi e le sue vischiosità. La 
«piaga» si chiama, ad esempio, detenzione am¬ 
ministrativa, quei centri dove vengono «tratte¬ 
nuti» gli immigrati in attesa di espulsione. 
«Una misura anomala, incostituzionale previ¬ 
sta per un illecito amministrativo ma che inci¬ 
de sulla libertà della persona pur in assenza di 
reati penali», sottolinea Angelo Caputo, espo¬ 
nente di Magistratura democratica, organismo 
che insieme all'Associazione per gli studi giuri¬ 
dici sull'immigrazione (Asgi) ha promosso «Di¬ 
ritto Immigrazione Cittadinanza», trimestrale 
giunto ormai al suo primo anno di vita. Per «fe¬ 
steggiarne» il compleanno, i promotori delle ri¬ 
vista, insieme a parlamentari, all'Arci e a diver¬ 
se altre associazioni, si sono incontrati, l'altro 
ieri, aRoma. Lorenzo Trucco, presidente dell'A- 
sgi, sottolinea la «trasversalità» del tema immi¬ 
grazione che tocca questioni giuridiche (il di¬ 


ritto civile, quello internazionale, quello fami¬ 
liare), economiche, sociali e culturali. L'immi¬ 
grato è un «segmento debole di cui vanno sal¬ 
vaguardati i diritti perché così facendo si difen¬ 
dono i diritti di tutti», sottolineaTrucco. 

Rivolta ai giuristi, agli esperti, al mondo del 
volontariato, «Diritto Immigrazione Cittadi¬ 
nanza» dichiara la sua partigianeria, la sua tu¬ 
tela dei diritti umani di persone alle prese con 
innumerevoli cavilli e arbitri, spesso vittime 
del potere discrezionale della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Senza dimenticare chi vive la con¬ 
dizione di profugo, di rifugiato, chi ha diritto 
all'asilo politico. La rivista si offre come stru¬ 
mento di riflessione generale ma anche come 
contributo specifico alla conoscenza della giu¬ 
risprudenza e delle diverse norme operanti. 
L'obiettivo per l'immediato futuro - si legge 
nell'ultimo numero della rivi sta-è ampi lare ul¬ 
teriormente l'ambito di osservazione: la scuola, 
la mediazione culturale, la ricerca, la progetta¬ 
zione sociale sino a toccarei temi della salute e 
della devianza. Senza dimenticare il confronto 
con i «vicini». Il suggerimento, ad esempio, è 
di guardare con attenzionealla nuova normati¬ 
va spagnola sull'immigrazione. Lì, il legislato¬ 
re, ha previsto meno automatismi burocratici, 
più possibilità per un irregolare di riscattarsi 
dalla propria condizione, una differente gra¬ 
dualità nel valutare le diverse infrazioni alla 
legge. Ad esempio, chi per una volta lascia sca¬ 
dere il proprio permesso di soggiorno non è un 
paria da cacciare ma una persona che ha com¬ 
messo una leggera infrazione. Del resto perché 
solo gli immigrati dovrebbero sapersi destreg¬ 
giare con magistrale abilità in quei meandri 
della burocrazia tanto deprecati dall'italica opi¬ 
nione pubblica? V.D.M. 


Clandedini eirregolaiì 
La gu^zia a senso unio) 
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^Brusca inversione di tendenza verso ii basso 
da partedeiieSeBta causa di indiscrsioni 
poi smentitesu difficoità ndi'accordo con Tin.it 

Hdp vola in Borsa 
Vod di aooordo 
tra Tlscali e Rcs 

Piazza Affari segna nella giornata altri record 
Scambiati 6.100 milioni di euro. Bene! bancari 



Cesare Romiti 


Luca Bruno/ Ap 


MILANO È stataunagiornata mo¬ 
vi mentataanchequelladi ieri, per 
Piazza Affari. I n apertura ha su pe¬ 
reto il tetto massimo dei suoi indi¬ 
ci enei corsodellasedutali bari pe- 
tutamente ritoccati. Il mercato, 
che ha vi sto scambiati oltreO.lOO 
milioni di euro, èstato sostenuto 
dai titoli internet e dai bancari. 
Una bnjsca inversionedi tenden- 
zadi Seat nel pomeriggio hafrena- 
to il rialzo del M ibtel eha raffred¬ 
dato il settoredel l'editoria, cheha 
registrato una nuova puntata del 
tormentone Hdp. Anche ieri po¬ 
chi minuti di contrattazioni sono 
bastati perfarlievitarelequotazio- 
ni,dopodiché(insiemeaquellodi 
Fi n mati ca) i I ti tol 0 è stato sospeso 
per eccesso di rialzo. E ancheque¬ 
sta volta a provocare i forti acqui¬ 
sti su H dp (-t9,70% prima del la so¬ 
spensioneautomatica-F7,56afine 
gi orn ata) so n 0 state I e i n d i screzi 0 - 
ni su un possibileaccordo«multi- 
mediale»con Tiscali perRcs. Su"il 
Giornale" di ieri si parla infatti di 
«trattative serrate» allo scopo di 


«individuarepercorsi comuni ver¬ 
so un'alleanza di ampio respiro». 
Cesare Romiti eRenato Soru si sa¬ 
rebbero incontrati «piùvoltenelle 
scorse settimane» e come primo 
passo aH'imprenditore sardo sa¬ 
rebbe stata affidata la consulenza 
perlo sbarco in reteditutteleatti- 
vi tà editori ali dellaRcs Semprese- 
condo il quotidiano, i due im¬ 
prenditori starebbero lavorando a 
un'ipotesi di collaborazione, che 
contempla anche uno scambio 
azi on ari o «eh e presu ppon e peri o- 
meno unaseparazione»traleatti- 
vità moda e editoriali/l nternet di 
Hdp. Obiettivo finale: «portarein 
borsaun aggregato nel settoreme- 
dia-lnternet in grado di fare con¬ 
correnza sul li stino al l'Espresso ea 
Mondadori». 

Non confermanésmentisceTi- 
scali, nessun commento, come 
sempre, da parte di Hdp: «Visto 
chelenostresmentitenon vengo¬ 
no prese in considerazione, non 
stiamo neanchepiù acommenta- 
regli svariati scenari ipotizzati dal¬ 


la stampa». Ma intanto a Piazza 
Affari iltitolohacontinuatoasali- 
re per effetto della certezza che 
«qualcosa bolla in pentola». Se¬ 
condo il responsabileoperativo di 
una importantesim, «sesono cor¬ 
retti gli attuali livelli di quotazio¬ 
ne di Espresso, allora in base alle 
potenzi ali tèdi Rcs, Hdpdovrebbe 
correre ancora molto; poi c'è la 
speculazionesu unafratturafragli 
azionisti circa le prospettive del 
gruppo, ipotesi allaqualenon cre¬ 
do machie, vista la blindatura del 
controllo, diventa fondamentale 
se si vuole credere alle ipotesi di 
una scalata o di una rivoluzione 
n^li assetti proprietari». E l'affare 
Tiscali? «Hdp ha già molte ipotesi 
di lavoro aperte, con gli sviluppi 
on lineendlativù di Rcsecon un 
proprio progetto di commercio 
elettronico». 

Sta di fatto che lunedì i soci di 
Hdpsi incontrerannoperun chia¬ 
rimento. Anche se l'ordine del 
giornosegnalaargomentidi «rou¬ 
tine». 


Olivetti, Fondo chiuso inglese 
senza diritto di voto in Bell 

■ Èstato perfezionato l'ingresso di Bc Com, società del fondo 
chiuso inglese Bc Partners, nel capitale di Fingruppo Hol¬ 
ding, HopaeBell, le finanziarie a monte della catena di 
controllo di Olivetti-Telecom. Ne dà notizia la Hopa sottoli¬ 
neando che tutti i soci Bell, compresa Bc Com, hanno ade¬ 
rito al nuovo patto parasociale su Bell che scadrà il 3 no¬ 
vembre 2002 e sarà pubblicato nei prossimi giorni. Bc Com 
ha sottoscritto e versato 20 miliardi in Fingmppo, 69 in Ho¬ 
pa e 351 in Bell. 

In quest'ultimo caso l'investimento della Bc Com è rappre¬ 
sentato da azioni di risparmio senza diritto di voto. Hopa 
ha inoltre versato un aumento di capitale da 89 miliardi in 
Bell per azioni con diritto di voto. Dopo queste operazioni il 
capitale di Bell risulta cosi ripartito: Hopa 47,718% (supe¬ 
riore al 50,01% con diritto di voto) M ps 8,750% Teìlus 
8,279% Bc Com 7,590% (senza diritto di voto) Interbanca 
6,951% Antonveneta 6,891% Unipol 2,740% Gp finanzia¬ 
ria 1,755% Chase Manhattan 1,524% OakFund 1,407% 
Finstahl 1,291% (Gruppo Faick) Gazzoni Frascara 1,009% 
Ettore Lonati 0,988% Pietei 0,933% Autel 0,933% Fausto 
Lonati 0,620% Tiberio Lonati 0,620% 


L'ANNIVERSARIO 


ROSSITTO, UN MERIDIONALISTA 
A CUI LA STORIA HA DATO RAGIONE 


di PASQUALE CASCELLA 

L a notizia è di cronaca: net Mez¬ 
zogiorno si registra ii record di 
crescita dette imprese tra ii ‘96 e 
ii ‘99 (più 2,1%). Forse è troppo poco, o 
troppo presto, per dire che è ii Sud a trai¬ 
nare ia ripresa, men che mai èpossibite 
dare per superato io storico squitibrio tra 
ii Nord e ii Sud. Sicuramente, però, si 
sfata ii luogo comune secondo ii quaie 
ta reaità meridionate sarebbe ta patta ai 
piede detto sviiuppo dei paese. Un pre¬ 
giudizio contro ii quaie per iungo tempo 
si sono battuti intere generazioni di me- 
ridionaiisti. Nomi noti e figure umiii, 
ma tutti partecipi dd destino di qudto 
che è stato chiamato ii “popoto di formi¬ 
che". Fdiciano Rossitto è una di qudte 
figure a cui, finatmente, ia storia comin¬ 
cia a dare ragione. Come non vedere che 
questi ventanni - tanto tempo è passato 
daita improvvisa scomparsa di Fdiciano 
- non sono trascorsi invano? Leiotte, ie 
crisi, i sacrifici i travasi, ie ricerche di 
condizioni di unità e di obbiettivi di ri¬ 
scatto vengono da ancora più iontano. 
Ma non è detto che possano pariare soio 
aiie ^orazioni die hanno condiviso 
qudi‘impegno o conosciuto quegii uomi¬ 
ni. Se una “iezione" viene da qudiaeda 
tante aitre storie - quindi, daiia nostra 
storia - deve poter continuare a vivere 
ndia coscienza coiiettiva ora che ia sfi¬ 
da meridionaiista è a un passaggio cru¬ 
ci aie. Non fosse che per non ricadere ne 
gii stessi errori dd passato. E ce ne sono 
stati, aii‘interno deiio stesso corpo ddia 
sinistra: errori poiitici, come ii settari¬ 
smo: ma anche errori progettuaii, se soio 
si ripensa aii‘arroccamento attorno aiie 
sicurezze minime comunque offerte dal¬ 
le pratiche assistenziaiiste e daiio stesso 
intervento straordinario nd Mezzogior¬ 
no. E‘ anche nd vivo di questo scontro 
sui Mezzogiorno che ia sinistra è riusd- 
ta a coitivare e far maturare ii seme ri¬ 
formista. Una missione risuitata ancora 
più dura e faticosa per chi, come Fdicia¬ 
no Rossitto, muoveva I suoi primi passi 
poiitici dai profondo Sud, da qudia Sici- 
iia arretrata e dominata daiia mafia. 
C‘eranogii scritti di Antonio Gramsci a 
cui far riferimento, i‘esempio dd ‘‘patto 


dd iavoro" di Giuseppe Di Vittorio da 
seguire, ma soprattutto premeva i‘andi¬ 
to di riscatto di masse enormi di disere 
dati da far vaierà Sei‘approdo naturaie 
di Rossitto fu ii sindacato, prima aiia 
Federbraccianti e poi ndia segreteria 
ddia Cgii, mai qudi‘impegno fu consi¬ 
derato come aitro daiia miiitanza ndie 
file ddi‘aiiora Partito comunista. Non 
poteva essere aitrimenti per chi credeva 
ndi‘emancipazionedd mondo dd iavo¬ 
ro, ndia sua capacità di essere unito ai 
suo interno e stringere ie necessarie ai- 
ieanze poiitiche e sociaii (qudio che ai- 
iora era definito ii ‘‘biocco storico"). 
Questo respiro hanno avuto ie battagiie 
meridionaiiste contro ie pratiche di tra¬ 
sferimento di risorse dai Nord che pre 
scindessero daiia compatibiiità di quegii 
investimenti con ie risorse proprie dd 
Sud. Anche aii‘interno ddio stesso mo¬ 
vimento operaio, come aii‘Eur. Non in¬ 
seguendo ii mito ddi‘autosufficienza 
ma ddia partecipazione. Era ii modo 
per sottrarre ii M ezzogiorno ad un desti¬ 
no di assistenziaiismo ine/itabiimente 
steriie. M a anche per offrire ai Al ord una 
prospettiva di sviiuppo produttivo basa¬ 
ta, più che suiia convenienza dd costo 
dd iavoro (comunque effimera con i‘a- 
pertura dd mercato), su una integrazio¬ 
ne economica strutturaie. Quanto avve¬ 
duto sia stato questo disegno è, appun¬ 
to, misurabiie oggi con ie potenziaiità 
che ii Sud sta mettendo in campo diret¬ 
tamente, ma anche con ie occasioni di 
fiessibiiità e di convenienza offerte a 
qudia piarle dd Nord suiia sogiia ddia 
saturazione ddia produzione di quaiità. 
E‘ vero, si tratta di una aescita ancora a 
macchia di ieopardo, ancora stentata e 
contraddittoria, ancora ardua. A mag¬ 
gior ragione non si può considerare da¬ 
tato ii richiamo di ventanni fa di Fdi¬ 
ciano Rossitto a non iasciare attenuare 
ndia coscienza coiiettiva ia consapevo- 
iezza che ia battagiia meridionaiista 
debba sempre essere nazionale, unita¬ 
ria, complessiva: ‘‘Nessuna iiiusionesu 
strade faciii da percorrere, su risultati 
possibili senza la spesa di un‘alta quali¬ 
tà e di una costanza ndi‘impegno". 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,32 

7,15 

0,24 

0,32 

608 

BURGOP 

8,00 

8,84 

7,35 

8,00 

15490 

FIN PART PRI 

1,80 

-2,44 

0,63 

1,99 

3532 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP NOVARA 

6,86 

3,60 

6,01 

7,46 

13507 

TELECOM IT 

18,26 

-1,40 

12,19 

19,74 

35474 

ACEA 

23,55 

4,85 

13,14 

24,50 

46064 

BURGO RNC 

6,60 

5,60 

6,06 

7,20 

12450 

FIN PART RNC 

1,79 

-1,87 

0,64 

1,89 

3534 

riMAFFEI 

1,18 

077 

115 

1,24 

2296 

POP SPOLETO 

8,61 

-2,93 

8,51 

9,22 

16706 

TELECOM ITR 


3,82 

5,69 

8,13 

15750 














ACQNICOLAY 

2,97 

10,44 

2,48 

2,97 

5745 

BUZZI UNIC 

8,84 

2,84 

8,34 

11,03 

16985 

FIN PART W 

0,42 

-2,84 

0,13 

0,45 

0 

li- 

MAGNETI 


1,66 

3,23 

4,46 

7848 

PREMAFIN 

0,54 

0,89 

0,50 

0,57 

1022 

TERME AC RNC 

0,61 

-1,69 

0,60 

0,71 

1165 













FINARTEASTE 

5,30 

5,64 

3,51 

5,34 

10342 


PREMUDA 

0,87 

-4,19 

0,67 

0,96 

1677 

ACQUE POTAR 

8,40 

9,23 

6,13 

8,28 

16027 

BUZZI UNICR 

3,85 

2,67 

3,74 

4,84 

7342 

MAGNETI RNC 

2,58 

-3,94 

2,44 

2,79 

5085 



















FINCASA 

0,35 


0,28 

0,41 

663 

PREMUDA RNC 

1,99 

-2,93 

0,07 

2,01 

3857 

TERME ACQUI 

0,83 

-0,48 

0,79 

0,93 

1548 

ACSM 

7,18 

2,62 

4,84 

8,19 

13972 

nCAFFARO 

1,09 

4,59 

0,91 

1,09 

2111 


MANNESMANN 

338,70 

1,32 

213,98 

342,40 

645436 




















AEDES 

31,14 

3,63 

12,32 

32,47 

60470 

Ih 

CAFFARO RIS 

1,04 

1,76 

0,89 

1,06 

2051 

FINMATICA 

89,93 

5,16 

27,85 

92,69 

179473 

MANULIRUB 

1,73 

-0,06 

1,72 

2,10 

3350 

PRIMA INDUST 

72,27 

0,53 

66,30 

79,19 

140012 

TIM 

14,25 

0,55 

9,46 

14,64 

27495 

AEDESRNC 

29,47 

2,65 

10,30 

29,63 

57197 

CALCEMENTO 

0,84 

-005 

078 

0 93 

1613 

FINMECCW 

0,11 

-1,21 

0,05 

0,13 

0 

MARANGONI 

2,86 

-205 

280 

3,02 

5538 

QrDE MED 

2,34 

-1,06 

2,22 

2,75 

4599 

TIM RNC 

5,50 

3.54 

408 

551 

10659 

AEM 

6,37 

1,43 

3,55 

6,47 

12526 

CALP 

3,01 

-003 

290 

317 

5813 

FINMECCANICA 

1,66 

-2,52 

1,20 

1,79 

3296 

MARCOLIN 

1,63 

181 

156 

1,88 

3135 

“rDE MED RIS 

2,55 


2,18 

2,55 

4937 

TISCALI 

951,00 

5.60 

362,10 

943,87 

1827587 

AEROP ROMA 

7,09 

0,44 

6,21 

7,40 

13738 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 







R DE MED RNC 

2,45 

2,08 

2,40 

2,60 

4744 

CALTAGIR RNC 

3,18 

769 

135 

316 

5830 


MARZOnO 

8,20 

209 

703 

8,42 

15883 







ALITALIA 

2,01 

-1,81 

1,95 

2,39 

3913 

CALTAGIRONE 

3,94 

879 

14? 

387 

7491 

FINREXRNC 





0 

MARZOnO RIS 

8,22 

275 

730 

8,35 

15562 

RAS 

9,01 

1,49 

8,46 

9,78 

17388 

TORO 

10,73 

1,01 

10,65 

12,35 

20790 

ALLEANZA 

9,82 

4,42 

9,44 

11,86 

18946 

CAMFIN 

2,60 

3,59 

1,85 

2,56 

4961 

FONDASS 

4,55 

0,49 

4,52 

5,15 

8907 

MARZOnO RNC 

4,38 

-0,90 

4,28 

4,83 

8363 

RAS RNC 

7,11 

1,19 

6,89 

8,04 

13680 

TOROP 

7,78 

-1,43 

7,70 

8,81 

15138 

ALLEANZA RNC 

5,59 

5,26 

5,33 

6,93 

10758 

CARRARO 

3,00 

027 

300 

375 

5859 

FONDASSRNC 

3,35 

3,62 

3,25 

3,77 

6374 

MEDIASET 

25,31 

104 

1316 

25,69 

49743 

RATTI 

1,88 

-1,52 

1,83 

2,35 

3607 

TORO RNC 

7,85 

3,22 

7,53 

8,74 

15103 

ALLIANZSUB 


0,11 

8,93 

9,93 

17343 







nCABEni 

1,90 

1.77 

1,69 

2,03 

3631 







RECORD RNC 

5,52 

8,36 

4,27 

5,46 

10578 


CASTELGARDEN 

5,21 


4,37 

5,39 

10134 

MEDIOBANCA 

9,29 

5,09 

8,30 

9,95 

17696 







AMGA 

2,75 

8,38 

1,03 

2,96 

5276 

CEM AUGUSTA 

1,88 

444 

174 

200 

3578 

^GANDALF 

144,43 

-0,28 

135,19 

179,25 

285348 

MEDIOBANCA W 

1,19 

703 

10? 

1,53 

0 

RECORDATI 

11,35 

14,45 

7,63 

11,11 

21506 

TOROW 

3,35 

2,14 

3,26 

5,01 

0 

ANSALDO TRAS 

1,14 

0,26 

1,12 

1,29 

2190 

CEMBARLRNC 

3,10 

0,32 

2,90 

3,39 

6002 

GARBO LI 

1,25 

8,70 

1.12 

1,26 

2362 

MEDIOLANUM 

19,61 

4,51 

10,73 

19,18 

37134 

RICCHEHI 

1,22 

1,08 

1,05 

1,38 

2339 

TREVI FIN 

2,56 

5,99 

2,21 

2,52 

4883 

ARQUATI 

0,89 

-0,38 

0,88 

1,00 

1731 

CEM BARLETTA 

4,00 


4,00 

4,49 

7745 

GEFRAN 

4,25 

6,31 

2,93 

4,63 

8188 

MERLONI 

4,55 

1,18 

4,04 

5,10 

8812 

RICCHEHIW 

0,18 


0,16 

0,21 

0 

niUNICREDIT 

3,86 

7,05 

3,59 

4,85 

7265 

ASSITALIA 

5,88 

0,02 

5,81 

5,89 

11391 

CEMBRE 

2,90 

1,61 

2,74 

3,10 

5524 

GEMINA 

0,89 

9,55 

0,45 

0,91 

1722 

MERLONI RNC 

1,92 

7,13 

1,60 

1,94 

3570 

RICHGINORI 

1,10 

4,07 

1,06 

1,17 

2095 







AUTO TO MI 

15,42 

2,81 

11,25 

16,37 

29960 

CEMENTIR 

1,53 

2,34 

1,23 

1,54 

2986 

GEMINA RNC 

1,15 

19,48 

0,58 

1,09 

2112 

MILASS 

2,81 

2,25 

2,32 

2,86 

5478 

RINASCEN 

5,30 

4,13 

4,98 

6,39 

10322 

UNICREDITR 

2,99 

4,22 

2,88 

3,33 

5716 

AUTOGRILL 

10,68 

-0,65 

10,60 

12,67 

20947 

CENTENARZIN 

2,03 

2,02 

1,76 

2,31 

3869 

GENERALI 

28,51 

2,48 

28,02 

32,36 

55339 

MIL ASSRNC 

2,10 

1,40 

2,02 

2,21 

4095 

RINASCEN P 

3,62 

4,45 

3,44 

4,31 

7125 

UNIONE IMM 

0,47 

-0,94 

0,45 

0,49 

923 

AUTOSTRADE 

9,01 

2,99 

6,50 

9,04 

17494 

CIR 

5,82 

4,15 

2,17 

5,81 

11252 

GENERALI W 

32,98 

2,52 

32,18 

37,58 

0 

MIL ASSW02 

0,27 

2.71 

0,25 

0,31 

0 

RINASCEN RNC 

3,70 

2,15 

3,21 

3,76 

7098 

UNIPOL 

3,82 

0.21 

3,67 

4,04 

7393 







CIR RNC 

4,37 


1,97 

4,43 

8574 

GEWISS 

7,54 

6,42 

5,57 

7,55 

14623 

MIRATO 

5,34 

-0,60 

5,04 

5,65 

10528 

RISANAM RNC 

11,95 

-0,42 

11,90 

12,74 

23098 

BAGRMANTW 

0,45 

1,78 

0,44 

0,69 

0 

-0,86 







BAGR MANTOV 

8,21 

0,97 

7,99 

9,91 

15736 

CIRIO 

0,46 

0,13 


0,51 


GILDEMEISTER 

4,61 

-3,69 

3,58 

4,81 

9095 

MIHEL 

1,90 


1,48 

2,16 

3636 

RISANAMENTO 

23,15 

4,04 

21,04 

23,50 

43702 

UNIPOL P 

1,85 

0.54 

1,83 

2,12 

3561 










BDES-BRR99 

1,43 

0,49 

1,41 

1,61 

2794 

CIRIO W 

0,09 

-3,79 

0,09 

0,13 

0 

GIM 

1,15 

4,55 

0,86 

1,15 

2219 

MONDADRIS 

43,50 

9,60 

24,25 

43,25 

83744 

ROLAND EUROP 

2,40 

3,63 

2,03 

2,52 

4490 

IflVEMER ELETTR 

5,67 

-1,32 

2,46 

6,31 

11207 













GIM RNC 

1,20 

1,69 

1,04 

1,20 

2320 













B DESIO-BR 

3,41 

1,04 

3,07 

3,50 

6614 

CLASS EDIT 

19,35 

1,99 

13,65 

20,71 

37775 

MONDADORI 

43,35 

3,26 

25,14 

43,95 

85099 

ROLO BANCA 

17,29 

2,39 

15,31 

19,00 

33054 

VIANINI IND 

1,54 

5,54 

0,74 

1,64 


B FIDEURAM 

17,14 

3,60 

9,96 

17,38 

33650 

CMI 

1,82 

1,39 

1,57 

1,97 

3478 

GIUGIARO 

11,46 

-3,05 

8,35 

11,88 

22306 

MONFIBRE 

0,54 

4,31 

0,50 

0,58 

1037 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

3094 








B INTESA 

3,81 

8,30 

3,29 

4,00 

7180 

CORDE 

3,58 

2,93 

1,03 

3,63 

7019 

GRANDI NAVI 

3,19 

-0,19 

2,68 

3,45 

6001 

MONFIBRE RNC 

0,51 

3,90 

0,48 

0,54 

970 

RONCADIN 

2,85 

7,80 

2,35 

3,01 

5497 

VIANINILAV 

2,39 

0,42 

1,50 

2,42 

4597 

B INTESA RW 

0,39 

6,76 

0,32 

0,41 

0 

COFIDE RNC 

1,79 

3,05 

0,78 

1,79 

3447 

GRANDI VIAGG 

1,34 

0,30 

1,27 

1,46 

2626 

MONRIF 

3,13 

4,64 

2,20 

3,19 

6105 

ROTONDI EV 

2,72 

9,01 

2,11 

2,68 

5058 

VinORlAASS 

4,54 

078 

4,5? 

5 24 

8779 

B INTESA RNC 

2,15 

5,54 

1,73 

2,14 

4146 

COMIT 

4,38 

0,50 

4,23 

5,54 

8458 

GRUPPO COIN 

11,41 

-0,97 

10,94 

13,43 

22048 

MONTE PASCHI 

3,50 

5,81 

3,27 

3,91 

6647 

Rsdel bene 

2,78 

4,87 

1,40 

2,84 

5394 

VOLKSWAGEN 

41,60 

-1,30 

40,79 

55,88 

81943 

B INTESAVI/ 

0,76 


0,63 

0,84 


COMITRNC 

4,45 

-3,26 

4,16 

5,38 


IJhdp 






MONTED 

1,82 


1,45 

1,83 

3526 

9,09 

0 

8880 

2,21 

7,56 

0,83 

2,27 

4401 


“SABAF 

10,68 

-0,59 

8,41 

10,69 

20677 







B LEGNANO 

4,78 

0,78 

4,78 

5,96 

9253 

COMPART 

1,33 


1,05 

1,38 

2552 

“hdp RNC 

1,73 

23,21 

0,62 

1,80 

3483 

MONTEDRIS 

1,84 

0,55 

1,71 

2,08 

3541 

SADI 

1 78 

1 60 

1 62 

184 

3481 

|!nWCBM30C27MZO 

11,06 


6,50 

11,05 

0 

B LOMBARDA 

9,96 

0,56 

9,36 

11,46 

19194 

COMPARTRNC 

1,11 

1,00 

0,81 

1.11 

2155 

n IDRA PRESSE 

2,36 

-1,71 

2,22 

2,78 

4647 

MONTED RNC 

1,09 

0,09 

0,83 

1,09 

2105 

SAES GEH 

13,70 

-2,33 

12,37 

15,73 

27141 

WCBM30C30MZO 

8,33 


5,15 

8,33 

0 

B NAPOLI 

1,18 

-1,66 

1,14 

1,25 

2331 

CR ARTIGIANO 

3,06 

-0,97 

3,00 

3,46 

5935 









26,13 

4,44 

24,00 

27,97 

49936 

nNAV MONTAN 

114 

035 

110 

1 37 

2178 

SAES GETTP 

13,69 

-0,34 

11,83 

14,75 

25688 







B NAPOLI RNC 

1,01 

1,90 


1,05 

1992 

CR BERGAM 

17,63 

-1,48 

16,85 

18,25 

34127 







WCBM30C33MZO 

8,50 

3,41 

3,58 

8,43 

0 

0,88 

IFIL 

11,12 

1,19 

7,85 

11,77 

21764 

“necchi 

0,50 

24,84 

0,26 

0,49 

940 

SAES GETTR 

5,91 

-1,47 

5,03 

6,23 

11530 













CRFOND 

1,00 


0,92 

2,43 

1952 

WCBM30C36MZO 

6,84 

5,07 

2,45 

6,84 


BROMA 

1,18 

1,99 

1,11 

1,26 

2267 

-0,69 

IFILRNC 

4,78 

8,76 

3,64 

4,63 

8963 

NECCHI RNC 

1,00 


0,83 

0,94 

1777 

SAFILO 

6,77 

-0,21 

6,73 

7,99 

13138 

0 







CRVALTOOW 

2,84 

-3,60 

2,25 

3,93 









BSANTANDER 

10,70 

0,85 

10,10 

11,53 

20697 

0 

IMLOMB03W 

0,06 

7,92 

0,05 

0,07 

0 

nOLCESE 

0,80 


0,79 

0,87 

1536 

SAI 

8,52 

0,02 

8,19 

10,82 

16594 

WCBM30C40MZO 

4^ 

3,36 

1,20 

4,93 

0 

BSARDEG RNC 

19,02 

2,80 

18,59 

21,73 

36429 

CRVALT01W 

3,63 

-6,57 

3,02 

4,16 





0 

IM LOMBARDA 

0,35 

6,96 

0,26 

0,34 

662 

“oLIDATA 

7,27 

2,02 

5,43 

7,80 

14179 

SAI RIS 

4,11 

5,68 

3,88 

4,80 

7788 

WCBM30C44MZO 

3,02 

9,66 

0,53 

2.97 


BTOSCANA 

3,08 

1,45 

2,87 

3,69 

5857 

CRVALTEL 

9,23 

-2,14 

8,74 

9,97 

18199 

0 

IM METANOP 

1,92 

2,79 

1,46 

1,89 

3665 

OLIVEHI 

4,07 

1,83 

2,42 

4,08 

7861 

SAIAG 

5,57 

-0,14 

4,81 

5,91 

10818 







BASICNET 

3,09 

0,78 

2,98 

3,74 

6010 

CREDEM 

3,26 

3,00 

2,46 

3,27 

6334 

WCBM30C48MZO 

1,39 

18,30 

0,28 

1,35 

0 

IMA 

7,70 


7,61 

8,38 

14832 

OLIVEHIP 

4,00 

2,30 

2,15 

3,99 

7733 

SAIAG RNC 

2,97 

-2,56 

2,85 

3,19 

5815 

BASSETTI 

5,41 

0,19 

5,41 

6,79 

10475 

CREMONINI 

2,15 

0,66 

1,90 

2,22 

4293 








IMMSI 

2,46 

4,77 

0,60 

2,71 

5038 

OLIVEni RNC 

4,15 

189 

213 

4,15 

8032 

SAIPEM 


3,91 

3,21 


7708 

WCBM30C52MZO 

0,42 

23,96 

0,16 

0,42 

0 

BASTOGI 

0,46 

11,27 

0,15 

0,46 


CRESPI 

1,35 

4,50 

1,26 

1,47 

2597 




888 

IMPREGILRNC 

0,82 

1,53 

0,62 

0,83 


OLIVEni W 

3,54 

2,08 

2,09 

3,55 


SAIPEMRIS 

4,01 

5,39 

3,31 

4,31 

7710 

WCBM30P27MZ0 

0,10 


0,10 

0,32 


BAYER 

43,18 

1,96 

40,19 

46,81 

82621 

esp 

5,19 

-3,41 

4,53 

5,93 

10345 





IMPREGILWOI 

0,27 

-2,46 

0,20 

0,27 

0 

OPENGATE 

141,28 



151,83 

277255 

SCHIAPP 

0,19 

« 

0,15 

0,19 

364 







BAYERISCHE 

6,87 


6,19 

7,60 

13347 

CUCIRINI 

1,39 

2,58 


1,81 

2567 




WCBM30P30MZ0 


-5- 

0,03 

0,37 

0 



IMPREGILO 

0,70 

1.17 

0,55 

0,71 

1369 







SEATPG 


-5,14 

2,75 

6,74 

13058 


BCA CARICE 

9,77 

-0,15 

8,51 

10,20 


ri CALMINE 






Qpbg-cva 

20,70 

2,48 

18,61 

25,19 

40120 








18900 

0,28 

-2,10 

0,18 

0,31 

541 

INA 

2,13 

-1,75 

2,16 

2,61 

4182 







WCBM30P33MZ0 

0,04 

-2- 

0,04 

0,50 

0 

BCA PROFILO 

20,20 

6,03 

3,19 

20,33 

39345 

^DANIELI 

4,73 

0,60 

4,48 

5,37 
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NEL Mondo 


l'Unità 



♦// ledder xenofobo attacca 
i Paesi europa perii loro 
atteggiamento, in primis la Francia 


^ Passa la mano Michael Kruger 
Lo sostituisce un fedelissimo 
del carìnziano, DieterBòhmdorfer 


L'avvocato di Haider 
diventa Guardasigiiii 


Lascia il precedente ministro: «Ero affaticato» 



Jòrg Haider bacia Susanne Riess-Passer nuovo segretario dei Freedom Party Leckel/ Reuters 


ROMA Dove fallì Slvio Berlusconi 
è riuscito Jòrg Haider. Il giorno do¬ 
po lesue clamorose dimissioni dalla 
guida del partito «liberale», il leader 
populista è riuscito a far nominare 
ministro della Giustizia nel governo 
diretto da Wolfgang Schùssel il pro¬ 
prio avvocato personale, un uomo a 
lui legatissimo e al centro di molti 
traffici. 

Il Previti austriaco si chiama Die- 
ter Bòhmdorfer («Bòhmi» per amici 
esodali) e oltre ad aver rappresenta¬ 
to Haider in diversi processi per dif¬ 
famazione sarebbe, secondo quanto 
ha scritto il settimanale «ProfiI» nei 
giorni scorsi, un intimo amico del 
marito di Susanne Riess-Passer, la 
vice-cancelli era di cui èdata per cer¬ 
ta la prossima nomina alla presiden¬ 
za della Fpò lasciata da Haider. L'uo¬ 
mo, che qualche tempo fa è stato 
protagoniia di un clamoroso falli¬ 
mento, dovrebbe al l'avvocato eleva¬ 
to al rango di ministro una grossa 
somma di onorari mai pagati. «Bò¬ 
hmi», inoltre, è coinvolto come le¬ 
gale nel processo a Peter Rosen- 
stingl, l'ex deputato della Fpò che è 
alla sbarra proprio in questi giorni 
per aver rubato una grossa somma 
di denaro a varie banche, istituti as¬ 
sicurativi e alle casse del suo stesso 
partito. Cacciato dalla Fpò dopo che 
in un primo tempo Haider aveva 
cercato di difenderlo, RosenstingI ri¬ 
schia una dura condanna e potreb¬ 
be essere tentato di negoziare la pe¬ 
na rivelando qual eh e parti co lare sul 
modo in cui venne favorita, nell'e¬ 
state del '98, la sua dorata latitanza 
in Brasile. 

Lo sconcerto per la nomina del¬ 
l'avvocato alla guida di uno dei mi¬ 


nisteri più delicati del gabinetto 
Schùssel (contro la quale numerosi 
esponenti dell'opposizione hanno 
chiesto che intervenga il presidente 
della Repubblica Thomas Klestil) ha 
fatto il paio con la sensazione che 
era stata creata, qualche ora prima, 
dall'abbandono del suo predecesso¬ 
re. Michael Kruger, 44 anni, consi¬ 
derato un esponente dell'ala mode¬ 
rata e antiekremista della Fpò (il 
che non gli ha impedito in passato 
di sostenere che i Lager naziii furo¬ 
no campi in cui si prendevano «mi¬ 
sure ammini¬ 
strative contro i 
civili»), sarebbe 
stato costretto a 
lasciare a causa 
di un forte esau¬ 
rimento nervo¬ 
so causato dal 
troppo lavoro 
che lo avrebbe 
confinato in un 
letto di ospeda¬ 
le. Curiosamen¬ 
te, però, l'an¬ 
nuncio non lo ha dato lui stesso, 
ma un suo collega di partito e di ga¬ 
binetto. Kruger, d'altronde, aveva 
cominciato a far parlare di sé subito 
dopo la sua nomina: amante, si di¬ 
ce, della dolcevita viennese, il neo¬ 
ministro aveva dichiarato di non 
sopportare il grigiore dell'auto di 
rappresentanza che gli era stata as¬ 
sonata, una Bmw, e di volerla per¬ 
ciò sostituire con una Jaguar. Un 
settimanale viennese, pochi giorni 
dopo, si era diffuso in una serie di 
pettegolezzi su costumi e abitudini 
del nuovo titolare della Giustizia. 
Indiscrezioni certamente meno in¬ 


famanti comunque dei sospetti di 
conflitto di interesse che potrebbero 
gravare, ora, sul suo successore. 

Quanto al Gran Capo, nessuno si 
aspettava che, dopo il coùpe-de- 
théatredelledimissioni si prendesse 
un giorno di riposo. E infatti non se 
l'è preso, tornando ad esibirsi in di¬ 
chiarazioni e interviste. Dopo aver 
precisato chelesuedimissioni nulla 
hanno a che vedere con lepressioni 
internazionali esercitate sull'Austria 
(ma anche se così fosse stato non lo 
avrebbe certo ammesso) il leader 
populista è tornato a punzecchiare 
il suo nemico preferito, il presidente 
francese Chirac, ma ha riservato la 
freccia più velenosa per il ministro 
degli Esteri tedesco Joschka Fischer, 
al quale ha negato il diritto di muo¬ 
vergli critiche a causa di una sua 
(presunta) «vicinanza politica» ai 
terroristi della RoteArmeeFraktion. 
Secondo Haider, le sanzioni dell'U¬ 
nione europea sarebbero «ridicole» 
e la posizione assunta dai quattordi¬ 
ci partner contro l'Austria «un grave 
errore», giacché senza il sì del gover¬ 
no di Vienna non potrebbero essere 
prese le decisioni che debbono esse¬ 
re assunte all'unanimità. 3 tratta di 
una larvata minaccia di bloccare, 
con il veto, il funzionamento del¬ 
l'Unione pur se Haider, nel suo mo¬ 
do contorto e sempre un po' vaga¬ 
mente ricattatorio, ha finto di soste¬ 
nere che non stava minacciando ve¬ 
ti. 

Alla domanda se intende formare 
un partito nazional-liberale sul mo¬ 
dello della Fpò a livello europeo, ha 
poi risposto chefinora non ci aveva 
pensato, ma che l'idea potrebbe pia¬ 
cergli. 


■ LA UE NON 
CENTRA 

Haider 

ha assicurato 
che ii suo gesto 
non è dipeso 
daiie pressioni 
internazionaii 


PRIMO PIANO 


Cog Jòrg ha rivoluzionato la Fpò 
L'ala liberal emarginata e poi espulsa 


SEGUE DALLA PRIMA 


quella secondo la quale l'Austria sareb¬ 
be stata, del nazional-socialismo, una 
vittima da risarcire. A differenza della 
Spò eddiaòvp, però, la Fpò non con¬ 
serva nel proprio patrimonio genetico 
pezzi di storia importanti del proprio 
paese. I socialisti sono gli eredi d'una 
grandeegloriosatradizione. I popolari 
discendono da un filone cristiano-so¬ 
ciale che è poi deg^erato nel clerico- 
fascismo degli anni Trenta ma non è 
mai stato ripudiato ed è ancora ben vi¬ 
vo nell'Austria profonda delle piccole 
città e da Lànderpiù agricoli. I liberali 
no. Il liberalismo non ha mai avuto 
grande spazio politico né nella parte 
germanofona dell'antica Kakania né, 
tanto meno, nella piccola Repubblica 
degli anni Venti eTrenta. A metà degli 
anni Ottanta, dicono i politilogi, la 
Fpò è un partito quasi morto. Collabo- 
ra, di tanto in tanto, al governo con la 
Spò, tenta, in qualche caso, timidi ri¬ 
baltoni (mai riusciti) a favore dei po¬ 
polari, ma il suo ruolo, sulla scena po¬ 
litica austriaca, resta sempre alquanto 
opaco. 

C'è un'ala destra, però, vivace e ab¬ 
bastanza radicata nel mondo giovani¬ 
le, specie in certe università. Il cemen¬ 
to ideologico di questa fronda è il na¬ 
zionalismo grande-tedesco, quello cioè 


che ritiene l'Austria una parte d'un 
mondo germanico di cui va ricostituita 
l'unità. Le tradizioni multietniche e 
multiculturali dell'Austria felix a que¬ 
sta componente non dicono nulla. Le 
referenze ideali, semmai, sono le pic¬ 
cole patrie regionali, le Heimat rigoro¬ 
samente «deutsch» lontane dal cattivo 
esempio metropolitano d'una Vienna 
cosmopolita e imbastardita. Questa de¬ 
stra eSrema, antiaustriaca, antieuro- 
pea e già xenofoba quan do ancora nes- 
suno percepisce l'esistenza di un «pro¬ 
blema» degli stranieri, non avrebbe pe¬ 
rò grandi chances neppure in un parti¬ 
to debole com'è la Fpò se non fosse per 
quel giovanotto nato a Bad Goisern. Al 
congresso di Innsbruckdi quel fatidico 
'86, Jòrg Haider compie un vero mira¬ 
colo politico. Con i suoi discorsi infuo¬ 
cati e con abili manovre di corridoio 
mette alle corde il notabilato liberale 
chefino alla vigilia lo aveva considera¬ 
to un patetico outsider. Poi, con un af¬ 
fondo, riesce a farsi eleggere alla presi¬ 
denza del partito. La rivoluzionecoglie 
di sorpresa gli osservatori, ma soprat¬ 
tutto il partito. L'ala liberal cerca di or¬ 
ganizzare la resistenza, ma basterà po¬ 
co a Haider per emarginarla prima e, 
poi, espellerla dal partito. Un Forum li¬ 
berale, diretto da HeideSchmidt erico¬ 
nosciuto dall'Internazionale liberale 
dalla quale intanto la Fpò di Haider è 


stata cacciata, è sopravvissuto, fatico¬ 
samente, fino alle elezioni dell'ottobre 
scorso ma non ha mai avuto ndla so¬ 
cietà austriaca un peso corrispondente 
al prestigio e alla levatura morale dei 
suoi dirigenti. 

A parte la teli ce, masfortunata, ecce¬ 
zione del Forum, l'establishment della 
vecchia Fpò si allinea tutto sulle diret¬ 
tive del nuovo capo. Soprattutto quan¬ 
do, ndle prime elezioni regionali, si 
comincia a vedere che lo stile aggress'- 
vo e populista di Haider funziona alla 
meraviglia. I contenuti della propa¬ 
ganda haideriana sono molto semplici 
e, talvolta, in aperta contraddizione 
l'uno con l'altro, ma nessuno sta trop¬ 
po a sottilizzare. L'elemento principale 
è la «lotta contro il cartello di potere 
rosso-verde» e contro il «Proporz», 
qudiaspeciedi manuale Cencelli delle 
spartizioni che la Grosse Koalition so¬ 
cial-popolare ha esteso in modo davve¬ 
ro soffocante in tutte le pieghe ddia 
società e ddi'organizzazione ddio Sta¬ 
to. Sui temi economici esodali il mu¬ 
tamento del partito liberale è spettaco¬ 
lare. In teoria vengono mantenuti fer¬ 
mi i princìpi classici ddia assoluta li¬ 
bertà di mercato e della riduzione al 
massimo dd peso fiscale, in pratica si 
dà via libera a un populismo aggress'- 
vo che scivola molto spesso ndla de¬ 
magogia pura. Haider è capace di pro¬ 


mettere, ndio stesso tempo e magari 
parlando a interlocutori diversi, au¬ 
menti notevoli degli assegni familiari, 
la riduzione delle tasse e il risanamen¬ 
to delle finanze pubbliche; vuole la li¬ 
bertà assoluta del mercato ma poi so¬ 
stiene che bisogna difendere leaziende 
austriache contro l'Europa e via con¬ 
traddicendosi. 

Ma è la xenofobia, comunque, il ca¬ 
vallo di battaglia ddla nuova Fpò. 
Quello che le ha permesso di sfondare, 
da un paio di dazioni, anche nd quar¬ 
tieri popolari di Vienna. Di tristi esem¬ 
pi di propaganda razzista haideriana 
sono piene le cronache, ma chi avesse 
qualche tendenza a dar fede alle con¬ 
versioni democratiche intervenute in 
coincidenza con la formazione dd go¬ 
verno Schùssel farebbe ben e a rivisitare 
la campagna elettorale fatta, solo cin¬ 
que mesi fa, da certi candidati nd 
quartieri popolari ddla capitale. Que¬ 
sto è, dunque, il partito conquistato 
dall'Alieno. 

L'ultima domanda è: la Fpò è «solo» 
Haider? Le sue clamorose dimissioni 
sono il segnale che la coincidenza as¬ 
soluta Haider-Fpò che dura da 14 anni 
sta forse incrinandosi? Qualche pro¬ 
blema, il nostro Alieno, negli ultimi 
due 0 tre anni lo ha avuto e le conte- 
stazioni, sia pure subito represse, non 
sono mancate soprattutto quando un 
paio di scandalacci finanziari hanno 
appannato l'immagine di cavaliere 
senza macchia che l'uomo che pure si 
è preso senza fiatare una tenuta strap¬ 
pata con una «arianizzazione» naziSa 
a una famiglia ebrea è riuscito a cucirsi 
addosso. Ma è presto per intuire il se¬ 
guito di questa storia di fantascienza 
austriaca. 

PAOLO SOLDINI 



più industria farmaceutica, più ricerca, più vita. 

Nuovi medicinali, più cure, più investimenti in ricerca. Un impegno da sostenere perché l’innovazione sia alla portata di tutti. 


Farmindustria 

ASSOCIAZIONI? NAZIONALI? 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Polemica durissima suiia chiusura del centro immigrati 
Il sottosegretano lamenta i ritardi: «Il Comune 
non èrìuscito a trovare! locali alternativi» 

Milano, su via Gorelli 
è scontro tra governo 
e il sindaco Albertini 

Maritati: <Ci ha chiuso laportain faccia» 


Immigrati in un centro di accogiienza Andrew Medichini/Ap 

_ una carta dei diritti e dei doveri, tutto all'oscuro dellevalutazioni di lerassicurazioni di Nichi Ven- 

ROSANNACAPRILLI alla firma del ministro Bianco, fatte dal comitato tecnico inse- dola e Giuseppe Russo Spena, 

«cherenderà i centri idenei eri- diate in prefettura». Il sindaco chedopoavermandatounalet- 
MILANO «L'opulenta, ricca e ge spettosideiladignitàumana». Albertini dicechenellariunione tera, ieri mattina hanno avuto 
nerosaMilanohachiusolaporta Dopo eredi meditazione, du- del 4febbraio scorso, al termine un colloquio col ministro dei- 
in facciaal Governo». Paroledu- rante le quali non ha voluto ri- di accurati sopralluoghi, il Prov- l'Interno. «Bianco ci haassicura- 
requellepronunciateieridalsot- sponderealledomandedei gior- veditorato r^ionale alle opere tochelasituazionesaràrisoltaa 
tosegretario all'Interno Alberto nalisti,il Primocittadinodi Mila- pubbliche dichiarò che tutti gli breve, dando a noi l'incarico di 
Maritati, intervenuto sul proble no, in unanota, rilancialapallaa edifici presi in considerazione, " avvertire i ragazzi». Secondo 
ma dei centri di permanenza Roma dichiarando che «Via Co- puressendoin discretecondizio- quandorisultaaiduerappresen- 
temporanea per gli immigrati, a relli è una ni locativeerano assolutamente tanti di Rifondazione Comuni- 

margine del la presentazione del struttura voiu- inidonei sotto il profilo della si- sta, attualmente gli ospiti di via 

dossierCaritassullapresenzadfr tadal governo ffr-i curezza". Pertanto lui stesso prò- Corelli sarebbero una trentina e 

gli stranieri in Italia. Maritati si è edaessointe SCELTA pose «come unica risoluzione la il centro «si sta svuotando pro¬ 
soffermato in particolaresullasi- ramante gesti- «Solo il flOVemo sedestorica di via Corelli, mari- gressivamente». Ma quale sia la 

tuazionemilanesedi via Corelli, ta». Comedire , , V, , strutturata, rimodulata, senza nuova destinazionedegli ospiti, 

lacuichiusuraèstataannunciata chelui in tutta ■ ha detto il primo spostare"gliospiti"». nonèdatosapere, 

dallo stesso ministro Bianco per- questavicenda cittadino ■ ha Continua intanto il presidio Dal Viminalearriva la confer- 

ché «indecoroso, e indecente», non c'entra delle«Tutebianche»chedacin- madellosvuotamentoprogressi- 

Ma a nulla è servito chiedere al nulla, sebbene VOlutO 6 gestito quegiorni sono arrampicatesul vo. «Ma ci vorrà ancora qualche 

Comuneunasistemazioneprov- il centro siasul quel centro tetto di uno stabilein portaTici- settimana per arrivarealla chiù- 

visoria dove trasferire gli ospiti, territorio che nese, una zona centraledellacit- sura definitiva. Per questo stia- 

in attesacheil nuovocentroven- amministra. di accoglienza» tà,echiedonolachiusuraimme molavorandopercercareunaso- 
gaterminato,probabilmenteen- «Milano non diatadel centro. Dopol'inciden- lozione provvisoria che rispetti 

trounanno. hamaichiusolaportainfacciaal te di domenica, quando un ra- lecaratteristichedisicurezzaevi- 

«Milano-lamentaMaritati»,ci Governo, ma è lo stesso sottose- gazze ècaduto dall'impalcatura vibilità», dicono al Ministero. <'A 
ha risposto che non ci sono im- gretarioachiuderelaportainfac- del palazzo, per fortuna senza questo siamo arrivati anche-ag- 
mobili disponibili». Tuttavia il da alla verità», attacca Gabriele gravi conseguenze, sono restati giungeilsottosegrtarioFumagal- 
sottosegretario all'Interno ha ri- Albertini econtinualasuainvet- in quattro. Decisi arimanerelas- li Carulli -acausadell'indisponi- 
badito l'impegno del Governo tiva dicendo che «Maritati non sù fin quando non avranno l'as- bilitàdelComuneadareunedifi- 
«per una sistemazione più rigo- conosce nemmeno gli atti del sicurazionecheviaCorelli venga do dove trasferire temporanea- 
rosa». E Maritati ha annunciato suo Governo e si dimostra del chiusa.Anullasonoservitequin- mentegliirregolari». 

Contrabbando, l'Italia si rivolge airunione europea 
«9 costringa il Montenegro a smantellare le bad» 

Bianco; aggiomareledirettivesui corpi spedali, nuovemisureatuteladei testimoni di mafia 

_ dei mezzi blindati, deH'introduzione di Cameraechevennepresentato dal mini- ne del ministro dell'Interno davanti alla pugliese. L'obiettivo del governo èquello 

NINNI ANDRIOLO obblighi specifici per le multinazionali stroVisco l'anno scorso-afferma Brutti-, commissione parlamentare Antimafia. A di rendere quelle intese ancora più effica- 

del tabacco, dell'accelerazione dell'iter Si potrebbero inserire nel testo alcune San Maculo, Bianco, ha illustrato lediret- ci.Comeottenere,adesempio,l'affonda- 

ROMA II ministro delle Finanze insiste: parlamentare delle norme che consenti- norme come quelle riguardanti la confi- trici di marcia che seguirà il governo, mento degli oltre duecento scafi che sta¬ 
li contrabbando si combattecostringendo rebbero di colpire con pene più dure chi sca dei mezzi blindati e l'attribuzione del «Proprio stamattina-ha detto tra l'altro il zionano nei porti di Ragusa e Bar? E l'Ita- 

il Montenegro a smantellare le basi dei compra le sigarette oltre che chi le smer- reato di associazionemafiosaalleorganiz- ministro dell'Interno - abbiamo affronta- liapotrebbeaiutareleautoritàmontene- 

trafficanti, a non tollerare la presenza nei da. Lo dirà il sottosegretario Massimo zazioni criminali dedite al contrabban- to le iniziative da porre in essere sia sul grineabonificarelecosteeacombattere 

porti dei loro motoscafi. Il ministro del- Brutti allafinedel summital qualehanno do». Queste proposte (assieme a quelle piano diplomatico e della cooperazione l'esercito dei contrabbandieri chegodono 

l'Interno è d'accordo, ma mette l'accento partecipato - oltre ai ministri Bianco, Vi- che riguardano le multinazionali) - avan- internazionale, sia sul piano dell'azione di connivenze e appoggi in quel territo- 

suH'esigenza di agiresul piano diplomati- sco ea Pierluigi Vigna-i vertici dellefor- zatedalleFinanzesotto forma di emenda- nei confronti delle multinazionali prò- rio? 3 pongono qui delicate questioni di¬ 
co coinvolgendo gli altri paesi europei, zedell'ordineedi 3sde, Ssmi, Cesis. «La menti-verranno discussea Montecitorio, duttrici dei tabacchi». Bianco ha fatto ri- plomatiche. Dovrebbe essere il Montene- 

Perchéseèvero chela rotta delle «bion- strada migliore è quella di assegnare la È durata circa due ore, ieri mattina, la ferimento esplicito anche al Montenegro, grò, ad esempio, a chiedere aiuto militare 

de» passa per l'Italia, è anche vero che il corsia pr^erenziale al disegno di legge riunione del Comitato nazionale per l'or- In direzione di quello Stato si svilupperà al nostro paese. L'iniziativa della qualesi 

commercio prende la strada che porta ol- che è ora in commissione Giustizia ddia dinepubblico che ha preceduto l'audizio- parte consistente dell'iniziativa anti-con- è parlato ieri al Viminale è legata anche 

tre leAlpi. Il procuratore nazionale Anti- trabbando nei prossimi mesi. Entro laset- ad una consapevolezza. Il Montenegro è 


A gennaio 
l'inizio 

della polemica 

■ EralafinedigennaioquandoiI 
ministro Biancoannunciòcheil 
centrodiviaCorelli doveva 
chiudereed esseretrasfeiito in 
un luogopiùidoneoal rispetto 
delladignitàdegli immigrati. 
Pochi giorni dopo, il prefettodi 
M ilano Roberto Sorgeconvo- 
còattornoad untavolotutti gli 
interlocutori che, speravalui, 
avrebbero potutodargli una 
manoatrovareunasoluzione 
alternativa. Sbagliato. Fin dal¬ 
l'inizio l'opinionedel Comune 
di M ilano, della Regioneedella 
Provincia, letreamministrazio- 
ni polistecoinvolte, fu chiarae 
corale: soluzioni altemativea 
viaCorelli noncenesono, 
nemmeno perun anno, il pe- 
riodotransitorioiichiestoda 
Sorge. Enon perchénonesista- 
noaltresedi possibili, ma per 
unaprecisaposizionepolitica. 

Il centro, disseroachiarelette- 
re, deverimanerelì pertre ra¬ 
gioni : perchéonmai il quartiere 
sièabituato, perchéinfondo 
viaCorelli hafunzionato, eso- 
prattuttoperchéèunagrana 
delgovemochenondeveiica- 
deresullacittà. L'unico strada 
suggerita: renderiopiùvivibile. 


Il primo cittadino: «Non sa quello che dice» 



Un milione e mezzo 
di ingressi regolari 

Boom di arrivi dai paea dell'Est 

ROMA Con un milioneemezzo lependenti (piùdi un terzo). Al 
di regolari e una crescita di primo posto le ri chieste peri a- 
240.000 unitàsolo nel '99, l'ita- voro subordinato (205.816 do¬ 
lio è al quarto posto in Europa monde di cui 123.282 accolte, 
perimmigrazionedopoGerma- 11.765 respinte e 70.769 pen- 
nia, Francia e Gran Bretagna, denti) poi il lavoro autonomo 
con unaincidenzasullapopola- (36.266 domande, 15.911 ac- 
zionedel 2,5%controil 5,idel- colte, 1.941 respinte e 18.414 
la media europea. Nel '99 è ri- pendenti) quindi il ricongiugi- 
presoancheil boom dellepro- mentofamiliare(7.340doman- 
venienze dall'est con aumenti, de, 5.559accolte, 180respintee 
rispetto all'anno precedente, 1.610pendenti). 
chevannodal 65% del la Roma- Al Nord, rileva la ricerca, cè 

niaal 59% del la Jugoslavi a e al stato un effetto calamita con un 
50% dell'Albania, in tutto aumento di 124.000 persone 
111.000 dai paesi dell'Europa (più della metà dei 240.000 
orientale. Oltreil 40%di cresci- nuovi soggiornanti). Lacrescita 
ta si attestano Cina e Nigeria òdi71.000e44.000nelCentroe 
mentre superano la media di nel meridione. Per quanto ri¬ 
crescita (19,2%) ancheSenegal, guardai motivi di soggi orno no- 
Bangladesh e Pakistan. Questi vesu dieci sono presenti perla- 
alcuni dei dati della fotografia voro o motivi familiari (88,8% 
scattata dalla Caritas di Roma dei permessi) e cresce anche il 
sull'immigrazione in Italia in lavoro autonomo (dal 3,9 al 5,3 
base alle anticipazioni presen- per cento). Chiede asilo uno 
tate ieri mattina del dossier che ogni 200, 40.000 entrano per 
verrà stam pato il pressi mo au- moti vi rei i gi osi e22.000 per Au¬ 
tunno. Sul la distribuzione geo- dio. 

grafica la Lombardia è sempre Perquantoriguardalareligio- 
intestacon 316.400regolari se- nei cristiani nel complesso, se¬ 
guita dal Lazio (263.207) men- no la maggioranza (735.000). 
tre schizzano in alto i valori di Ogni dieci presenze ci sono sei 
Toscana (110.226), Veneto cattolici, due protestanti e al- 
(143.413) ed Emilia Romagna meno due ortodossi. I musul- 
(120.051) rispettivamente con mani sono 436.000, 83.000 i i 
unacrescitadel 54,32el9,4per seguacidellereligioniorientali, 
cento. Tra le province è Roma Un altro tema affrontato dal- 
semprein testa(237.880immi- la ricerca riguarda la criminali¬ 
grati eun aumento dell'8%) se- tà. La Caritas snocciola le cifre 
guitada Milano (172.976 pari a per dimostrare che sono «solo 
un più 7%). Per la prima volta bravagentechecercadi soprav- 
soprale50.000unità leprovin- vivere, spesso più vittime che 
ce di Torino (-Fl6%), Brescia protagonisti». 

(-f 51%) e Napoli (-f-16%). A Fi- Le denunce che riguardano i 

renzei'aumentoèdell'84%. regolari sono meno di quelle 
Laregolarizzazioneèunodei inerenti gli italiani, afferma 
motivi che ha rotto la routine Franco Pittau, dell'equipe del 
nell'universostranieri edizione dossier: nove denunce ogni 100 
'99 echehafatto lievitare- se- italianie6ogni lOOregolari.Più 
condo laCaritas-lequote. Sono del 50%d^li addebiti giudizia¬ 
state 250.792 le prenotazioni ririguardairregolarieclandesti- 
(sulleBlO.OOO presentate) chesi ni provenienti da quattro paesi, 
sono trasformate in domande Marocco, Albania, Romania e 
(145.759 quel I eaccol tee91.102 J ugosi avi a. 


palti; l'istituzione 
di una speciale se¬ 
zione dedicata ai 
testimoni di giusti¬ 
zia (separata da 
quella cheriguarda 
i pentiti) nell'am¬ 
bito del servizio 
centrale di prote¬ 
zione; modifiche 
alle direttive Na¬ 
politano sui corpi 
speciali di polizia, 
carabinieri e guar¬ 
dia di Finanza. 
Quelle indicazioni, 
afferma il mini¬ 
stro, «Vanno pie¬ 
namente conserva¬ 
te», ma devono es¬ 
sere integrate. Il 
Viminalelavora at¬ 
torno al progetto 
di dare maggiori 
poteri (nel caso di 



mafia ripropone le sue tesi: bisogna trat¬ 
tare i contrabbandieri alla stregua dei ma¬ 
fiosi. Di questo si èparlato durantela riu¬ 
nione del Comitato nazionale per l'ordi- 
nepubblico chesi èsvolta ieri al Vimina¬ 
le. Le strade da percorrere per dare rispo¬ 
ste rapide alla sfida dei trafficanti (ad 
«una criminalità che ha assunto la forma 
di antistato», come afferma Enzo Bian¬ 
co)? Quelle dell'iniziativa internazionale, 
del controllo del territorio, della confisca 


Il sottosegretario 
Altiero Grandi 
esopra il ministro 
Enzo Bianco 



timana, tra l'altro, la Commissione Anti¬ 
mafia deciderà l'audizione del ministro 
degli Esteri, Lamberto Dini. «Bisognerà 
studiarecome vincolare il Montenegro ad 
un'azione repressiva sui latitanti e sulla 
flotta, valutando ancheli tipo di sostegno 
che potrà dare l'Italia», commenta Beppe 
Lumia, capogruppo Ds all'Antimafia. Gli 
accordi con il governo montenegrino 
hanno già prodotto l'estradizione di una 
ventina di esponenti di spicco della mafia 


destinatario di aiuti internazionali e ten¬ 
de a distinguersi dalla Serbia per non su¬ 
bire i contraccolpi dell'isolamento di Mi- 
losevic. Ma leautorità montenegrinenon 
possono limitarsi a dire ai governi euro¬ 
pei «se non ci aiutate fate un regalo a Mi- 
losevic», debbono essere più efficaci sul 
piano della legalità andando oltre! «timi¬ 
di segnali» degli ultimi tempi. Debbono, 
cioè, esercitare «un'azione repressiva più 
forte». L'iniziativa anti-contrabbando 


non potrà essere portata avanti, quindi, 
solo dall'Italia. Ma dovrà coinvolgere gli 
organismi internazionali el'Unioneeuro- 
pea. 

Il tema è stato affrontato da Bianco al¬ 
l'inizio della sua audizione a San M acuto. 
Ma il ministro dell'Interno, ieri, ha an¬ 
nunciato altre misure che riguardano, in 
particolare, la lotta alla mafia: l'istituzio¬ 
ne di un osservatorio nazionale sugli ap- 


indagini che ri¬ 
guardano cosche che agiscono su base in¬ 
terregionale e sovrannazionale) alla Pro¬ 
cura nazionale antimafia che potrà avva¬ 
lersi di Sco, Scico e Ros. L'audizione di 
Bianco? «Il ministro ha fatto sue alcune 
indicazioni pressoché unanimi della 
commissione - afferma il presidente del¬ 
l'Antimafia Ottaviano Del Turco -. È un 
segno di sensibilità che noi abbiamo ap¬ 
prezzato». 


Grandi: <4nten/miresullemultìnazionali» 


DALL'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

BRINDISI Le grandi multinazio¬ 
nali del tabacco devono scegliere: 
0 con noi o col contrabbando. 0 
con il mercato legaleo con quello 
illegale». Alfiere Grandi, ex sinda¬ 
calista della CgiI, diessino di sini¬ 
stra, ora è sottosegretario alle Fi¬ 
nanze. E anche lui prova a com¬ 
batterei! contrabbando. 
Sottosegretario Grandi, iei fa ii 
duroconiemuitinazionaii del ta¬ 
bacco, però l’azione del governo 
nella lotta al traffico di bionde 
sem brafinoraconcentratasoloa 
colpirei pesci piccoli,lamanova- 
lanza, l’anello più debole della 
catena. 

«Non faccia anche lei l’errore di 
guardare al contrabbando con at¬ 


teggiamento sociologico. Visco ha 
lanciato un allarmeatrecentoses- 
santa gradi e ha fatto bene. Perché 
fino ad oggi si èguardato a questo 
fenomeno con accondicendenza, 
lositollerava.il ribellismodi questi 
giorni ealcunedichiarazioni di sin- 
daci, melo lasci dire, poco accoitee 
fuori luogo,nonfannochealimen- 
tare la confusione sul rapporto tra 
di sagio soci al eeformedi criminali¬ 
tà. Certo, ladisoccupazione-chein 
Puglia, si badi bene, è meno dram¬ 
matica rispetto ad altre realtà meri¬ 
dionali - è il mare all’interno del 
qualepescalacriminalità, mail di¬ 
sagio non può semprespiegaretut- 
to, il disagio non produce di per sé 
criminalità. Non distinguereèperi- 
coloso, offensivo verso le persone 
oneste, una maggioranza schiac¬ 
ciante che non urla e non occupa 


municipi, che si spacca la schiena 
pertirareavanti». 

Il contrabbandoèuna piramide, 
allabaseci sono! manovali (quel¬ 
li chevendonolesigaretteai ban¬ 
chetti) al verticelegrandi multi¬ 
nazionali del tabacco. Cosa state 
facendo? 

«Noi vogliamo ri durre e portare ad 
esaurimento la fonte di alimenta- 
zionedel contrabbando:chi produ¬ 
ce e vende le sigarette. E non c’è 
dubbio alcuno chelegrandi multi¬ 
nazionali hanno un occhio poco 
attento a cosa producono e soprat¬ 
tutto a chi vendono il loro prodot¬ 
to. Spesso, però, sul mercato illega- 
I earri van o si garettech ed i ori gi n al e 
hanno solo la scritta sul pacchetto, 
si trattadi prodotti contraffatti ». 

In parte,! carichi sequestrati che 
hannomostratoallastampahan- 


nounaprovenienza M 

chiara; quella delle _ _ 

caseproduttrici. . 

Che, io ripeto, non 
sono attente a chi prod 

vendono il prodotto, . 

per questa ragione nel 
'99 abbiamo proposto devono 

un protocollo di ac- . 

cordo con tutte le tra more 

maggiori caseprodut- eilL 

trici di sigarette. Un _- 

patto d’onorenel qua- 1 

ie le multinazionali si ^ 

impegnano a rendere 
identificabilelamerce 
ead indicareil nomedel primo ac¬ 
quirente, il grossista. C’è voluto 
tempo per fare accettare questa li¬ 
nea, ma abbi amo firme importanti 
sul protocollod’intesa. Orasi tratta 
di farlofunzionarebene». 


Le case 
produttrici 
di «bionde» 
devono scegii ere 
tra mercato iegaie 
eiiiegaie 


[ Lei parla di un pro¬ 

tocollo d’intesa, di 
patto d’onore, in- 
^ somma di impegni 

trici vaghi assunti dalle 

, multinazionali. È 

ÌCie» poco,non crede? 

:egiiere perché quando 

I I avviene un sequestro 
0 legale sigarette, noi attivia- 

al 0 mo un meccanismo in 

I_ virtùdelqualelamulti- 

r nazionaledevedichia- 

rare se quel prodotto è 
suo, senoi riusciamo a 
di mostrarech el a parti - 
tadi sigaretteèdi quella società, ci 
deve essere indicato il nome del¬ 
l’acquirente. Ora non c’è dubbio 
chequesto meccanismo deveesse- 
re rafforzato, ma le multinazionali 
del tabacco devono essere più deci¬ 


se n el tagl i are, e i n m odo defi n i ti vo, 
i ponti coni acri mi naiità» 

Maèpossi bi leandareoltre,trova- 
reformedi penalizzazioneperle 
multinazionali che riforniscono 
di prodotto!I contrabbando? 

«Realisticamente, le possibilità di 
spaventarelemultinazionali con le 
multe sono ridotte, perchési tratta 
di poche li re ri spetto al maredi sol¬ 
di chegirano con il contrabbando. 
Ecco perchénel di segno di I eggeVi- 
SCO è prevista la moltiplicazione 
delle pene pecuniarie e l’applica- 
zionedel 416 bis(associazionema- 
fiosa) per i reati di contrabbando. 
Questo servirebbe a scoraggiare le 
gran di soci età m u I ti n azi on al i ». 

Insistoièpossibileromperei con¬ 
tratti traloStatoitalianoequelle 
società chegiocanoanchesul ta- 


volodel contrabbando? 

«Questo è un problema delicatissi¬ 
mo, perché forme di proibizioni¬ 
smo, pensoallascomparsasul mer¬ 
cato legai edi alcun emarchedi siga¬ 
rette, avrebbero l'effetto di favori re 
lavenditaillegale». 

Il ministro Vixoha parlato delle 
collusioni né comuni ei sindaci 
si sono ri bé lati 

«Visco ha indicato i comuni sciolti 
permafiain Pugliaeil pericolo in¬ 
combente sull’attivi tàdelleammi- 
nistrazionin comunali delleramifi- 
cazioni sociali del contrabbando. I 
sindaci devonocapirecheschierar- 
si subito dalla parte della legalitàè 
parte essenziale della lotta per lo 
sviluppoeil lavoro. Facciano come 
Bassolino a Napoli chescelsesenza 
esitazioni lalegalitàatutti i livelli». 
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^La scelta dopo una lunga nunionedé Ppl 
diesi èconclusa anchecon II s di DeMIta 
«Non èuna candidatura di bandiera» 


♦// leader popolare contatta gli alleati 
«Non vedo perché dovrebbero rifiutare 
È stato tra i costnjttorì della coalizion&> 


^ Nella maggioranza dichiarazioni 
di stima perii di rettore del Popolo ma 
«la dedslonefinalespetta ai campani» 


Campania, in campo Gerardo Bianco 

CaStagndti: «Affidiamo la proposta al centroanistra, senza subordinate» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA È Gerardo Bianco il nome 
messo in campo dai popolari nella 
tormentata vicenda delle elezioni 
regionali in Campania. Non è l'an¬ 
nunciata «sorpresa», ma ieri il se¬ 
gretario del Ppi ha posto aperta¬ 
mente la candidatura. «Nulla con¬ 
tro Bassolino», precisa Pierluigi Ca- 
stagnetti, ma la solidarietà del Ppi è 
limitata al suo ruolo di sindaco, da¬ 
to che, sul piano istituzionale, 
«una città come Napoli non può 
sopportare una guida tecnica e pre¬ 
caria di un commissario». E sul no¬ 
me del direttore de «Il Popolo», 
nonché ex presidente del partito 
popolare, «non discutiamo subor¬ 
dinate», taglia corto Castagnetti, 
dato che «non è una candidatura 
di bandiera ma una proposta che 
affidiamo al centrosinistra». 

Orasi tratta di vedere se gli allea¬ 
ti saranno d'accordo: per il mo¬ 
mento il commento generale è «se 
diventa il candidato della coalizio¬ 
ne lo appoggiamo». I sì più decisi 
arrivano dai Comunisti Italiani e 
da Rinnovamento. Resta perplesso 
Clemente Mastella, che ribadisce il 
suo appoggio a Bassolino ma in 
realtà condiziona la sua scelta sulla 
soluzione della candidatura in Ca¬ 
labria: i Verdi, dopo un primo stop 
da parte di Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio, che ha poi precisato di preferi¬ 
re «una rosa di nomi», sono inte¬ 
ressati. Ma, come spiega Mauro 
Paissan, «bisogna vedere se Bianco 
raccoglie la vasta opinione del po¬ 
polo della sinistra campana. Però 
mi sembra che Castagnetti, se batte 
i pugni sul tavolo, e presenta la 
candidatura con il broncio la inde¬ 
bolisce. Comunque Bianco è un 
uomo di esperienza politica e di 
governo, e è anche colto, il che 
non guasta». Nella Quercia, ancora 
ferma su Bassolino, si rimanda la 
scelta ai diretti interessati: «Rispet¬ 
tiamo la coalizione in Campania», 
commenta Walter Vitali, responsa¬ 
bile Enti locali, «Bianco è una can¬ 
didatura significativa ma la deci¬ 
sione spetta a loro, non decidiamo 
a Roma», cosa che del resto chiedo¬ 
no a gran voce 

Gianfranco _ 

Nappi e Nicola 
Oddati, rispetti- 
vamente segre- 
tarlo regionale e 
provinciale dei 
Ds. Infatti loro 
stessi si stanno 
adoperando per 

riunire oggi il ^ ' 

«tavolo» dei se¬ 
gretari campani 
del centrosini¬ 
stra, nel quale 
comunque «i 
Ds ribadiranno 
le valutazioni e 
i giudizi» che 
vedono in Bas¬ 
solino la «can¬ 
didatura più 

unitaria e auto¬ 
revole», ma 

«spetterà al ta¬ 
volo del centro- 
sinistra campa¬ 
no decidere». 

Anche! Democratici apprezzano il 
candidato del Ppi, ma per corret¬ 
tezza di metodo rimandano la deci¬ 
sione sul piano locale. Rifondazio¬ 
ne invece tiene duro su Bassolino. 

E a Palazzo Chigi il nomedi Bianco 
è visto con interesse, anche se ci 
sono delle perplessità sulla riuscita 
elettorale. 

Ma l'incognita maggiore resta 
proprio il fattore Bassolino: decide¬ 
rà di ritirare la candidatura alla Re¬ 
gione, disponibilità che ha avanza¬ 
to se si trova una candidatura co¬ 
mune? Farà convogliare su Bianco i 
suoi voti? Interrogativi per ora sen¬ 
za risposta. La proposta Castagnet¬ 
ti, per alcuni, è troppo «ingessata», 
senza ritorno. M a cosa succederà se 
sul nome di Bianco non dovesse 
trovarsi l'unità di tutto il centro si¬ 
nistra? E se Bassolino, come azzar¬ 
da qualcuno in Transatlantico, do¬ 
vesse comunque decidere di andare 
fino in fondo?Tra i popolari non si 
esclude che, comunque. Bianco o 
un altro candidato, possa anche 
correre da solo. 



Bianco: <^o cofondato l'Ulivo, perchédimìi di no?» 


Pierluigi Castagnetti esotto Antonio Bassolino 


CINZIA ROMANO 

«Ora èimportantel'unità della coalizione. È la co¬ 
sa che più mi interessa». Gerardo Bianco, direttore 
del Popolo, è da pochi minuti, ufficialmente, il 
candidato dei popolari per la presidenza della Re¬ 
gione Campania. Intorno al suo nome si è realiz¬ 
zata l'unità dei popolari. Bisognerà verificare se sa¬ 
rà cosi anche per il centrosinistra. 

Allora onorevole, dalla rosa da candidati po¬ 
polari èuscitoii suonome... 

«Ancora stamattina (ieri, ndr), comesempre, ho det¬ 
to di essereadisposizionedel partito. Nel momento 
in cui il Ppi ritenevadi otteneresul mio nomeil con¬ 
senso generale, a partire soprattutto da Bassolino, 
ero disponi bile ad affrontare una campagna cheda 
menon era previ sta ed un ruolo eh efrancamenteera 
lontanissimodai miei pensieri.Unadisponibilitàper 
salvaguardarelacompattezzadellacoalizione,edan- 
cheilruolodel partito.oggettivamentecompromes- 
soin unaposizion emarginale». 

Avràpurpostodellecondizioni? 

«C h eci fosseda parted i tutti, pari o dei po poi ari, i I su¬ 
peramento di divergenzeeeontrapposizioni. Anche 
DeM itaèstato chiaro: "Lacosapiù importanteèave- 
reun candidato: seèBianco, i I mio appoggio ètotale 
epieno"». 

Ora però la sua candidatura dovrà essere veri- 
ficatadairinteracoalizione 

«Èovvio. Lapremessadel mio nome, non sollecitata 
dal sottoscritto, nascedaunaconsiderazione.Anche 


semi riguarda,èmeglioesserechiari.3 èdetto, parlo 
anchedi Bassolino,sullaJervolinonessun problema, 
ancheBorgomeovabene, idem per Zecchino. Aque¬ 
sto punto, mi sembrachenon ci possano essereobie- 
zioni neanchenei miei confronti. Hocartedi credito 
uguali agli altri accettati dai nostri partner: ho avuto 
la ventura di costruirecon Veltroni, D'Alema, Prodi, 
eParisi, l'Ulivo. 11 ruolo politico cheho svolto credo 


Le mie 
condizioni? 

Il superamento 
da parte di tutti 
di divergenze e 
contrapposizioni 


chemi datutti ititoli necessari». 

Per ora però èarrivato solo il à dei comunisti 
italiani... 

«Egiàquestoèimportante. Il silenzio èdeterminato 
dal fatto, naturale, chesi aspetta di senti re cosa dirà 
Bassolino, lo pertrent'anni sono stato il politico del¬ 
la Campania, come deputato prima ed europarla¬ 
mentare poi. Non vedo proprio quali obiezioni po¬ 



trebbero essereavanzate. Sarebbero così i ngi ustifica- 
tedasuonarecomeunadiscriminazione». 

Ma sedovesse verificarsi un no del centrosini¬ 
stra? 

«Si vedrà». 

Lei sarebbedispostoacorrerecomecandidato 
dei soli popolari? 

«È un probiemachepoi deciderà il partito, lo sono a 
disposizionedel popolari edel centrosinistra. Le al¬ 
tre deci sioni non spettano a mesolo. Certo, non mi 
sembra accettabile, elo hadetto ancheCastagnetti, 
una specie di non diritto dei popolari a presentare 
unacandidatura.lohomessolamiapersonaadispo- 
si zi on edel partito edel I ' intero centro si n i stra». 
Castagnetti durante la conferenza stampa ha 
detto che non esistono subordinate alla sua 
candidatura... 

«Diventa inevitabilequando si presenta il nomedi 
uno dei fondatori del partito edell'Ulivo. Bassolino 
hachiesto un candidoforteedautorevoleei popolari 
h an n 0 ri ten uto eh ei 0 1 0 fossi ». 

Come affronta questa nuova stagione politi¬ 
ca? 

«Con entusiasmo ed impegno. Certo, si è partiti da 
unasi tuazioneaggrovigliata. Ora saràfondamen tale 
ritrovareun fortespi rito di coalizione, lo stesso checi 
ha permesso di vincerenel '96. Non ho problemi di 
incomprensioni personale: quando èstato necessa¬ 
rio ho difeso i Democratici, D'Alema elo stesso Bas¬ 
solino. So cheèuna parti tacomplicataedifficilema 
lapostaingiocoèalta:lacoesionedellacoalizione,il 
ruoloeladignitàdel partito popolare». 


L'ipotesi Bianco circolava da 
giorni, dopo il no di Rosa Russo 
Jervolino e di Ortensio Zecchino. 
Così ieri mattina nella riunione 
della segreteria, il Ppi èarrivato alla 
proposta definitiva. Una riunione 
«unitaria», afferma la stessa Jervoli¬ 
no, ma sull'ipotesi di candidature 
contrapposte nel centrosinistral'ex 
ministra alza le mani: «Un guaio 


allavolta, per carità...». 

Tutti d'accordo sul nome di 
Bianco in casa popolare, quindi, e 
anche Ciriaco De Mita, che certo 
non ha mai visto di buon occhio 
«Jerry White»: sembra che abbia 
detto «non vedo perché qualcuno 
non dovrebbe accettarlo». Ma 
qualche sorpresa amara potrebbe 
avvenire proprio all'interno del Ppi 


campano. 

Castagnetti ieri ha cercato tutti i 
partner della coalizione, primo fra 
tutti Mastella. Non parla delle ri¬ 
sposte ricevute, ma aggiunge: «Ge¬ 
rardo Bianco ha dato vita al centro- 
sinistra, perché dovrebbero dire di 
no?» Nella conferenza stampa a 
piazza del Gesù, spiega che Bianco 
«è tra i fondatori dell'alleanza che 


nel '96 ha sconfitto Berlusconi», «è 
tra le figure più prestigiose non so¬ 
lo del nostro partito ma di tutta la 
coalizione. Un uomo che ha peso 
politico, autorevolezza politica. È 
un uomo della Campania». E Bian¬ 
co nel '95 fu tra chi portò il Ppi nel 
centrosinistra, lasciando andare 
verso il Polo la zattera di Buttiglio- 
ne. Ieri Castagnetti ha anche difeso 


il suo partito: «Ho registrato quasi 
una sfida ai popolari che non sa¬ 
rebbero in grado di mettere in 
campo un nome». Un evidente ri¬ 
ferimento a Bassolino. Ma al sinda¬ 
co di Napoli lancia una frecciatina: 
sulle dimissioni prima annodate e 
poi ritirate: «Cacciar! a Venezia 
non si è preoccupato di verifiche 
politiche e si è dimesso, perché si 


BassDlino per ora tace dal Ppi nessuno mi ha cercato 

I Ds «È lui il più forte; madetjdiamo insieme». AncheUdeurePrc puntano sul sindaco 



DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI Neancheieri s'èsciolto 
il g'umo delle difficoltà politi¬ 
che di Napoli. Unica novità, la 
proposta del Ppi nazionale, fat¬ 
ta ieri pomeriggio da Castan- 
getti a Roma, di candidare Ge¬ 
rardo Bianco. L'attuale direto¬ 
re de II Popolo, ha raccolto nel 
centrosinistra della regione di¬ 
chiarazioni di stima personale, 
ma molti leader hanno già det¬ 
to che il candidato giusto è 
Bassolino. Insomma, si sta pro¬ 
filando una diversità di vedute 
tra l'insieme del centrosinistra 
e i Popolari mentre Rifonda¬ 
zione comunista ha avvertito 
che, severrà schierato Bianco, 
nei cui confronti è stata ribadi¬ 
ta stima, correrà alle regionali 
con un proprio esponente. 


Quella di Bianco è una sor¬ 
presa per modo di dire. A Na¬ 
poli fin da ieri mattina nei pa¬ 
lazzi della politica sapevano 
tutti che, dopo l'ennesimo no 
della Jervolino, restava solo 
Bianco che in _ 


s'S^^S'iSa- "flFFICOLTÀ 

to disponibi- POLITICHE 

le. In attesa pgpjg gj^ gggj 

che la propo- 

sta venisse Una riunione 

avanzata uffi- del partiti 
cialmente, in 
ambienti de Campani 

'I per prendere 

tam-tam delle , , , 
indiscrezioni Una decisione 
ha iniziato a 

far sapere che Castagnetti su 
Bianco avrebbe prima contat¬ 
tato i segretari nazionali dei 
partiti per verificarne l'accor¬ 


do. «Se c'è, tutto fila liscio. Se 
ci saranno difficoltà - garanti¬ 
vano le voci poi rivelatesi im¬ 
precise- Castagnetti annunce 
rà che il Ppi con Bianco corre 
da solo. E non sarà certo - que 
sta la conclusione - una bella 
notizia per D'Alema». 

Inutili gli sforzi per conosce 
rel'opinionedi Antonio Basso¬ 
lino. Ai suoi collaboratori il 
sindaco, prima di dare l'ordine 
di non passargli telefonate, 
avrebbe detto: «Visto che han¬ 
no deciso di non ascoltarmi, 
nonostante sia candidato e 
malgrado abbia detto che il 
confronto coi Popolari deve 
continuare, a me oggi (ieri, 
ndr) tocca il silenzio. Vogliono 
conoscere l'opinione dei parti¬ 
ti? Giusto. Anche io voglio co¬ 
noscerla». 

Alle richieste dei cronisti, il 


suo addetto stampa ha ribattu¬ 
to: «Non è prevista alcuna di¬ 
chiarazione 0 conferenza 
stampa di Bassolino. L'abbia¬ 
mo già fatta ieri (Lunedì, ndr). 
Mica se ne può fare una al 
giorno». Nel corso della gior¬ 
nata però, a Roma, qualcosa 
dev'essere cambiato. Casta¬ 
gnetti, almeno ufficialmente, 
ha deciso di non contattare i 
segretari dei partiti o, avvertite 
le prime difficoltà, ha scelto di 
mettere un punto fermo con la 
candidatura di Bianco. 

A Napoli però, come è natu¬ 
rale, le reazioni sono state im¬ 
mediate. Il primo a rompere il 
silenzio è Vito Nocera, segreta¬ 
rio regionale di Rifondazione 
che commenta: «Oltre al pro¬ 
gramma serve un candidato di 
svolta. Con tutto il rispetto per 
Gerardo Bianco, candidarlo si- 


Ainiolata da R la consigliera di Castagnetti 
Difese il Polo sul lancio delle monetine 


Aveva detto che non aveva preso al¬ 
cuna decisione se lasciare il Ppi o 
meno, solo che si sarebbe guardata 
attorno. E l'ha fatto. Ieri ha annun¬ 
ciato l'abbandono del partito a favo¬ 
re di Forza Italia. Esattamente come 
fu ipotizzato, un mese fa, quando la 
consigliera regionale Patrizia Ercoli 
dichiarò che non era assolutamente 
vero che i militanti di Forza Italia 
avevano aggredito in piazza Monte¬ 
citorio il suo segretario nazionale 
Pierluigi Castagnetti. Un gesto che 
fece pensare ad un imminente cam¬ 
bio di casacca. 

Erano i giorni turbolenti della par 
condicio. Il segretario popolare il 27 
gennaio si trovò nella piazza anti¬ 
stante Montecitorio, dove i fan del 
cavaliere manifestavano contro il 


centrosinistra. Spintoni, lancio di 
monetine, offese. Ma le immagini 
mandate e rimandate in onda da 
Mediaset non dimostravano questo: 
le riprese si riferivano solo ad alcuni 
momenti dell'attraversamento della 
piazza. Poi, all'improvviso, nel po¬ 
meriggio arrivò la dichiarazione di 
Patrizia Ercoli: «Non ho rilevato al¬ 
cun fatto gravissimo. In Parlamento 
avvengono anche cose più significa¬ 
tive». Ma ha visto cosa è accaduto 
quando Castagnetti è salito in mac¬ 
china?, le fu chiesto. «No», fu la ri¬ 
sposta. Peccato, perché proprio in 
quel momento si verificava l'aggres¬ 
sione. Poi all'Unità Ercoli spiegava: 
«Non ho preso la decisione di lascia¬ 
re il partito. Sono consigliere uscen¬ 
te, posso candidarmi alle regiona- 


li».E ora si candiderà con Forza Ita¬ 
lia? Probabile. Intanto dichiarava: 
«Debbo al Ppi la gratitudine per 
avermi dato l'opportunità di operare 
in questi cinque anni al servizio dei 
cittadini...Oggi mi sento delusa, sia 
dal mio partito sia da questa maggio¬ 
ranza. Le battaglie condotte da Forza 
Italia in consiglio regionalesono più 
vicine alle mie idee di libertà e de¬ 
mocrazia». 

Insamma Ercoli ha fatto il grande 
passo. Anche se era facilmente ipo¬ 
tizzabile dato che, come sostiene il 
segretario regionale popolare, Federi¬ 
co Fauttilli, da tempo votava mozio¬ 
ni con il Polo. L'ultimo passo conse¬ 
guente è, a questo punto, la candida¬ 
tura alla Regione, in sostegno di 
Francesco Storace. R.La. 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 


CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUE I .1. 0 INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA EAVASTOVIGEIE ARISTON 


■gmema 


I, GIORNALI, TV, CD, INTERNET E DINTORNI 


In edicola con rUnità 


può fare solo unacosa allavolta». 

In questi giorni si scioglierà il 
nodo Campania, mentre su quello 
della Calabria il segretario del Ppi 
assi cura eh e «a I i vel 1 0 1 ocal e I avora- 
no per sbloccare la situazione». Og¬ 
gi Agazio Loiero, candidato Udeur, 
potrebbe tirarsi indietro, il più ac¬ 
creditato è Andrea Monorchio, ex 
Ragioni ere del lo Stato. 


gnificherebbe regalare la Re 
gione alla destra, al Polo. Pro¬ 
porrei, in questo caso, agli or¬ 
ganismi di Rifondazione co¬ 
munista un nostro candidato». 

Esplicito anche Riccardo Vii- 
lari, leader dell'Udeur: «Massi¬ 
mo rispetto per Bianco. Ma 
qual è lo spirito? Se la coalizio¬ 
ne dirà, come io dirò, che con 
Bassolino si vinceeeon Bianco 
no, loro escono dall'alleanza 
indignati o accettano?». E ag¬ 
giunge: «La mia impressione è 
che Bassolino, se la coalizione 
lo sosterrà, voglia candidarsi 
comunque. Anche se il Ppi do¬ 
vesse chiamarsi fuori. Ma per il 
Ppi sarebbe una follia». E infi¬ 
ne: «Bianco allarga la maggio¬ 
ranza? Alle europee è arrivato 
secondo dei non eletti. Dopo 
De Mita, e questo si capisce, 
ma anche dopo Nicola Marti¬ 
no, della Cisl. Non si può dire 
sia un candidato forte». Nega¬ 
tiva anche la posizione del 
Verde Pecoraro Scanio, che 
con la sua minacciata candida¬ 
tura in contrapposizione alla 
popolare Armato ha fatto sal¬ 
tare il tavolo per il Comune: 
«Bianco è una persona degnis¬ 
sima, ma i popolari non posso¬ 
no imporre un diktat. Solo do¬ 
po una eventuale rinuncia di 
Bassolino, che non chiedere 
mo noi, si può incominciare a 
discutere». 

Più complessa la posizione 
della Quercia affidata a una di¬ 
chiarazionecongiunta di Nico¬ 
la Qddati e Gianfranco Nappi, 
segretari napoletano e regiona¬ 
le. Bianco è una personalità 
notevole ma la candidatura de 
v'essere decisa dalla coalizione 
campana, come sempre hanno 
sostenuto i Dsa Napoli e a Ro¬ 
ma. Per questo la Quercia lavo¬ 
ra a riunire il tavolo dell'al¬ 
leanza. 

Lì i Ds «ribadiranno le valu¬ 
tazioni e i giudizi che hanno 
portato un vasto schieramento 
di forze a considerare la candi¬ 
datura di Bassolino comequel- 
la unitaria evincente: spetterà 
al tavolo del centrosinistra 
campano decidere». Qggi, for¬ 
se, ci sarà la riunionedàla coa¬ 
lizione. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


ALLA SCALA 

Con SdodakGi\/ic 
è subito emozione 

RUBENS TEDESCHI 

MILANO Un di retto re eccellente, un superbo solista e 
un programma Interessante (per metà, ma applaudi¬ 
to con entusiasmo totale) han reso più ricco del con¬ 
sueto la serata scaligera della Filarmonica. Sul podio 
il giovane Paavojàrvi, arrivato dall’Estonia passando 
per gli Stati Uniti, ha conquistato immediatamente 
il pubblico con una pagina insonsueta del connazio¬ 
nale Arvo Pàrt, Canto in memoria di Benjamin Britten: 
uno struggente corale che, introdotto dallo squillo 
sommesso di una campana, discende con solennità 
dai violini ai contrabbassi, come una lenta caduta 
di lacrime. Per gli archi della Filarmonica è una rara 
occasione per mostrare, negli impercettibili passag¬ 
gi di colore, il virtuosismo sonoro. 

Da qui al Notturno, che apre il Primo Concerto per 


vioiino di Sci ostatovi c, il passaggio è suggestivo: l’e¬ 
legia si avvolge di ombre oscure, lacerate nei due 
tempi successivi da contrasti sempre più aspri. 
Composto tra l’ottobre del 1947 e il marzo del ’48, 
il Concerto, destinato a restare per sette anni nel cas¬ 
setto, riappare, nello scontro tra il violino di Vadim 
Repin e l’orchestra, come una delle opere più tragi¬ 
che del gran russo, carica di amarezza, di punte 
grottesche, di spiriti ribelli. L’atmosfera è quel la che 
precede e segue l’offensiva oscurantista abbattutasi 
(sotto l’insegna di Zdanov) sugli artisti sovietici, as¬ 
sieme alla sanguinosa ondata della repressione da 
un capo all’altro del Paese. Repin, assieme a Jàrvi, 
ne rievoca con impetuosa passione il clima dispera¬ 
to. Il virtuosismo, prodigioso, si tramuta in aggressi¬ 
va potenza, incalzando l’orchestra che ri batte colpo 
su colpo, in una rovente progressione culminante 
nel vertiginoso finale. E qui la tensione si scarica in 
un delirio di applausi, come accade alla rivelazione 
di un capolavoro. 

Poi, con la Quinta Sinfonia di Sbelius, completata 
nel 1919, le acque si calmano. La nordica oscurità 
del finlandese ripesca i suoi effetti nell’armamenta¬ 
rio di un romanticismo logoro, anche se il direttore 
fa il possi bile per ravi vario assieme alla Filarmonica, 
riscuotendo una nuova messe di ovazioni. 


S^NTA CECILIA 

Il viituoa) violino 
di KyokoTakezawa 

ERASMOVALENTE 

ROMA Febbraio, corto e amaro, di suoni non avaro, 
ha portato a Santa Cecilia due nuove violiniste e an¬ 
che un nuovo direttore d’orchestra. Diciamo della se- 
dicennejulia Fischer, accompagnata da Sinopoli, nei 
primi giorni del mese [Concerto di Brahms) e della 
giapponese, Kyoto Takezawa che in questi ultimi 
giorni, ha interpretato, e mirabilmente, il Concerto 
op. 14 (1939) di Samuel Barber (1910-1981). Era ac¬ 
compagnata con l’orchestra di Oleg Caetani, debut¬ 
tante sul podio di Via della Conciliazione. Figlio di 
Igor Markevitch (per anni ha lavorato con Santa Ce¬ 
cilia), il Caetani è impegnatissimo in tutto il mondo. 
Sciostakovic è il suo compositore prediletto, e pen¬ 
siamo che possa essere lui il realizzatore qui, per 
Santa Cecilia, di un’organica esecuzione di tutte le 


Sinfonie dd geniale Dmitri. Sostituendo un altro di¬ 
rettore indisposto, il Caetani ha mantenuto il pro¬ 
gramma, avviato da una fragorosa musica di Ber- 
nstein, sovraccarica di strumenti (le tre danze del¬ 
l’Ouverture, «On theTown»), che ha un po’ danneg¬ 
giato l’ascolto del nostalgico, assorto Concerto di Bar¬ 
bar, musicista apprezzato daToscanini. 

Kyoko Takezawa - suona dall’età di tre anni e ha 
debuttato a sette - calata in un interno «crescendo» 
di bravura, con suono intensamente vibrante e cal¬ 
do, è giunta alle più virtuosistiche accensioni d’una 
tecnica formidabile. E ce ne vuole, per sbrogliare il 
«moto perpetuo»checoncludeil Concerto di Barber. 
Applauditissima, ha suonato, fuori programma, 
un’affettuosa misteriosa pagina. 

Oleg Caetani ha felicemente completato il debut¬ 
to con una pulsante realizzazione della prima Sinfo¬ 
nia di Brahms. S apre ora, per Santa Cecilia, un 
buon momento. S succederanno I Solisti di Mosca, 
diretti da Yuri Bashmet (venerdì). La Wiener Flofmu- 
sikkapelle, diretta da Riccardo Muti (sabato). Franco 
Mannino con la sua Sinfonia degii Oceani e Myung- 
Whun-Chung con orchestra e coro giovanili. E l’8 
marzo l’orchestra dei giovani con un programma, 
diretto da Tanja Leon, che comprende il Concerto per 
pianoforteeorchestra, di ClaraSchumann. 


OPERA ROMA 

Arriva «Se^ed» 
masoloinfoiiTia 
di axicerto 

■ Sabato, allel9,ilTeatrodell’Ope- 
radaràiaprimainformadiconcer- 
to del S/egfr/eddi Wagner. Lo ha 
annunciato ieri il sovrintendente 
Emani, affiancato dal nuovo di¬ 
rettore artistico, Gianni Tanguc- 
ci edal direttore tedesco Will 
Flumburg, che sale sul podio do¬ 
po la rinuncia di Sinopoli. Flum¬ 
burg, ben conosciuto e apprez¬ 
zato in Italia, attualmenteGene- 
relamusikdirektorddla città di 
Munster, in Westfalia, si è di¬ 
chiarato soddisfatto della parte¬ 
cipazione e dell’entusiasmo del¬ 
l’orchestra. L’opera - si dà in te¬ 
desco - sarà replicata lunedì alle 
18 e giovedì alle 19. 


Con Soldini adesso si ride 

Venerdì e9ce«Paneetulipani»: Wolevo il lieto fine> 



Karl, l'errante 
tra jazz eyiddish 

Scaparro di rige «Ameri ka» di Kafka 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Perché faccio un cinema 
dal I a parte del I e don ne? SempI i ce: 
perché le donne non lo fanno». 
Slvio Soldini, 42 anni, milanese, 
autoredi film severi cometaria 
serena ddi'Ovest o Un'anima divisa 
in due, si confronta per la prima 
volta con la commedia, non «al¬ 
l’italiana» ma naturalmente «al 
femminile». Venerdì, distribuito 
dall’Istituto Luce, esce in una 
quarantina di sale italiane Parre e 
tuiipani, e per molti sarà una sor¬ 
presa. Perché si ride spesso, per¬ 
ché il gioco dei sentimenti indu¬ 
ce al buon umore, complice un 
romantico happy-end chefino a 
qual eh e anno fa sarebbe stato im¬ 
pensabile in un film di Soldini, 
perché il consueto lavoro sullo 
stile si mischia stavolta al piacere 
di raccontare una storia con un 
pizzico di follìa in più. 

Il titolo Soldini lo spiega così: 
«Un celebre slogan delle operaie 
tessili americane di inizio secolo 
recitava "Dateci il pane, ma an¬ 
che le rose”. Noi alle rose abbia¬ 
mo preferito i tulipani che mille 
anni fa riempivano i giardini dei 
sultani, che popolano le pagine 
di Lemiiieeuna notte, simbolo di 
desiderio e d’amore». I tulipani 
in questione sono quelli che la¬ 
scia sul tavolino, accanto a una 
lettera d’addio, la casalinga Ro¬ 
salba, che s’appresta a tornare in 
famiglia a Pescara dopo essersi 
presa una lunga <A/acanza» a Ve¬ 
nezia. In gita a Paestum con ma¬ 
rito eamici, era stata «dimentica¬ 
ta» dal pullman a una stazionedi 
servizio, e così, senza una ragione 
precisa, aveva deciso di imbarcar¬ 
si in autostop per la città laguna¬ 
re. Un’innocente pazzia, una bot¬ 
ta di vita. Ma poi a Venezia, men¬ 
tre il marito spediva dall’Abruzzo 
un maldestro detective sulle sue 
tracce, la donna s’era rifatta un’e¬ 
sistenza: lavorando presso un fio¬ 


raio anarchico, prendendosi cura 
di un tenero cameriere islandese 
e stringendo amicizia con una 
sci foccata massaggi atri ce. 

È una bella quadra d’attori 
quella cheSoldini ha messo insie¬ 
me per il suo esordio nella com¬ 
media, anche se lui sostiene che 
«qui e là, disseminati nei miei 
film precedenti, c’erano a ben 
guardare momenti di timida co¬ 
micità». Ecco allora Licia Magliet¬ 
ta (Rosalba), di nuovo protagoni¬ 
sta dopo Le acrobate, poi Bruno 
Ganz (il camerere Fernando), An¬ 
tonio Catania (il marito). Marina 
Massironi (la massaggiatrice), 
Giuseppe Battiston (l’investigato¬ 
re), tutti riuniti attorno al regista 
e alla sceneggi atri ce Doriana 
Leondeff per promuovere al cine¬ 
ma Quatro Fontane il nuovo 


film. È a loro cheSoldini, più sor¬ 
ridente del solito forse per into¬ 
narsi al clima della commedia, 
spedisce i suoi complimenti: 
«Odio la "tipizzazione” in cui 
troppo spesso scadono alcune 
commedie, non sopporto le mac¬ 
chiette. I personaggi di Pane e tu¬ 
iipani possono risultare a volte 
strampalati, sopra le righe, ma 
credo rimangano profondamenti 
veri nella loro umanità». E il regi¬ 
sta cita per l’occasione una frase 
che l’amabile islandese ripete due 
volte nel filma a proposito di una 
divano, la prima a proposito di 
un vecchio divano: «L’apparenza 
lo penalizza». «Un’osservazione 
che mi piacerebbe valesse per il 
miei personaggi, spesso penaliz¬ 
zati dalle apparenze e invece ani¬ 
mati da una ricchezza umana che 


sconfigge stereotipi epregiudizi». 

Ganz, che sullo schermo snoc¬ 
ciola in un aulico e forbito italia¬ 
no frasi come «Mi rallegro» o 
«Non vorrei contraddirla», parla 
in tedesco ai giornalisti. Ricorda 
che molti stranieri hanno impa¬ 
rato la nostra lingua ascoltando 
leopereliriche, plaude alla grazia 
del copione e ringrazia Soldini 
per averlo chiamato. All’inizio 
del progetto, infatti, Fernando 
doveva essere italiano, ma un 
pubblico apprezzamento al regi¬ 
sta espresso dall’attore in un’in¬ 
tervista agevolò un contatto tra i 
due. «Sono andato a Zurigo, Bru¬ 
no mi ha portato al ristorante, io 
gli ho raccontato il film, male, 
come posso farlo io. Poi, per for¬ 
tuna, ha letto la sceneggiatura e 
tutto è fi lato liscio». 


OSCAR 

«Ti me» accusa: 

«Le nomination 
troppo americane) 

NEW YORK Perché non premiare il 
migliore? Con questo provocatorio in¬ 
terrogativo, Time pubblica un duro 
atto di accusa contro i membri del- 
l’Academye le loro cinquine. I pa¬ 
droni degli Oscar praticano quello 
che potrebbe definirsi un protezio¬ 
nismo artistico, mettono un filtro 
impenetrabile all’eccellenza inter¬ 
nazionale, scrive Richard Corliss. In 
sostanza l’Academy avrebbe preso 
in considerazione soltanto storie e 
personaggi tipicamente americani. 
Mentre l’anno scorso Benigni con¬ 
correva con La vita è bella in parec¬ 
chie categorie, quest’anno le storie 
dei cinque migliori film sono torna¬ 
te perlopiù agli Usa. E infine, accusa 
Time, come spiegare l’assenza di 
Tutto su mia madre dalle maggiori 
categorie e la sua reclusione nel 
ghetto dei film stranieri? 


Debitore di qualcosa al cinema 
«freddo» e stilizzato di Kaurismà- 
ki, ma Soldini preferisce citare il 
dimenticato Una lezione d'amore 
di Bergman, Pani e tulipani proce¬ 
de in un clima a tratti surreale, 
tra accensioni fantastiche e sotto- 
lineature dialettali. E intanto la 
«fuggitiva» Rosalba, col suo can¬ 
dore fattivo e la sua dolcezza ma¬ 
terna, condensa attorno a sé una 
nuova famiglia, senza dimenti¬ 
carsi della vecchia. «Di lei», spie¬ 
ga Licia Maglietta, «mi piaceche 
non siauna casalinga frustrata al¬ 
la ricerca di emozioni forti. Non 
ha sensi di colpa, vive serena¬ 
mente quella strana avventura 
che le permette di aprire uno 
sguardo su una parte di sé che 
aveva lasciato in ombra». Ap¬ 
plausi dellegiornalistein sala. 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Tempo di migrazioni, an¬ 
chequesto presente. Ma la spon¬ 
da agognata sembra collocarsi, 
oggi, non di là dall’Atlantico, 
bensì a Nord del Mediterraneo. 
Eppure quel mito resiste. Neera 
in parte suggestionato, forse, an¬ 
che Franz Kafka, quando poneva 
mano, fra il 1911 e il 1914, al ro¬ 
manzo, rimasto incompiuto e 
pubblicato postumo, nel 1927, 
cui sarebbe stato attribuito il ti¬ 
tolo di Amerika. Una delle sue 
primissime immagini è la Statua 
della Libertà, che Karl Ros- 
smann, il protagonista della 
narrazione, vede impugnare 
non una fiaccola, ma una spada. 
Profetico Kafka; il quale, del re¬ 
sto, non si era mai mosso fuori 
dell’Europa. 

Le opere dello scrittore pra¬ 
ghese (non solo il suo capolavo¬ 
ro, Il Processo) hanno attratto 
spesso gli uomini di teatro. Di 
Amerika ricordiamo, special- 
mente, una bellissima rappre¬ 
sentazione itinerante, a firma di 
Giorgio Barberio Corsetti, anni 
or sono, al Mittelfest di Civida- 
le. Maurizio Scaparro, valendosi 
della traduzione e del sintetico, 
qua e là sbrigativo, adattamento 
di Fausto Malcovati, neoffreora 
una versione che potrebbe defi¬ 
nirsi «da camera», certo adatta 
alla sala, il Piccolo Eliseo, dove 
si svolge lo spettacolo (ottanta 
minuti circa, senza intervallo). 
Le traversie del ragazzo costretto 
ad avventurarsi oltre Oceano, a 
causa d’un minuscolo scandalo 
domestico del quale è incolpe¬ 
vole, hanno dunque luogo in 
uno spazio mentale, o quasi (un 
sogno? un incubo?), ben deli¬ 
neato dalla scenografia sobria 
quanto ingegnosa di Emanuele 
Luzzati (i costumi sono di Ro¬ 
berto Francia, i movimenti a cu¬ 
ra di Mariano Brancaccio). 


S’intende che questo Karl è 
parente stretto del le al tre creatu¬ 
re kafkiane, e rispecchia non po¬ 
chi tratti dell’Autore, a comin¬ 
ciare dal conflitto col Padre, te¬ 
stimoniato da una famosa Lette¬ 
ra, e dai difficili rapporti col 
mondo femminile. Ma riflette 
pure la condizione dispersa del 
popolo ebraico: Der Verschollene, 
Il Disperso, così veniva denomi¬ 
nato, dallo stesso Kafka, il testo 
al quale andava lavorando. Non 
sarà per caso, inoltre, eh e Karl, a 
un dato punto, muti la sua iden¬ 
tità, facendosi chiamare Negro. 

S è discusso parecchio sul si¬ 
gnificato da assegnare al «Teatro 
Naturale di 
Oklahoma» 
dove il Nostro 
verrà arruola¬ 
to. Un insen¬ 
sato baracco¬ 
ne, probabil¬ 
mente, la me¬ 
tafora di una 
società caoti¬ 
ca, più che 
multi etnica. 

M a Scaparro vi 
riscontra, di si¬ 
curo, un elemento positivo, una 
lucedi speranza. E perchéno? 

Mescola influenze jazzistiche 
e della musica yiddish l’impe¬ 
gnata partitura di Giancarlo 
Chiaramello, eseguita dal vivo 
(Alessandro Panatteri al piano. 
Marco Bi aggi oli alla batteria, Si- 
mone Salza al clarinetto). Nel 
ruolo non faciledi Karl, il giova¬ 
ne Max Mal atesta conferma 
spiccate qualità interpretative. Il 
versatile Enzo Turrin si prodiga 
efficacemente in varie vesti. Lai- 
la Esposito fornisce la riprova di 
un bel talento, soprattutto voca¬ 
le. Completano il quadro Lucio 
Zagaria, Francesco Vicino, Fran¬ 
cesco Bottai. 

Sono in programma nutrite 
repliche, fino alla prima setti¬ 
mana di maggio. 


■ AL PICCOLO 
ELISEO 

In scena quasi 
una versione 
da camera con 
molta musica 
Repliche 
fino a maggio 
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Scuola& Forinazione 


l'U nità 



Studenti con gli occhi alle stelle 


Una «setlimanadist]elle»pergli studenti.Dal6airilmarzo,infatti,avrà luogo l'iniziati¬ 
va «Gli studenti fannovederelestelle»,promossa dal ministerodellaP.l.incollabora- 
zionecon il coordinamento degli osservatori astronomici del M urstGli studenti di 250 
scuole promuovetannoconferenze,costruzionedi orologi solari edeffettuerannoii 
monitoraggiodell'lnquinamentoluminosoconunospecialemodulodi rilevazione. 



Pianeta acqua, progetto ludico-didattico 


La Sangemini,neirambitodellesueiniziative destinateai più piccoli, presenta 
oggi a M ilano un progetto ludico-didattico perii secondociclodella scuola eie- 
menta re (dalla terzaallaquintalsuN'affascinante mondo dell'acqua,destinatoa 
tutti i bambini che sentono di avere la vocazionedi piccoli chimici, biologi e 
esploratori. 



L'analisi 


Dai sedici anni di età i ragazzi fanno ieioroscelte 
ed è difficile imporre ancora la cultura generale 
M eglio sostituire l'approccio ai grandi problemi 


I nuovi cicli? Approfittiamone 
per rivoluzionare i programmi 


CARLOBERNARDINI docentedell’UniversitàdiRoma 


A propositodellariformadei cicli 
scolastici edelgiudiziochesudi 
essa si può dare, vorrei premet¬ 
tere una considerazione in forma di 
parabola. Supponiamo che un archi¬ 
tetto voglia costruire una casa; fa un 
progetto sul I a carta, ei I progetto appa- 
read al cu n i i n teressan te, i n tei I i gentee 
innovativo. Poi, bisogna affidarsi a 
un'impresa costruttrice. L'impresa è 
una di quellechegiàci sono, si sa che 
gli operai non sono un granché, ei ca- 
pomastri ei direttori dei lavori nem¬ 
meno. Inoltre, i materiali da costru- 
zionesonodi qual ita scadente e tutta 
l'industriacheli produceèun po'mal¬ 
conci a. L'architettoei suoi estimatori 
si affannerannoadireeaspiegareche 
il progettoèil migliorepossibileeche 
è indispensabile che gli esecutori si 
adeguino: per questo, ammetteranno 
purechei costruttori,gli esecutori ma¬ 
teriali, godano dell'autonomia neces¬ 
sari a per reai i zzare «quel «progetto nei 
modi chea loro appaiono più efficaci 
allo scopo. Ma molti interessati alla 
realizzazione dell'edificio scuoteran¬ 
no! I capo per mancanzadi fiducianel- 
I a possi bi I i tà eh el a cosa vada i n porto. 

Laleggedei cicli può essere il buon 
progetto, il problema èdi realizzarlo 
con lascuolachegiàc'è. Nonècasuale 
chein questavicendasi siainseritoun 
arroccamento del corpo insegnante 
cheha respinto in massal'ideadi esse¬ 
re «valutato» in qualche modo più o 
meno ragionevole. Brutto inizio, per 
unafasedi innovazioni.Stranamente, 
l'opinionepubblicanon addetta ai la¬ 
vori, tace. C ome se I a cosa fosse i n com- 
prensibilee, comunque, tutta interna 
ad una corporazione che non tollera 
verifiche: il che dovrebbe stupire in 
una popolazione di lavoratori che, in 
gran demaggi oranza, fan n o carri era i n 
baseasisterni di valutazionepiù ame¬ 
no equ i I i brati. E tuttavi a, n essu n si ste¬ 
rna di valutazione può essere perfetto, 
ma solo statisticamente plausibile: e 
quello ricusato non lo era meno di al¬ 


tri.! ottavi a, anche questo fenomeno 
col laterale ma non marginaledellevi- 
cende scolastiche spinge a dubitare 
che, se l'attenzione non si polarizza 
sulla natura e qualità dell'insegna¬ 
mento, la riforma sarà un gigantesco 
ennesimo flop. Queste osservazioni 
non tolgono cheli problema dello sti¬ 
pendio di basedegli insegnanti italia¬ 
ni resti comegrandeproblemainsolu- 
tonel confronto europeo, ma sei'inse- 
gnanteè, comedovrebbeessereun in¬ 
tellettuale cosciente e responsabile, 
non potrà mai pensare-pur ri badendo 
i suoi diritti - «insegnerò poco e male 
perchésonop^atopocoemale»: dun¬ 
que, separerà il tavolo della trattativa 
sindacale da quello dell'innovazione 
didatticaeanchedaquellodellavalu- 
tazionedel proprio lavoro. 

Vi sono molte testimonianze delle 
precoci capacitàdei bambini di oggi di 
approfittare di un insegnamento 
strutturato già a cinque anni: e sono 
testimonianze probanti per la gran 
partedel I a popol azi on e. A n al ogamen - 


te esperienze di molti paesi mostrano 
che concludere la formazione oggi 
detta «secondari a superi ore»a 18 pi ut¬ 
tosto chea 19 anni, cioè in concomi¬ 
tanza al conseguimento della maggio¬ 
re età, è non sol 0 possi bi Ie ma vantag¬ 
gi oso per quanto riguarda l'inseri¬ 
mento sociale: bisogna pensare, infat¬ 
ti che la conclusionedella secondaria 
superi ore coi nei de con una assunzio¬ 
ne di responsabilità individuale, una 
sortadi svezzamento intellettuale, che 
gli adolescenti apprezzano e perfino 
chiedono (sebbene in altre forme, 
spesso causa d i appren si on i parental i ). 

Un mio collega della Northeastern 
University,AlanCromer,sostieneche 
un insegnamento indifferenziato, di 
cultura generale, regge si no al sedice¬ 
simo annod'etàma,di lì in poi,èdiffi- 
cilissimo imporlo: un sedicenne ha 
fattolesuescelteeil megliochesi pos¬ 
sa fare è di assecondarlo. Credo che 
Cromerabbiaragioneecheil proble- 
maurgentesiaormai non piùquellodi 
di squi si re sul l'i mpi anto generai e del- 


lalegge bensì di produrre una varietà 
flessi biledi offerte formati ve, ben in¬ 
nestate sul terreno preparato nella 
scuolad'obbligoenegli anni di aggan¬ 
cio al biennio termi naie. Per quanto in 
anni passati si siagenerosamenteinsi- 
stito sull'opportunità di «una scuola 
per tutta Ia vi ta», diffi ci I mente i nostri 
figli enipoti sfuggi ranno agli sbocchi 
obbligati dell'università o dell'occu¬ 
pazione con più ridotto corredo for¬ 
mativo, entrambi atti fi nai i del l'adoie- 
scenza e occasioni di affrancamento 
dalla dipendenza familiare. In altri 
termini, l'attenzioneva portata al più 
presto sui contenuti scolastici, perce¬ 
pendoli con drammatica intensità co¬ 
me occasioni uniche e irripetibili. 
Qualeequanta storia, qualeequanta 
lett aratura ital lana, qualeequan tama- 
tematica,qualeequantabiologia,qua- 
li e quante lingue strani ere, e così via: 
non sembrano problemi insolubili, 
specie se si abbandona la deplorevole 
idea di imbottire le menti di tutto lo 
scibileaffastellatoeci si proponeinve- 


cedi scegli ere al cu ni grandi problemi 
e di rappresentarne correttamente il 
valoreelo spessoreculturale. Senon è 
questo il fondamento di unascuolalai- 
ca, non so nemmeno cosa voglia dire 
scuola. 

L a battaglia politica sarà povera e, 
probabilmente, squallida. Possiamo 
augurarci soltanto cheduri poco: non 
sarà d i verten te senti r ri petere si n o al I a 
noia che la scuola si dequalificherà 
perché non si potrà insegnare in dosi 
adunate questo equest'altro. 0 per- 
chélascuolacheabbiamooraèmeglio 
diquellaprospettata. 

A me basterebbe che fosse accolta 
l'idea che il riordino dei cicli «provo- 
ca»unarevisionedellaqualitàdi tutto: 
dei contenuti, dellemodalitàedel ma- 
terialedidattico,degli insegnanti, del- 
l'atteggiamento degli studenti, del 
raccordo tra scuole corrispondenti a 
d i verse età, d el l'organ i zzazi on e i n ter¬ 
na degli isti tuti. Confi di amo nel lasag- 
gezzadellepersone? 
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Professionalità 
e riforme; un binomio 
che crea inquietudine 

DARIO MISSAGLIA* 


\ 

E fuori discussione che ii 17 febbraio gli iornanti 
abbiano espresso un sommovimento profondo, diffu¬ 
so, ed anche del tutto impr&isto. In quella occasio¬ 
ne si è espressa « la scuola» e non qualche sua rappresen¬ 
tanza. C obas e G ilda, del resto, vantano più di un decen¬ 
nio di presenza nella scuola ma i loro indici di rappresenta¬ 
tività sono tutti nei numeri da inflazione post M aastricht 
raccolti nel corso di elezioni provinciali e nazionali in cui 
ha votato il 70-80% degli insegnanti. 

Il 17 febbraio è stata la scuola italiana ad utilizzare la 
protesta di Cobas-G ilda e non viceversa. N on credo infatti 
che quell'evento possa ridursi alla sola protesta contro il 
«concorsone» che pure trova nei limiti oramai ampiamente 
dibattuti di quella proposta, ragioni obiettive. Cosi come 
non credo che la protesta degli insegnanti debba leggerà so¬ 
lo come deriva corporativa contro ogni tentativo di rifor¬ 
ma. 

L a scuola italiana ha conosciuto con il M inistro B erlin- 
guer la più grande àagione di riforme dal dopoguerra ad 
o^i. D opo decenni di abbandono e marginalità, la scuola è 
diventata, negli atti di governo, una delle priorità del Pae¬ 
se e gli accordi confederali di questi anni, assumendone la 
centralità nei procesà sociali e produttivi, hanno concorso 
in modo determinante a varare le riforme e a poter dispor¬ 
re di risorse finanziarie aggiuntive come mai era accaduto 
in precedenza. 

M a proprio le riforme hanno fatto esplodere il nodo irri¬ 
solto del rapporto riforme-professonalità docente. Il cam¬ 
biamento che le riforme eàgono è un processo doloroso, con¬ 
flittuale, complesso: rimette in discussione abitudini e ruoli 
consolidati, certezze e tutele antiche. Se l'obbligo scolastico 
e gli esami di stato hanno toccato una parte della catego¬ 
ria, autonomia e riforma dei cicli hanno inveiito l'inàeme 
del mondo della scuola. N on importa che alcune di queste 
sofferenze sano ad oggi solo pàcologiche. L a pàcologa del¬ 
le persone muove l'economia, le borse, figuriamoci la politi¬ 
ca scolastica. 

C on l'autonomia gli insegnanti hanno capito che era fi¬ 
nita un'epoca, quella certo opprimente ma anche rasscu- 
rante fatta di circolari e ordinanze, programmi e certifica¬ 
zioni, orari di cattedra e aleatorie riunioni collegiali. H an¬ 
no capito che ora toccava a loro, alla loro capacità di ini¬ 
ziativa, di apprendere a lavorare inàeme, di guardare fuo¬ 
ri dall'aula e dalla scuola. M a hanno dovuto fare ciò men¬ 
tre la scuola è rimasta soi/ente quella con i limiti cronici di 
ieri; devono praticare l'autonomia senza e spesso contro 
un'amministrazione scolastica periferica chiusa a riccio 
nella difesa di un ruolo che spera di sopravvivere nel tem¬ 
po. 

H anno infine capito benisàmo che l'autonomia implica 
la responsbilità delle proprie scelte ed apre il terreno, deli¬ 
cato ma ineludibile, ddl'autovalutazioneedella valutazio¬ 
ne. L'autonomia insomma ha posto al centro la professo- 
nalità docente ma nel momento in cui ciò è avvenuto, le 
forme e gli strumenti oggi dizioni bili della professionalità à 
sono rivdati in tutta la loro povertà e inadeguatezza. 

Chi ha aiutato gli insegnanti in questo processo? Il Mi¬ 
nistero chiede ai «nuclei di supporto» che cosa abbiano fat¬ 
to invece di chiedere alle scuole, qui davvero con un que- 
iionario breve ed essenziale, chi abbiano incontrato in 
questi anni: quali rappresentanti del ministero, quali prov¬ 
veditori, quali nuclei, quali ispettori IRRSAE, quali sin¬ 
dacati ed associazioni. 

L a riforma dei cicli, anche solo in previsone, alimenta 
queste difficoltà. Quando la riforma è stata approvata ho 
provato l'emozione di chi dopo venti anni di impegno per 
la scuola ha vitto realizzarà una legge che afferma la scuo¬ 
la dell'infanzia, elimina barriere arcaiche, scommette su 
un'opportunità per tutti fino a 18 anni, aggredendo per la 
prima volta la natura clasàtta di questa scuola. Che tri¬ 
stezza vedere anche a snittra slenzi e noncuranza per una 
svolta storica. M a non mi sfugge che anche in questa rifor¬ 
ma l'insegnante percepisca che nulla sarà più come prima. 
D ietro l'identità di un maestro elementare o di un professo¬ 
re di scuola media, c'è un pezzo di storia del nostro P aese; 
ci sono culture e consuetudini antiche. R imuoverle per an¬ 
dare verso nuove mete è necessario ma anche inquietante. 
C hi aiuterà i docenti in questo processo? C ome portare nel¬ 
la futura scuola di base la migliore tradizione della scuola 
elementareemedia? 

È mancata insomma la capacità di leggere e rappresen¬ 
tare queste domande e il «concorsone», con il suo carico di 
errori, è sembrato alla scuola il segno più eclatante di una 
divaricazione non più tollerabile. L a questione allora è ben 
altro se tenere o meno l'art.29 del contratto. 

R ipartiamo dal merito e facciamolo discutendo con gli 
insegnanti dell'inàeme del loro lavoro, delle tante questioni 
irrisolte, degli snodi complesà delle riforme, poi vedremo le 
migliori soluzioni. U na parte della scuola sarà forse irrime¬ 
diabilmente contro, ostinata a difendere l'eàttente e le sue 
nicchie. Troverà rappresentanza nei C obas-C ilda e in chi 
va a caccia di voti per le prosarne elezioni; anche questo 
conflitto va messo in conto xnza smarrire la determinazio¬ 
ne a lavorare per quella parte della scuola italiana cheha 
capito benisàmo che se istruzione e formazione sono priori¬ 
tà del Paes, anche il lavoro dei docenti, le loro stesse con¬ 
dizioni normative e salariali sono destinate a migliorare. 
Spero vivamente che la snittra, le forze migliori del centro 
ànittra, il àndacalismo confederale, capiscano che il nodo 
irrisolto è nel rapporto tra riforme e profesàonalità degli 
insegnanti. Che non à tratta di rallentare le riforme ma di 
implementarle coerentemente, assumendo la centralità del 
lavoro degli insegnanti, delle loro condizioni di vita e di la¬ 
voro nelle scuole, come il terreno sul quale deve diàocarà 
l'impegno di tutti. 

* segreteria razionai e Federazione 
FormazioneeRicercaCgii 
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Nidil-CgiI nel '99 
triplica gli ixrìttj 

■ Chiudeaquota4.737 iscrizioni unl999cheperNidil-lastrutturadellaCgil 
cheorganizzai collaboratori ei lavoratori cosiddetti «atipici»-èstato un 
anno molto positivo. N idii hasolo ISmesi di vitaepochissimeiisorse, ma 
nel corso del'99èiiuscitaatriplicareil numero degli iscritti. Elatendenzadi 
questo awiodiZOOOèaltrettanto posi ti va. 1142,5%delleadesioni si con¬ 
centra nelleRegionidelCentro,maèinteressantelapresenza nel Mezzo- 
giorno(26,2%).Ledonnesonoil53,l%degliaderenticomplessivi.Eseil 
54,8%ècompreso nellafasciad’etàtrai 30ei 50 anni, il 37,2%degli iscrit¬ 
ti hamenodi30anni. Infine, il40%degli iscritti haundiplomasuperiore, e 
il 47% haaddiiitturalalaurea. «Siamo molto soddisfatti -affermaCesare 
M inghini, coordinatorenazionaledi N idi! -perchéquesti lavoratori sono 
stati iscritti uno peruno, recuperando l’antico sistemadel "bollino sinda¬ 
cale", con colloqui individuali, piccoleriunioni nei bar, nei luoghi piùdi- 
sparati.Avoltequestepersonenoniitengonopossibilesuperareladimen- 
sionedi isolamento esolitudinechespesso caratterizza il lavoro acollabo- 
razione; ma, comedimostrano i primi risultati ottenuti nellaFinanziaria 
2000, associarsi consentedi acquisireforzaevisibilità, elementi indispen¬ 
sabili per acquisi rediritti, riconosci mentoecittadinanza». 


Un piano per gli esuberi dell’&itstabaadii 

Firmato un protocollo tra Finanze; Eti e^iluppo Italia 


ROMA L'Eti, l'Ente Tabacchi 
Italiano chehaacquisito leatti- 
vità industriali degli ex Mono- 
poli di Stato e la società Svilup¬ 
po Italia firmeranno un proto¬ 
collodi intesa per creareattività 
che consentano laricollocazio- 
nesul territorio, attraverso pro¬ 
getti innovativi, del personale 
i n esubero dagl i ex-M onopol i di 
Stato. L'inizi ativa èsolounadel- 
le opportunità messe in cantie- 
redal ministerodelleFinanzee 
dall'Eti perii reimpiego del per¬ 
sonale (si tratta soprattutto di 
operai) un tempo impilato 
nelle ex manifatture. Tra i pro¬ 
getti in cantiere, si punta anche 


alla creazione 
di «squadre 
626» per la 
messa in sicu¬ 
rezza di edifici 
pubblici e al 
«prestito» di 
impiegati agli 
enti locali vi¬ 
cini agli stabi¬ 
limenti indu¬ 
striali che sa¬ 
ranno chi usi. 

A descrivere 
il ventaglio di iniziative, chela 
prossima settimana saranno- 
presentate ai sindacati e che 
puntano al pieno utilizzo dei 


3000 addetti che non saranno 
più utilizzati dall'Eti, sono stati 
il sottosegretario alle Finanze, 
Alfiero Grandi e il presidente 
dell'Eti, Maurizio Basile. «Ga¬ 
ranti amo l'i mpegn o ad uti I i zza¬ 
re tutto il personale - afferma 
Grandi - Non c'è più il proble¬ 
ma. Vogliamo però che questo 
sia verificato dai sindacati, per- 
chédesideriamo il loro consen¬ 
so». L'obiettivo è quel lo di con¬ 
vocare un tavolo la prossima 
settimana e di raggiungere un 
accordo entro marzo, per con¬ 
sentire l'avvio del piano di svi¬ 
luppo dell'Eti e l'attivazione 
delle iniziative occupazionali 


ipotizzate. 

Il personalein esubero dall'E¬ 
ti, in gran partedi qualificaope¬ 
raia, sarà ricollocato nel mini¬ 
stero del le Fi nanze, che però at¬ 
tiverà tutta una serie di stru¬ 
menti per il suo utilizzo, dopo 
un corsodi riqualificazione ge¬ 
stito dall'EnteTabacchi.S pun¬ 
ta alla creazione di squadre di 
operai per la messa a norma de¬ 
gli edifici pubblici utilizzati dal 
ministero, ma anche di quelli 
gestiti da altri dicasteri (comele 
scuole)edai Comuni. LeFinan- 
ze, inoltre, presenteranno un 
emendamento al collegato fi¬ 
scal e del I a Fi n an zi ari a 2000 per 


consentirei! «prestito»agli enti 
locali del personaledegli ex mo¬ 
nopoli: in pratica il ministero 
pagherà! lavoratori, chesaran- 
no utilizzati dagli enti locali per 
specifici progetti. Una quota di 
di pendenti del I eex man ifatture 
-poi -sarannoaffidateallastrut- 
tura che gestisce il patrimonio 
sequestrato a mafiosi econtrab- 
bandieri (struttura ora affidata 
al generale Palmerini della 
Guardiadi Finanza). 

«L'obiettivo che perseguia¬ 
mo - ha detto il sottosegretario 
Grandi -èquellodi reinventare 
il lavoro sul territorio. Pensia¬ 
mo coà chel'Eti possaprendere 
partecipazioni limitate a nuove 
imprese per promuovere attivi¬ 
tà». In questo contesto si inseri¬ 
sce il protocollo con Sviluppo 
Italia, chepunteràallamigliore 
utilizzazione ai fini produttivi 
dismessi e alla promozione di 
formedi autoimprenditorialità. 



Autoferrotranvieri, verso l'accordo 


Malpensa, Bersani eRonchi siglano l'intesasuHImpatto ambientale 


ROMA Archiviatalagiornataneraddtraspor¬ 
to aereo, altri 21 scioperi si preannunciano fi¬ 
no al 16 marzo nei travolti. Lo sciopero più 
importanteèquellonazionaledel3marzo,che 
riguarda bus, tram e metropolitane, per scon- 
giurareil qualepros^ueal ministro del Lavo¬ 
ro, sotto la supervisione del ministro Cesare 
Salvi, un lungotourdeforcenegoziale. La trat¬ 
tativa sem bra i n d i ri ttu ra d'arri vo, an eh e se i n 
tarda serata si è deciso di aggiornarsi ad oggi, 
che dovrebbe essere la giornata decisiva. L'o¬ 
biettivo del governo èquello di ottenere la re¬ 
voca dellosciopero,Lunedìn ottesi era profi I a- 
to un riavvicinamentodelleposizioni, maalla 
fineè prevalsa la linea dura di Federtrasporti, 
l'associ azi on e eh e ri u n i sce I e azi en de mu n i ci- 


palizzatedel trasporto pubblico urbano. Non è 
I a pri ma volta eh e Federtrasporti fa saltarel 'i n - 
tesa, nonostantelealtredueassociazioni dato¬ 
riali, AnaceFenit, siano su posizioni più mor¬ 
bide. «Ladifferenzaèsempretrachi vuolefare 
il con tratto echi non vuolefarlo,cioèFedertra- 
sporti»commenta il segretario Fit, Franco Se¬ 
ghi. I sindacati accusano la Federtrasporti di 
volerstrumentali zzare la trattati va su I con trat¬ 
to elo sciopero perotteneredal governo sconti 
fiscali e uno slittamento al 2004 denegare per 
l'affidamento del servizio. Di qui il braccio di 
ferro col governo. In nottata Salvi potrebbean- 
chearrivaread unaspeciedi ultimatum per co¬ 
stringere Federtrasporti a cedere e ottenere la 
revoca dello sciopero. Mail rischio èquello di 


nonchiuderela verten za e arri vare ad u n a rot- 
tura unilaterale con Federtrasporti. Intanto 
domani il ministro dei Trasporti Bersani in¬ 
contra Fsesindacati percercaredi scongiurare 
lo sci opero di 24 oredd I '8-9 marzo n d leferro- 
vie. Eieri sempre Bersani eil ministro ddl'Am- 
bienteRonchi siglano un accordo permitigare 
I ' i m patto ambientaleeladdocalizzazionede- 
gli insediamenti residenziali intorno all'aero- 
portodi Malpensa,con laregioneLombardia, 
le province di Milano e Varese e i comuni di 
Somma Lombardo, Lonate Bozzolo e Ferno. 
Per gli interventi sono stati stanziati 350 mi¬ 
liardi ddia Finanziaria 2000 eh e con senti ran¬ 
no di realizzareoperedi mitigazioneambien¬ 
tale. 


L'INTERVISTA 


Accomero: «Raffreddarei (Dnflitti perii Giubileo 
àsolo un passo verso la nuova legge sugli scioperi» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Dire che abbiamo firmato 
una tregua, o una moratoria è ec¬ 
cessivo. Questo è solo un protocol¬ 
lo che tenta di ridurre al minimo i 
conflitti durante il Giubileo, specie 
na trasporti. Noi intendiamo pre¬ 
venire gli scioperi nei servizi pub¬ 
blici, ma non possiamo promettere 
di annullarli. Abbiamo siglato un 
accordo tra le parti, non una legge, 
anche se potremo fare molto per di¬ 
minuire la conflittualità a Roma». Il 
sociologo Aris Accomero, coordina¬ 
tore ddia task force per il Giubileo, 
ci tiene a puntualizzare i compiti 
del nuovo organismo. E aggiunge: 
«La task force, quando sarà appro¬ 
vata la nuova legge per regolare gli 
scioperi nei servizi pubblici, varrà 
dieci volte di più, perché potrà ac¬ 
compagnare questo provvedimen¬ 
to. Noi infatti abbiamo il compito 
di prevenire i conflitti, mentre sia 
l'attuale legge sia la nuova, a parte 
le precettazioni, possono interveni¬ 
re solo dopo gli scioperi». 

Il protocollopuòfaredamodello 
perlanuovalegge? 

«I n realtà la riforma ddia 146 doveva 
venire prima. Cosi non è stato, ma 
pen so eh eq uesto patto possa di ven ta¬ 


re uno strumento in grado di accom- 
pagn are I a n uova le®e. I n ogn i modo 
è un'intesa cheaggiungequalcosa al¬ 
l'esistente, ancheseriguardasolo Ro- 
maeil Giubileo». 

I n eh esenso m i gl i ora Tesi stente? 

«Perchéaggiungequalcosain fattodi 
procedure e di comportamenti, non 
divincoli esanzioni». 


«Per esempio nell'accordo è scritto 
che prima di arrivare ad un conflitto 
aperto, ad unosciopero, bisognaesau- 
rire tutte le procedure di raffredda¬ 
mento previde dai contratti. Questo 
c'è già nei contratti di categoria: tutti 
diconochecercherannodi prevenire! 
conflitti, anchesepoi non lofanno. È 


dunqueun vincolochenon può esse¬ 
reprevisto perlegge: non si puòobbli- 
gare eh i h a ^ttoscri tto u n con tratto a 
ri spettarl o. È u n a cosa ovvi a, ma è an - 
che una norma di comportamento 
che, se seguita, eviterebbe almeno 
qualchesciopero». 

Masaràunostrumentoefficace? 
«Si,ancheperchécontienealtrenovi- 
tà, comequelladi non dar vita ad ini¬ 
ziative unilaterali da 
parte di chi ha sotto- 
scritto l'intesa. La task 
force, formata dai mini¬ 
stri interessati e dotata 
di una segreteria ad hoc, 
dovrà monitorare la si¬ 
tuazione e prevenire i 
possibili conflitti. È uno 
strumento studiato ap¬ 
positamente per il Giu¬ 
bileo, ma questo impe¬ 
gno atener conto di co- 
mevannolecose,anon 
assumereiniziativeuni- 
laterali e a segui re tutte 
leprocedureper raffreddare! conflitti 
h a i n sé q u al cosa d i sostan zi al e, eh e va 
oltrel'evento romano». 

Già,maèsoloun protocollo... 

«Il protocollo era già stato siglato il 3 
giugno scorso. L'intesa, dopo 12 labo- 
riosestesure, èservita per riempirlo di 
contenuti eadesso toccherà allacom- 


missionedi garanziafarlasua. Proprio 
q u esto, i n si eme al fatto eh e è stato fi r- 
matoda32 associazioni, mi fa ben spe- 
raresullasuaefficacia». 

Manca però la firma degli auto¬ 
nomi deH'Orsa.Èun problema? 
«Un piccolo problema. Altri autono¬ 
mi hanno aderito e il sottosegretario 
Ninniti ha già detto che non ci sono 
esclusioni:chivuolepuòfirmare». 

E veniamoallesanzioni.Chesuc- 
cedeachi non rispettali patto? 
«Le sanzioni non le poteva stabilire 
un'intesa tra le parti. Nel patto c'è 
l'impegno a non assumere iniziative 
unilaterali. Echi non lorispettadovrà 
vedersela con la commissione di ga¬ 
ranzia, orain basealla 146einfuturo 
sullabasedellanuovalegge». 

Ma questa intesa servirà ad acce- 
I erarel’arri vodel I a n uova I egge? 
«L'ultimo capoverso dell'accordo, 
cioèlasuaepigrafe, dice appunto che 
le parti sono concordi nel ritenere 
estremamente u rgen te I a con ci usi on e 
dell'iterdellanuovalegge». 

Ci sono altre cose nell’accordo 
che vale la pena mettere in evi¬ 
denza? 

«È rilevantechei firmatari s'impegni¬ 
no a promuovere solo manifestazioni 
pubbliche compatibili con il Giubi¬ 
leo. Nessuna legge può prevedere un 
impegnodel genere. Poi bisognaindi- 


Cioè? 


il 


Hanno firmato 
32 sigle 
Manca l'Orsa? 

È solo 
un piccolo 
problema 
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viduare le franchigie, cioè i periodi 
protetti dalleagitazioni. Il calendario 
del Giubileoècomplessoequindi non 
si poteva entrare subito nel dettaglio, 
mai I mi n istro dei Trasporti ei si n daca- 
ti lo faranno nelleprossimeduesetti- 
mane. I nfine, come principio, ritengo 
importantel'impegnoadarecomuni- 
cazione alla tai force della durata, 
del I e modal i tà esoprattutto del I emo- 
ti vazion i degl i scioperi. Spi egarei I per- 
chédi unavertenzapuòsembrareuna 
questione di forma e invece spesso è 
u n fatto d i sostan za, eh e può ai utare a 


prevenireunconflitto». 

Quali sonoleprincipali difficol¬ 
tà chevi troveretedi fronte? 

<Chi dicechel'accordo non cambiai! 
panoramadellaconflittualitàin Italia 
haragione. Noi peresempioereditere- 
mo dellevertenze complicate, specie 
quelle che riguardano la liberaiizza- 
zionedi certi servizi pubblici. Faremo 
un monitoraggio continuo e cerche¬ 
remo di evitarelo scoppio imprevisto 
dei conflitti. Ma siamo consapevoli 
che in molti casi dovremo affrontare 
resi sten zemoltoforti». 


Per i tessili orario esalano d'ingresso 

Coa si sbloccail negoziato. Incontro per chiudere il 9-10 marzo 


ROMA Potrebbero essere l'orario e 
l'inquadramento «di ingresso» per i 
nuovi assunti al Sud una delle chiavi 
di volta per il rinnovo del contratto 
dei tessili. La trattativa è nella fase 
conclusiva e Federtessile e sindacati 
dovrebbero tornare a riunirsi il 9 e 10 
marzo per cercare una stretta. Ecco 
in sintesi i punti sui quali si discute. 
SALARIO: le imprese avrebbero of¬ 
ferto 56.000 lire di aumento a fronte 
delle 72.000 chieste dai sindacati. 
Nel frattempo dai lavoratori arriva la 
richiesta di aumenti che tengano 
conto della crescita dell'inflazione. È 
probabile che si arrivi a aumenti tra 
Ie65.000ele70.000lire. 
MEZZOGIORNO: dovrebbe essere 


previsto lo scaglionamento degli au¬ 
menti. 

ORARIO E INQUADRAMENTO IN¬ 
GRESSO: Per i nuovi assunti delle 
imprese del Sud potrebbe arrivare l'o¬ 
rario di ingresso (orario ridotto con 
salario ridotto in modo equivalente). 
L'orario di ingresso dovrebbe valere 
per tutte le aziende del Sud a fronte 
di nuovi investimenti e nuova occu¬ 
pazione. Per i giovani al Sud potreb¬ 
be essere previsto un inquadramento 
di ingresso (l'inquadramento a un li¬ 
vello inferiore rispetto alle mansioni) 
afrontedi più formazione. 

ORARIO LAVORO: Si introducono 
nuove tipologie di orario (plurisetti- 
manale e/o plurimensile) per rispon¬ 


dere a cambiamenti strutturali dei 
processi produttivi. Viene prevista 
una sorta di «flessibilità tempestiva» 
per far fronte a «commesse urgenti e 
non prevedibili». Le ore complessive 
di flessibilità dovrebbero recare 96 
l'anno. 

BANCA ORE E STRAORDINARIO: 

lo straordinario dovrebbe rimanere 
volontario e individuale. 

BORSA COMMESSE: Si studia l'aper¬ 
tura di un sito telematico dove si 
possano incontrare domanda e offer¬ 
ta di commesse tessili per evitare 
«l'intermediazione a cascata» eil pas¬ 
saggio della lavorazione da un'azien¬ 
da all'altra con sacchedi lavoro nero. 
PICCOLE IMPRESE: la Federtessile 


ha detto no alla richiesta di contrat¬ 
tazione territoriale per le piccole 
aziende. 

PARTTIME E JOB SHARING: si sta 

discutendo sul «lavoro ripartito» e 
sull'utilizzodel parttime. 


Errata coiTÌge 

Nella nota di Ieri a p. 17 sulla costi¬ 
tuzione in Emilia dei comitati per il 
no sul referendum sui licenzia¬ 
menti un refuso ha capovolto il 
senso della notizia. Ce ne scusia¬ 
mo con i lettori. 


PER UNA NUCm 
PIATTAFORMA SINDACALE 

NELLA CGIL E IN TUTTO IL SINDACALISMO CONFEDERALE 

"CAMBIARE ROTTA" 

VENERDÌ 3 MARZO - ORE 9.30-19.00 
SABATO 4 MARZO - ORE 9.30-14.00 
PRESSO SPI-CGIL NAZIONALE - VIA DEI FRENTANI, 4 - ROMA 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

(È prevista la partecipazione di Sergio Cofferati, segretario generale della CgiI) 

Promossa da dirigenti nazionali e territoriali della CgiI: Agnello, Ammannati, 
Astone, Baldini, Bardi, Belloni, Benuzzi, Bonometti, Botti, Buffardi, Cardinali, 
Casavecchia, Cataldo, Civiero, Cremaschi, Danini, Di lorio, Di Tommaso, Fantin, 
Ferrano, Fontanelli, Garotta, Giorgi, Greco, Grondone, Jowkar, Lami, Careno, 
Leonesio, Lucchesi, Manganano, Mangano, Meruca, Meloni, Miglino, Migliorini, 
Milazzo, Mirimao, Montagni, Morelli, Nicolosi, Nobili, Pagliarini, Patta, Perini, 
Peroni, Petrilla, Petrucci, Pietozzi, Pillai, Raicone, Rappa, Rastelli, Renzacci, 
Rinaldi, Rocchi, Ronga, Rossi, Saccoman, Sangiovanni, Scarpa, Scognamillo, 
Servo, Sinopoli, Tacchinardi, Tanzi, Terracciano, Tibaldi, Timoteo, Torretta, 
Tosini, Turudda, Zipponi. 


IN BREVE 


Telecom restituisce 
gli anticipi 

■ Scattadaoggi il rimborso dell’an¬ 
ticipo conversazioni pergli abbo¬ 
nati chehannoladomidlazione 
bancariadellabolletta. Il rimbor¬ 
so perleutenzefamigliari èdi cir- 
ca20.000lire(200.000perquel- 
leaffari ) esi troverà nel la boi letta 
di marzo. L’Adusbef stima in circa 
420miliardi(300miliardiagliab- 
bonati affari e 120 al le utenzefa- 
migliari)glianticipichesaranno 
restituiti sul la pressi ma boi letta, 
su un monteanticipi conversazio¬ 
ni parlaci rcal.40Ó miliardi. 

I produttori di arance 
manifestano a Roma 

■ Oltremilleagrumicoltori siciliani 
hanno manifestato aRomada- 
vanti allasededel ministero delle 
Politicheagricolecontro «il man¬ 
cato realeinteressedel governo 
verso un settoreinfortecrisi». L’i¬ 
nizi ativaèstata prò mossada 
Cia,ColdirettieConfagricoltura 
perprotestarecontrolagravecri- 
si dei prezzi il cui fortecaloèdovu- 
to, standoai manifestanti,alle 
massicceimportazioni di arance 
daM aghreb,di EgittoeTurchiai 
cui costi di produzionesono net- 
tamenteinferioriaquelli italiani. 
Lacrisi dell'agrumicolturaèstata 
ieri pomeriggio al centro di un 
verticeaPalazzo Chigi con lapar- 
tecipazionedel ministro DeCa- 
stro. 

Siemens Italia 
aumenta il fatturato 

■ llfatturatoaggregatodel gruppo 
Semensltalia, al qualefanno ca¬ 
po leattivitàdel colosso tedesco 
dell'elettrotecnica nel nostro 
Paese, ècresciutodi piùdel 7%a 
4.850miliardi nell'esercizio 
98/99chiusoafinesettembre. 
«Bettronicaed elettrotecnica 
hanno avuto ancora un anno dif¬ 
ficile- hacommentato RenzoTa- 
ni, amministrato redei egatodi 
SemensSpa-mali gruppo ha 
mantenuto leposizioni acquisite. 
Il futuro non lascia intrawedere 
l’attesa crescitadd mercato, ma 
l’avvio del l'esercizio i nd ica pro¬ 
mettenti segni di ripresa». 

AbbAlstom taglia 
10.000 posti di lavoro 

■ AbbAlstomPowertaglierà 
10.000 posti di lavoro, di cui 
5.341inEuropa. Inltaliasarebbe- 
rointeressati 230lavoratoii. Il 
provvedimento ri entrain un pia- 
nodi ristiutturazionedellasocie- 
tà, attivanel campo dellaprodu- 
zionedi energia, per «ridurrei co¬ 
sti del 30% intreanni». In unano- 
taAbb Alstom, cheoccupa 
54.000 persone, precisache«in- 
tendelimitare! licenziamenti of¬ 
frendo aidipendenti una seriedi 
misureindividuali ecollettive». 

Aumentano i canali 
italiani su Hotbind 

■ Salel'offertadicanaliinchiaro 
trasmessi dalleposizioni orbitali 
copertedai satelliti di Eutelsat. Un 
nuovo bouquet"free-to-hair" sa¬ 
rà infatti trasmesso dai satelliti 
HotBird graziead un accordo in¬ 
tervenuto tra I ' i tal i ana Stco m e 
Telespazio. I quattro nuovi canali 
sono: N uvolari (motori). Alice 
(casa),Espresso (cultura-viaggi) e 
Leonardo (Italian style). Com¬ 
plessi vamentesono oltre 170 i 
canali italiani in chiaro. 
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IL PERSONAGGIO 

<Cobra reale» 
sarà capo del partito 

■ Susanne Riess-Passer, la nuova leader del 
partito nazional-liberale austriaco (Fpò), è 
una fedele seguace di Jòrg Haider nota per la 
sua Illimitata lealtà al capo. 

Soprannominata «Cobra Reale», Susanne 
Riess-Passer è nata il 3 gennaio 1961 a Brau- 
nau in Alta Austria, il paesino al confine con 
la Germania noto per avere dato i natali a 
Adolf Hitler. Laureata in legge, la sua carriera 
nel partito è cominciata nel 1987 come ad¬ 
detta-stampa. Prima di prestare giuramento 
come vicecancelliere austriaco, il 4 febbraio 
scorso, Riess-Passer è stata deputata della 
Camera alta austriaca dal 1991 al 1998 e dal 
1995 al 1996 anche deputata all'Europarla- 
mento. Nel 1996 è diventata la vice di Hai¬ 
der nella guida del partito. Nelle scorse setti¬ 
mane il suo nomeèapparso spesso sulla 
stampa per l'eco sollevata dal fallimento di¬ 
chiarato dal marito, il quale aveva contratto 


forti debiti per aprire una scuo¬ 
la americana in Austria. 

La leader designata del Fpò ha 
assicurato formalmente la con¬ 
tinuità della coalizione, firman¬ 
do la Dichiarazione sui valori 
democratici che aveva fatto da 
preambolo al governo nero- 
blu. Il preambolo era già stato 
firmato il 3 febbraio dal futuro 
cancelliere Wolfgang Schùssel 
e da Jòrg Haider alla presenza 
del capo dello Stato, Thomas 
Klestil, nel palazzo presidenzia- 
ledella Hofburg. Riess-Passer ha confermato 
che Haider continuerà a rimanere coinvolto nel¬ 
le decisioni dell'Fpò eche, come capo del go¬ 
verno regionale, egli è «automaticamente» 
membro del direttivo del partito. Secondo la 
Riess-Passer, la collaborazione con Haider conti¬ 
nuerà «sotto altri presupposti». 

Con ogni probabilità, Haider continuerà a far 
parte, come ha fatto intendere la Riess-Passer, 
della cosiddetta «Commissione di coalizione», 
che riunisce, accanto al cancelliere e vice-can¬ 
celliere, anche gli esponenti più importanti del¬ 
la coalizione, come i capigruppo parlamentari e 
i leader dei partiti al governo. 




Hans Klaus Techt/Ansa 


Ma i Quattordici conférriano la iinea dura 


Il passo indietro del leader Fpò non convince, ancheClinton scettico 


DALLA REDAZIONE_ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES I governi europei si fi¬ 
dano di Jòrg Haider come ci si potreb¬ 
be fidaredi una vipera. Nessuno crede 
alle virtù democratico-taumaturgiche 
delle sue dimissioni. Qualcuno, al 
massimo, ipotizza che l'atteggiamen¬ 
to dei quattordici dell'Unione euro¬ 
pea non sia estraneo alla decisionedel 
leader austriaco. Ma le sanzioni resta¬ 
no. Resta il «congelamento» da rap¬ 
porti bilaterali. Resta la «stretta sorva 
glianza» che si esercita su Vienna. Ra 
sta il pesante sospetto che grava sulla 
testa di ogni ministro austriaco che si 
presenti ad una riunione internazio¬ 
nale: predichi bene (forse), ma come 
razzoli? Come stiamo a xenofobia e 
antisemitismo? Per l'Unione quindi 
non è cambiato niente. L'ha detto per 
tutti Antonio Guterres, il premier por¬ 
toghese presidente di turno dei Quin¬ 
dici: «La questione essenziale non è 
quella di una personalità, ma della na¬ 
tura di un partito politico che è al go¬ 
verno. Allo stato attuale non ci sono 
dati sufficienti per sapere quale sia il 
vero significato e quale sia il vero 
obiettivo di questa operazione politi¬ 
ca». Perché a tutti appare chiaro che 
proprio di questo si tratta: di una 
«operazione politica». Haider si ritira 
in Carinzia. Ma ha ribadito il suo 
obiettivo: il cancellierato. Avrà le ma¬ 
ni più libere, e soprattutto il linguag¬ 
gio. Le sue provocazioni (ancora ieri 
ha cercato di metter zizzania tra Fran¬ 
cia e Germania: Parigi, a suo avviso, 
cerca solo di imporre la sua «suprema¬ 
zia» sull'imbelle Berlino di Gerhard 
Schroder) non saranno più attribuibili 
direttamente al governo in carica. E 
nel contempo manterrà sul suo parti¬ 
to il ferreo controllo che ha sempre 
esercitato. Tutto ciò i governi europei 
non l'hanno detto. Sono cose troppo 
intestine all'Austria. Masi leggevano 
in filigrana nelle dichiarazioni piovu¬ 
te da tutte le capitali. Ancora Guter¬ 
res: «Qra dobbiamo vedere ciò che 
succede, è presto per prenderedecisio- 
ni. Sappiamo per esperienza che le di¬ 
missioni possono avere significati eri- 
svolti diversi. Comunquesia: ledimis- 
sioni di Haider sono quanto meno la 
prova che la partecipazione del suo 
partito al governo costituisce un pro¬ 
blema, per il suo paese e per l'Europa. 
E dunque abbiamo avuto ragione a 
denunciarlo fin dall'inizio». 

Molto scettico il ministero degli 
esteri tedesco: «Il nostro governo- ha 
detto un portavoce - deve piuttosto 
dubitare che con le dimissioni di Hai¬ 
der le fondate preoccupazioni dei 
Quattordici possano dissolversi». Stes¬ 
si toni a Londra, che pure all'inizio di 
questa storia sembrava un passo die¬ 
tro agli altri, preoccupata piuttosto di 
non ingerirsi negli affari interni di 
una democrazia europea: «Il Fpò - ha 
detto il portavoce di Downing Street- 
è sempre al governo, ed è sempre un 
partito estremista. Qltretutto è chiaro 
come il sole che Jòrg Haider non ha 
abdicato dalle sue ambizioni politi¬ 
che». Prudente anche Nicole Fontai- 
ne, presidente del parlamento euro¬ 
peo e fautrice con vinta delle sanzioni 
anti austri ache: «L'avvenire dirà se si 
tratta di abilità politica o se si tratta di 
un primo effetto positivo della presa 
di coscienza di una frazione impor¬ 
tante dell'opinione pubblica austria¬ 
ca, e della pressione morale esercitata 
dagli altri paesi dell'Unione». Resta 
che «solo gli atti contano e la vigilan¬ 
za rimane quindi obbligatoria». 
Quanto alla Francia, le dimissioni di 
Haider dal vertice del suo partito 



L'im’ERVISTA ■ KARL KRAMMER. consulente politico 

<Coà Haider vuoleawre le mani \\ba&> 


PAOLO SOLDI NI 

ROMA Karl Krammer è stato per 
anni un collaboratore strettissimo 
dell'ex cancelliere Franz Vranitzky. 
Ora fa il consulente politico indi- 
pendente ed è fra quanti, in Austria, 
sono in grado di giudicare meglio, 
con un occhio abituato a guardare le 
cose dall'interno, gli sviluppi d'una 
situazione politica di cui è difficile 
prevedere l'evoluzione. 

Dottor Krammer, i commenti 
della stampa au¬ 
striaca tendono ad 
accreditarel’lpotesi 
che le dimissioni di 
Haider siano state 
unpo’unafinta.Un 
piccolo passo indie¬ 
tro per poternef are, 
poi, uno ben più 
grande in avanti. 

Verso la cancelleria. 

Anche la la pensa 


// 


Sottraendosi 
alleresponsabilità 
nei confronti 
del governo 
Haider può 
dire ciò chevuole 


derali. Quali opportunità offra una 
condizione del genere voi italiani lo 
potetevederecon Bossi ». 

Si è detto e xritto, negli ultimi 
tempi, che una grossa parte del 
successo di Haider sarebbe stato 
provocato dagli errori da sociali¬ 
sti e dei popolari. Lei crede che i 
partiti saranno capaci di fare 
l'autocri ti ca edi correggersi ? 

«Per quanto riguarda la Spò già il fatto 
di essereall'opposizionel'aiuteràafare 
chiarezza su obiettivi ecomportamen- 
ti. Dall'opposizione: diciamo così, le 
correzioni sono più faci¬ 
li. Errori certo cenesono 
stati, maio ritengo chei 
partiti dellagrosseKoali- 
tion abbiano sbagliato 
non tanto nel loro agire 
quanto nel non saper 
mostrare all'opinione 
pubblica i loro successi. 
Se vediamo i dati econo¬ 
mici dell'Austria, dob¬ 
biamo riconoscere che 


to a governare, avrebbero dovuto co¬ 
munque cambi are. Sarebbero state ob¬ 
bligate a rinnovare il personale politi¬ 
co, a modernizzare l'amministrazione 
e l'economia. Insamma, non voglio 
negare checi sianostate responsabilità 
dellapassata coalizione, masi devete- 
ner conto anche di quanto Haider sia 
stato bravo afar confluire sul suo muli¬ 
no le acque di tutte le opposizioni. A 
quelli che reclamano la modernizza- 
zionehafattocrederecheerail vecchio 
govern o eh e I a ostacol ava, a quel I i che 
della modernizazzioneavevano paura 
ha fatto credere che il 
vecchio governo non li 
proteggevaabbastanza». 

A proposito della 
Fpò. Si dice che sia 
un partito tutto esa¬ 
lo centrato su Hai¬ 
der. Secondo la, le 
dimissioni favori¬ 
ranno la nascita di 
un verogruppodiri- 
gente? Potrebbero 


// 


L'organizzazione 
dé partito 
continua 
ad essere 
dominata 
da Haider 


Haider partì come un nazionali- 
stagrande-tedesco.Poi si èsposta- 
tosu posizioni etno-nazionaliste. 
Si tratta di tendenze politiche 
che sono diffuse lungo tutta I’a- 
reaalpina, dal la Savoia al la Sviz¬ 
zera alla Slovenia, passando per 
l’Italiael’Austria.Comesi spiega, 
secondo la, questa forte localiz¬ 
zazione? 

«È una questione molto complessa. 
Una partedella spiegazionepuò essere 
chequellealpinenonsonoterredi pas¬ 
saggio, 0 megl io lo sono solo per quan¬ 
to ri guardailturi smo.Fi- 
noapoco tempo fa sono 
mancati i confronti con 
altre culture. L'Austria è 
il prodotto di un proces- 
sodi divisioni cheèstato 
molto forte dopo la pri- 
maguerra mondiale. Pri¬ 
ma, tante culture etante 
etnìeconvivevano.bene 
0 male, nel nostro terri¬ 
torio, poi c'èstataquesta 


I 

eoa? 


sono molto buoni. Il che 

avere un ruolo im- 


riduzione. Nella quale 

L 

«3, assolutamente. 

Quella di Haider secon¬ 
do meèstata una mossa 

// 

significa che, nonostan¬ 
te tutto, le cose hanno 
funzionato bene. Se er- 

portante l'attuale 
vicecancelliera Su¬ 
sanne Riess-Passer 

// 

però è rimasto un regio¬ 
nalismo molto profon¬ 
do. Forse dall'esterno 


«non cambiano in nulla» il severo 
giudizio che da Parigi è venuto sulla 
coalizione al potere a Vienna. Più che 
mai agguerrito è apparso anche il mi¬ 
nistro degli esteri belga Louis Michel, 
che aveva già dichiarato senza mezzi 
termini di avere come obiettivo «la 
caduta di questo governo austriaco»: 
«Haider si mette da parte per conti¬ 
nuare a praticare il suo linguaggio del¬ 
l'eccesso. Si tratta di un ripiego tatti¬ 
co...è senza dubbio una manovra per 
ammansire le capitali occidentali». E 
anchefuori dai confini europei la mu¬ 
sica non cambia. Israele non rimande¬ 
rà al suo posto l'ambasciatore richia¬ 
mato da Vienna per un periodo inde¬ 
finito «fino a che il partito di Haider 
resterà al potere». 

Quanto alla Commissione europea, 
un suo portavoce ha detto ieri a Bru¬ 
xelles che ciò che interessa sono «gli 
atti e le decisioni» del governo au¬ 
striaco: «Non c'è quindi nessun com¬ 
mento da fare sulle dimissioni di Jòrg 
Haider...la nostra posizione non è 
cambiata di una virgola, abbiamo det¬ 
to che avremmo giudicato il governo 
austriaco sui fatti e non sul colore po¬ 
litico ed è quello che continueremo a 
fare». La Commissione, ha ribadito il 
portavoce, «condivide le preoccupa¬ 
zioni» dei Quattordici governi euro¬ 
pei. È noto tuttavia che Romano Prodi 
aveva scelto fin dall'inizio un atteg¬ 
giamento meno frontale nei confronti 
del governo austriaco. 

Delle dimissioni di Haider ha parla¬ 
to ancheClinton: «Non so setacciano 
differenza. Potrebbero farla, come po¬ 
trebbero non farla. L'Unione Europea 
ha diffuso una dichiarazione molto 
cauta, e ovviamente loro sono molto 
più vicini alla situazione di quanto 
non lo siamo noi. lo credo che la cosa 
importante sia che il partito ripudi 
quel genere di intolleranza che, te¬ 
miamo, èstata partedi esso». 


Il primo ministro 
austriaco Wolfgang 
Schuessel; 
in alto 

Joerg Haider 
leader 

dimissionario 
del Freedom Party 

SererV Ansa 


tattica a doppio uso. Dal punto di vista 
esterno era volta a ridurre un po' la 
pressione internazionale su Vienna, 
dal punto di vi sta i nterno asottrarsi al le 
responsabilità nei confronti del gover¬ 
no federai e. Q ra H ai der h a man o I i bera 
di fare ciò che sempre gli è piaciuto di 
più: farsi fautore del l'austri aco medi o e 
direciòchevuolesenzadoversi preoc¬ 
cuparsi delle promesse fatte. Inoltre, 
come capo del governo regionaledella 
Carinzia, può dedicarsi ora solo ai pro¬ 
blemi dellasua regione, anchequi sen¬ 
za dover tener conto degli interessi fe- 


roredei partiti c'è stato è stato quel lo di 
non metterein evidenzail successo co¬ 
mune, ma rivendicare ognuno la pro¬ 
pria parte. Invece di parlare del la torta 
diventata pi ù grandeognuno ha parla¬ 
to della propria fetta. Haider, dall'altra 
parte, è riuscito ad accrescere i propri 
consensi perchédavaai cittadini l'im- 
pressionecheil loro insuccesso indivi¬ 
duale fosse dovuto invece che a loro 
stessi al "sistema"». 

Ciò non togl iechec’era stanchez¬ 
za perlagro^Koalition. 

«3, maseSpòeÒvp avessero continua- 


cheprenderà i I suo posto al la pre¬ 
sidenza del partito, oppureil gio- 
vaneministrodelleFinanzeGras- 
ser? 

«Perora restatutto incentrato su di lui. 
Ancheseforsedietro lesuedimissioni 
potrebbe esserci il s^no di contrasti. È 
presto per fare previsioni, ma Grasser 
potrebbe rappresentare, per esempio, 
un polo nuovo dentro il partito. Ma 
nonc'èdubbiocheoracomeoral'orga- 
nizzazione del partito continua ad es¬ 
sere domi nata compì etamente da H ai- 
der». 


nessuno se ne rende conto, ma in Au¬ 
stria ci sono tendenze molto critiche 
nei confronti di Vienna, lagrandecapi- 
tale "oppressiva", con l'amministra- 
zionecentralizzata.Enonc'èsololadif- 
fidenzaversolametropoli.Bi sognatore 
molta attenzione alle differenze: un 
conservatoredel Ti rolo èmolto diverso 
da un conservatore della Carinzia. Ci 
sono, comedire?, dei diversi "microcli¬ 
mi politici" cherendono estremamen¬ 
te compì essa l'analisi del problema, lo 
esisterei a dare spiegazioni generiche, 
onnicomprensive». 


Mei7 «incoronato» capognippo al Bundestag 

Il 96% da parlamaitari Cdu-Csu ha votato pa'lui. Gli auguri di Schàuble 


BERLINO Friedrich Merz è stato 
eletto ieri capo del gruppo parla¬ 
mentare Cdu-Csu al Bundestag, 
al posto di Wolfgang Schàuble, 
dimissionario in seguito allo 
scan dal 0 del I etan genti. M erz, 44 
anni, era in precedenza uno dei 
vice. In suo favoresi èpron un cia¬ 
to il novantasei percento dei par¬ 
lamentari Cdu-Csu: 217 su 226 
votanti. Non c'erano candidati 
alternativi e sin dall'inizio era 
chiaro che M erz avrebbe ricevu¬ 
to anch el 'appoggi o del I a Csu ba¬ 
varese. Schàuble, che si era di¬ 
messo sia da capogruppo Cdu- 
Csu sia da leader della Cdu, ha 
detto in una conferenza stampa, 
tenuta assieme al neo-eletto, che 
l'affermazione di Merz rappre¬ 
senta «un risultato insolitamen¬ 
te buono». Il nuovo capogruppo 
ha ringraziato il suo predecesso¬ 
re. Un plauso a Schàubleèvenu- 
toandiedaEdmundStoiber.lea- 
derdellaCsu epremier bavarese. 
L'Unione deve a Schàuble, ha 
detto M erz, la ritrovata unitàdo- 


po lasconfittaelettoraleallelegi- 
slativedel 1998eanchele«fanta- 
stiche vittorie elettorali» conse¬ 
guitene! 1999. Stoiber ha ringra¬ 
ziato il dimissionario leaderCdu 
per il suo lavoro, sottolineando 
la eccezionale collaborazione e 
anche l'amicizia che li ha legati 
durante venti anni di militanza 
politica. È certo, ha detto, che 
Schàublecontinueràaessereuna 
colonnadel gruppo parlamenta¬ 
re. Sul neo-eletto, Stoiber ha af¬ 
fermato d i essere sicurocheMerz 
metterà il governo rosso-verde 
«nelle difficoltà che si merita». 
Schàublehada partesua augura¬ 
to a M erz di «poter svolgere con 
successo il suo lavoro per tutti 
noi, per la Germania, il nostro 
paese». 

Dopo l'elezione alla presiden¬ 
za di Friedrich Merz, il gruppo 
parlamentareCdu-Csu haproce- 
duto nel pomeriggio alla scelta 
dei suoi otto vice, sei della Cdu e 
duedellaCsu. Fralorogli unici ri- 
confermati sono stati Volker Ru¬ 



Friedrich Merz 


he, l'ex ministro della Difesa in 
corsa perlapresiden za dellaCdu, 
ei due rappresentanti dellaCsu. 
Gli altri sono tutti nuovi. Nella 
stessa seduta Hans-Peter Repnik 
èstato confermato nellacaricadi 
respo n sabi I e amm i n i strati vo del 
gruppo. Con Merzi cristiano-de 


mocratici te 
deschi - reduci 
peraltro da 
una «sconfitta 
onorevole», a 
sorpresa, nelle 
regionali svol¬ 
tesi domenica 
nello Schle 
swig-Hol Stein 
intendono 
dare un sana¬ 
le tangibile di 
cambiamento 
e rottura con 
un passato se 
gnato troppo a 
lungo ein mo¬ 
do pesantedal- 
l'impronta pa¬ 
tri arcai e di HelmutKohl.il nuo¬ 
vo leader al Bundestag proviene 
infatti dalla corrente dei cosid¬ 
detti «giovani selvaggi» della 
Cdu, critici nei confronti dellali- 
neaKohl. 

Colmato il vuoto allaguidadel 
gruppo parlamentare Cdu-Csu, 


Michael Urban/ Reuters 


si attendeoracon semprepiù in¬ 
teresse di vedere chi andrà alla 
presidenza dellaCdu, l'altracari- 
ca I asci ata vacan te d a Sch aeu bl e. 
Una notizia-scoop pubblicataie 
ri dal quotidiano Berliner Mor¬ 
gan post, secondo cui esisterebbe 
già un'intesa per Volker Rùheal- 
la presidenza e la conferma di 
An gel a M erkd alla segretari a gè 
nerale, èstatasubito smentitadal 
partito. «Non sono state assolu¬ 
tamente prese deci sioni prelimi¬ 
nari», hadetto un portavocedel- 
laCduaBerlino.AncheSchàuble 
ha confermato chesulla sua suc¬ 
cessione il dibattito è ancora del 
tutto aperto, echenon verranno 
diffusi nomi o candidature pri- 
madel 20marzo,quandosu que¬ 
sto tema si riunirà il direttivo del 
partito. Schàuble ha detto che, 
comeconseguenzadello scanda¬ 
lo finanziario che ha affossato la 
Cdu, vi saranno - oltre ai volti 
nuovi - anche un cambiamento 
nello statuto e nel regolamento 
fi n an zi ari o del parti to. 
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^Dal palco del Maurizio Costanzo show 
un affondo contro gli ex amia: anche 
senza di loro II Polo vincerà le elezioni 


^Attacco a D'Alema: «Presidentelllegittimo» 
Aids, strali Indirizzati su Veltroni: «Ha offeso 
la Chiesa, Il poteregll ha dato alla testa» 


Tra Berlusconi e i radicali 
un addio con insulti 


«La Bonino? È solo la portavoce di 


Panndla» 


PAOU\ SACCHI 

ROMA Tutto finito con i radicali? 
«Sembra finito. Ma la mia posizio¬ 
ne resta quella della bozza cheTre- 
monti ha inviato. E loro lo sapeva¬ 
no. No, non mi sembra quella la ra¬ 
gione vera, il vero perché, quella 
del maggioritario e del siiema 
americano di elezione nelle Regioni 
era una scusa...». Alle sette della se¬ 
ra, Silvio Berlusconi, al terminedel- 
"Maurizio Costanzo show", confer¬ 
ma la rottura ormai definitiva con i 
radicali. Mette lo stop alla trattati¬ 
va. È lui ora a rispondere con un no 
alle ultime richieste che gli erano 
arrivate alla lettera aperta pubblica¬ 
ta ieri su "Il Foglio" di Giuliano Fer¬ 
rara. E irata è la replica di Pannella: 
basta, Silvio «ora la misura è colma, 
tu menti con spudoratezza. A te or¬ 
mai interessa solo il potere per il 
potere». Tra Berlusconi e i radicali 
finisce con un duro scambio di ac- 
cure. Che tirava brutta aria lo si era 
capito sin dal pomeriggio. Arrivan¬ 


do al teatro Parioli Berlusconi è li- 
quidatorio con i radicali: «Le al¬ 
leanze vanno bene, con quelle che 
abbiamo siamo già maggioranza». 
Poi, nel corso della trasmissione 
sferra un attacco ad Emma Bonino: 
«Lei funge un po' da portavoce: ve¬ 
di lista Bonino e leggi Pannella». 
«Con Marco ho 
sempre trattato 
- sottolinea il 
Cavaliere - saba¬ 
to scorso aveva¬ 
mo mandato 
quella bozza e 
attendevamo 
una risposta da 
Pannella, ma 
dopo pochi mi¬ 
nuti ci siamo vi¬ 
sti quella bozza 
su tutte le agen¬ 
zie e la risposta l'abbiamo avuta in 
una conferenza stampa». Quindi, 
«la rottura non è colpa mia». E sot¬ 
tolinea: Pannella lo sapeva che la 
scelta sul referendum contro la pro¬ 
porzionale non faceva parte del l'ac¬ 


cordo, sapeva, insomma, che Forza 
Italia, dove «ci sono Urbani e Tre¬ 
manti a favore del cancellierato» e 
«Biondi e Martino a favore del refe¬ 
rendum», deve discuterne in un 
consiglio nazionale. Così come la 
questione vera della rottuta - Berlu¬ 
sconi insiste- non èl'estensionedel 
sistema americano alle regionali, 
«un sistema che non sia attaglia al¬ 
la realtà italiana». Accusa i radicali 
di «protagonismo» e li invita a met¬ 
tere da parte «interessi particolari, 
perchéci sono momenti in cui deve 
prevalere l'interesse del paese», al 
solito, per il Cavaliere, «minacciato 
dal futuro illiberale e soffocante» 
che gli darebbe la sinistra. E «se mi 
renderanno ineleggibile il centro- 
destra - tuona - vincerà in carrozza 
ed io farò il regista dello schiera¬ 
mento». Parte poi un fendente per 
il presidente del Consiglio che si 
spinge a definire «illegittimo»: 
«D'Alema ha detto che Fini ora por¬ 
terebbe il caffè a letto a Bossi? Un 
presidente del Consiglio non solo 
non dovrebbe fare campagna elet¬ 


torale, ma neanche scendere a que¬ 
sto livello. Per di più si tratta di un 
presidente del Consiglio che non 
ha neanche la legittimazione popo¬ 
lare, un presidente illegittimo». Ce 
n'è anche per il segretario dei Ds, 
Veltroni: «Quell'attacco alla Chiesa 
sull'Aids è molto offensivo. Segno 
che il potere gli ha dato alla testa». 
Poi, dichiarazioni su Flaider che fa¬ 
ranno discutere: «Si, francamente 
io lo avrei salutato il ministro delle 
Finanze austriaco (snobbato dagli 
altri colleghi ndr) soprattutto dopo 
le dimissioni di Flaider. Dal mo¬ 
mento che si è tirato indietro ora 
bisogna giudicare il governo au¬ 
striaco alla prova dei fatti, senza 
pregiudizi nei confronti di un paese 
di grande tradizione democratica 
come l'Austria». 

E Le elezioni anticipate che Cos- 
siga chiede? Berlusconi: «Siamo 
pronti al voto per il bene del pae¬ 
se». Le larghe in tese per fare le rifor¬ 
me? Le esclude categoricamente: 
<C'è un clima da muro contro mu¬ 
ro che non consente il dialogo. E 


nessun dialogo ci può essere dopo 
la legge bavaglio sulla par condicio 
dve la maggioranza ha caplestato i 
diritti della minoranza». Berlusconi 
però fa anche un riferimento a 
Ciampi: il paese, certo, che ha biso¬ 
gno di «riforme, come più volte il 
capo dello Stato ha detto», ma con 
questa maggioranza «nessun dialo¬ 
go è possi hi I e». 11 govern o vi en e de- 
finito capace solo di fare «annun¬ 
ci», vista la «rissosità della maggio¬ 
ranza». Ma per il risultato delle re¬ 
gionali Berlusconi si tiene cauto e 
prevede sostanzialmente una situa¬ 
zione di parità. E il patto segreto 
con Bossi? «Escludo categoricamen¬ 
te che non si è mai nemmeno ac¬ 
cennato all'idea di un Parlamento 
che sia diverso da quello naziona¬ 
le». Quanto all'unificazione dei 
suoi processi afferma: «Una richie¬ 
sta politica ad un processo politi¬ 
co». Poi, il Cavaliere parla di un 
programma di governo «concretis¬ 
simo e dettagliato», I' «unico» che 
«c'è per il paese». Per gli italiani che 
per lui sono «soci». 


■ LA MANO 
AD HAIDER 

«Sì, 

saluterei 
i ministri 
austriaci 
Vanno messi 
alla prova» 


Boa e il Cafliieie in Tribunale; Ma non etano in iuna di miele? 


Il Senatùr ave/a definito mafioso il suo nuovo alleato. E il leader di FI ora vuole6 miliardi 



SEGUE DALLA PRIMA 


Insomma se non era un’accusa 
diretta di collusione con la mafia 
ci stavamo davvero vici ni. La cosa 
- che da giorni veniva pubblicata 
dalla Padania - fece uscire dai 
gangheri Berlusconi anche per¬ 
ché era una buona occasione per 
tirare una legnata alla Rai che 
aveva permesso a Bossi di parlare 
in una «ascoltatissima trasmissio¬ 
ne» (e qui non sappiamo se per il 
Cavaliere il problema maggiore 
sia nella capacità di diffusione 
delle dichiarazioni del leader le¬ 
ghista 0 nella concorrenza televi¬ 
siva fatta a colpi di Auditel). La 
sostanza è che alla fine dei conti 
due signori che hanno annuncia¬ 
to di volersi mettere insieme per 
vincere le elezioni in nomedi un 
comune programma - che, poi¬ 
ché nessuno tra i contraenti ne 
parla, dovrebbe essere grosso mo¬ 
do riassumibile nell’idea di pren¬ 
dersi Palazzo Chigi stavolta per 
tenerselo stretto - finiranno per 
scontrarsi in tribunale su un'offe¬ 
sa sanguinosa come quel la di ave¬ 
re affari occulti con la mafia. Ora 
l’autorizzazione a procedere di 


cui discuterà oggi la giunta della 
Camera era per Berlusconi una 
bella carta propagandistica nel¬ 
l’inverno del 1998 quando la 
temperatura delle polemiche tra 
Forza Italia e la Lega era incande¬ 
scente. Oggi èun bell’impiccio vi¬ 
sto che il Cavaliere deve convin¬ 


cere l’elettorato che gli accordi 
con Bossi sono una cosa seria e 
che sono una solida base per go¬ 
vernare l’Italia. E su quegli accor¬ 
di non tira certo una bella aria: 
aveva cominciato il Senatùr a dire 
che il patto «lo conosceva solo 
lui», aveva proseguito il Corriere 


Il segretario 
della Lega Nord 
Umberto Bossi 
ed il leader 
di FI Silvio 
Berlusconi 
Express DOay 
Ansa 


parlando di «patti segreti» (in cui 
ci si accordava per cambiare la co¬ 
stituzione...), aveva dato una bel¬ 
la mano il solito Speroni annun¬ 
ciando che le «carte» stavano in 
mano ad un notaio. 

Suggeriamo un’altra interpreta¬ 
zione: probabilmente nel patto 


che anche la cancellazione del 
debito di Bossi, visto che i sei mi¬ 
liardi chiesti da Berlusconi sono 
una cifra capace di affondare 
un’impresa ben più solida econo¬ 
micamente della Lega. E d’altra 
parte in questi giorni avevano 
sentito parlare spesso di una ope¬ 
razione di «shopping politico», 
una operazione di accordi in cui 
contavano le promesse (il cancel¬ 
lierato a Bossi, il presidenzialismo 
a Pannella, a Fini niente perché 
non ce n’è bisogno) ma in cui gi¬ 
ravano anche le cifre con molti 
zeri. S’era arrivato persino a parla¬ 
re dell’acquisto di Radio Radicale 
alla bella cifra di 20 miliardi (con 
la postilla che Berlusconi metteva 
i soldi e l’emittente restava a Pan¬ 
nella). La verità è che, dopo la 
creazionedel partito azienda, Ber¬ 
lusconi sembra intenzionato a 
portare la new economy in politi¬ 
ca. E così chiamagli italiani i suoi 
«soci» e vuol trasformare le ele¬ 
zioni nel lancio di una Opa ostile 
sul possesso del governo. Tanto 
poi -si sa-lescalate,selevinci,le 
paghi con la cassaforte che ti sei 
conquistato. 

ROBERTO ROSCANI 



Silvio Berlusconi al Maurizio Costanzo Show DaniloSchiavella/Ansa 

Se^i: Ciampi vigierà 
sui referendum 


«Elezioni anticipate? Direbbedi no» 


ROMA FI an n 0 sp i egato tutti gl i 
ostacoli sul cammino dell'ap¬ 
puntamento referendario fissa¬ 
to perii 21 maggio. A comincia¬ 
re dallo spettro di elezioni poli¬ 
ti eh e an ti ci paté eh e man dereb- 
bero a monte la consultazione, 
per finire con la revisione del le 
liste elettorale non aggiornate 
chefanno artificialmentelievi- 
tareil quorum. Ed hanno incas¬ 
sato I a p i ù autorevo I e del I e assi - 
curazione. A Carlo Azeglio 
Ciampi èstato suffici ente ri cor¬ 
dare al comitato perii sì ai refe¬ 
rendum, ri cevutoieri mattinaal 
Quirinale, con quanta tenacia 
va ripetendo chec'èbisogno di 
una nuova legge elettorale che 
garantisca stabilità politica al 
governo. E a Forlì, il 9 febbraio 
scorso, era stato ancora più 
esplicito: per raggiungere que¬ 
sto obi etti vooccorreusaretutti i 
mezzi costituzionali, referen¬ 
dumcompreso. 

Quarantaminuti di incontro, 
«cordialissimo» dicono i parte¬ 
cipanti, perfartornareil sorriso 
sul volto di MarioSegni:«Samo 
sicuri cheil presi dente del la Re¬ 
pubblica difenderà il diritto dei 
cittadini a votare i referen¬ 
dum». Di più: «Se mai ci fosse 
stato qualcuno che pensava di 
usare lo scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere per rinviare il 
referendum non troveràsu que¬ 
sto udienzaal Quirinale». 

Il racconto del la pattugl ia re¬ 
ferendaria ricevuta sul Colle, - 
con Segni, Baldassarri, Selva, 
Urso, e Calderisi - non lascia 
spazio ai dubbi. Pur con tutte le 
cautelecheil ruoloistituzionale 
gli impone, il capo dello Stato 
ha fornito le rassicurazioni ne¬ 
cessarie. Dopo le elezioni regio¬ 
nale, il referendum sarà il pros¬ 
simo appuntamento elettorale 


degli italiani. Non ci sarànessun 
ostacolo, nessun rinvio. E non 
so 1 0 perch éC ari o Azegl i o C i am¬ 
pi è da sempre contrario allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Ma perché, neèonnai 
convinto e l'ha detto chiara¬ 
mente nel la sua vi sita in Emilia 
Romagna, il referendum eletto¬ 
rale, con l'abolizionedellaquo- 
taproporzionaleallaCamera, è 
a questo punto l'unica strada 
per costri n gere I eforzepo I i ti eh e 
ariprendereil confronto su una 
nuova legge elettorale. Premes¬ 
sa indispensabile per garantire 
lastabilitàpoliticacheal presi¬ 
dente della Repubblica sta a 
cuore. 

Nell'incontro, i rappresen¬ 
tanti del comitato perii sì han¬ 
no posto a Ciampi il problema 
del I a revi si on e del I e I i ste el etto- 
rali. «Figurano tra gli aventi di¬ 
ritto al voto morti edispersi che 
dovrebbero essere concellati - 
ha spiegato Segni - Se restano 
cosi come sono si deve superare 
un quorum del 55% mentre la 
Costituzione parla del 50%». 
Brucia ancora la sconfitta dello 
scorso anno, quando per una 
manciata di voti mancò il quo- 
njmeil referendumfudichiara- 
tonullo. 

Infine, per una corretta pro¬ 
paganda elettorale, la richiesta 
di avere presto il regolamento 
dell'Authority previsto dalla 
nuova legge sulla par condicio. 
Ed oltre alle assicurazione di 
Ciampi, ai referendari è giunta 
la risposta proprio sull'ultimo 
tema posto. Il regolamento di 
attuazione della legge sulla par 
condicio televisiva è pronto, ed 
oggi, 0 al massimo domani, 
l'Authority lo renderà noto per 
consenti me l'immediata entra¬ 
ta in vi gore. C. Ro. 


ESIvio chiama come testimoni 1654 giudici romani 

L'iniziativa della difesa peri procesa deirinchiestasulle«toghesporche» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANQ Tutta la magistratura ro¬ 
mana sarà chiamata a testimo- 
niareperSlvio Berlusconi. I suoi 
legali hanno depositato ieri una 
lista di più di duemila testi peri 
processi della cosiddetta in chi e 
sta Toghe sporche e nell'eleneo, 
la parte del leonelafanno leto- 
ghe della Capitale. In pratica i 
1654 magistrati che hanno pre- 
statoserviziotral'86el'89nel di¬ 
stretto della Corte d'Appello di 
Roma dovranno presentarsi in 
aula, per direse in quel periodo 
furon 0 avvi ci n ati, su bi ron o pres- 
sioni 0 furono indotti ad addo¬ 
mesticare le loro sentenze dalla 
ipotetica lobby giudiziaria che 
secondo l'accusa era coordinata 
dal l'ex capo dei gip romani Rena¬ 
to Squillante ed,era a libro paga 
dellaFininvest. Èquestalastrate 
già d'attacco decisa dalla difesa 


del «Cavai iere» per costi ngere la 
procura di Milano a mettere a 
fuoco le accuse. «Non avevamo 
alternative - spiega l'avvocato 
NicolòGhedini -datochelapro- 
cura sostiene che Squillante era 
pagato da Ber¬ 
lusconi per 
corrompere i 
giudici chedo- 
vevano occu¬ 
parsi dei pro¬ 
cessi che lo ri¬ 
guardavano. 

Ma la procura 
non precisa 
chisonoquesti 
giudici, per 
quali processi 
sono stati cor¬ 
rotti e l'ammontare delle som¬ 
me. Allora, o si ipotizza una cor¬ 
ruzione ambientale, e in questo 
caso ci vogliono leprove, osi in¬ 
dicanogli episodi specifici di cor¬ 
ruzione. Seia procura lo farà, noi 


ri ti reremo I a n ostra I i statasti ». 

Il ragionamento non fa una 
pi^a, anche se, nei due casi in 
cui si èchiesto un rinvio agiudi- 
zio (vi cendaSmeeLodo Monda- 
dori) l'accusa contienetutti i re 
quisiti sollecitati dalladifesa. Ma 
Ghedi ni fa riferi mento a un con¬ 
testo ambientale, cheta da sfon¬ 
do alleaccuseechefapendereil 
piatto della bilancia a sfavoredi 
Berlusconi. La mossa difensiva 
potrebbe avere anche un secon¬ 
do obiettivo non dichiarato ean- 
zi smentito: duemila testi equi¬ 
valgono a un processo che dura 
almenodueanniecheaumentai 
rischi di prescrizione. Peraccele 
rarelacorsacontro il tempo, l'uf- 
ficiodel pmhamossolesuepedi- 
ne. L'inchiesta «Toghesporche» 
inizialmente unificata, è stata 
smembrata in tre tronconi: il 
processo Sme, cheandràadibat- 
timento il 9 marzo, quello per il 
Lodo Mondadori, da due giorni 


in fase di udienza preliminare, e 
quello per l'affare Imi-3r, in cui 
Berlusconi non c'entra ma cheri- 
guarda tutti gli altri coimputati. 
Adesso laprocurachiededi riuni¬ 
ficare tutto, in un unico maxi¬ 
processo. Il vantaggio sarebbe 
quello di uniformare la lista testi 
e il materiale probatorio, guada¬ 
gnando tempo e rafforzando la 
tesi accusatoria. Ghedi ni ovvia¬ 
mente valuta il rischio e spiega 
che si opporrà fermamente a 
questasoluzione. 

Torn andò al I a I i sta dei testi, tra 
le persone che i difensori di Ber¬ 
lusconi hannochiestodi interro¬ 
gare nei vari procedimenti figu¬ 
rano il ministro Giuliano Amato 
enumerosi esponenti politici,da 
Gianfranco Fini a Pierferdinan- 
do Casini, «che possano rico¬ 
struire-spiega il legale-la vicen¬ 
da del I etrattati vech eh an n o por¬ 
tato allacessioneSme».Tragli in¬ 
timi di Berlusconi, il fratello Pao¬ 


lo, Marcello Dell'Utri, Adriano 
Galliani, Gianni Letta, l'ex mini¬ 
stro Filippo Man cuso. La Procura 
della Repubblica ha presentato, 
dapartesua, un'elenco di un cen¬ 
tinaio di testi. 

Il forzista Gaetano Pecorella, 
chenellasuaduplicevestedi av¬ 
vocato, è l'ultimo acquisto della 
difesa berlusconiana. Ieri se l'è 
presa di nuovo con lacostituzio- 
nedi parteci vi ledei la presidenza 
del consiglio. «È un «processo 
politico - ha detto - chela gente 
saprà valutare. L'attacco a Slvio 
Beri uscon i vi en eda pi ù parti, tut¬ 
ti insieme appassionatamente. I 
pubblici ministeri vogliono un 
maxi processo, il cheporteràari- 
petere le esperienze boriche dei 
processi all'opposizione. Il Presi- 
dentede! Consi glio,chenon rap¬ 
presenta la nazione, ma una liti¬ 
gi osa maggioranza, lasciail terre 
nodellapoliticaescendein cam¬ 
po n el I eaul edi gi usti zia». 


■ GLI ANNI 
tra r86 e r89 
GII avvocati 
di Berlusconi: 
vogliono 
capire 
chi è stato 
corrotto 
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CONSOLIbAMENTO DISSESTO DELi'ABITATO DI BAISO (RE) 

Ente appaltante; Regione Emilia-Romognci Servizio Provinciale 
Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali - Via Emilia S. Stelano 
25-42100 Reggio Emilia. 

Procedura dì aggiudicazione: licitazione privato. 

Oggetto dell'appalto: lovori di consolidamento dissesto coinvol¬ 
gente l'abitato di Baiso (RE) - importo a base d'appalto Lire 
1.051.779,909, pari ad Euro 543,198, 

Data di aggiudicazione: 01 /02/2000. 

Criterio di aggiudicazione: Legge 2,2,1973 n,14 - ort, 1 - lett. 
e) e legge 109/94 art. 21 (offerta prezzi). 

Offerte ricevute: n. 44, 

Aggiudicatario: ditta Palo Atlante s,r,l, - Corso Stati Uniti n,39 - 
Torino. 

Prezzo di aggiudicazioite: Lire 870,499.990, pari ad Euro 
449.575. 

Responsabile del procedimento: Doti. Arch. Raffaella Basenghi. 

L'esito di gara integrale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna n, 3ó de! 1.3.2000, 

La Responsabile del Servizio 
(Dotr. Areb. Raffeella Basenghi) 
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CLOONEY 
0 SCARPATI? 
DILEMMA 
DAAUDITEL 


MARIA NOVELLA OPRO 


A ttenzione frattaglie di 
Sanremo circolano ancora 
nell'etere, ma sta per tor- 
narela normalità (peranormale 
che sia). Basta dire che lunedì, 
dopoii girodi boastagionalerap- 
presentato dal le canzonette, so¬ 
no entrati in pista i nuovi con¬ 
duttori di «Striscia» eia nuova 
serie di «Un medico in fami¬ 
glia». «Striscia» cela si amo per¬ 
sa per stordimento da Festival, 
ma, comeprova di buona volon¬ 
tà, ci siamo visti sia il dottor tele 
Martini, sia «E.R», medici di 
frontiera. Che sono distanti 
quanto il giorno dalla notte, la 
Terra dalla Luna e Giulio Scar¬ 
pati da GeorgeClooney. Benché 
il nostro dottorino, chelavora in 
unaAsI eil dottorRoss, chelavo¬ 
ra in un ospedale pubblico di 
Chicago, siano entrambi incu¬ 
ranti dei soldi e ddia carriera. 
Ma in particolareil dottorRoss, 
quando c'è da salvare un mala¬ 


to, non guarda in faccia nessuno 
ed è disposto a mettere a rischio 
non solo la carriera, ma ancheil 
posto di lavoro. Ndia puntata 
ddi'altra sera disintossicava un 
bambino di 7 mesi, al quale la 
madrerubava il mdadone, sen¬ 
za chiederei'autorizzazioneaiia 
madrestessa. Oral'ospedaletut- 
to e perfino il suo amico dottor 
Green lo disapprovano e stanno 
per cacciarlo. E siamoarrivati al¬ 
l'ultimo episodio ddia vecchia 
serieper darei'avvio, lunedì, alla 
attesissima nuova. Intanto II 
dottor Marti ni. In questa vecchia 
Italia governata dal centrosini¬ 
stra, In questa vecchia Europa 
quasi socialista, è compìda- 
mentetravolto dall'amore per la 
cognatina (ma qualcunodovrdo- 
be dirgli cheddia Pandolfl non 
c'èda fidarsi) eda scadenzeepo- 
call come II suo compleanno. Il 
dottor Ross è un vero eroe, Ldeè 
soloun fenomeno Auditd. 



La febbre di John 


U n film che ha ritratto la generazione della disco- 
music, ormai un classico: La febbre del sabato 
sera (Retequattro, alle 22.30). Il film, girato 
da John Badham nel 1977, ha fatto la fortu¬ 
na di John Travolta, il protagonista italo 
americano, commesso a New York, che vive 
aspettando il sabato sera per andare in di¬ 
scoteca. 


SCELTI PER VOI 


■ RAITRE 13.00 

DENTRO 

ILGIUBILEO 


■ Delle crociate in 
Terra Santa siparlerà 
con il cardinale Ersilio 
Tonini e gli storici 
Francocardini e Ma- 
hmoud Salem EIsheik. 
Nel corso del pro¬ 
gramma sarà possibi¬ 
le seguire il viaggio 
diGiovanni Paolo II al 
Cairo e al monastero 
dlSantaCaterlna.al- 
pledl del Monte SI- 
nal.«DentrollGlubl- 
leo» proporrà poi II 
pellegrinaggio alla- 
cattedrale di Trento e 
Il viaggio lungo le an¬ 
tiche vie delMedloe- 
vo. 


■ RAITRE 20.50 

ASSICURATI 
MA DAVVERO 
SICURI? 

■ Il settimanale di 
Piero Marrazzo Indaga 
questa sera sulle as¬ 
sicurazioni auto. La 
Re auto è obbligatoria 
ma non sempre è si¬ 
cura, e cosa succede 
quando l'assicurazio¬ 
ne non paga. Altro ar¬ 
gomento di «MI man¬ 
da Raltre»sono I par¬ 
cheggi sotterranei. 
Vengono sempre ri¬ 
spettate le norme di 
sicurezza quando si 
scava per costruirli. 
Ospiti del programma 
gli abitanti di una pa¬ 
lazzina sgomberata 
per rischio di crollo. 


■ TELEPIU' 21.00 

IL PONTE 
DI SARAJEVO 


■ A un anno dalia- 
guerra nel Kosovo 
speciale dedicato alla 
exYugoslavla. Intro¬ 
duce Pietro Cheli, 
giornalista de «Il Dia¬ 
rio della Settimana». 
«Il ponte di Sarajevo» 
èia versione aggior¬ 
nata con nuove scot¬ 
tanti conclusioni del 
documentarlo di Gian¬ 
carlo Bocchi, film In¬ 
chiesta sulla misterio¬ 
sa morte del pacifista 
Italiano Gabriele Lo¬ 
cateli!, freddato nel¬ 
l'ottobre '93 durante 
una missione umani¬ 
taria. 


■ RAITRE 0.20 

STUDENTI 

TROPPOLITANI 


■ Continuano le 
«provocazlonl»televl- 
slve di Antonio Rezza 
nel programma «Trop- 
polltanl» Questa vol¬ 
ta Il bravo attore e mi¬ 
mo Incontra e si scon¬ 
tra con gli studenti 
deirUnlversltà La Sa¬ 
pienza di Roma. Sotto 
Il fuoco di fila delle 
sue domande spiaz¬ 
zanti e Irriverenti Ra¬ 
gazzi Intervistati, an- 
chel più reticenti, rie¬ 
scono a parlare di se 
stessi, del rapporto 
difficile con la propria 
Immagine e persino di 
Dio. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


RAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMAHINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
"Programmi dell'accesso". 

9.55 CAROLINE. Film dram¬ 
matico (USA, 1990). Con 
Stephanie Zimbalist, 

George Grizzard. Regia di 
Joseph Sargent. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 -FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Rubrica. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI Tuno. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FAHO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. 

20.50 VIVA SANREMO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 

23.10 TG 1. 

23.15 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.35 TGl-NOTTE. 

0.55 STAMPA OGGI. 
Attualità. 


^ RAIDUE 

8.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

“Un teste senza memoria". 

10.35 RAI EDUCATION. 
Rubrica di attualità. 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Attualità. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LAVITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

17.30 TG 2-FLASH. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE". 
Rubrica. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 
"Amnesia". 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 STREGHE. Telefilm. 

22.30 FRIENDS. Telefilm. 

23.35 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.40 TG 2 NOTTE. 

0.10 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.15 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 


-A RAtTTSF 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 
Attualità. 

13.00 T 3-DENTRO IL 
GIUBILEO. Attualità. 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

15.00 OUESTION TIME. In 
diretta dalla Camera dei 
Deputati. 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO. Gioco. Conduce 
Pippo Baudo. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramela. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Rubrica. “Un mercoledì 
nell'Italia dei tranelli". 
Conduce Piero Marrazzo. 

22.40 T 3. 

23.05 STORIE MALEDET¬ 
TE. Attualità. 

T3 - METEO. 
0.10T3. 

T 3 - EDICOLA. 

0.15 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA.. 

0.20 TROPPOLITANI 
(INTERVISTE A CORPO 
LIBERO). Attualità. 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.00 AROMA DE CAPÈ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garda. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. Regia di 
Mario Bianchi. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16,00 LA DOTTORESSA 
GIÒ. Miniserie. “Vedere con 
il cuore". Con Barbara 
D'Urso, Fabio Testi. Regia 
di Filippo de Luigi. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 DON CAMILLO. Film 
commedia (Italia, 1952; 

b/ n). Con Gino Cervi, 
Fernandel. Regia dijulien 
Duvivier, 

22.30 LA FEBBRE DEL 
SABATO SERA, Film musi¬ 
cale (USA, 1977), Con John 
Travolta, Karen Lynn 
Gorney, Regia di John 
Badham, 

1,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


lu ITALIA 1 

6,20 STAR TREK; THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "Rumoroso come 
un sussurro", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, “Un 
inviato molto speciale", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
"Pirati", Con Richard Dean 
Anderson, 

10.25 MAGNUM P.l, 
Telefilm, "Topi d'albergo", 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “Caccia spietata". 
Con Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Una tata da 5,000 dolla¬ 
ri", Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, 

14.30 MAI DIREMAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15,40 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Petra Loreggian, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Cercasi nuova storia per 
Hercules", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Malinconia a San 
Francisco", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20.45 Da Firenze; CALCIO, 
Champions League, 
Fiorentina-Valencia, 

Diretta, 

22.45 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
sportiva, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 SPECIALE-AMERI- 
CA'S CUP 2000, Rubrica, 
0,45 STUDIO SPORT, 


" CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, “Il rimorso 
di Laura", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley, John MeCook, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 UN AMORE RITRO¬ 
VATO, Film-Tv drammatico 
(USA, 1998), Con Kate 
Nelligan, Ron Silver, Regia 
di Annette Haywood-Carter, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 TWISTER, Film 
drammatico (USA, 1996), 
Con Bill Paxton, Heien 
Hunt, Regia di Jan De Bont, 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


XM€ 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 IL PROVINCIALE, Film 
commedia (Italia, 1971), 
Con Gianni Morandi, Maria 
Grazia Buccella, Regia di 
Luciano Salce, 

11.55 DRAGNET, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 LUI È PEGGIO DI 
ME, Film commedia (Italia, 

1984) , Con Renato 
Pozzetto, Adriano 
Celentano (Replica), 

16.15 SOLUZIONE FINALE, 
Film fantascienza. Con M.T 
Moore, C, Lahti, Regia di 
Steve Dejarnatte, 

18,00 ZAP ZAPTV, 
Contenitore, AH'interno; 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 E VIA COL VENTO, 
Rubrica sportiva, 

20,40 RAMBO, Film dram¬ 
matico (USA, 1982), Con 
Sylvester Stallone, 

22.30 TMC NEWS, 

22.55 E VIA COL VENTO, 
Rubrica sportiva, 

23,05 PIZZA CONNEC¬ 
TION, Film poliziesco (Italia, 

1985) , Con Michele 
Placido, Mark Chase, 

1.15 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


TMC2 


13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 MOVENTI DIVERSI. 
Film giallo (USA, 1992). 
Con Craig Shugart. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Hbianco 


13.25 HOMICIDE. 

Telefilm. 

14.10 VIOLA BACIA 
TUTTI. Film commedia. 

15.45 FAMILY PLAN - 
UN'ESTATE SOTTOSOPRA. 
Film commedia (USA, 
1997). Con Lesile Nielsen. 

17.20 SOLDATO JANE. 

Film drammatico (USA/GB, 
1997). Con Demi Moore. 

19.25 L'ASSEDIO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 
21.00 I MIEI PIÙ CARI 
AMICI. Film commedia 
dalia, 1998). 

22.55 CALCIO. 

Champions League. 
Hilites. Diretta. 

23.25 CALCIO. Champoins 
League. Barcellona - Porto. 
Differita. 

1.15 PANNI SPORCHI. 

Film commedia. 


TELE+nero 


11.55 THE RAT PACK. 

Film drammatico. 

14.00 U.S. MARSHALS- 
CACCIA SENZA TREGUA. 
Film azione (USA, 1998). 

16.10 TIRO AL BERSA¬ 
GLIO. Film drammatico. 
18.00 BUDDY-UN GORIL¬ 
LA PER AMICO. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

19.25 L'ADDIO OLTRE LA 
VITA. Film drammatico. 

20.50 ANGELI. Documenti, 
21.00 PONTE DI SARAJE¬ 
VO. Documenti. 

22.00 ALDI LÀ DEI 
SOGNI. Film fantastico. 

23.55 TOULOUSE LAU- 
TREC. Film biografico 
(Francia, 1998). 

1.45 AMORE E MORTE A 
LONGISLAND. Film dram¬ 
matico (GB/Canada, 

1997). Con John Hurt. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.35; 2 3.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.15 AH'ordine del giorno; 7.33 Questione 
di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 15.00 GR 1 - 
Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
GR 1 - In Europa; 16.06 Baobab - Notizie 
in corso; 18.00 GR 1 - Bit; 19.23 Ascolta, 
si fa sera; 19.30 Zapping; 20.42 Calcio. 
Coppa Campioni. Fiorentina-Valencia. 
Ottavi di finale; 22.51 Zona Cesarmi; 
23.34 Uomini e camion; 23.37 Radiouno 
musica; 23.44 Oggiduemila notte. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'oc¬ 
chio; 8.55 Domino. Romanzo radiofonico. 
Di Diego Cugia (Replica); 9.19 II ruggito 
del coniglio; 10.15 II Cammello di 
Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e sentimen¬ 
ti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello 
di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 
di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 


diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario: Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi: 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni: 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Gianni Riotta, 
condirettore del quotidiano "La Stampa": 
8.33 MattinoTre: 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee; 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone: —Stagione 
1999/ 2000 dell'Qrchestra della Toscana. 
"Derive 1 per ensemble" di P. Boulez, 
"Concerto in re maggiore" di P. 
Ciaikovisky, "Sinfonia in re maggiore Hob I: 
101" di J. Haydn. Qrchestra della Toscana. 
Direttore Gyorgy Gyorivanyi Rath; 22.30 
Qltre il sipario. Teatri in diretta; 23.25 
Storie alla radio. Aurelio Picca legge e rac¬ 
conta "Le ultime lettere di Jacopo Qrtis" di 
Ugo Foscolo: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A.A.A_A_A.^ 

AGITATO 





Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse sulle zone 
alpine anche a carattere nevoso sopra i 1.000 metri. Al Cen¬ 
tro e Sardegna: nuvoloso o molto nuvoloso specie sulle re¬ 
gioni tirreniche con nevicate sopra i 1.500 metri. Al Sud e 
Sicilia: parzialmente nuvoloso con associate precipitazioni 
sulle zone peninsulari localmente nevose al di sopra i 1.500 
metri. 



DOMANI 


Al Nord: generalmente sereno o poco nuvoloso con pre¬ 
cipitazioni anche nevose al di sopra degli 800 metri. Al 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con residue 
precipitazioni anche nevose sopra i 1.000 metri. Al Sud e 
Sicilia: nuvolosità irregolare con locali precipitazioni an¬ 
che nevose a quote superiori agli 800 metri. 



LA SITUAZIONE 


Una perturbazione sulla Francia si avvicina all’arco alpino. La depres¬ 
sione presente sui Balcani, seppur in attenuazione, continua a deter¬ 
minare condizioni di moderata intensità. 
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Scuola& Forinazione 


M ercoledì 1 marzo 


In televisione i romanzi del Novecento 


Parte domani alle24.30il programma «42°parallello,leggereil Novecento».Nelle 
trenta puntateGabrieleVacisracconta,leggeecommentainsiemeainsigniospitie 
aallievidellascuolad'artedrammatica«PaoloGrassi»di Milano,un romanzo del 
«secolo breve». Il programmaèlndirizzatoatuttiilettorimasoprattuttoaigiovani:ll 
pubbi ic 0 1 n studi o è c ostitulto da studenti del le S uperlori. 



A Roma un parco creato dagli scolari 

Venerdì sarà Inaugurato II primo parcocreato dai bambiniaRoma nell'ambito del 
concorsoCoop«Dabambino1aròunparco,dagrandeunmondomigliore».ÈilPar- 
codella Preistoria,nelquartiereSpInaceto,un veroepropriogiardino educativo 
contanto di lablrintoeKentrosaurus,reallzzato dai piccoli allievi del la scuolaele¬ 
mentare di via Frignani 97. 



Primo piano 


Sono partiti i primi corà universitari eredi dei vecchi /sef 
U na novità importante ma che mette aii'angoio 
ia preparazione tecnica dei prof di educazione fisica 


SONO PARTITI I PRIM I CORSI DI LAU¬ 
REA IN SCIENZE MOTORIE, VANNO IN 
PEN SI ONEIVE CCHI I SEF.NASCE DUN- 
OUE L'UNIVERSITÀ DELLO SPORT. E 
L'ITA LIA COLMA FINALMENTE IL RI¬ 
TARDO RI SPETTO AL L'EUROPA. 

F ratreannI nel le pai estree nei centri spor¬ 
tivi inizieranno a lavorare i dottori in 
scienze motorie. A Roma e in altre città 
italiane sono infatti partiti i primi corsi di lau¬ 
rea per lo sport, eredi dei vecchi diplomi Isef 
(Istituto superioredi educazione fi sica) ormai 
andati in pensione.T reanni per la laurea «bre- 
ve»eunoodueperlaspecializzazione: èquesto 
il modello di studio-sulla base degli standard 
europei -chesi stadelineando,in un panorama 
normativo cherestacomunquein di veni re, per 
adessoconfusoepienodi incognite.Il ministe¬ 
ro dell’Università e il Consiglio universitario 
nazionalehannoforzatoi tempi per trasforma¬ 
re gl i I sef i n facol tà u n i versi tari e e col mare I ’ i n - 
giustificato gap con gli altri paesi europei. E 
adesso i I pri mo i mportante ri saltato è stato ot- 
tenuto: dopo anni di battagli e condotte dai di¬ 
plomati Isef, dopo un’infinità di proposte di 
I egge morte n el I e au I e del P ari amento, I ’educa- 
zionefi sicahafinalmenteottenutoladignitàdi 
materiaaccademica. 

T utto bene? N on proprio. I n questa fase di 
avvio del le nuove facoltà sono state sacrificate 
lemateriepiù caretterizzanti del corso,ovvero 
ledisciplinetecniche,gli insegnamenti cheso- 
no stati il panedei vecchi Isef: ginnastica edu¬ 
cati va, attrezzi sti ca, n uoto, atl eti ca, basket, pai - 
lavolo, tirocinio didattico e via dicendo. In- 
somma, I ecosi ddettemateri e«prati che», anche 
seil termineri sultaingiustamenteriduttivo. Il 
problema, in estrema sintesi, è il seguente: per 
anni si èdettochegli Isef avevano programmi 
troppo sbilanciati verso una formazione tecni¬ 
ca, ma i nadeguati per quanto ri guardava I a for¬ 
mazionescientifica. Adesso, nel nuovo corsodi 
laurea, però, lemateriescientifichehanno net¬ 
tamente preso il sopravvento, le materie bio¬ 
mediche sono diventate il nucleo centrale del 
corsodi studi. Di si curo sono state col mate del- 
lelacune.M amolti insegnanti di educazionefi¬ 
sica che operano al l’interno del lo lusm avario 
titolo (assistenti contrattualizzati o volontari, 
collaboratori etc) temono che il laureato in 
scienze motorie corra il rischiodi nonaverela 
preparazi on e prati ca per i n segn are educazi one 
fi si ca a scuoi a 0 operare presso I e soci età sporti - 
ve. 

T roppateoria, poca pratica. In altri termini, 
come aveva den un ci ato qual eh e tem po fa i IC a- 
pdi (Confederazionedelleassociazioni provin¬ 
ciali diplomati Isef) il pericolo è che il corsodi 
studi perdalapropriaidentitàediventi untite¬ 
lo accademico «da camici bianchi», cioè che 
formi dellefigureprofessionali cheindossinoi 
panni del medico pi uttosto cheletutesportive, 
si curamente pi ù i donee per operare nel I e pai e- 
streenei campi dagioco. Peraltro,nellasitua- 
zi one attuai e ri sultano sprecate professi onal i tà 
consolidate: a Roma come in altri Isef per de¬ 


Dottori in scienze motorie 
ma senza tuta da ginnastica 

PAOLO FOSCHI 



cenni hanno operato insegnanti di educazione 
fisica divenuti studiosi di teoria, tecnica e me- 
todol ogi a del I eatti vi tà sporti ve. Sono stati atti - 
vati laboratori dotati dellepiù modernetecno- 
logie,sonostateavviatecollaborazioni con im¬ 
portanti istituti universitari italiani estranieri, 
sono state compi ute ri cerche i mportanti anche 
su argomenti delicati come il doping. Il tutto 
con l’obiettivo di studiare lo sport in maniera 
scientifica. M aquesta esperienza ri schiadi es- 
sereazzerata: i protagonisti di questi studi sono 
stati messi a margine, nella nuova organizza¬ 
zione. Nei programmi didattici, in attesa che 
vengano defi ni ti megl io i criteri di reclutamen¬ 
to dd per son al e docente, I e d i sci p I i n e tecn i eh e 
son 0 rei egate a u n ruol o d i secon d’ordi ne. Sen- 
zadimenti care, poi,chei vecchi I sef, a differen¬ 
za delleal tre facoltà universitarie, avevano un 
indubbio merito: erano in grado di formaregii 
insegnanti di educazionefisica includendo nei 
programmi materiepedagogicheeformedi ti¬ 
raci n i 0 (cosa eh e non fa eh i stud i a matemati ca, 
tanto per fare un esempio, anche se poi magari 
si trovaad insegnareascuola). N el nuovo corso 
di studi peròdi fatto vi enedatalaprecedenzaal- 
lateoria. I nuovi laureati saranno reai mente in 
grado una volta termi nati gli studi di tenere- 
tanto per fare un esempio - una lezione di gin¬ 


nastica? 

Al di là di questi problemi, però, una cosa è 
certa. L ’u n i versi tàdel I o sport, si a pur con mol ti 
difetti migliorabili, èdiventata una realtà. La 


L'INIZIATIVA 


Maggiani incontra 
studenti di Genova 

Lo se rittore M aurizio M agglani incontreràa 
Genova domani,alle 15,gli studenti del liceo 
sclentifìco«Casslni»nellaloroscuola,neiram- 
bltodiun'iniziativapromossadalpremioGrin- 
zaneCavouredaGlulloEinaudlEditore.llpro- 
getto,inauguratoa Roma con la presenza di Vit¬ 
torio Foa, prevede l'I nc entro degl I autori con gli 
studenti nelle blbllotechescolastiche,edèll 
proseguimento dell'Indagine nazionale «Gio¬ 
vani, i nsegnanti e bl bllotec he se olastic he», 
condotta nel 1998. L'inc hiesta è stata reai Izzata 
in lOOOistituti superiori perraccoglierelnfor- 
mazionisullafunzionedelleblbllotecheairin- 
ternodell'organizzazione scolastica. 


st rad a verso I a n u 0 va I au rea è stata sp i an ata sen¬ 
za dubbi odali'Isti tute uni versi tarlo di scienze 
motorie(lusm)di Roma: èinfatti il primoeper 
adesso unico ateneo italiano dello sport. N elle 
altrecittài corsi sono stati attivati accorpati oa 
facoltà biomedicheo psicopedagogiche. L'an¬ 
no accadem i co n el I ’i sti tuto del I a C api tal e è sta¬ 
to inaugurato un paio di setti mane fa, alla pre¬ 
senza del Rettore, Biancamaria Bosco Tede- 
schini Lalli,giàRettoredi RomaTreMaque- 
stoèsolo il primo passo. Lafacoltàdi scienze 
motorieèappenanata. Lestruttureci sono: l’I- 
sefdi Romahalasciatoinereditàunabiblioteca 
fra le mi gl lori in Europa del settore, laboratori 
avanzatissimi, un laboratorio di cinematogra¬ 
fi a d i d ad d i ca con an n essa ci n eteca ri cca d i ti to- 
li, impianti sportivi efficienti e funzionali. 
Adesso si tratta di adeguare le norme alle esi- 
genzedel corsodi laurea. Perfardareformaaun 
pi anodi studi in cui il coktail fradisciplinetec- 
niche e scientifiche sappia fornire davvero ai 
futuri laureati lecapacitàperlavorare-asecon- 
dadellevariespecializzazioni - con lenecessa- 
ri e com potenze n el var i egato mondo del I e atti - 
vi tà motori e, dal I ’i nsegnamento del l'educazi o- 
nefisi canellescuole,allagestionedelleattività 
sportivend privato e al l’uso delletecnichedi 
riabilitazionefi sica. 


INFO 


Ragazze 

evitano 

studi 

scientifici 

Le studen¬ 
tesse frane e- 
sievitanogli 
studi scienti¬ 
fici luna ten¬ 
denza che 
s'è manife¬ 
stata negli 
ultimiannie 
che preoc¬ 
cupa orga¬ 
nizzazioni 
femminine 
enti pubblici. 
Lo segnala 
«Le Figaro», 
inun'ampia 
inchiesta 
sullosquili- 
briofrai ses¬ 
si negli studi 
scientìfici. Si 
tratta -sia 
ben chiaro- 
di sceltee 
non di costri¬ 
zioni.Scelte 
chesi mani¬ 
festa no fin 
dal liceo, 
quando solo 
il 24% delle 
ragazze 
scelgono 
l'indirizzo 
scientìfico, 
contro il 40% 
dei ragazzi, 
anchese non 
visonodif- 
fferenze si¬ 
gnificative 
nel rendi¬ 
mento se ela¬ 
stico.Eilfe- 
nomenosi 
conferma al¬ 
l'Università, 
sopra ttutto- 
permatema- 
tica,chimica 
e fisica. 


IN UNA 


PAROLA _ 

STATO GIURIDICO 
Per carità 
niente dietrofront 

ANDREA RANIERI 


S ta arrivando alla stretta declàva 
la discu^onesjIloS tato giuridi¬ 
co deli docenti U niversitari, che, 
come è noto, ha trovato un suo spazio 
importante dentro il collegato ordina- 
mentateaiia F inanziaria. Ci à sta ar¬ 
rivando in un clima non buono, in cui si 
sta perdendo gran partedeiia spinta ri- 
formatricechegiuiificava la procedu¬ 
ra accelerata adottata, che era quella 
di costruireun'idea della profesàonali- 
tà docente adeguata ai grandi cambia¬ 
menti in atto nell V ni versi tà (l'auto¬ 
nomia didattica, la laurea triennale, il 
diema dei crediti e, su tutto, l'esigenza 
di portareii numero dd laureati italia- 
nialivdlieuropd). 

B isogna averechiaro peròchesu al¬ 
cuni punti il non andareavanti, il bloc¬ 
co dd percorso riformatore, rischia di 
farci andareindietro, enon solosul ter- 
renoddl'U niversità.A partiredalpro¬ 
blema ddia terza fascia docente. Or¬ 
mai più nessunosostienechela sua isti- 
tuzionesia assimilabilead un 'opelegis 
I ricercatori non hanno mai chiedo di 
diventare associati. C hiedonosia rico¬ 
nosciuto qudio che la stragrande mag¬ 
gioranza di loro già fa - insegnare - e 
chesarà sempredi più chiamata a fare, 
seia nuova U niversità dovrà dareim- 
portanza maggiorealla didattica, al ti¬ 
rocinio, all'orientamento. È il mettere 
la terza fascia ad esaurì mento checaso- 
mai può provocare una spinta a pas¬ 
saggi automatici alla seconda fascia, 
oltrea costruireun tappo insopportabi¬ 
le verso il reclutamento di una nuova 
leva di giovani docenti. Se non s; ha il 
coraggio di andare verso il ruolo unico 
articolato su più livdii attraverso per¬ 
corsi di valutazione-cosa tra l'altro su 
cui 3 è fa vorevoimente espresa la sfes¬ 
sa C onferenza dd rettori, s superi l 'as¬ 
surda idea ddia mesa a esaurìmentodi 
oltre20.000 personela cui profesiona- 
lità - di ricerca edocente-èpreziosa per 
il funzionamentoddI'U niversità. 

Stessa cosa perii tempo interamente 
dedicato, in questo caso con consguen- 
zepiù gravi e con qualche ipocrisia in 
più. B isogna sapereche, seoltreadin¬ 
dicare in modo più trasparente e con¬ 
trollabile l'aumento dell'attività di¬ 
dattica frontale dd docenti, non si in¬ 
trodurranno normechefissinoqualche 
incompatibilità con l'attività profes 
stonale dd docenti esterna all'U niver¬ 
sità, con lemodalità in usoin quas tutti 
i paesi ddI'O ccidenteliberale, si rischia 
di far saltacela stessa riforma dd poli¬ 
clinici (dove le incompatibilità sono 
state fissate) e mettere in gioco un asse 
portanteddi'intera riforma sanitaria. 
Sequeios vuolelos dica. M a non ci 
sembra serio, da parte dd governo, di- 
sfarecon ia deira qudio, checon qual- 
checlamore, s èfattocon la sinistra. 


CONTRATTO 

Scuole autonome anche sui progetti per la formazione 


LETTERA 


DAL PROF 


I n regime di autonomia tutto cambia. L e scudo non de 
vono più elaborare uno o più progetti, presentarli in 
Provveditorato dove una commissione li esaminava e 
ne valutava l'ammissibilità, erogando i successivi finanzia¬ 
menti che costituivano, per le scuole, «l'autorizzazione a 
procedere». Oggi è più semplice il 50% ddle risorse annuali 
nazionali sulla formazione arriva direttamente alle scuole 
che possono decidere - senza nessuna autorizzazione - il pia¬ 
no di formazione del personale che 
vogliono attuare in relazione agli 
obiettivi del Pofed alle esigenze ri/e- 
vate. Il piano annuale delle attività 
di formazione viene deliberato dal Collegio dei docenti «coe¬ 
rentemente con gli obiettivi e i tempi ddia programmazione 
ddi'attività didattica, considerando anche esigenze ed opzio¬ 
ni individuali» (art.l3 C ontratto nazionale integrativo ). 

Ogni istituzione scolastica può quindi decidere autonoma¬ 
mente, di volta in volta e secondo le esigenze rilevate, il pro¬ 
prio progetto formativo. Può anche consorziarsi con altre 
scuole per alcuni progetti, o con soggetti qualificati, come le 
U niversità o gli istituti di ricerca o con le associazioni pro¬ 
fessionali, 0 con soggetti esterni, accreditati nazionalmente o 
localmente, le cui competenze vengono ritenute determinanti 
per la riuscita dd progetto. I soggetti con cui la scuola si as- 


■ Il Preside della mia scuola ha richiesto l'istituzione di una Commissione per 
redigere una proposta di piano di formazione ed il mio Collegio docenti ha appro¬ 
vato questa procedura. Sono stata eletta in questa commissione ma, nonostante 
sia sempre stata interessata alle attività di formazione, nutro alcune perplessità. 
M i chiedo che cosa può fare una singola scuola, quanto può progettare, come biso¬ 
gna strutturare i progetti? Potete aiutarmi ad orientarmi nelle nuove regole sulla 
formazione stabilite dal Contratto? G razie. 

Maria Grazia M icheli 
Perugia 


socia possono concorrere anche finanziariamente. F inisce co¬ 
si ogni forma di autorizzazione e si pass alla progettazione 
ddia singola azione formativa. E il progettare ha le sue re¬ 
gole, che nd contratto integrativo sono stabilite all'artll, 
qudio sugli standard organizzativi e di costo. U na successi¬ 
va intesa tra le parti, firmata il 19.01.2000, dettaglia i ca¬ 
ratteri ottimali di riferimento. Gli standard costituiscono li¬ 
nee guida che devono orientare ogni progetto, che sia propo¬ 
sto direttamente dal Ministero, dal Provveditorato, dalla 
scuola oda soggetti esterni. 


Che cosa s prevede? Innanzitutto il ruolo di indirizzo, 
coordinamento e controllo è separato dalla gestione diretta 
ddle attività di formazione, ad ogni pronto d&e corrispon¬ 
dere un responsbile che ne cura la realizzazione. E d anco¬ 
ra: ogni progetto deve prevedere una valutazione dd risulta¬ 
ti e si conclude con un rapporto finale. Altra novità è costi¬ 
tuita dalla individuazione degli esperti cui va richiesto il 
curriculum, e dalla verifica delle competenze richieste. N dia 
fase di progettazione va pr&ista anche la certificazione ddle 
competenze raggiunte che costituiranno il bagaglio dd credi¬ 


ti formativi dd personale. U na attenzione particolare è ri¬ 
volta ai moddii organizzativi sia per quanto attiene alla 
modularità, sia per le scdte metodologiche, che per l'uso dei 
percorsi di formazione a distanza e l'uso individuale ddle 
tecnologie informatiche, fidi'ambito delle priorità indivi¬ 
duate la scdte dd moddii organizzativi è corrdata alla 
comparazione di costi anche in relazione all'impatto in ter¬ 
mini di efficacia. Si ddinea un sistema formativo più com¬ 
plesso, dove i «controlli», una volta posti a monte dd proces¬ 
so, si spostano a valle, nd monitoraggio finale, che valuta 
l'impatto ddia azione formativa. U n sistema formativo che 
tende a finalizzare e a personalizzare gli interventi: a pro¬ 
fessionalizzare. Il contratto annuale che srà alla baseddia 
Direttiva sulla formazione per il prossimo anno scolastico ( 
firmato il 29.12.99 ) prevede un impegno ddl'amministra- 
zionea rafforzare gli interventi finanziari da destinare alla 
formazione a partire dalla quota che verrà destinata in base 
alla legge 440. C 'è anche l'impegno a non diminuire le risor¬ 
se rispetto l'anno precedente. Perle organizzazioni sindacali 
l'investimento per la formazione pari all'1% ddia spesa 
complessiva, è uno degli obiettivi strategici a cui mirare: cor¬ 
risponde peraltro allo standard corrente nd paesi europd. 

Rita Candeloro 

CentroNazionaleCGlL Scuola mail@cglscuola.it 
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NEL Mondo 


l'Unità 


In Cecenia regna r«ordine russo» 

Presa anche Shatoi. Putin: «Finite leoperazioni su vasta scala» 


ROSSELUXRIPERT 

È cad uta Sh atoi, ci ttadel I a ceceri a 
del sud eh esembrava in espugna¬ 
bile. Sventola la bandiera russa 
anche sull'ultima roccaforte dei 
ribelli. Leoperazioni militari su 
vasta scalasonofinite,haannun- 
ciato soddisfatto il generaleTro- 
shev. La guerracecenaèagli sgoc¬ 
cioli.Il ministro della Difesa Ser- 
gheiev è salito al Cremlino per 
portarea Vladimir Putin la buo¬ 
na novella. L'operazioneantiter- 
rorismo èstata un vero successo, 
hannoconvenuto.il merito vaal 
Cremlino e all'Armata federale, 


si sono detti ammirati. «C'èstata 
una forte determinazione nella 
dirigenza politica del paese - ha 
sintetizzato Sergheiev - e un'ac¬ 
curata esecuzionedei compiti da 
partedel I efo rzearmate». 

Putin incassa il «grande suc- 
cesso»ad un mesedal plebiscito 
che lo porterà sulla poltrona di 
Boris Eltsin. I guerriglieri ceceni 
hanno fatto saperedi aver ricon¬ 
quistato un villaggio all'ingresso 
delle gole di Argun. Ma la «con¬ 
troffensiva» sbandierata lascia 
M osca indifferente. «La resisten¬ 
za è sbaragliata, non ri sol leve 
ranno mai la testa», ha detto un 
soldato russo all'Afp. Dai 2 ai 


3mila guerriglieri erano concen¬ 
trati a Shatoi dopo la caduta di 
Grozny.Almeno 150ribelli sono 
stati uccisi, centinai sono i feriti, 
molti dispersi. Il generale Tro- 
shev conferma. Il grosso dell'e 
serci to cecen 0 èstato SCO n f i tto, I e 
truppe russe possono comincia- 
rea pensare al ritiro. <Ci vorran¬ 
no altre duetre settimane per 
operazioni speciali», blitz per 
braccare i ceceni in fuga che si 
muovono a piccoli gruppi. Con 
loro ci dovrebbero cssereaneheil 
prcsidenteM askhadov. Basai eve 
Khattab. Per Mosca i capi indi¬ 
pendentisti cercheranno di 
aprirsi unaviadifuga, malefron- 


tieresono blindate. Non avran¬ 
no scampo i capi cecen i, fa sapere 
Mosca. Almeno venticinquemi- 
la uomini resteranno per sempre 
nella piccola repubblica caucasi- 
ca. 

Putin ètranquillo. Lavittoriaè 
assicurata. Con gran deabilità ha 
disinnescato an chela mina Babi- 
tski chiedendodi persona la li be- 
razi on edel gi orn al i sta russo arre 
stato dall'Armata federale, con¬ 
segnato ai ceceni e scomparso 
per settimane. Da ieri èa Mosca, 
agli arresti domiciliari. Non può 
lasciare la capitale ma può rac¬ 
contare la sua storia lanciando 
contro il Cremlino un nuovo pe 



Andrei 

Babitskycon il 
figlio 
in braccio 
dopo 
il rilascio 

Suvorov/ 

Reuters 


santej'accusesmentendodi esse 
restato consegnato ai ceceni per 
suavolontà.«5onostatoin mano 
adei sadici nel campodi concen¬ 
tramento di Cernokozovo. Mi 
hanno manganellato, mi hanno 
costrettoastrisciaresotto i colpi e 
poi a dover ri n grazi are>, hadetto 
in un'intervista radio parago¬ 
nando i I famigerato campo di fi I- 


traggio ai gulag staliniani eai la- 
ger nazisti. «Ho visto gente sel¬ 
vaggiamente picchiata. Hanno 
torturataancheunadonna. Gri¬ 
dava, provava un dolore insop¬ 
portabile^ Mosca aprirà un'in¬ 
chiesta sul voluminoso dossier 
dei presunti crimini di guerra. 
Non un'indagineinternazionale 
come invocato dall'Occidente, 


ma solo internaallaqualesaran- 
noammessi unoodueosservato¬ 
ri del Consiglio d'Europa. Putin 
non si preoccupa. Sarà molti dif- 
ficileriusci rea raccogliere prove 
sull'inferno ceceno. Ieri la tv te 
desca N 24 h a dovuto I i cen zi arei I 
proprio corrispondente da Mo¬ 
sca. Non l'ha filmato lui il video 
chocchehafattoilgirodel mon¬ 
do; l'hacompratodaun giornali¬ 
sta russo. Il procuratore militare 
russo ha assolto i soldati dall'ac¬ 
cusa di atrocità per le immagini 
delle fosse comuni mandate in 
ondadallaBbc: «Non ci sono sta¬ 
ti massacri di civili, né campi di 
prigionieri. I soldati russi hanno 
sotterrato i morti dopo una bat¬ 
taglia. La maggior parte erano 
combattenti slavi earabi». Il dos¬ 
sier ceceno èpronto peresserear- 
chiviato. Vladimir Putin può 
concentrasi sullacampagnaelet- 
toralechelo porterà in trionfo al 
Cremlino. 


Prodi a Gaza: «Popolo esasperato» 3 JlStelaro'*'® 

Arafat al presidente De «L'Europa sia più efficace» M attarella: un italiano capo delia Kfor 



IL CASO 

Jospin; «La Francia non è umiliata 
Sono i violenti ad avere torto» 


ROMA Un climapreoccupantedi 
tensioneedi possibili nuovevio- 
lenze,questelepreoccupanti im¬ 
pressioni che il presidente della 
Commissioneeuropea, Romano 
Prodi, haavuto nella brevevi sita 
in Palestina e Israele, mentre il 
presidente palestinese Arafat 
chiede all'Europa di fare di più 
per la pace in Medio. Prodi ha 
espresso i suoi timori, volti allari- 
cercadi una ripresa del negozia¬ 
to, durantelavisitaaGaza. 

«Anche il caso Jospin confer¬ 
mai! rischiodi nuoveviolenze»» 
ha detto, alludendo alla aggres¬ 
sionesubita dal primo ministro 
francese al l'università di BirZeit 
(in Cisgiordania), contestato sa¬ 
bato scorso con una sassaiola da 
studenti palestinesi. «Quelloche 
èaccaduto èunaulterioredimo- 
strazi on edel I a rabbi a popol are». 
Ciò nonostante, egli è rimasto 
fermo nella speranza «che entro 
lafinedell'annosi raggiungano! 
risultati sperati», ossia un accor¬ 
do israelo-palestincse di pace. 
Magli accordi di Sharmd-Sheik- 
ha sostenuto il presidente della 
Commisssione europea aderen¬ 
do alla rivendicazionepal estine 
se-vanno ri spettati. 

Nel corsodi unavisitanel cam¬ 
po profughi di Diral-Ballah (Ga¬ 
za) Prodi havisitato unascuolae 
habrcvementeconversato in in- 
glcsecon una scolaresca. «Aiuta- 
requesti rifugiati -hapoi detto ai 
cronisti al seguito - è uno sforzo 
di dimensioni ciclopiche. Noi - 
ha assicurato - cercheremo di ac¬ 
crescere il nostro impegno. È 
chiaro che occorrerebbe il dop¬ 
pio delle risorse, il triplo, il qua¬ 
druplo, non lo so nemmeno io». 
«La questione dei profughi - ha 
concluso - devetrovareunasolu¬ 
zione ne! contesto degli accordi 
di pace». Per Prodi importante è 
che l'Europa rafforzi la coopera- 
zioneeconomica. 

Lo stallo nei negoziati èstato il 
temasucui hapiùinsistitoYasser 


Arafat nella conferenza stampa 
congiunta con Prodi. Un inter¬ 
vento «effettivo»dell'Europa, ha 
sostenuto il leader palestinese, 
potrebbesbl occarel a si tuazi on e. 

Arafat h a affermato eh e I a «at¬ 
tuazione degli accordi di Sharm 
el-Sheikh (Egitto) è bloccata per 
colpadi Israele». 

A Sharm el -Sheik si era rag¬ 
giunto un accordo per il ritiro 
israeliano dal 6,1 per cento de! 
territorio della Cisgiordania ma 
tutto si è bloccato perché gli 
israeliani non voglionoaccettare 
indicazioni palestinesi sullezone 
da lasciare libere. «Solo noi - so¬ 
stengono - dobbiamo decidere 
da quali territori andarcene». 
Sullo sfondo della disputa c'è il 
destino di Gerusalemme, occu¬ 
pata nella parte araba dal 1967 e 
chegli israeliani considerano or¬ 
mai «indivisibile» e «capitale 
eterna»de! loro Stato. L'applica- 
zionedell'accordo era fissata per 
il 13 febbraio ma la data limiteè 
stata superata, èfallito un vertice 
fra Barak e Arafat, sen za eh e u n a 
n uova data si a statati ssata. 

Soffermandosi sull'esito ela¬ 
tivo della missione dell'inviato 
americano Ross, chedomenicaè 
partito alla volta di Washin^on 
senza un nulla di fatto. Prodi ha 
commentato: «Israeliani e pale 
stinesi lo chiamano fallimento, 
ma Ross torn erà n el I a regi on e, e 
cercherà di far proseguirei! pro- 
cessodi pacificazione». 

Ieri, su un altro fronte, èstata 
annunciata la ripresa, negli Stati 
Uniti, dei negoziati fra Sria e 
Israele, con un calendario e una 
agenda aperta. Prodi, da parte 
sua, h a affermato di aver i n si sti to 
con i dirigenti israeliani affinché 
non diano un ruolo su bai terno ai 
negoziati con i palestinesi, ri- 
spettoaquelliconlaSria. 

TerminatalavisitaaGaza, Pro¬ 
di si èrecatoaKhan Yunes, nella 
striscia di Gaza, per visitare un 
ospedale. 


PARIGI La sassaiola di BirZeit «non è 
stata un'umiliazioneperla Francia, 
perchéiomi sono comportato in mo¬ 
dodegno». Lo hadettoieriii premier 
franceseUonelJo^in, rispondendo 
all'Assemblea nazionalealledomande 
del deputati sullasua missionein M e- 
dloOrientelascorsa settimana. All'u- 
nlversitàpalestlnesedl BirZeit, presso 
Ramallah,Jospin era stato bersagliodi 
un lancio di pietreperchéavcvadefini- 
to«terroristici»gli attacchi degli He- 
zbollah controgli israeliani nel Sud del 
Ubano.josplnharivendlcatolavolon- 


tàdldenunclarel'escalatlondellavio- 
lenzaehacosi definitogli obiettivi del¬ 
la poi Itica del la Francia I n M ed lo 
Oriente: «Pace, democrazlaea/llup- 
po,senzalndulgenzeperquelllcheutl- 
ilzzano la violenza». Sul frontedel dis¬ 
sapori tra lui eli presidentejacques 
Chlraclnnescatldallamlssionemedlo- 
rientale, Jospin ha ricordato I contrasti 
sullecosiddette«guerrestellari»tra 
Chlrac,quandoera primo ministro, e 
l'alloraprcsidenteFrancolsMItter- 
rand. Proprioleri,all'Aja, Chlracharl- 
cordatoche«lapolltlcadellaFranclaln 


MedIoOrlentenonècamblataedè 
Imparzialeed equilibrata». 

Jospin, nellesuerisposte, hacomun- 
queiitessuto I rapporti con II mondo 
araboInMedloÓiientedopolostrap- 
podellesuedlchlarazlonl.lglomall 
francesi hannosottolineatocome,con 
l'incidente, siastata messainombrala 
posizioneribaditadajospinneicollo- 
quicongliisraeliani,dellanecessitàdi 
unasoluzioneintemaionalmentecon- 
cordataperGerusalemme. In Ubanoè 
stata pubblicata unaletteradijospin, 
scritta pri madd la sua partenza da 
Israele, nellaqualesi ribadiscelaposi- 
zionefrancesein sostegno degli accor- 
didellQQSperilLibanoSud.DaRo- 
ma, ègiuntaajospin larinnovatasoli- 
darietàdi MassimoD'Alema. Iduepre- 
mierhannoespressol'esigenzadi un 
maggioreimpegnodell'Europain M e- 
dioOriente. 


BELGRADO Un nuovo monito 
al governo filo-occidentale del 
Montenegro è stato rivolto da 
Belgrado in merito alla recente 
riapertura delle frontiere tra la 
più piccola delle due Repubbli¬ 
che jugoslave e l'Albania. A 
parlare è stato Predrag Bulato- 
vie, esponente di spicco del fi¬ 
lo-serbo Partito Socialista Popo¬ 
lare montenegrino, ritenuto 
molto vicino a Slobodan Milo- 
sevic. 

La decisione di Podgorica è 
stata definita «pericoloso av¬ 
venturismo» da Bulatovic, il 
quale ha avvertito che le autori¬ 
tà federali possono senz'altro 
annullarla. «L'Albania», ha ri¬ 
cordato ancora Bulatovic, «per 
molti anni in passato è stata 
apertamente nemica dellajugo- 
slavia, della Serbia e del popolo 
serbo. So benissimo che so¬ 
spendere simili passi illegittimi 
del regime montenegrino non 
è né impossibile e nemmeno 
difficile. Perciò, l'annuncio di 
tale riapertura dei confini è pu¬ 
ramente privo di fondamento». 
Da varie fonti è stato riferito 
chea Bozaj, il valico in questio- 
nechiamato ancheHani i Hotit 
sul versante albanese, soldati 
jugoslavi stanno sistematica- 
mente annotando i numeri di 
targa delle vetture che passano 
dall'altra parte; operazione che 
ha suscitato nuove proteste del 
vice premier Drag!sa Burzan. 
Per il momento non sembra 
tuttavia che i militari fedeli a 
M ilosevic abbiano compiuto al¬ 
cun tentativo di bloccare il flus¬ 
so dei veicoli, negando al fresi 
di aver rafforzato e spostato le 
truppe al confine tra lo stesso 
M onten egro e I a Serbi a. 

È «altamente possibile» che 
un generale italiano venga pre¬ 
sto nominato comandante del¬ 
la Kfor, la forza della Nato in 
Kosovo. Lo ha detto, nel corso 
della sua audizione davanti alla 


Commissione Difesa della Ca¬ 
mera, il ministro della Difesa 
Sergio M attarella. «L'Italia ha il 
vice comandate di Kfor in que¬ 
sto semestre; lo avremo anche 
nel prossimo semestre, ed è 
possibile che nel semestre an¬ 
cora successivo l'Italia avrà il 
comando di Kfor. Non è una 
decisione già assunta, ma un'i¬ 
potesi ampiamente possibile». 
Tutto questo perché - ha spie¬ 
gato M attarella - «vi è una gran¬ 
de fiducia nel ruolo, nella pro¬ 
fessionalità e nella capacità che 
i nostri militari hanno dimo¬ 
strato in tante 
missioni di 
pace nel mon¬ 
do». Nuovo 
vicecoman¬ 
dante di Kfor - 
al posto del 
generale Sil¬ 
vio Mazzaroli, 
avvicendato 
anticipata- 
mente a causa 
delle sue di¬ 
chiarazioni - è 
stato designato il generale Sal¬ 
vatore Carrara. 

La Nato vuole rinforzare la 
Forza internazionale di pace in 
Kosovo (Kfor) e in questo senso 
si è appellata agli Stati membri 
che hanno dato la loro disponi¬ 
bilità ad inviare uomini qualo¬ 
ra la situazione lo richiedesse. 
L'obiettivo - si è appreso da 
fonti diplomatiche a Bruxelles- 
è di ritornare alla forza effettiva 
messa in campo al suo debutto 
nell'ottobre scorso, quando la 
K-for poteva contare su 35.000 
uomini messi a disposizione 
dai paesi dell'Alleanza, contro i 
30.000 attivi oggi. Le forze im¬ 
pegnate in Kosovo sono giudi¬ 
cate ancora sufficienti, ma l'ap¬ 
pello della Nato, accolto con 
disponibilità dagli alleati, è vol¬ 
to ad assicurarsi un rinforzo in 
caso di necessità. 


■ FRONTIERE 
CALDE 

Il passaggio 
verso 
l'Albania 
sarebbe chiuso 
Ma passano 
automobili 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA 

RIVOLUZIONE 

Il gruppo dei G7 - ora GB - è 
una struttura informale dove le 
decisioni vengono prese con 
una certa rapidità, sia per il nu¬ 
mero ristretto dei partecipanti, 
sia per il comun denominatore 
che esiste fra essi. Alterare il nu¬ 
mero e diluire il comun deno¬ 
minatore vuol dire rallentare il 
processo decisionale che è il 
grande pregio - per i partecipan¬ 
ti - del gruppo rispetto ad altri. 

Nel Kosovo, non a caso, il GB 
si è sostituito al Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu. Lo strumento 
Onu non avrebbe funzionato se 
prima i «grandi» non avessero 
deciso tra loro. La marginalizza- 
zionedel Consiglio, in quel ca¬ 
so, non dovrebbe essere dimen¬ 
ticata. All'inizio delle ostilità in 
Kosovo, la Cina non avrebbe 
dato il suo assenso: per questo il 
Consiglio di sicurezza fu «by- 
passato». 

Pensare che cambiando il nu¬ 
mero dei partecipanti si cambi 
anche il meccanismo è forse 


troppo ottimistico. Se il Consi¬ 
glio di sicurezza dovesse accet¬ 
tare di aumentare il numero dei 
membri permanenti da 5 a 10, 
presumibilmente molte que¬ 
stioni complicate non verrebbe¬ 
ro affrontate in quella sede, co¬ 
me l'esempio della guerra fred¬ 
da dimostra (e né la crisi del 
Vietnam, né quella dell'Afgha¬ 
nistan vennero affrontate in 
quella sede). Sappiamo bene 
che un allargamento del mem¬ 
bri permanenti del consiglio 
non è cosa che si risolva nello 
spazio di un mattino, e d'al¬ 
tronde l'allargamento dei mem¬ 
bri non permanenti è del tutto 
inutile, perché contano poco o 
niente. 

La gestione del sistema inter¬ 
nazionale, sia essa fatta dal GB 
0 dall'Onu, si basa su un con¬ 
tratto sociale dove si scambiano 
«legittimità» e «partecipazio¬ 
ne». Chi propone una scelta in 
campo internazionale vuole 
avere la maggiore legittimità 
possibile e per ottenerla è di¬ 
sposto ad offrire partecipazione 
del processo decisionale. 

In sede Onu, questo contrat¬ 
to internazionale pare si sia in¬ 
crinato, e così sta emergendo il 


GB come sede alternativa. Au¬ 
mentando il numero dei parte¬ 
cipanti al GB, daremo il colpo 
di grazia al Consiglio di sicurez¬ 
za dell'Onu? 

Non conosco la risposta, ma 
certo le élite, come le avanguar¬ 
die e come i leader rimangono 
tali solo se sanno rinnovarsi. 
Ouindi la proposta di allargare 
il gruppo è logica, ma a quali 
conseguenze porta? Cooptare 
nel gruppo elitario altri membri 
è ragionevole. Tra universali¬ 
smo ed elitismo, il processo de¬ 
cisionale deve trovare il suo 
equilibrio, e il disagio di molti 
su come il sistema funziona o 
no, indica che quell'equilibrio 
non è stato ancora raggiunto. 
Non è solo una questione di 
numeri. Entrare a far parte di 
un gruppo decisionale non 
vuol dire solo sedersi al tavolo, 
vuol di re off ri re al ternati ve e fa¬ 
re proposte. I tempi delle appa¬ 
renze senza sostanza spero sia¬ 
no finiti per sempre. Il Cancel¬ 
liere Schròder che suggerì di al¬ 
largare il GB alla Cina e l'onore¬ 
vole Veltroni che suggerisce un 
Gli 0 un G12 hanno aperto un 
dibattito vero. 

GIANDOMENICO PICCO 


JDANNA 
INESISTENTE 

La star si chiama Joanna di no¬ 
me, facile da pronunciare, con 
quella «o» e quella «a» che con¬ 
tengono un'invocazione e un'e¬ 
sclamazione, eZychowiczdi co¬ 
gnome: un cognome assurdo, 
da lasciar perdere, e infatti tutti 
lo tralasciano. Come si capisce 
subito, è di origine polacca. Ha 
tutto per piacere. Forse anche la 
nota più romantica e traumati¬ 
ca della sua biografia, che è 
questa: lei non esiste. 

È la cantante che canta per 
tutti, ma non ha né voce né 
bocca. È la bellezza sexy che 
tutti sognano di avere, non sa¬ 
pendo che non si può avere 
quel che non è. Se esistesse, se 
fosse nata, se avesse frequenta¬ 
to una scuola, partecipato ai fe¬ 
stival, se si fosse esibita nei po¬ 
sti che il suo sito Internet cita e 
illustra con tanto di foto, la sua 
popalarità sarebbe un centesi¬ 
mo di quel che è. 

Gli insegnamenti che impar¬ 


tisce a tutto il mondo il sito 
«www.joannafanclub.com»so- 
no tanti, e spiegano lei, noi, il 
nostro tempo, il successo, come 
nasce, cos'è: spiegano il rappor¬ 
to tra quel che è storico e quel 
eh e è del la stori a. 

Questa donna non c'è, non è 
un fatto storico. Ma la si vede, 
le si scrive, la si ascolta, la si 
ama, riceve messaggi: è un fatto 
della storia. Non occorre essere 
nati per esistere. Non si passa 
dal mondo reai e nel mondo vir¬ 
tuale. Il passaggio è l'inverso: 
dal mondo virtuale al mondo 
reale.Questo ha bisogno di 
quello. Quello non ha bisogno 
di questo. Se c'è questa fuga dal 
mondo reale al mondo virtuale 
(milioni di ragazzi scappano dal 
primo nel secondo, dieci ore al 
giorno), vuol dire che il primo 
spaventa eil secondo conforta. 

Avevamo sempre pensato, 
data la nostra pervicace forma¬ 
zione freudiana, ammessa o ne¬ 
gata, che il mondo virtuale po¬ 
teva dare tutto, tranne l'eros. 
Chi vuole eros, vuole natura: e 
per quanto profondato sia nel 
mondo artificiale, quando l'e¬ 
ros lo chiama dovrà per forza 


rientrare nel mondo naturale. 
La nostra cultura (italiana, eu¬ 
ropea) ha pensato a queste cose 
quando il conflitto era tra artifi¬ 
cio e natura, macchina e uomo 
(sullo sfondo, città e campa¬ 
gna). Il computer e Internet sal¬ 
tano questo conflitto e lo sosti¬ 
tuiscono con un altro: c'è il 
mondo del mondo e c'è il mon¬ 
do della mente. Eros, sesso, ar¬ 
te, gioco sono bisogni della 
mente,e il mondo della mente 
(computer e Internet) li soddi¬ 
sfa. 

Joanna riempie gli occhi e la 
mente, il cervello e il cuore. Fra 
qualche anno o qualche mese o 
qualche giorno, morirà: anche 
questo articolo, pur senza voler¬ 
lo, contribuirà a farla morire. 
Sarà il fenomeno arti sti co-cano¬ 
ro di una stagione. Forse meno 
ancora: sarà il trucco di una sta¬ 
gione. Ma quanta letteratura e 
arte del Seicento non fu questo, 
e nulla più di questo? del Sette¬ 
cento? del Novecento, fino ai 
giorni nostri, compresi? Inter¬ 
net esibisce foto di gruppo, arti¬ 
coli di giornali, date (giorno- 
mese-anno), a prova del passag¬ 
gio di Joanna per l'Europa: ma 
Joanna è un fantasma, non pas¬ 


sò sull'Europa mai, nésu alcuna 
porzione della Terra tutta. 

Le storie della letteratura, del¬ 
la pittura, del cinema, eccetera, 
mostrano frontespizi, articoli, 
premi, primati in classifica, 
Qscar, Sanremo, a prova del Te 
sistenzadi romanzieri egenì va¬ 
ri, che non sono mai esistiti 
perché non ne resta traccia al¬ 
cuna. In politica, si rastrellano 
milioni di voti per come si è in 
tv, non in realtà. 

A un'amica che le faceva i 
complimenti per il suo bambi¬ 
no, che vedeva per la prima 
volta, una madre rispose: «Ma 
così è niente, vedessi in fotogra¬ 
fia». Il mondo virtuale è più del 
mondo reale. E Joanna non ha 
l'esistenza, ha molto di più. 

PERDI NANDO CAMON 
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♦ Il piccolo è stato preso in consegna dalla polizia 
Non è chiaro come potesse avere una pistola 
I genitori potrebbero essere ritenuti responsabili 

A 7 anni spara a scuola 
Uodsa una bimba 
Amena sotto shock 

M ichigan, tragedia in una prima elementare 
Clinton: il Congresso approvi la leggesullearmi 



DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON La vittima aveva 6 
anni. L'assassino che le ha sparato 
con la pistola ne ha 7. La tragedia si è 
compiuta tra i banchi di una scuola 
elementare in Michigan. Durante la 
lezione. Sotto gli occhi di un'altra 
ventina di alunni edella maestra. 

«Come faceva quel ragazzino ad 
avere una pistola? Come è possibile 
che fosse carica e abbia potuto sparare 
il colpo? Se abbiamo le tecnologie 
adatte a impedire che una pistola spa¬ 
ri per errore, perché non le usiamo? 11 
fatto è che sappiamo benissimo cosa 
va fatto. Quindi non abbiamo scusan¬ 
ti», il commento amaro di Clinton 
che critica il Congresso per non aver 
approvato una legge che richiede alle 
armi di avere dei meccanismi di pro¬ 


tezione per evitare l'uso accidentale. 

L'America ci aveva fornito un cam¬ 
pionario illimitato di orrori di crona¬ 
ca. Compresi sparatorie e massacri 
nelle scuole tra^ormate in campi di 
guerra. Al limite quasi dell'assuefazio¬ 
ne. Ma l'episodio di ieri mattina nella 
prima delia Buell Elementary School 
di Mount Morris, tranquilla e sperdu¬ 
ta cittadina nel cuore della regione 
dei Grandi laghi, a 65 miglia da Flint, 
a ridosso di Detroit e del le grandi fab¬ 
briche dell'industria automobilistica, 
supera persino gli incubi cui eravamo 
abituati. Non ci sono state sventaglia¬ 
te di mitra, i protagonisti stavolta 
non sono il pazzo solitario o adole¬ 
scenti che giocano a fare Rambo, non 
ci sono retroscena immaginabili di fa¬ 
natismo e odio razziale, culto della 
violenza e nostalgie hitleriane come 
nel caso della carneficina dello scorso 


anno alla Colombine school di Little- 
ton, presso Denver in Colorado. È sta¬ 
to sparato un solo colpo. E non si sa 
bene ancora nemmeno se deliberata- 
mente o inciden¬ 
talmente, anche 
se purtroppo 
sembra prevalere 
la prima ipotesi. 
Ma il fatto che a 
premere il grillet¬ 
to sia stato un 
bambino di 7 an¬ 
ni è forse ancora 
più sconvolgente 
del fatto che la 
pallottola abbia 
ammazzato una 
sua compagna di classe di 6. 

Le prime indicazioni sul come sia 
successo, filtrate dal riserbo che av¬ 
volge la vicenda, sono agghiaccianti. 


Il bambino che ha sparato alla com¬ 
pagna è stato descritto da un'altra 
bimba come un violento, abituato a 
dire parolacce e a sputare sulla gente 
E proprio quest'ultima sgradevole abi¬ 
tudine sarebbe costato la vita alla pic¬ 
cola Kayla Rolland, che avrebbe urla¬ 
to quando il bambino ha sputato sul 
suo banco. «Non mi piaci» avrebbe 
detto secondo la testimone il giova¬ 
nissimo omicida, prima di tirar fuori 
la pistola dai pantaloni, infilarvi un 
proiettile che aveva in una tasca e 
sparare nella nuca alla bambina. Se¬ 
condo la polizia l'arma, una calibro 
32, risulta rubata a dicembre proprio 
in casa dell'omicida. 

Erano passate da poco le dieci del 
mattino. «Abbiamo sentito un bang, 
come qualcosa che cade dalla catte¬ 
dra. Poi l'urlo dell'insegnante. Poco 
dopo il preside ha parlato dagli alto¬ 


parlanti, ci ha detto di restare calmi e 
non uscire dalleaule, ha ordinato agli 
insegnanti di sprangarle. È stata la 
maestra a raccontarci quel che era 
successo, che una bambina di prima 
era rimasta ferita da un colpo di pisto¬ 
la. Qualcuno dei nostri compagni di 
scuola si è messo a piangere, ma la 
maggioranza è rimaia calma», rac¬ 
contano i ragazzini della seconda e 
della terza. Nel giro di pochi minuti la 
scuola è stata accerchiata dalle forze 
dell'ordine. È arrivata un'ambulanza, 
ma per la piccola non c'era più nulla 
da fare, è deceduta prima ancora che 
riuscissero a portarla nel vicino ospe¬ 
dale. La polizia ha chiuso tutte le vie 
di accesso, e per ore ha tenuto isolati i 
500 alunni dai genitori che comincia¬ 
vano ad accorrere per recuperarli alla 
fine delle lezioni, chiedendogli di at- 
tenderein unavicinachiesa. 


Il bambino è stato «arrestato», si 
trova «sotto detenzione». Fa certo or¬ 
rore nell'orrore che questo termine 
possa essere applicato ad un alunno 
di prima elementare, ma il procurato¬ 
re della locale contea che si occupa 
del caso, Arthur Busch, quasi omoni¬ 
mo del front-runner repubblicano, ha 
fatto sapere che difficilmente sarà in¬ 
criminato per omicidio: «Resta la pre¬ 
sunzione che un bambino non sia pe¬ 
nalmente responsabile, per quanto 
abbia fatto una cosa tremenda». 

Solo un mese fa, nel suo discorso 
sullo 9:ato dell'Unione, Bill Clinton 
aveva rivelato un dato sconvolgente a 
sostegno della sua campagna per il 
«gun control» (controllo delle armi): 
che negli Stati uniti ogni anno perdo¬ 
no la vita, per armi da fuoco che spa¬ 
rano incidentalmente, più bambini 
che in tutto il resto del mondo. 


Una mamma piange disperata 
dopo aver saputo che un bambino 
di 7 anni ha ucciso una sua 
compagnaconuncoipodi pistoia 
Jessmore/Ap 


I PRECEDENTI 

Tutte le Stragi 
permane 
di adolescenti 

■ La sparatoria in M ichigan è solo 
l'ultimo episodio di violenza nelle 
scuole Usa. 

19 febbraio 1997: uno studente 
di 16 anni spara all'impazzata nel 
liceo di Bethel, in Alaska: due i mor¬ 
ti, il preside e un allievo. 

1 ottobre 1997: dopo aver taglia¬ 
to la gola alla madre, uno studente 
di 16 anni della Peari High School 
(M ississippi) apre il fuoco sui com¬ 
pagni, uccidendo la sua ex fidanza¬ 
ta e un'altra ragazza. 

1 dicembre 1997: uno studente 
di 14 anni spara all'impazzata sui 
compagni che ascoltano una messa 
a Paducah nel Kentucky. 11 morti. 
24 marzo 1998: ajonesboro, nel- 
l'Arkansas, due ragazzi di 11 e 13 
anni attirano all'esterno di una 
scuola media degli studenti, poi, 
sparano sulle ragazze. Restano uc¬ 
cise quattro studentesse e un'inse¬ 
gnante. 

21 maggio 1998: a Springfield 
(Q regon) uno studente di 15 anni 
uccide i propri genitori, quindi si 
reca a scuola con fucile, pistola, 
coltelli e spara: due studenti resta¬ 
no uccisi e altri 22 feriti. 

20 aprile 1999: due studenti ve¬ 
stiti con impermeabili neri e passa¬ 
montagna, annati di pistole, fucili e 
bombe artigianali, uccidono 13 
studenti della Columbine High 
School a Littleton, un sobborgo di 
Denver (Colorado). I due si uccido¬ 
no con un colpo alla testa. 


■ UN COLPO 
ALLA NUCA? 

I due bambini 
avrebbero 
litigato 
Subito dopo 
è partito 
lo sparo mortale 


sul Rni ai fenì corti Usa ed Europa 

Washington ha giudicato di basso profilo Koch-Weser, candidato dalla De 
Manon c’èintesasu un nomeautorevolechepiacciaancheOltreoceano 



DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON E ora i conti. Do¬ 
mani i 24 membri del consiglio di 
amministrazione del Fondo Mone¬ 
tario (per l'Italia Riccardo Faini) fa¬ 
ranno quello che in gergo si chiama 
«giro di tavolo». Se la riunione sarà 
confermata, cercheranno di verifi¬ 
care se esiste il consenso sufficiente 
per approvare la candidatura del te¬ 
desco Caio Koch-Weser a direttore 
generale ed è molto probabilecheci 
sarà anche un voto. «Si tratterà di 
un sondaggio informale», ha spiega¬ 
to il portavoceThomasDawson. Ma 
è un sondaggio il cui esito è già se¬ 
gnato in partenza: i 24 membri del 
vertice FMI non hanno infatti alcu¬ 
na autonomia negoziale perché rap¬ 
presentano i governi. E i grandi 
azionisti del Fmi o sostengono can¬ 
didati diversi o, come gli Usa, sono 
ricorsi al veto. Tanto per rispondere 
alle critiche sempre più feroci sulla 
mancanza di trasparenza non solo 
delle politiche perseguite ma anche 


sulla nomina dei vertici, si è saputo 
cheli risultato di questo sondaggio 
non necessariamente sarà reso pub¬ 
blico. 

Solo formalmente sul famoso ta¬ 
volo ci sono altri due nomi: Stanley 
Fischer, l'economista di Harvard at¬ 
tuale numero 2 del Fmi, Eisuke Sa- 
kakibara, ex ministro delle finanze 
giapponesi. Né l'uno né l'altro han¬ 
no chances perché se non passerà il 
candidato tedesco sostenuto da tutti 
i ministri europei si dovrà trovare 
un quarto candidato. Continuano a 
circolare dei nomi di candidati al¬ 
ternativi, dal cancelliere dello Scac¬ 
chiere Gordon Brown al direttore 
della Banca dei Regolamenti Inter¬ 
nazionali Andrew Crockett al mini¬ 
stro Giuliano Amato. Il primo e il 
terzo non sembrano neppure allet¬ 
tati. Bruciato dagli eventi il diretto¬ 
re generai e del Tesoro Mario Draghi, 
che ha lo stesso «grado» di Koch- 
Weser. 

Come andrà a finire nessuno lo 
sa, ma è certo che le relazioni euro¬ 
atlantiche sono improvvisamente 


peggiorate. Mai prima d'ora c'era 
stato un confronto così duro tra Eu¬ 
ropa e Stati Uniti su una candidatu¬ 
ra di livello internazionale. Qrmai il 
Fmi è diventato il caso politico-di¬ 
plomatico molto spinoso che mette 
in gioco molto 
più delle prefe¬ 
renze per le sin¬ 
gole persone. 
Schròder giudi¬ 
ca il no america¬ 
no a Koch-We¬ 
ser «deplorevo¬ 
le». Il ministro 
delle finanze te¬ 
desche Eichel ha 
accusato gli Usa 
di «slealtà»: 
«Non è possibile 
che gli Stati Uniti indichino il can¬ 
didato europeo». Il responsabiledel- 
le relazioni tra Germania e Usa 
Voigt ha dichiarato che le relazioni 
tra i due continenti «devono essere 
tra eguali». Il segretario al Tesoro 
americano Summers (per la cronaca 
ex studente di Stanley Fischer) ha 


spiegato ai congressisti, sempre sul 
piede di guerra appena sentono par¬ 
lare di Fondo Monetario, come il 
governo americano «auspichi» che 
l'Europa trovi un altro candidato al¬ 
l'altezza del ruolo. 

Quella al Fondo Monetario è il 
più duro scontro per i vertici di una 
istituzione internazionale dal 1996, 
quando gli Usa dissero no al secon¬ 
do mandato a Boutros-Ghali a se¬ 
gretario generale dell'Qnu. E rinfo¬ 
cola polemichetra Stati Uniti ed Eu¬ 
ropa che sembravano ormai dimen¬ 
ticate 0 limitate a questioni margi¬ 
nali. Questa, oltretutto, è una crisi 
annunciata. Sabato Schròder aveva 
telefonato a Clinton informandolo 
che lunedì i ministri economici eu¬ 
ropei avrebbero sdoganato la candi¬ 
datura di Koch-Weser. E Clinton gli 
aveva detto che avrebbe posto il ve¬ 
to perché il candidato tedesco è di 
basso profilo. In effetti, Koch-Weser 
viene considerato di basso profilo o 
comunque non in grado di raggiun¬ 
gere il consenso necessario tra i 184 
membri del Fmi anche da diversi 


governi europei (compreso quello 
italiano). Nessuno naturai mente osa 
dirlo apertamente, ma è un classico 
segreto di Pulcinella. È l'aspetto più 
paradossale di questa crisi: la mag¬ 
gior parte dei governi europei deve 
sostenere una parte che non vorreb¬ 
be e cosi l'Europa, uscita a testa alta 
dalla crisi di Seattle provocata dal 
fallimento diplomatico americano e 
personaledi Clinton, rischia di usci¬ 
re piuttosto malconcia da una parti¬ 
ta diplomatica molto importante. 
Gli europei costretti a schierarsi con 


la Germania anche se non ne han¬ 
no condiviso le mosse. Schroeder, 
infatti, non ha cercato in via preli¬ 
minare un consenso attorno al suo 
candidato, lo ha presentato al mon¬ 
do come sei giochi fossero già fatti. 
Di questa brutta partenza hanno ap¬ 
profittato gli Usa checon il 19% dei 
voti sono l'azionista di riferimento 
del Fmi. L'Europa detiene il 37% dei 
voti. Dei grandi paesi in via di svi¬ 
luppo solo la Cina si èschierata con 
l'Europa. Fischer, sudafricano natu¬ 
ralizzato americano, è sostenuto da 


Il presidente 
del Fondo 
monetario 
internazionale 
Koch-Weser 


una coalizione di paesi africani e 
arabi inclusi - udite udite- IrakeSi- 
ria, mentre Sakakibara è il solitario 
campione sponsorizzato dal suo 
paese, ma bocciato dagli altri perché 
troppo interessato ad una «visione 
giapponese delle relazioni interna¬ 
zionali», come sintetizza una fonte 
delG7. 

Prima di rinviare al mittente la 
candidatura europea Clinton ha riu¬ 
nito il consiglio di sicurezza nazio¬ 
nale e si è consultato con il Diparti¬ 
mento di Stato a dimostrazione che 
in questi giorni la crisi al Fmi èin ci¬ 
ma all'agenda politica della Casa 
Bianca. Da parte americana c'è la 
malcelata soddisfazione di vedere 
che l'Europa si trova in serie diffi¬ 
coltà. Qltretutto il basso profilo di 
Koch-Weser rispetto a un ex ban¬ 
chiere centrale o a un ex ministro 
permette agli Usa di respingere age¬ 
volmente le critiche per l'arroganza 
con cui hanno sempre utilizzato il 
Fmi. 

In effetti, la legge dei numeri sta 
per ora dalla loro parte. 


■ CASA 
BIANCA 

Clinton segue 
con attenzione 
la vicenda 
Per ora 
ha incassato 
un successo 


Bush e McCain alla «Guerra santa» 

E il figlio deH'ex presidentevinceleprimariedé Repubblicani in Virgnia 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Una feroce guerra di 
religioneinfuria nel le presidenziali ameri¬ 
cane. Una vera e propria guerra santa, 
con bolle e scomuniche, autodafé e reci¬ 
proci incitamenti al rogo e professioni di 
martirio. Non tra «feddi» e «infedéi», e 
nemmeno tanto tra laici e rdigiosi, ma 
nd cuore ddia Cristianità, sostanzial¬ 
mente tra protestanti e cattolid, come ai 
bd vecchi tempi europd ddia rivolta di 
Lutero e Calvino, ddia Santa Inquisizio¬ 
ne e dd massacro di San Bartolomeo. 
Con McCain e Bush impelati a strap¬ 
parsi l'un l'altro in nome di Dio, con te 
na^ie arroventate, a squartare sulla ruo¬ 
ta di tortura, l'anima, o per meglio dire 
una ddle anime dd partito repubblicano. 

Tra i due contendenti alla nomination 
repubblicana, McCain èqudiocheha as¬ 
sunto il ruolo di castigamatti ddia destra 
rdigiosa ultra protestante, di campione 
ddia tolleranza. 4 rischio di alienarsi 
qudia che era sempre stata considerata 
una componente sgrade/ole ma essenzia¬ 
le ddi'ddtorato repubblicano. Ma lo fa 


coi toni e il fanatismo di Savonarola. 
Bush, l'ex moderato, si ritrova, suo mal¬ 
grado, nd ruolo di leader dd fondamen¬ 
talisti protestanti, dd talibani aangdid, 
de fanatid che vorrebbero trasformare 
l'America in una Teocrazia tde/isiva, 
bandire dalla scuole Darwin sostituendo¬ 
lo con la Bibbia. Poco conta che si sforzi 
di apparire più soave dd rivale il turban¬ 
te da ayatollah rischia di restargli appic¬ 
cicato da qui a novembre, se sarà lui il 
candidato, dovesse anche renventarsi di¬ 
scepolo di Voltai re strada facendo. 

Tutto era cominciato in South Caroti¬ 
na. Quando, alTindomani ddia batosta 
in New Hampshire Bush si era precipita¬ 
to ad andare a parlare alla Bob Jones 
University, la Qom de^i ultrà. «L'univer¬ 
sità più insolita dd mondo», la definisco¬ 
no nd depliant diffusi per il prosditismo. 
E a ragione. Perché questa istituzione 
confessionale fondata nd 1927 da un 
pastore ultra-integralista, ultra-sudista, 
ultra-razzista ddl'Alabama, vanta una 
disciplina più severa di quella praticata 
ndle scuole ddl'A fghanistan: niente con¬ 
tatti tra bianchi oneri (finoa non molto 
fa i neri non erano neanche ammessi). 


niente «interradai dating» (ma no, il raz¬ 
zismo non c'entra, niente «dating» e ba¬ 
sta, studenti e studentesse possono stare 
insieme solo in presenza di un professore 
adulto, uscire dal campus solo accompa¬ 
gnati da una coppia sposata, precisano), 
niente dandng, niente alcool, proibito 
anche tenersi permane, niente gonne so¬ 
pra il ginocchio per le ragazze, camida e 
cravatta, calzoni lunghi di prammatica 
per i ragazzi in qualsiasi momento. Si 
tratta di un vero e proprio bastione ddia 
«purezza protestante», in cui ai 6.000 
studenti insegnano che il Papa è un peri¬ 
coloso misadente, la «Gran puttana di 
Babilonia», che ha svenduto le Sacre 
scrittureriabilitando Galileo el^ittiman- 
do Taoluzionedarwiniana, eli cattolice¬ 
simo fdde al Vaticano una sorta di 
«culto satanico» (anche qui hanno cerca¬ 
to in qualche modo di temperare «No, 
non consideriamo il Papa come l'Anticri¬ 
sto. Per noi è solo uno degli Antiaisti», 
ha spiega to recentemente uno studente al 
collega di «Time»). 

L'abbraccio con gli ultrà degli Itrà ha 
forse favorito Bush in South Carotina, la 
per/a della «BibleBdt». Ma gli é costata 


cara, pochi giorni dopo, né Michigan cat¬ 
tolico. Anche perché McCain ei suoi fian¬ 
cheggiatori si sono buttati a pesce sulla 
«gaffe» dé rivale, esulTavallo da lui ot¬ 
tenuto tra i più céebri prdicatori e/ange- 
lid ddia «Christian Coalition», con una 
campagna a tappeto tesa a denunciarlo 
come campione da pregiudizi anti-catto¬ 
lici e ddia bigottda estrema. Di riman¬ 
do, gli alleati ultrà di Bush si sono attac¬ 
cati al tdefono per denundare McCain 
come un pericoloso «laico», insinuare 
dubbi sulla sua dirittura morale, gli han¬ 
no rinfacciato di non essere abbastanza 
anti-aborti sta, perché ad una domanda si 
cosa avrebbe fatto se sua figlia fosse ve¬ 
nuta a dirgli di voler abortire aveva rispo¬ 
sto: «La considererd come una vicenda 
da discutere in famiglia», persino il ma¬ 
trimonio con «una ragazzina di 25 anni 
piùgiovanedi li», l'attualemo^ieCindy. 
McCain gli ha riposto per le rime tuo¬ 
nando proprio nella roccaforte ddia de 
stra rdigiosa, la Virginia dove si votava 
ieri, contro i predicatori ddi'intolleranza, 
Pat Robertson eJerry Faiwdl, sostenitori 
di Bush: «Noi siamo il partito di Ronald 
Reagan, non qudio di Pat Robertson. Sia¬ 


mo il partito di Abraham Lincoln, non 
qudio di Bob Jones». 

Quanto a Bush, a questo punto proba¬ 
bilmente é sinceramente pentito si essersi 
sbilanciato troppo verso la destra rdigio¬ 
sa ultrà. Si è difeso dalle accuse di anti¬ 
cattolicesimo ricordando che suo fratdio 
Jéb, il governatore dd la Florida, é cattoli¬ 
co. Da qudiedi razzismo ricordando che 
sua nuora é messicana. Ha persino preso 
in mano carta e penna per scrivere una 
lettera di scuse al cardinale cattolico di 


New York, James Q'Connor: «Eminenza, 
riflèttendoci sopra, avrd dovuto essere più 
chiaro ne dissociarmi da posizioni anti¬ 
cattoliche e di pregiudizio razziale». Non 
arriva a dirsi pentito dessero andato alla 
Bob Jones University, ma continua a fare 
pubblicamente ammenda di non avergli 
detto chiaro e tondo che lui la pensa di¬ 
versamente 

Il fatto é che l'uno e l'altro dd protago¬ 
nisti di questa guerra di rdigionesi muo¬ 
vono su un terreno minato. I favori ddia 


Unodei candidati 
repubbiicani 
aiia presidenza Usa 
John McCain 
in Arizona 

Savoia/Ap 


destra estrema e dd predicatori dd Sud 
sono sempre stati determinanti perla no¬ 
mination repubblicana. Ma il voto dd 
cattolici è ancora più determinante per 
arrivaresino atta Casa Bianca. Tradizio¬ 
nalmente il voto dd cattolici era progres¬ 
sista, democratico. Qudio dd protestanti 
doc in genere più conservatore. Un afflus¬ 
so di voti cattolici aveva contribuito a far 
deg^e il repubblicano Eisenhower negli 
anni '50, Nixon negli anni ‘70, Reagan 
negli anni '80. Ma ancora sino al 1992 
era ai democratici che andava I 60% dd 
voto cattolico. Si ritiene che sarà il voto 
cattolico a decidere dd dudio Bush- 
McCain ndle imminenti primarie in Ca¬ 
lifornia e a New York. Benché qudio pro¬ 
testante resti determinante nd Sud, dove 
però gran parte ddle primarie si concen¬ 
trano in una tornata successiva. 

Ieri si votava in North Dakota, in Vir¬ 
gnia - da dove, a tarda notte, é arrivata 
la notizia ddia vittoria di Bush -endio 
Stato di Washington, sul Pacifico, dovei 
pronostid alla vigilia lodavano invece te 
sta a testa con McCain. Ma l'appunta¬ 
mento decisivo resta qudio dd 7 marzo. 

Si.Gi. 
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Una scuola pervigili di quartiere 

Dallasperimentazionesustradaalladefìnizioneproféssionaleilafìguradel vigile 
dlquartiereaMllanoha unascuoladlfbrmazlone,lnlzlativapllotalnltalla.Airinau- 
gurazlonedelcorsl,cheslsvolgononeiraudltorlumdlvlaQuarenghl,sonolnterve- 
nuti fra gli altri llsindacodi Milano,eli rettoredeiruniversltà di Bologna,Fabio Ro- 
versl M onac 0 , c he è 11 responsabi le del c orso di formazione. 



A Milano corso sul no profit 

Sonoapertefinoal 27marzolelscrizlonlalcorso di formazione «Gesti re le organizza¬ 
zioni no profib>,organlzzatodairistudecofinanzlato da Fondo Sociale Europeo, mini- 
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INCONTRO CON GLI STUDENTI DEL- 
LAFORM AZIONE.AL DI LÀDELLE RA¬ 
GIONI CHE LI HANNO SPINTI A SCE¬ 
GLIERE I CORSI PROFESSIONALI I 
PROBLEMIIN CLASSE E CONGLIIN SE¬ 
GNANTI SONO GLI STESSI 

S ono più di duecentomila i giovani che fre¬ 
quentano corsi di formazione professiona¬ 
le: corsi che per anni hanno rappresentato 
un canale di riserva per svantaggiati, ma che 
oggi, con l'obbligo formativo a di ci otto anni, 
possono finalmente tradursi nella possibilità 
per tanti giovani di avere gli strumenti per af¬ 
frontare i nuovi cambiamenti del mercato del 
lavoro. In tanti parlano di loro, decinedi inda¬ 
gini li descrivono cornei nuovi esclusi, i drop- 
out del sistema formativo. Ma anche questo 
pezzo del mondo dei soggetti in formazione 
esprime delle esigenze e ha voglia di rafforzare 
il proprio peso nelle decisioni che vengono 
spesso prese senza nemmeno consultarlo. 

Noi li abbiamo incontrati. E abbiamo scoper¬ 
to una condizione non troppo distante da quella 
vissuta da chi, come noi, studia a scuola o all'u¬ 
niversità. H anno scelto la formazione professio- 
naleper motivi spesso moltodiversi: c'èchi, co¬ 
me Gino, ha fatto questa scelta perché non riu¬ 
sciva a studiare e lavorare contemporaneamen¬ 
te, mentre il corso che frequenta gli dà più tem¬ 
po per lavorare: c'è chi ha lasciato la scuola per 
colpa di cattivi insegnanti o perché era stato 
sempre bocciato: c'è chi non ha scelto la scuola 
perché vorrebbe trovare subito un posto di la¬ 
voro: chi non aveva nient'altro da fare: chi vuo¬ 
le prendere un attestato: e chi, come Daniela, 
ha optato per la formazione professionale per¬ 
ché a 14 anni aveva scelto la scuola sbagliata e 
«dopo tre anni di liceo artistico era troppo tardi 
per tornare indietro». Per loro il lavoro è molto 
importante: è lo strumento del riscatto, ma an¬ 
che l'unico strumento che gli possa dare la pos¬ 
sibilità di non pesare più sul bilancio familiare, 
di vivere autonomamente e di crearsi una fami¬ 
glia. Se trovassero un lavoro quasi tutti sarebbe¬ 
ro pronti ad abbandonare gli studi: però quasi 
tutti sarebbero disposti a tornare a studiare e ad 
aggiornarsi per migliorare le proprie condizioni 
di lavoro. La scuola non è stata in grado di tra¬ 
smettergli ciò di cui avevano bisogno, talvolta 
perché hanno scelto un indirizzo sbagliato, tal¬ 
volta per l'incapacità di alcuni insegnanti, tal¬ 
volta perché ciò che veniva insegnato era trop¬ 
po distante dalla loro esigenza di rapportarsi 
con il mondo del lavoro. 

Ora la scuola non la vivono più, proprio per 
l'incapacità da parte delle agenzie formative 
(scuole ed istituti di formazione professionale) 
di costruire forme di integrazione. Però si sen¬ 
tono vicini al mondo degli «altri«studenti: par¬ 
teciperebbero volentieri ad un corteo studente¬ 
sco, ma solo se può essere uno strumento che 
gli permetta di raggiungere degli obiettivi co¬ 
muni e di risolverei loro problemi. E di proble¬ 
mi ne hanno o ne hanno avuti tanti: dal cattivo 
rapporto con alcuni insegnanti all'inefficacia (e, 
talvolta, l'inesistenza) degli stage, alla mancan¬ 


L'incontro Si è mito a R orna un forum fra gli Rudenti 

. e / giovani che frequentano corsi professionali 

E siste un terreno comune di rappresentanza? 

In aula o al corso di formazione 
Due mondi con le stesse domande 

FEDERICO BOZZANCA* DANIELE DAVID ** 



mere! loro bisogni? Chi li rappresenta? In mol¬ 
ti sentono l'esigenza di qualche forma di coor¬ 
dinamento, ma ancora non hanno chiaro chi 
debba rappresentarli. Spesso sono costretti a fa¬ 
re tutto da soli senza l'aiuto degli istruttori. Di¬ 
na ci ha raccontato di uno sciopero fatto perché 
mancavano i computer nel suo istituto, uno 
sciopero che, comunque, ha portato ad un buon 
risultato: oggi i computer ce li hanno. In quel¬ 
l'istituto lo sciopero si è organizzato grazie ai 
rappresentanti d'istituto, ma ciò purtroppo non 
è sempre possibile perché in alcuni istituti i 
rappresentanti non ci sono. Crediamo che per 
chi, come noi in questi anni, si è impegnato 
nella costruzione del sindacato degli studenti 
medi ed universitari, aiutare questi giovani a 
costruire delle forme di rappresentanza sia una 
delle sfide più importanti: una sfida da affron¬ 
tare per riuscire a costruire un sistema formati¬ 
vo che sappia rispondere alle nostre e alle loro 
esigenze, alle esigenze di chi vive la condizione 
di studente. 

(ringraziamo, per il prezioso contributo: Marta, 
Daniela, Cristina, Laura, Alessandro, France¬ 
sco, Gino, Dina, Barbara, Alex, Christian eSte- 
fano) 

* coordinatorenazionaleilDS 
** esecutivonazionaieUDU 


za di aule e laboratori attrezzati per l'apprendi¬ 
mento delle conoscenze di base e di quelle pro¬ 
fessionali. Tutti si pongono il problema di co¬ 
me certificare ciò che hanno imparato perché 


«l'attestato - dicono - è importante, ma non ba¬ 
sta: conta di più ciò che dimostri di avere dav¬ 
vero appreso». 

Come possono fare questi giovani ad espri- 


GRAN BRETAGNA 


maestri inglesi troppo stanchi 
Grande fuga verso la pensione 


Si profilano tempi duri perlescuoleele- 
mentari e medie britanniche,dove oltre la 
metà dei maestri sarebbero pronti a lasc ia- 
rel'lnsegnamentonei prossimi lOanni.È 
quantoemergedaunsondaggiorealizzato 
un istitutodi ricerche perii quotidiano 
«Guardian».Secondolostudiooltre 200.000 
insegnanti vorrebberoandareinpensioneo 
cambiareprofessioneentroil2010:nonsop- 
portanoilcaricodilavoro,lostresselabu- 
rocraziadelsistema.Unadisaffezione,que- 
sta,checolpiscesoprattuttoi maestri delle 
scuoleelementari,cloveil31%del persona¬ 
le docente prevede di lasciare il lavoro nei 


prossimi Sanni,il 56% entro lOanni e il 77% 
nei prossimi 15anni.Difronteaquestidati,il 
GovernoBlairèsubitointervenutopercerca- 
rediminimizzareilproblema.«Sondaggidi 
questo ti po,chesi basanosuprogetti di pen- 
sionamentoa lungo te rmine,nonsono affida- 
bili»,hannocommentatoal ministero dell' 
Istruzione.«Sappiamoche non tutti maestri 
vogliono insegnare pertutta la vita, ma questo 
ènormaleinunmercatodellavorodinami- 
co»,hannoaggiunto.llgovernoBlair,percor- 
rereai ri pari, ha stanziato di recente oltre un 
miliardo di sterline nei prossimi 2anni perle- 
gare i salari degli insegnanti alla loro qualità. 


INFO 


Consumi 
Cittadini 
europei 
a lezione 

Si svolgerà a 
partire dal 
dieciAprilee 
si concluderà 
il 10 novem¬ 
bre duemila, 
un corso di 
formazione 
sulla cittadi¬ 
nanza euro¬ 
pea rivolto a 
24leaderdei 
consumatori 
delSudEuro- 
pa,di cui do¬ 
dici prove¬ 
nienti dalTI- 
taliaedodici 
da Spagna, 
Portogalloe 
Grecia. Le do¬ 
mande do¬ 
vranno perve- 

nire entro il 
15 marzo a 
Cittadinanza 
Attiva-Movi- 
mento fede¬ 
rativo Demo- 
craticoScuo- 
ladiCittadi- 
nanza attiva. 
Sede Nazio¬ 
nale, Via Fla¬ 
minia 53 
00196Romaa 
mezzo racco¬ 
mandata an¬ 
data e ritorno 
oppure trami¬ 
te faxallo 
06.36718333, 
all'Indirizzo 
mailscuo- 
la@cittadi- 
nanzattiva.it. 


L A,,R I C,E,R C A 

La solita 
disparità 
fra Nord e Sud 


Poca formazione professionale, 
poche occasioni di lavoro e il ri¬ 
schiodi essere arruolati dalla ma¬ 
lavita. Il 20,4% degli italiani arriva 
infatti si no al la sogli a del diploma, 
siaal Nord cheal Sud, ma la si tua- 
zionecambiasesi parladi qualifi¬ 
che professionali. Su un totale di 
2.417.000di italiani chenesonoin 
possesso, solo il 2,2%provienedal 
Mezzogiorno contro il 6,5% del 
Nord. La stessa disparità c'è sul 
fronte della disoccupazione: gli 
italiani che non trovano lavoro al 
Sud sono il 23% del la popolazione 
mentre al Nord il 6,1%. L o sottoli¬ 
nea il ministe ro della Pubblica 
istruzione secondo il quale è in 
correlazione il basso livello d'i¬ 
struzione, la scarsa qualificazione 
professionale con elevati tassi di 
disoccupazioneesituazioni di de¬ 
vianza giovanile che facilitano 
l'arruolamento nella criminalità 
organizzata». 

Secondo il Ministero si deve 
pu n tare al I a formazi on e professi o- 
naledi coloro chenon proseguono 
gli studi ochenon voglionotorna- 
resui banchi di scuola. Il livello di 
istruzione scolastica negli ultimi 
anni è infatti abbastanza elevato: 
ogni anno ci rea 8 giovani su 10 ar¬ 
rivano al diploma. M a resta alto il 
tassodi disoccupazione,checoin¬ 
volge soprattutto la popolazione 
adulta. Gli italiani meno istruiti 
infatti rientrano in unaunafascia 
di età over 44, vale a di re i I 49,8% 
dellapopolazioneitalianacheèpoi 
i n gran parteforza I avoro. 

Restare sui banchi di scuolaal- 
loranonèpiùsufficiente.E loèan- 
cor meno far tornare sui libri gli 
adulti che hanno perso il lavoro e 
che, loro malgrado, sono esclusi 
socialmente. Occorre, secondo il 
M inistero, una «formazione pro- 
fessionaledi qualità». L'impegno 
annunciato dal ministero èqudlo 
di «offrire competenze per utiliz- 
zarelenuovetecnologie, risolvere 
i problemi,sapergestirelerelazio- 
ni interpersonali e muoversi nel 
mercato del lavoro», grazie a 
un'«alleanza tra scuola, formazio¬ 
ne p refessi on al e, i m presee p ri vate 
sociale». 

E a questo proposito il Sud me¬ 
rita un'attenzione particolare, dal 
momento che l'Istat nel '97/'98ha 
rivelato una forte disparità nella 
distribuzione dei corsi di forma¬ 
zione professionale tra Nord 
(21.040), Centro (9.396) e Sud 
(6.061). U na tendenza che è con¬ 
fermata anche dai dati relativi alla 
distribuzione dei corsi di forma- 
zi oneper disoccupati, numerosi al 
Nord (1.293) e al Centro (1.873) 
appenasufficienti al Sud (635). 
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PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd, 

Thrilling 

ANTEO SALACENTO 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Ghost dog-ll codice del 
samurai 

Di: J. Jarmusch. Con: F. 
Whitairer, 1. De, Bankole, P. 
Diomede-V.M. 14 

Azione 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.RDutledge 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Nonunodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
^i,Z. Huike 

Drammatico 

APOLLO 

GAL DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle.Con:LDi,Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCai1yle 
Avventuroso 

ARCOBALENO 

V.LffUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.15-19-20.40-22.30(8.000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S. Lopez, 

Drammatico 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARLECCHINO 

VIAS.RIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Fticking Amal-Mostra- 
miL'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RLjljeberg,A Dahistrom, 
Comnidia 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle.Con:LDi,Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCai1yle 
Avventuroso 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Fticking Amal-Mostra- 
miL'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RLiljeberg, A Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(10.000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes.Con:K.Spa- 
ce!y,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(9.000) 

HappyTecas 

Di: M. Illaey. Con: J. Nor- 
tham,5.Zahn,l. Douglas 
Commedia-brillante 

COLOSSEO SALAALLBI 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Raiker. Con: R Bre- 
rfft,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce . Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 


CaOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con:LDi,Ca- 
prio,V.L 0 Joyen,RCarlyle 
Avventuroso 

CORALLO A 

LGOCORSIADBS™ 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere P. 
Walkfir-V.M.14 

Commedia 

CORSO A 

GALI DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

007 II mondo non basta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,J.Dench 
Azione 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAROU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes.Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA2 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rassegna "Grande cinema" 

llmisterodi SleepyHol- 
low 

Di:! Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

DUCALESALA3 Al 

PIAZZA NAROU 27 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il misterodellastrega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil- 


liams, 

Orrore 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il mistero dellastrega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

ELISEO A 

Ì^A TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16.20-18.25(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Di: L Dardenne Con: E 
Dequenne,F. Rongione,0. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il mistero dellastrega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

GAL1BRIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Una storia ver? 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stenton 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO f 

CORSO VERCELD18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Pa[i<er. Con: R B/e- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

GLORIASALAMARILYN ▼ 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes.Con;K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: ! 
Lee,Jones,A.Judd, 

Thrilling 

MANZONI 

Ì^A MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il mistero dellastrega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUELR24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TE. 02.79.99.13 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(10.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
L£e,Jones,A.Judd, 

Thrilling 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

La figliadel Generale 

Di: S. West.Con:J.Travol¬ 
ta, M.Stowe,J.Cromwell- 
V.M. 14 

Thrilling 

NUOVOARTl T 

VIAMA5CAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

21,00Cineforum-ingresso con tessera 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VIATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Badeabbracci 

Di: P. Vira. Con: F. Paolan- 
toni,P.!Cruciani, 
Commedia 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C.Caslli, 

Drammatico 

nnR)NULAni a 

VIASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMmdffi.Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA02 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (10.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Drive- 
Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (10.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Catoni animati 

ODEON SALA 04 

Or. 15-20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Fi nedi una storia 

Di: N. Jordan. Con: RFien- 
nes,J.Moore,-V.M.14 

ODEON SALA 05 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlscove. Con:F. Prinze, 
RLeigh-Cook 

Commedia 

ODEON SALA 06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commedia 

ODEON SALA07 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con;]. Ro- 
berts,RGere 

Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
Snipes,S.Doiff 

Azione 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(10.000) 

Giovannad'Arco 

DrLBesron. ComM.jovo- 
vich,j.Malkovich 
Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(10.000) 

Leceneri di Angela 

Di:EWateonRCa1yle 

A Parker 

rtPKn AB 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PALESTRINA 

VIAPALf5TRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A. Huston. Con: A. Hu- 
ston,M.O'dwyer 
Drammatico 


PASQUIROLO 

C.SOVinORIOEMANUa£,28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

PLJNIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il mistero della stregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con:H.Donahue 

Orrore 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con; A. Co- 
tta,C.Ca^li, 

Drammabco 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il tempo deH'amore 

Di:G.Campiotti.Con:j.Au- 
brey,C. HindsLOIiva 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliarosSNeillO.PIatt 


Rnedi una storia 

Di:N.JorclanV.M.14 


PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30(10.000) 

Finedi una storia 

Di: N.Jordan. Con: RFien- 
nes,].Moore-V.M.14 
Drammatico 

SANCARLO 

VIAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 18.30-22.00 (10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30 (10.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 
diAC.Brannon-Brady 

Il mistero della strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue 

SPLENDORSAUBETA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con; L Dì, Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

SPLBJDORSAUGAMMA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

VIP 

VIA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
Roth,M.ParedesP.Criiz 
Commedia 


D'ESSAI 


DEAMICIS 

VIACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 
qr.l8^20q2 

Terapiaepallottole 

Di:H.Ramis 

Family Ufe 

Di: K. Loach 

ÀUDITORÌUM DON BOXÒ 

Badeabbracci 

VIAM. GIOIA, 48 

Di:P.Vira 

TE 02.67.07.17.72 

Commedia 

qr .21 . 


ÒBQLDÀNciNEmiTALiÀ 

Lucidi folli 

VIALEVITTOROVBIET02 

diU.Ferrara 

TE 02.76.02.28.47 

Exotica 

Or. 18.30 

Bach Suiten.4 

Or. 21.15 

di A. Egoyan 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADB4IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312-20.30-22.30(8000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C. Casali. 

Drammatico 

ACTOR'SSrUDIO 

V\a Ghisa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

ThpRmrh 

Di: D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.50-17.30-19.10- 
20.50-22.30(11000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. W\\- 
liams 

Horror 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

AMBROSIO SALAI 

Corro Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:! Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

AMBROSIO SALA3 

Corro Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(11000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corro Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:! Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. ComJ.Depp, 
C. Ricci, M.Richardron. 
Fantastico 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
Mq2.30(ll^^^^^. 

EastisEast 

Di: D. 0' Donnèl. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.Routledge. 
.Corrimi ia. 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Nonunodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-18.50-20.10- 
22.30(11000) 

Il tempo deH'amore 

Di:G. Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l.Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 


CIAK 

C.ro Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Liberate! pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

DORIA 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(11000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

L'elemento del crimine 

Di: L.Von!rier.Con:M.S- 
phick,EKnight. 
Drammatico 

ELISEO BLU 

Vìa Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.35-22.30(11000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle Con; L. Di Ca- 
prio,V.LaJoyen,RCariyle 
Drammatico 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.50-22.00 
(11000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Rerce. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(11000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RAM MA 

C.ro!rapani,57-tel.011/3852057- 
15.30-17.30-20.00-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:!Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

IDEAL 

Corro Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodisron. Con: A 
Dahistrom, RLJIjeberg. 
Commedia 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Salsa 

Di: J. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C.Samìe 
Musicale 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coro Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-20.00-22.30(8000) 

Ghost dog-Il codicedel 
samurai 

Di:J.Jarmusch.Con:F.Whi- 
talrer,!. De Bankole, P. Dio¬ 
mede 

Azione 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coro Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-23.00(8000) 

Di^N^TMajo. Con: E Pic- 
colomini, P. Di Majo, M. 
Ovadia. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standina, M. Déamere, P. 
Walker. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:! Buton. Con:J.Depp, 
C.Ricci,M.Richardron. 
Fantastico 

OUMPIAl 

VaAronée, 31-té. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeiròergh. Con: ! 
Stamp,LAWanen, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

OUMPIA2 

VaAronée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench. 
Azione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchttt,M. Driver. 
.Comm^ia. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
neeJ.MooreSRea. 

.Dr;^iT^|co. 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa 
tron,RCarly!e 

Drammatico 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheron, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes Con:K.Spa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corro Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.30-22.30 

(12000) 

Kissme 

Di: R Scove Con: F. Prinze 
RLreighCook. 

Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.ro Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 19.10-22.10 

(12000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
14.50-17.25-20.00-22.35(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams,SNéll,O.PIatt. 
Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
nìng,AOuinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 
Jones,L.Neeron,C.Wilron. 
.Fan^lco. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,iq4-té.01V25^ 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Libolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccloni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccloni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

Ripo». 

AUDITORIUM SAN FiDELf 

Le fate con M. Boccafbmo, I. Brambilla, L Cantarelli, L Mercadan- 
te.f^iaM.P.fógl|a^ . 

CONSBLVATORIO 

VIAC0NSffiVAT0RI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Stabiledi BergamoM usichedi Straus^ Ustz, Remighi. 
Direttore R. Zollman, pianista V. Dvorl^n. Concerto neH'ambitodella 
stagionede''LaSociffàdei Concerti". Serie rubino. Ore21.00.L40- 
50.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI IH.. 02.7233.3222 

Bestiario italiano -1 cani del gasdi econ M arco Paolini. M udche 
e testi composti, interpretati ed eseguiti insiemea D. Basso, S. Busa- 
to, 5. Olivan, L Pignattari, F. Sansalone C. Veltrone Ore 20.30. L 
35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIARDVai02 TB_ 02.7233.3222 

Giorni felici di S Beckett, con G. Lazzarini, E. Vtìler. Regia di G. 
ar^Iffrip^daC.tettitt^^^^^ . 

ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll IH.. 02.8321999 

Mr Burroughs Mr Bladerunner di W. Burroughs Con M .E D'A- 
quino, B Lan^i, R. M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Pregetto e 
i^iaA._fóimgndi.^^^ . 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB. 02.5518.1377 

Il nuovo inquilino di E lonesco. ConG.C. Dettor, P. Faietia, B. Val- 
moiin.I^iaC.ljM^^^^^^ . 

CIAK 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engiebeth, 
r^iadiG.Wto . 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

Saia Grande: Gol! Tacalabala con G. Cederna, G. Bianchi, M. 
Cavicchioli, regia di G. Gallione. Ore 20.30 L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio N uovo: Il sottotenente Gusti di A. Schnitzier, con R Tri- 
firò, r^ia di M. Conti. Ore 21.00 L 18-30.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Come naufraghi in un maredi città di U. Chiti. Con M. Salviati, 
p.Fro^Ì,L^ci.l^jaU._C^^^^^ . 

mànzònì 

\/IAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

L'amico dì tutti di B. Slade. ConJ. Dorelli, D. Poggi, regia P. M acca- 
nndli.OreM . 

NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochieRaiato. Ore 20.45. L 30- 
40-5p.()00. 

nòùmììshalì 

VIALEMB.CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Passion 2000 con M omix, coreografia M. Pendieton, musica P. Ga- 
bnd.Ore2m^ . 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americanoaParìgi conC.de Sica, L Mario, M. Frattini.Regiae 
co[^gr^aF.Mi^a.^ . 

buTOFF 

Doppio sogno di A Schnitzier, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. f^jadiF.&nzpgni.qre. 

SALA FONTANA 

VIAB0LTRAFR021 TB.. 02.6886314 

Beatles! di L Gentile, con S. Cattaneo, M. Coirò, L Gentile. Ore 
Ip.OOLlp.ppp. 

»NBABÌLA 

CORSO\eJEZIA2 IH.. 02.7600.2985 

LeintellettualidiMolìère,conV.Ciangottini,T.Bertoi^liW.Mra- 
TOr.f^ladiT.Bm^ . 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VIACIROMBJOTTIll Ta.02.716.791 

U joucu sta' finisciennudal "Finaledi partita" di S. Beckett, con G. 
Cauteruccio, F. Cauteruccio, L Marchiano. Regia di G. Cauteruccio. 
Ore20.45.L22-30.000 


TEATRIDrTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPOFfrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shak^ea-e, con F. 
Borni, E De Capitani, L Fengi. R^ia E Decapitali. Ore 20.45 L 22- 
30.000 


TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGU018 TE 02.5521.1300 

Riposo Da giovedì: ''Sposàemorì...gh’èsempertemp!''diJ. Rodie 
R Silveri, con P. Mazzarella, R Silveri, A. Testa, E Pettini. Regia di R 
Sil\«ri.Ore21.00.L20-28-40.000 


TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

Ali Testi e regia di R Rostagno, A Viganò, G. Ghei7i. Con A. Viganò, 
J.&icluna.qre2Lro^ . 


TORINO 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONi TH_ 011888470 

Orchestra di Padova e del Veneto Concerto nell’anibito dell'U¬ 
nione Musicale. Direttore C. Poppen, violino I. Faust. Ore21.00.5e- 
neblu. 

GARYBALDITIATRO 

VIAGARIBALEM-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

WpOM^. 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Rip<^ 

Caffè Procope: "M usica 90" Armenian Navy Band di ArtoTunchoya- 
ciyan.0re21.30. Ingresso libero 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Fiori spezzati da Rowersa LaTraviata. Con Undsay Kemp e i Solisti 
delTffltro Nuovo. Coragr^aA . 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

Unsecolodistoriaevocalitàal Regio: 1973-99 Seconda parte. 
Conversazione e ascolti discografici a cura di G. Gualerei. Ore 17.30. 
Ingr^lib^_. 

TEATROALfIERI 

PIAZZASOLfffilN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Fiaba, amoreeoblio Musiche Reineke, Schubert. Al pianofòrteA. 
Fessone, flauto M. Knoll. Ore 16.00 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

Lucia di Lammermoordi G. Donizttti, direttore F.M. Carminati, 
regia F. Esposito. Orchestra e Coro del Teatro tegio. Ore 20.30. L 
25.000 


GENOVA 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIABMANUafFIUBBTTODIAOSTA TEOIO.534.22.00 

L'idiota di F. Dostoevskij, regiadi G. Dall'Aglio. Con G. Scarpati, L 
Negroni, P. Sammataro, M. Musy, D. Sebasti. Ore20.30. L 31- 
45.000 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

RAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala AldoTiionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: Le zie testo e regia L Sicignano. Scene e costumi A. 
Taddei, musiche A. Ceccon, con R Croci, M. Sguotti, M. Caretta. 
M.F^^uinucci.^ . 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

L'annaspodi R Orlando. LaContemporanea83con regiadi C. Pez- 
^li.ConM.CiippaeM.Donadm^^ . 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVASAMHffiDARENA TE010.412135 

Afuego lento C. Berbessou& CompagnieOuat'Arts(Francia). Co- 
rMgì^eC.Berb^u.Ofe^^ . 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VIAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Wpo». 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Wpo». 

DUSE 

VIACAF[rOLEPlA42 TE.051.231836 

Il suicida libero adattamento di M. Serra da N. Eidman. Regia A. Pu¬ 
gliese. Con Luca De Filippo. Ore21.00.TumoA 

DEHON 

VIAUBIA59 TE.051.342934 

Wpo». 

TEATRO DELIE MOUNE 

VIADEIEMOUNEI TE051.235288 

Viadelleochedi C. Lucarelli, con M. Manicardi, A Caimmi, M. Ma- 
stronardi. Regia di L Gozzi. Ore 21.15. L 15-20.000 -Ftessera L 
2.000 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILf TB_ 02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. tegiadi M. GréfeF. Angelini. Ore20.45. L30-40- 
50.000 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIADEGUOUVETANIS TE02.4694440 

La regina della nevedi H. C. Andersen, con lacompagnia"ll Tea- 
trodiGiannieCosettaColla’'.Orel0.00.L12.000 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1EPIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Ripoa^. 


TEATRO SAN MARTINO 

VIAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Il potere delle lune di B. Brenini, regia! De Rosa. Compagnia II 
Gruppo ljbao._Ore21.00. 


C 

o 

co 


l'Unità 


CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.00-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-16.30- 
18.30-20.30-22.30(8000) 

Theendof affair 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.Moore. 
Inlinquaoriqinale 

AF>OLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(8000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardron. 
Fantastico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(9000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(8000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Valerne 57/e-té. 522285-15.30- 
17.15-19.00-20.45-22.30(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Honror 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.10- 
16.50-18.40-20.30-22.30(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.15-17.30-20.00-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(8000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.10-22.30(8000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Le:loyen,RCariyle. 
Drammatico 

EMBASSY « 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-19.30-22.30(8000) 

Insider-Dietro laverità 

Di; M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.20-22.30(8000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment. 
Thriller 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(8000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln3-té. 540145-20.30- 
22.30(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Honror 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-16.30- 
19.30-22.30(8000) 

Insider-Dietro laverità 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

IMPBUALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle Con: L Dì Ca¬ 
pilo, V.Làoyen,RCariyle. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

VaMarconiW-té. 224605-16.30- 
18.30-20.30-22.30(8000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooreSRea. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.20- 
22.30(8000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment. 
Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(8000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.00-16.50-18.50-20.45-22.40 

(14000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.40-17.10-19.45-22.10(14000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.20-16.35-18.40-20.55-22.55 

(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardron. 
Fantastico_ 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-17.55-20.10-22.30(14000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooreSRea. 
Drammatico 


MEDUSAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.20-19.25-21.40(14000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:!Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-17.00-19.30-22.00(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca 
prio,V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-17.40(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.50-20.20-22.50(14000) 

TheBeach 

Di; D. Boyte Con: L Di Ca 
prio,V.Laloyen,RCar!yle. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.10-19.15-22.20(14000) 

Insider-Dietrolaverìtà 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza38-té. 265901- 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:K.Spa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MINERVA 4 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.30-22.30(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Honror 

MODERNO 4 

VaVaituroli30-té. 341921-20.10- 
22.30(8000) 

TheBeach 

Di; D. Boyte Con: L Di Ca 
prio,V.Ledoyen,RCaiiyte. 
Drammatico 

NOSADELLAl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

L'Inglese 

Di; S Sodeiròergh. Con: ! 
Stamp,LAWarren,P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Fticking Amai 

Di: L. Moodysron. Con: A 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Maroarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30020.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheron, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Maroa-éla 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:K.Spa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Maroa-éla 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(8000) 

Leceneri diAngela 

Di: A Parirer. Con: E Wa 
tron,RCariyle 

Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Maroarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Nonunodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di; S.Mendes Con:K.Spa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-tel. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Déamere, P. 
Wéker. 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

lltempodeiramore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(13000) 

Colpewled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con:!Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Dì; 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 


CINE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
20.15 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
22.30. 

Kinski: Il mio nemico 
più caro 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
18.45 

MiyamotoMusashi 

Di:!<.Mizoguchi. 


> 
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1 CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.40 (8.000) 

La fi nedi una storia 

Di: N. Jordan. Con: RFien- 
nes,J.Moore-V.M.14 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-20.15 
-22.30(8.000) 

Mystery,Alaska 

Di:J.Roach.Con;RCirowe, 
H. Azaria, M.McCormack 
Commedia 

ARISTON 

VCOSANMA!fEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55-18.50-20.45 
-22.40(8.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.20-22.30 (8.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(8.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (8.000) 

Giovanna D'Arco 

diLBesron,conM.Moiko- 

vicD.Hoffman 

Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (8.000) 

American Beauty 

Di; S.MendesCon:K.Spa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (8.000) 

L'uomo Bicentenario 

di C. Columbus con R Wil¬ 
liams con S.Néll,O.PIatt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

TEL 010-2541820 

Or. 15.50-18-20.10-22.20(8.000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con: RFien- 
nes,J.Moore-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (8.000) 

The Insider-Dietro lave¬ 
rità 

diM.Mann, con Al Pacino, 
RCrowe 

Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.45(8.000) 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Honror 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(8.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartonianimati 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.25-17.40-19.55 
-22.10(8.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Buiton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richaidson 
Honror 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40 (8.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:!Lee 
JonesAJudd 

Thrillinq 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 
qr.2p.l(>22.3p(_y^^^^. 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co- 
roa,C.Caséli 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

lltempodeiramore 

Di: G. Campiotti, con C. 
HindsJ.Aubrey,N.Rfignier 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (8.000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

LUX 

VAXXSETTHV1BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheron,M.Thiary 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.45-20.45-22.40 (8.000) 

li mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

OUMPIA 

VAXXSETTHV1BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(8.000) 

llmisterodi SleepyHol- 
low 

Di:! Burton. Con:j.Depp, 
Ch. Ricci,M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSETTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

llsestosenso 

diN.Night con B.WÌIIÌSV.M 
14 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30 (8.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Eve- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: ! 
Lee,JonesAJudd 

Thrilling 

UNIVERSALESALA2 

1 Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (8.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (8.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

VBtDI 

VAXXSETTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.20-17.10 (7.000) 

Or. 19-20.50-22.40 (10.000) 

Salsa 

Di: J. Bunué. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musiate 
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Scuola& Forinazione 


A Paterno concorso di idee per architetti 

Il Comune di Patemò (provine la di Catania) ha bandito un concorso d'idee perla va¬ 
lorizzazione di unacollina storica,ri voltoadarchitettie ingegneri di tutta Italia,nel 
quadrodi un rinnovatointeresseturistìcoambientale.Perinformazioni rivolgersi: 
tel.095-7970245,fax.095-841883,e-mail:info@comune.patemo.ctit,all'attenzione 
dell'architetto AntonioMarano. 



M ilano, web-designer per disoccupate 

Lacooperativa Logos di M Nano organizza due corsi gratuiti in«Webdesigner»,rivoiti 
alSdonnedisoccupateconquaiificaprofessionaieodipioma.Preferenziaiecono- 
scenzadeil'ingieseedeii'infbrmaticadibase.DomandeaiSocietà Cooperati va Logos, 
via Pestaiozzi 18,20143 M i iano,tei .02-89159167-89133232,fax .02-89157633,e-maii : pa- 
tbarat@ ti n.it Se adenza : 3 marzo 2000. 




EUROPA 


• Borse Erasmus per studenti di 
Cassino. Sono 143 (64 perla facoltà 
di lettere e filosofia, 43 pereconomla. 
lpergiurisprudenza,35peringegne- 
rla)le borse Erasmus offerte agli stu¬ 
denti deltunlversltà di Cassino perpe- 
rlodl di studio di 3-12 mesi In una delle 
64 università europee con cui sono at¬ 
tivi accordi di cooperazione. Ad ogni 
borsa contribuiscono la Commissione 
europea e l'università con circa 290 
mila lire al mese e l'AdIsu, che, dopo 
averaccertato i requisiti di reddito, 
versa 1 milione. Requisiti: conoscenza 
della lingua In cui verranno Impartite 
le lezioni presso l'ateneo prescelto (e 
che verrà accertata con untesi), non 
avergià usufruito di borse Erasmus, 
buona media del voti d'esame e rego¬ 
larità del rapporto esaml/anno di Iscri¬ 
zione, Domande: Centro rapporti Inter¬ 
nazionali, c/o Rettorato, via M arcani 
10,03043 Cassino (Erosinone), tei 
0776-299237-353, Scadenza: 15 mar¬ 
zo 2000, 


UE 


• Un premio per ricerche in 
cooperazioneeuropea.LaCom 

missione europea ha Istituito II premio 
Descartes a favore di ricercatori co¬ 
munitari autori di progetti di rilievo na¬ 
ti dalla coope razione europea in qual¬ 
siasi settore scientifico, Percandldar- 
si, le persone fisiche devono essere 
cittadini di uno Stato membro o asso¬ 
ciato o residenti nell'Ue da almeno 5 
anni; le persone giuridiche devono es¬ 
sere stabilite In uno Stato membro 0 
associato. Requisito minimo è che al 
progetto abbiano partecipato almeno 
2 soggetti giuridici tra loro Indipen¬ 
denti, stabiliti In Stati membri diversi o 
In uno Stato membro e In uno associa¬ 
to, L'Ue attribuirà premi monetari per 
un totale di 1 milione di euro e/o rico¬ 
noscimenti equlvalentpa ciascuna 
équipe andrà un fondo di circa 50 mila 
euro, CUI esse potranno attingere per 
diffondere I risultati della ricerca o In¬ 
traprendere nuovi lavori. Informazioni: 
Commlssloneeuropea,Dlrezlonege- 
neraledella ricerca. Direzione E (Rico¬ 
noscimenti perlavori di ricerca di alto 
livello), Rue de la Eoi 200, B-1049 Bru¬ 
xelles, fax, 00-32-2-2963270, e-mall: 
lmprovlng(5)cec,eu,lnt:sltoweb: 
www,cordls,lu/lmprovlng (cuccando 
su "awards"). Scadenza: 17 marzo 
2000 , 


ATENE 


• Baione deiio studente 2000. S 

svolgerà ad Atene, dal 16 al 19 marzo 
prossimi. Il Salone dello studente 
2000, La manifestazione, seconda fie¬ 
ra Internazionale pergll studi In Grecia 
e all'estero, vedrà la partecipazione 
con propri stand di università greche e 
straniere, degli Istituti culturali stra¬ 
nieri In Grecia e della Ue, La manife¬ 
stazione si terrà presso lo stadlo"lrl- 
nls& Elllas", Informazlonlitel, 00-30- 
l-9221254,fax, 00-30-1-9221589, 


GIAPPONE 


• Borse di studio per artisti, iau- 
reati e iaureandi. L ambasciata 
del Giappone offre alcune borse di stu¬ 
dio della durata di 24 mesi ciascuna o. 
In casi eccezionali, di 18 mesi riserva- 
tea laureati edartlstidiplomatidl 
massimo 35 anni al l'aprile 2001 con 
un corso di studi regolare di almeno 17 
anni e buona conoscenza del giappo¬ 
nese 0 dell'inglese (la conoscenza del 
giapponese è indispensabile pecchi 
intenda svolgere studi In campo uma¬ 
nistico e sociale): possono presentare 
domanda anche I laureandi, purché 
conseguano la laurea entro I mesi di 
marzo osettembre 2001, La borsa ha 
un Importo mensile di 185,500 yen, più 
Il biglietto aereo di andata e ritorno, 
un'Indennità di prima sistemazione di 
25 mila yen, l'esonero dalle tasse uni¬ 
versitarie. Periodo di utilizzo: dall" 
aprile2001 (perle borse biennali), dal¬ 
l'ottobre 2001 perquelle di 18 mesi. 
Domande: ambasciata del Giappone, 
via Quintino Sella 60,00187 Roma, tei 
06-487991,fax, 06-4873316,Scaden- 
za:14aprile2000. 


SCUOLA/M EDIU M 


L a fantasi a cerca casa nel cyber-vi 11aggi o 


ViNCENZO MORETTi v.m@austroeaquilone.it 


D ov’èfinita la fantaaa?Si èeiin- 
ta? E soprattutto, dovasi è rifu¬ 
giato uno dei principali esperti del 
«settore», il «bambino fantastico»? » Ini¬ 
zia cosi, il «manifesto» della XIII edizio¬ 
ne d^li Incontri di Castiglioncdlo, pro¬ 
mossi dal C oordinamento G enitori D e- 
mocratici e dal C omune di R oagnano 
M arittimo (LI) in collaborazione con il 
D i parti mento di P Ecologia da' procesa di 
a/iluppoedi socializzazionedeHV niver- 
sità «la Sapienza» di R orna, ed il M ovi- 
mento di Cooperazione Educativa 
(M .C.E >, dedicati al ruoloealvaloredel- 
la fantasia edell'immaginazionenegli at¬ 
tuali contesti di vita da bambini, ajl àto 
www.genitoridemocratici.it 
Il tema ci pare di quelli davvero ri la 


vanti. Perché scovare la creatività dei 
bambini, la loro immensa varietà imma¬ 
ginativa, la loro unicità èin fondo un mo¬ 
do per tuteiareil loro diritto ad averepiù 
opportunità, più strumenti per poter sca 
giiere, nell'età adulta, i toro modi di stare 
nel mondo. 

C ome racconta S tetano Senni in «I m- 
magino, dunqueposso», una «curiosa»in- 
tervista in forma narrata chepotetelegga 
re su A ustroeAquilone (www.austroea- 
quilone.it), «l'immaginazione non è il 
giardino di rose dove si rifugia il pensiero, 
ma un 'arma concreta per avere più possi¬ 
bilità. Il pensiero, la fantasia, non sono 
staccate dalle cose. L'immaginario può 
essereuna ricchezza reale, un dono che, se 
coltivato, ti serve per le battagli edi tutti i 


giorni. La su a importanza èquesta». 

P artiamo allora alla ricerca della fan¬ 
tasia ed approdiamo a Cybernetiquette 
Comix, (www.disney.it/CyberN etiquet- 
te) dove due splendidi cartoni animati, 
«L a mela avvelenata» e«Chiha paura di 
una dolce pecorella» sono in realtà, come 
scivono i curatori del sito, «un modo di- 
vertenteeinterattivopercomprenderefa- 
cilmente quali sono i comportamenti più 
corretti per divertirsi sulla R etesenza cor¬ 
rere rischi». Salutiamo la banda Disney 
ed eccoci a B acone Online, (http://spa- 
ce.tin.it/scuola/vascampi) il sito della 
omonima scuola elementare di M ilano 
dove potrete trovare chat, piano della of¬ 
ferta formativa, giochi interattivi (tanti), 
curiosità, e soprattutto la possiti lità di co- 


noscereed interagirecon letante attività 
della scuola. 

A questo punto non sarebbe male tro- 
varequalchebuona idea sul comeusarele 
nuove tecnologie per insegnare le lingue 
straniereai bimbi eallebimbedel B elpae- 
se? N ientedi più facile, basta fare un salto 
dada M aestra a R ighe e a Q uadretti 
(http://space, tin. it/scuola/cvaien t) etro- 
veremo spunti, suggerimenti, percorsi di¬ 
dattici davvero creativi. S einvecepensa¬ 
te di es^regià pronti a «sfidare» il mondo 
intero porteci paté al C oncorso M ultime 
diale L ingue 200@, il cui bando potete 
trovare su ScuolaER (http://scuo- 
laer.regione.emilia-romagna.it) il sitode 
dicato alla scuola della R egione E milia 
R omagna. B uona fortuna. 
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INFO 


UNIVERSITÀ DI TRENTO 


1 funzionario scadenza 09/03/00 

• cerca 

1 funzionarlo di elaborazione dati (set¬ 
tore Atl Network), ottava qualifica, 
area funzionale delle strutture di elabo¬ 
razione dati. Requisiti: laurea In econo¬ 
mia, Ingegneria, matematica, fisica. In¬ 
formatica, cittadinanza comunitaria, 
minimo 18 anni, godimento del diritti 
politici, posizione regolare nel confronti 
degli obblighi di leva. Idoneità fisica al¬ 
l'Impiego. Informazioni: tei. 0461- 
882382. (Gazzetta Ufficiale n.ll 
dell'08/02/00) 

UNIVERSITÀ 
DI CAMPOBASSO 


1 tecnico scadenza 09/03/00 

• cerca 

1 collaboratore tecnico presso l'area 
tecnologica del dipartimento di scienze 
e tecnologie agro-alimentari, ambienta¬ 
li e microbiologiche. Requisiti: laurea In 
scienze e tecnologie alimentari o equi¬ 
pollente 0 diploma di Istruzione secon¬ 
daria di secondo grado di durata quin¬ 
quennale più attività scientifica di col¬ 
laborazione tecnica nelle tecnologie 
alimentari per almeno 4 anni presso lo 
Stato, enti pubblici o aziende di Impor¬ 
tanza nazionale; minimo 18 anni, citta¬ 
dinanza comunitaria, godimento del di¬ 
ritti politici. Idoneità fisica all'Impiego, 
posizione regolare nel confronti degli 
obblighi di leva. Informazioni: tei. 0874- 
4041. (Gazzetta Ufficiale n.ll dell'08/ 
02 / 00 ) 

POLITECNICO DI MILANO 


5 posti scadenza 09/03/00 

• cerca 

1 assistente tecnico, sesto livello, area 
funzionale tecnico-scientifica, presso II 


dipartimento di fisica, con diploma di 
Istruzione secondarla di secondo grado 
0 di primo grado più diploma di qualifi¬ 
ca professionale o attestato di qualifi¬ 
ca Inerente alle mansioni del profilo 
professionale, minimo 18 anni, cittadi¬ 
nanza comunitaria, godimento del dirit¬ 
ti politici. Idoneità fisica all'Impiego, 
posizione regolare nel confronti degli 
obblighi di leva; 1 collaboratore tecni¬ 
co, settimo livello, area funzionale tec¬ 
nico-scientifica e soclosanltarla, presso 
Il Cedar, con laurea, diploma universi¬ 
tario 0 diploma di Istruzione secondarla 
di secondo grado più esperienza lavo¬ 
rativa di almeno 4 anni In mansioni 
corrispondenti, cittadinanza comunita¬ 
ria, godimento del diritti politici. Ido¬ 
neità fisica all'Impiego, posizione rego¬ 
lare nel confronti degli obblighi di leva; 
1 assistente tecnico, sesto livello, area 
funzionale tecnico-scientifica, presso il 
dipartimento di fisica, con diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado, 
di primo grado più diploma di qualifica 
professionale o attestato di qualifica 
inerente alle mansioni specifiche del 
profilo professionale; 2 ricercatori di 
ruolo presso la facoltà di ingegneria, 
settore scientifico-disciplinare di me¬ 
tallurgia. Informazioni: tei. 02-23991. 
(Gazzetta Ufficiale n.ll dell'08/02/00) 

SCUOLA SUPERIORE 
«S.ANNA»DIPISA 


1 tecnico scadenza 09/03/00 

• cerca 

1 assistente tecnico, sesta qualifica, 
area funzionale tecnico-scientifica, a 
tempo indeterminato. La selezione è da 
intendersi utile anche per la costituzio¬ 
ne di rapporti di lavoro a tempo deter¬ 
minato, attivati in base alle esigenze 
della scuola. Requisiti: diploma di istru¬ 
zione secondaria di secondo grado di 
durata quinquennale, cittadinanza co¬ 
munitaria, elettorato politico attivo, 
idoneità fisica all'impiego, posizione 
regolare nei confronti degli obblighi di 


leva. Informazioni: tei. 050-883111. 
(Gazzetta Ufficiale n.ll deir08/02/00) 

ISTITUTO DI FISICA 
DELL'ATMOSFERA DI ROMA 


2 ricercatori scadenza 09/03/00 

• cerca 

2 ricercatori, terzo livello professionale, 
per un contratto di 4 mesi, rinnovabile 
per un massimo di 2 anni. Requisiti: 
laurea in fisica o ingegneria, conoscen¬ 
ze di dinamica dei processi di precipi¬ 
tazione e dell'Inglese, esperienza nel¬ 
l'uso di modelli numerici di previsione 
con particolare riguardo ai modelli ad 
area limitata, nel post-processing dei 
dati meteorologici e nel confronto con 
le osservazioni. Informazioni: tei. 06- 
49934576. (Gazzetta Ufficiale n.ll 
dell'08/02/00) 

MINISTERO DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE 


17 amministrativi scad. 12/03/00 

• cerca 

17 unità di personale dell'amministra¬ 
zione centrale e scolastica periferica 
del M mistero, di cui 3 a tempo parzia¬ 
le, nell'ex profilo professionale di ra¬ 
gioniere, area funzionale B posizione 
economica B3, per le sedi degli uffici 
scolastici periferici di Lombardia (6 po¬ 
sti, di cui 2 a tempo parziale), Toscana 
(5, di cui 1 a tempo parziale), Emilia 
Romagna (3) e Sardegna (3). Requisiti: 
diploma di istituto tecnico commercia¬ 
le, cittadinanza comunitaria, godimento 
dei diritti politici, idoneità fisica all'im¬ 
piego, posizione regolare nei confronti 
degli obblighi di leva, non aver riporta¬ 
to condanne penali incompatibili con lo 
status di pubblico dipendente. Informa¬ 
zioni presso la corrispondente Sovrin¬ 
tendenza: M ilano, tei. 02-723091; Fi¬ 
renze, tei. 055-332003; Bologna, tei. 
051-246957; Cagliari, tei. 070-669300. 


(Gazzetta Ufficiale n.l2 deiril/02/00) 

UNIVERSITÀ DI FERRARA 


7 posti scadenza 12/03/00 

• cerca 

3 assistenti tecnici, sesta qualifica, 
area funzionale tecnico-scientifica, con 
cittadinanza comunitaria, diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado 
di durata quinquennale, idoneità fisica 
all'impiego; 1 assistente socio-sanita- 
rio-tecnico dei laboratori clinici, con 
cittadinanza comunitaria, diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado 
di durata quinquennale, idoneità fisica 
all'impiego; 1 operatore poligrafico, 
quinta qualifica, area funzionale dei 
servizi generali tecnici ed ausiliari, 
gruppo delle stamperie, con cittadinan¬ 
za comunitaria, diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado di durata 
quinquennale, idoneità fisica all'Impie¬ 
go; 1 assistente socio-sanitario-ortotti- 
sta, sesta qualifica, con cittadinanza 
comunitaria, diploma di ortottista-assi- 
stente di oftalmologia rilasciato da una 
scuola diretta a fini speciali o diploma 
universitario di ortottista-assistente di 
oftalmologia, idoneità fisica all'impie¬ 
go. Informazioni: tel.0532-293343-44- 
36. (Gazzetta Ufficiale n.l2 deiril/02/ 
00 ) 

COMUNE DI BORMIDA 
(SAVONA) 


1 operaio-autista scad. 12/03/00 

• cerca 

1 operaio-autista scuolabus, categoria 
B posizione economica B3 (ex quinta 
qualifica funzionale), area tecnica, con 
licenza di scuola dell'obbligo e patente 
di guida categoria D più K (certificazio¬ 
ne di abilitazione professionale). Infor¬ 
mazioni: tei. 019-54718. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n.l2 deiril/02/00) 


Napoli 
marketing 
di prodotti 
tipici 

Assefordi Napoli 
organizza uncorso 
gratuito in «Addet¬ 
to alla valori zza- 
zioneedal marke¬ 
ting di prodotti ti¬ 
pici»,di 600ore,ri- 
voltoalSdiploma- 
ti e/o laureati con 
età inferiore ai 25 
anni se diplomati e 
ai 27anni se lau¬ 
reati alla data di 
scadenza del ban¬ 
do. Preferenziale; 
diploma universi¬ 
tà rioolaureaeco- 
noscenza dell'In¬ 
glese.Domanda, 
confototessera, 
copia del titolo di 
studio,certificato 
d'iscrizionealleli- 
stedicollocamen- 
to,a;Assefor,Cen- 
trodirezionale. 
Isola G8,80143 N a- 
poli,tel.081- 
7877070(selezio- 
ne;8-9marzoore 
9).Scadenza;6 
marzo 2000(ore 
13). 


OCCASIONI 



3^5 


• Rovereto (Trento); incontro di 
studio. Si terrà domani a Rovereto, pres- 
soPalazzoTodeschi,alleorel5.30unin- 
controdi studio organizzatodaH'università 
di Trento sul tema "Changes in nonlinear 
dynamics and time series analysis of hu¬ 
man walking:complexity,stabilityand sur¬ 
rogate data" e tenuto dal professor). Cu¬ 
sumano, della Penn State University (Usa). 
Informazionbtel. 0464-483521. 

«Napoli; sport per docenti, non do¬ 
centi e famiglie. Il nuovo Centro uni- 

versitariosportivodi Napoli sta sperimen¬ 
tando l'apertura di alcune attività sportive, 
oltreche al personale docente e non docen¬ 
te delle due università cittadine, alle loro 
famiglie. L'orario individuato va dalle 15 al¬ 
le 19 tutti i giorni feriali. I settori prescelti 
sono: minibasket, minivolley, judo, atletica 
leggera, nuoto (tutte le mattine, festivi 
compresi, ore 10-13.30), fitness (i giorni fe¬ 
riali, 10-13.30e 16-18). InformazionbCus 
N apoli, via Campagna 267,80124 N apoli, 
tei. 081-7621295, sito web: WWW. cusna- 
poli.org, e-maibcusnapoli® cusnapoli.org. 

• Pavia; servizio per universitari 
disabii i. È attivo presso l'università di Pa¬ 
via il Servizio di assistenza e integrazione 
studenti disabili (Saids), che attua diversi 
interventi a favore di colorocheall'attodel- 
riscrizionesegnalino la loro disabilità: ac¬ 
compagnamento a lezione, registrazione e 
lettura di testi per non vedenti, messa a di¬ 
sposizione di attrezzature informatiche per 


ipovedenti, non vedenti e non udenti, assi¬ 
stenza in mensa e a lezione. Informazioni: 
Saids,tel.0382-504953,fax.0382-504954, 
e-mail:disabiii(a)unipv.it. 

• Roma; borsa di studio per chimici 
e ingegneri. L'Istituto sull'Inquina¬ 
mento atmosferico offre, pertitoli ed even¬ 
tuale colloquio, una borsa di studio per ri¬ 
cerche suilosviluppodi modelli numerici 
perstudiare le trasformazioni chimico-fisi¬ 
che del mercurio nell'atmosfera. Requisiti: 
laurea inchimica o ingegneria,esperienza 
su progetti internazionali riguardanti gli 
stessi temi, cittadinanza comunitaria, mas¬ 
simo 35 anni. La borsa dura un anno, è rin¬ 
novabile ed ammonta ad un milione e 700 
mila lireal mese. Domande: Cnr, Istituto 
sull'inquinamento atmosferico, Areadella 
ricerca di Roma, via Salaria km. 29,300, 

00016 M onterotondo St. Roma, entro I '8 
marzo 2000. 

• Sgonico (Trieste); borsa di studio 
persismoiogi. L'Istituto nazionale di 

oceanografia e di geofisica sperimentale 


offre, pertitoli, una borsa di studio per ri- 
cerchesullosviluppodi applicazioni mirate 
alla stima dello scuotimento generatoda 
terremoti e all'esplorazione sismica in aree 
vulcaniche. La borsa, di circa 22milioni, du¬ 
ra un anno ed è rinnovabile peraltri 12 me¬ 
si. Requisiti: laurea attinente alla ricerca, 
massimo 40 anni, cittadinanza comunita¬ 
ria, conoscenza dell'inglese. Domande: 
Istituto nazionale di oceanografiaedi geo¬ 
fisica speri mentale, Ogs, Ufficio ammini- 
strazionedel personale. Borgo Grotta Gi- 
gante42/c, 34010 Sgonico (Trieste), entro 
il 9 marzo 2000. 

• Roma; borsa di studio per bioio- 

gi. L'Istitutocentrale perla ricerca scienti¬ 
fica etecnologica applicata al mare asse¬ 
gna una borsa di studio ad un laureato in 
scienze biologicheo ambientali con indiriz¬ 
zo marino, che abbia esperienza in veneri- 
coltura e biologia di bivalvi fossori, massi¬ 
mo 35 anni e residenza in Italia. Domande: 
Direzione affari generali e amministrativi 
dell'lcram, via di Casalotti 300,00166 Ro¬ 


ma, tei. 06-615701, entro il 12 marzo 2000. 

• Pavia; orientamento per iiceaii e 
universitari . L'università di Pavia e i 
Provveditorati di Pavia, Cremona e Lodi 
hannoavviatoilprogettoVirgilioperro- 
rientamentopreuniversitario(contestatti- 
tudinali e corsi di arricchimento tenuti da 
docenti universitari, incontri presso le 
scuole a partire dal penultimo anno delle 
secondarie), durante la carriera universita¬ 
ria (presentazione dellestruttureedegli or¬ 
dinamenti didattici delle facoltà, corsi pro¬ 
pedeutici, tutorato),postlaurea (incontri 
con responsabili del personale delle impre¬ 
se, informazioni su stages, contratti di for¬ 
mazione, lavoro interinale, scuole e master 
post laurea). Informazioni: Centro orienta¬ 
mentouniversitario, Palazzo del M alno, via 
M entana 4,27100 Pavia, tei. 0382-504936, 
sito web: WWW. unipv.it/orienta mento, e- 
mail: cor® unipv.it. 

• Pavia; borsa di studio per bioio- 

gi. L'Istituto di genetica biochimica ed 
evoluzionistica offre una borsa di studio 
annualedi un milione e700 mila lireal me¬ 
se, non rinnovabile, perricerche sullo "Stu¬ 
dio delle interazioni Rna: proteinechecoi n- 
volgono la HnRnp Hap. Identificazione del¬ 
le sequenze bersaglio". Requisiti: laurea in 
scienze biologiche, massimo 35 anni, citta¬ 
dinanza comunitaria. Domande: Istituto di 
genetica biochimica edevoluzionistica, 
Cnr, via Abbiategrasso 207,27100 Pavia, 
tei. 0382-546321, entro r8 marzo 2000. 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio e Do- 
nateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare comunicati utiiizzare ii 
seguente recapito: L'Unità-Scuoia & Formazione, via dei Due 
M aceiii 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte (e offerte si 
riferiscono a personaie maschiie e femminiie, essendo vietata 
quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 
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RADIO 


& TV 



OGGI 


8.35 RAI3 M edIa/M ente. Viaggio fra 
tecnologia e chirurgia. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio SgarbI 
8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 La storia slamo noi: Vero¬ 
na, dentro gli schei. 

B.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

0.10 RAI2 Neon Libri. 

1.05 RAIl II Grillo. 

3,40 RAI2 Diplomi universitari. Lezio¬ 
ne 6. 

DOMANI 


8.35 RAI3 M edIa/M ente. Intervista a 
Sergio Plllon. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio SgarbI 
8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 Caleplo (tecnologie della 
lingua). Dizionari e atlanti dialettali. 
9.15 RAI3 Lezione di design: I tessuti 
tecnologici e le nuove plastiche. 
9.55 RAI3 Aforismi. Maurizio Ferra¬ 
ris: Nietzsche e II nazismo. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3T3 Leonardo. 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. 

VENERDÌ 3 


8.35 RAI3 Media/Mente. GII ha- 
ckers. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio SgarbI 
8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 Caleplo (tecnologie della 
lingua). 

9.10 RAI3 Lezioni di design. 

9.50 RAI3 Aforismi. 

13.30 RAI3 T3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

18.10 RAI2Sereno Variabile. 

23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

3.40 RAI2Dlploml universitari: lezio¬ 
ne 8. 

SABATO 4 


6.40 RAI2 Anima mundi. 

7.00 RAI3 II tesoro della poesia Ita¬ 
liana (Agnolo Poliziano e Jacopo 
Sannazaro). 

7.30 RAI3 Spazio Scuola. 

8.30 RAI3 Pianeta economia. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio SgarbI 

9.30 RAI3 La musica di Raltre: Igor 
Stravinskij: storia del soldato. 

10.30 RAI3 Geo. 

12.35 RAIl Made In Italy. 

14.50 RAI3 Ambiente Italia. 

23.15 CANALE5 2000. Programma 
d'informazione di Tamara GregorettI 
e Giancarlo Scherl. 

DOMENICA 5 


6.40RAI2 Anima Mundi. 

8.30 RETE4 Domenica In concerto. 
9.55 RAI3 Ciak animali In scena. 
10.45 RETE4 La domenica del villag¬ 
gio. 

17.05 RAI3 Per un pugno di libri. 

18.00RAI3Art'é. 

22.40 RAIl Frontiere. 

LUNEDÌ 6 


8.35 RAI3M edIa/M ente. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio SgarbI 
8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3La storia slamo noi. 

13.30 RAI3T3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAI3Geo & geo. 

18.10 RAI2Sereno Variabile. 

20.50 RAI3Turlstl per caso. 

0.50 RAI 111 Grillo. 

LlSRAIlAforlsml. 

MARTEDÌ 7 


8.35 RAI3Medla/M ente. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio SgarbI 
8.55TMCDue minuti un libro. 

9.00 RAI3La storia slamo noi. 

14.50 RAI 3T3 Leonardo. 

17.00 RAI 3Geo & Geo. 
LlSRAIlAforlsml. 























01ST008A0103 ZALLCALL 12 21:31:42 02/28/99 


M ercoledì 1 marzo 2000 


+ 

Scuola&F orinazione 


l'U nità 



Cagliari, docenti promossi dagli allievi 


Gli studenti dell'ateneodi Cagliari hanno espresso un giudizio 
complessivamente positivo dei docenti. Èquantn emerge dall'in¬ 
dagine promossa e c urata dal N uc leo di Valutazione dell'Universi¬ 
tà,composto da tre docenti e duefunzionari del Rettorato,utilizzan- 
docirca20milaquestionaricompilatidacirca7milastudenti.La 


valutazione dell'attività dei professori universitari è stata espressa 
rispondendoadunquestionarioanonimocomprendentellquesiti 
assegnando a ciasc uno un punteggio da uno a c inque. Il giudizio ri¬ 
guardava in modo particolare la capacità d'insegnamento, la di¬ 
sponibilità e la puntualità dei professori universitari.il risultato più 
importante - ha spiegato il Referente perla didattica del N uc leo, 
professorReffaele Paci - è che pertutte le domande la media del¬ 
l'Ateneo è risultata molto elevata .Ad esempio, sulle disponibilità a 
fornire c hiari menti e sulla presenza a lezione il voto assegnatoè in 


media 4,4. Elevata anc he la soddisfazione perla reperibilità (4). Per 
quanto riguarda i giudizi complessivi, ai primi posti le Facoltà di 
Giurisprudenza e Scienze Politiche,agli ultimi Ingegneria e M edi- 
cina.ll Rettore M istretta ha sottolineato che si tratta di un'iniziativa 
sperimentale, che peraltro verrà ripetuta nei prossimi anni in modo 
più c ompleto. L'obietti vo - ha spiegato - è quel lo di insegna re me¬ 
glio e di essere più ine isi vi nella formazione. Dobbiamo rafforzare il 
dialogocon gli studenti e la capacità di trasferimento dellecono- 
scenze. 


C...Q...N...y„E„G„N g 

Cidi; ormai ia sfida 
che conta si gioca 
sui saperi 

SOFIA TOSELLI * 


M olte persone hanno chiesto ragione 
del titolo del 28° Convegno naziona¬ 
le del C idi «L e culture e i saperi del¬ 
la scuola»: un titolo diretto, privo di allusio¬ 
ni, per qualcuno persino démodé. E forse è 
vero, perché in un momento in cui non si 
parla d'altro che di autonomia, di "Pof” e di 
funzioni obiettivo, di elevamento dell'obbli- 
go e di riordino dei cicli, di «concorsone» e 
di contratto, marcare il territorio della scuo¬ 
la rispetto a questo tema può sembrare fuori 
tono. 

M a la questione delle «culture» e dei «sa¬ 
peri» è uno degli assi portanti del processo 
di riforma complessivo. Anzi, è questione 
centrale per un reale rinnovamento della 
scuola, fondamentale per dare senso e dire¬ 
zione alle trasformazioni in atto. L'autono¬ 
mia del sistema e il riordino dei cicli sono 
infatti in funzione di ciò che ( «cosa» e 
«quanto») i ragazzi dovranno apprendere; 
sono in funzione di una idea di scuola che 
meglio e più efficacemente di prima possa 
rispondere ai nuovi, sempre più complessi, 
bisogni formativi. Certo, il discorso non na¬ 
sce ora: la commissione dei «saggi» fu isti¬ 
tuita dal ministro Berlinguer nel '97 proprio 
per dare risposta sui fondamenti e sulle 
opzioni culturali della nuova scuola. E sap¬ 
piamo che sono in corso i lavori - a cui la 
legge sul riordino dei cicli impone una certa 
accelerazione- per la definizione di saperi e 
competenze. 

Siamo consapevoli che gli aspetti da af¬ 
frontare - se l'operazione non vuole presen¬ 
tarsi come un semplice ritocco dell'esisten¬ 
te - non siano facili, e richiederebbero tem¬ 
pi distesi: le scelte da fare infatti dovranno 
essere prese «a ragion veduta» e dovranno 
essere largamente condivise. E non è sem¬ 
plice la condivisione risp^o a ciò che si ri¬ 
tiene «utile» che i ragazzi apprendano, sa¬ 
pendo che la categoria dell'utile fa riferi¬ 
mento non solo alla spendibilità immediata 
ma anche alla dimensione formativa. Non è 
semplice, poi, perché la questione tocca in¬ 
teressi consolidati (cattedre universitarie e 
scolastiche, per esempio), e soprattutto le 
diverse visioni circa il ruolo e la funzione 
della scuola: a che cosa deve servire la 
scuola? E il sapere scolastico - quello che ri¬ 
guarda la scuola di tutti - deve, allora, fon¬ 
darsi su conoscenze solide, durature, gene¬ 
rative di altro sapere oppure su una alfabe¬ 
tizzazione di base molto semplificata, stru¬ 
mentale, capace di orientare e di professio¬ 
nalizzare il prima possibile? 

M a se è vero, e di questo sembra che tutti 
siano convinti, che la scuola ha senso se 
riesce a dialogare con il mondo, ad aprire i 
confini, ad assumere i compiti che la socie¬ 
tà di volta in volta le affida, a tenere insie¬ 
me le diverse concezioni della realtà, non 
diventa necessario dare ai giovani un sape¬ 
re, fondato su conoscenze disinteressate, 
solide, che favorisca apprendimenti succes¬ 
sivi e costruisca competenze culturali dura¬ 
ture? Attrezzando bene la mente non si fa¬ 
vorisce forse il dialogo con il mondo, l'aper¬ 
tura di orizzonti, il senso critico? E quali po¬ 
tranno essere le scelte giuste in termini di 
conoscenze, obiettivi, competenze? E da chi 
saranno fatte queste scelte? 

È di questo che vogliamo discutere al 
Convegno perché abbiamo il timore che su 
un tema di così straordinaria importanza la 
scuola - nonostante le tante idee ed espe¬ 
rienze, l'impegno e la passione dimostrati, 
nonostante la capacità di riflettere sui curri¬ 
coli e sull'apprendimento - possa rimanere 
esclusa. Vogliamo ragionare sul significato 
da dare, oggi, al termine istruzione. E in 
funzione di tutto questo vogliamo capire 
che cosa deve mutare del nostro lavoro e 
quali diverse articolazioni potrebbero carat¬ 
terizzarlo. Alla Incedei cambiamenti voglia¬ 
mo rileggere la questione della professione, 
gli elementi di cui si compone per vedere 
quale nuova consapevolezza della propria 
identità professionale possa maturare. Ci 
sembra perciò importante, specialmente in 
questo momento, dedicare una intera ses¬ 
sione dei lavori al mestiere dell'insegnare; 
tema delicato, discusso, complesso, irrisol¬ 
to, come le recenti vicende hanno dimostra¬ 
to. 

Di tutto questo vogliamo parlare a Sor¬ 
rento, nel quadro delle trasformazioni in at¬ 
to e del più generale processo di riforma. 
Perché un convegno non è mai fine a se 
stesso; vuole dare testimonianza, voce, me¬ 
moria, vuole raggiungere uno scopo. Il no¬ 
stro è quello di contribuire con la «parziali¬ 
tà» dell'essere insegnanti a costruire la stra¬ 
da del cambiamento, quella che va nella di¬ 
rezione di una scuola pubblica veramente di 
qualità. 

* sg-àma nazi anale dd Cidi 


L'inchiesta 


N viAoao ai PPCF 

Turismo scolastico fìa cultura e business 

ROSSELLA MICHIENZI 


INFO 


M aestri 


OTTO MILIONI DI RAGAZZI ITALIANI OGNI ANNO SI 
TRASFORMANO IN TURI STI: UN'ESPERIENZA DI DATTI- 


in sciopero 
contro 
il chador 


CA E CULTURA LE SENZA PARIMAANCH EUNGIROD'AF¬ 
FARI DI MOLTE MIGLIAIA DI MILIARDI ETRE EDIZIONI 
DIUNABORSADELTURISMOSCOLASTICO.LEMETEPIÙ 


Piùdiuncentinaio 
di insegnanti delle 
26scuole elementa¬ 
ri di Antony,alla pe¬ 
riferia di Parigi, han- 
no scioperato in se¬ 
gno di protesta per¬ 
ché una ragazzina 
diottoanni indossa il 
veloislamicoa 
scuola.Perlavicen- 
dasonostaterima- 
stechiusetuttoil 
giorno ISscuole.Gli 
insegnanti spiegano 
inuncomunicatodi 
aver«cercatoinva- 
no, pere inque setti- 
mane,tutte le solu¬ 
zioni perfarseguire 
lelezionialla bam¬ 
bina senzaarrecare 
dannoalleattivitàdi 
insegnamento,al 
contenuto dei pro¬ 
grammi e al ruolo 
educ ativo degli in- 
segnanti».Dieci 
giorni fa,due sorelle 
dilSannichedadue 
anni erano in lotta 
con le autorità del la 
loro scuola per par¬ 
tecipa reconilvelo 
anchealle lezioni di 
chimicaedi ginna¬ 
stica sono sta te defi¬ 
niti vomente espul- 
se.Ladirettì va vi¬ 
gente del ministero¬ 
vieta i segni «di 
ostentazione» reli¬ 
giosa. 



GETTONATE E INNOVATIVE 

S ono al meno otto milioni I ra¬ 
gazzi Italiani che, ogni anno, 
per una manciata o più di 
giorni, si trasformano in studenti¬ 
viaggiatori, protagonisti in prima 
persona di un fenomeno - quello 
del turismo scolastico - di dimen¬ 
sioni imponenti e in progressiva 
espansione. Se ne è molto parlato 
nei giorni scorsi aM ilano.nell'am- 
bitodi BIT 2000,laBorsainterna- 
zionaledel turismo la cui ventesi¬ 
ma edizionesi èsvoltaallaFieraa 
cura di EXPO CTS, l'Unionedel 
commercio, turismo e servizi del 
capoluogo lombardo. 

Un BIT in crescita, con 2800 
metri quadrati di area esposi ti va ri¬ 
spetto ai 1900 d el I a passata ed i zi o- 
ne, e sviluppato per aree temati¬ 
che: agriturismo, enogastrono- 
mia, terme e benessere, sport eav- 
ventura, parchi a tema, parchi na¬ 
turali, ecoturismo, arte e cultura. 

U n elenco le cui ulti me voci sono 
state esplorate con particolare at- 
tenzionepropriocon losguardori- 
voltoagli studenti-viaggiatori,che 
nella mappa generale del turismo 
occupano uno spazi o appetì bile. 

N el I a gi ornata d'aperto ra, tra gl i 
stand italiani, barichiamatolaluce 
dei riflettori quello della Regione 
L iguria, impegnatissima a lancia¬ 
re in grande stile Genova come 
«Capitale europea della cultura» 
per il 2004. E, contemporanea¬ 
mente, l'occasione è servita per 
rammentarecheGenova, il prossi¬ 
mo autu n n 0 , farà da scen ari o per I a 
quarta volta di seguito ad un ap¬ 
puntamento più settoriale ma di 
i mportanzatutt'altro chetrascura¬ 
bile, ovvero l'edizionedel Duemi- 
ladel BTS-Scuola,laborsadel turi¬ 
smo scoi asti co. «L e rotte del I a cu I - 
tura», recita suggesti¬ 
vamente il sottotitolo 
della manifestazione, 
riallacciandosi con un 
ideale filo rosso alla 
scadenza europea del 
2004. Senza far finta, 

^ M snobisticamente, di 

H i gn orare l'al tro aspet- 

. to fondamentale del 

'fli fenomeno, e cioè 

jH quellodel business. 

Lecifrecheemer- 
gonodal Bts,del resto, 
parlano chiaro: non 
menodi 4milamiliar- 
di di fatturato e una 
massa di ragazzi in 
movi mento desti nata a crescereea 
muoversi con sempremeno confi¬ 
ni, siain Italiacheall'est ero, un po' 
per svago, ma sopratutto per stud i o 
eformazione. Sopratutto oggi che, 
in nome dell'autonomia, ogni 
scuola può decidere tappe, mete e 
tempi dei suoi viaggi di istruzione. 
Non acaso, nellapassata edizione, 
una vera e propria folla di rappre¬ 
sentanti dellescuoleavevavisitato 
i IBOstand degli operatori turistici 
accorsi da tutta Itali a eda dici asset- 
tepaesi stranieri: Polonia,Austria, 
Belgio, Danimarca, Francia, Ger¬ 
mania, Gran Bretagna, Portogallo, 
Spagna, Grecia, Repubblica ceca, 
Svezia, Svizzera, Ungheria, Stati 
U niti,CanadaeGiappone. 

A11 a f i n e, son 0 stat i 28, per u n to- 
taledi 85classi,gli istituti chehan- 
no acquistato con mesi d'anticipo. 


secondo latradizionaleprocedura 
dei workshop, i pacchetti più com¬ 
petitivi 0 più stimolanti. Pescando 
apienemani un panoramadi offer¬ 
te che alle mete classiche, lungo 
percorsi culturali o itinerari natu¬ 
ralistici, aggiunge ogni volta tipo¬ 
logie inediteo suggerimenti inat¬ 
tesi, special mentesul meno battu¬ 
to scen ari o i ntern azi on al e. 

Genova, dal canto suo, ha messo 
sul tappeto «Studenti nella rete», 
uno progetto di accoglienza per il 
turismo studentesco e giovanile 
che, partito da palazzo Tursi, via 
Internet èarrivato finoall'Onu.La 
paternità è di Walter Bartolozzi, 
«braccio destro» del l'assessore co¬ 
munale al turismo Carlo Repetti, 
che con filosofia molto imprendi¬ 
tori al ee poco bu rocrati ca ha avvi a- 
to unaoperazionedavvero inusua- 
leperunentepubblico.il progetto 
si articolaattornoaduenuclei.il 
primoèl'invenzioned^li studen¬ 
ti -ci ceron i, ragazzi del I i ceo tu ri sti - 
cochemettonoallaprovasul cam- 
po I e com peten ze acq u i si te a scu 0 - 
la: vanno al la stazione a ri caverei 
loro coetanei studenti-turisti eli 
accompagnano passo passo alla 
scopertadi GenovaedelIaL iguria 
per tutta la durata del soggiorno. 
Con straordinari esempi di socia¬ 
lizzazione anche a dispetto delle 
lingueedelleculturediverse. 

Il secondo è un sito Internet 
(www.comune.genova.it/studen- 
tineilarete') che, unico einedito a 
livello europeo, offre tutti i servizi 
di un vero e proprio tour operator 
(prenotazioni comprese), consen¬ 
tendo a chi si collega di costruirsi 
un soggiornopersonalizzatoinba- 
seai gusti,alladomandaculturalee 
ai mezzi economici. M agari sfrut¬ 
tando la possibilità di scambi alla 
pari in famiglia. Il tutto, grazi e ad 
una serie di convenzioni attivate 
dal Comune, aprezzi assolutamen- 
tecompetitivi. C'èad esempio l'of¬ 
ferta ( ri voi ta a tutte I escuol e i tal i a- 
need alcuni istituti di città estere) 
del bed& breakfast, al leggi oecola- 
zionein hotel atrestelleal prezzo 
agevolato di 35 milalire. E, in più, 
si può viaggiare andata e ritorno 
con leFerroviedelloStatoametà 
prezzo. Uno sconto che per il mo¬ 
mento riguarda solo le tratte di 
quattro regioni - L iguria, Piemon¬ 
te, Toscena e Lazio - suscettibile 
però di estendersi al resto d'Italia; 
ei ntanto, i n vi sta del 2004, quando 
G enova sarà capi tal e eu ropea del I a 
cultura, l'agevolazi oneèstatadeci- 
saancheperi viaggi daeperlealtre 
città europee coinvolte nei festeg¬ 
giamenti, ovvero Lille, Lione, 
M arsigliaeM onacodi Baviera.Ri¬ 
sultato: traottobreegennaiosono 
arrivati aGenova2milastudenti- 
turisti,ecesonoaltri Bmilapreno- 
tati di qui amaggio. 

C 'è da stu pi rsi, al I ora, se quan do 
a Londra (afineaprile) ragazzi di 
tutti i paesi membri simuleranno 
una assemblea dell'Onu, a rappre¬ 
sentare l'Italia saranno due stu¬ 
denti genovesi (liceo Deledda)? E 
se,sultavolodell'assemblea,ci sarà 
un solo computer, grazie al quale 
verrà illustrato al massimo livello 
internazionale possibile il proget¬ 
to «Studenti nellarete»? 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,320 

115,310 

BTP GN 93/03 

117,630 

117,610 

BTP NV 97/07 

102,480 

102,310 

BTP AG 94/04 

112,500 

112,510 

BTP GN 99/02 

96,330 

96,310 

BTP NV 97/27 

105,260 

105,250 

BTP AP 94/04 

112,140 

112,080 

BTP LG 00/05 

97,420 

97,420 

BTP NV 98/01 

98,460 

98,450 

BTP AP 95/00 

100,190 

100,210 

BTP LG 95/00 

102,290 

102,330 

BTP NV 98/29 

89,060 

89,080 

BTP AP 95/05 

122,710 

122,750 

BTP LG 96/01 

105,000 

105,000 

BTP NV 99/09 

89,500 

89,450 

BTP AP 98/01 

100,270 

100,270 

BTP LG 96/06 

117,470 

117,460 

BTP OT 93/03 

112,770 

112,780 

BTP AP 99/02 

96,710 

96,710 

BTP LG 97/07 

107,060 

107,000 

BTP OT 98/03 

96,610 

96,610 

BTP AP 99/04 

92,980 

92,970 

BTP LG 98/01 

100,230 

100,240 

BTP ST 91/01 

110,400 

110,380 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,540 

98,550 

BTP ST 92/02 

116,400 

116,480 

BTP DC 93/23 

155,500 

155,500 

BTP LG 99/04 

95,440 

95,440 

BTP ST 95/05 

124,220 

124,150 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCTDC 99/06 

100,400 

100,360 

CCTFB 95/02 

100,660 

100,660 

CCT FB 96/03 

101,140 

101,110 

CCTGE 94/01 

100,410 

100,430 

CCT GE 95/03 

100,980 

101,000 

CCTGE 96/06 

102,010 

101,500 

CCTGE 97/04 

100,410 

100,400 

CCTGE 97/07 

101,550 

101,500 


BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 


104.800 104,800 

120,490 120,400 

106.800 107,020 

100,330 100,370 

97,040 97,050 

93,370 93,400 


BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 


114,500 114,600 

105,900 105,910 

100,460 100,450 

103,200 103,220 

99,470 99,450 

95,980 95,910 


BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 


104,890 104,860 

100,830 100,820 

102,250 102,270 

99,430 99,400 

97,600 97,630 

100,350 100,370 


BTP GE 00/03 

99,030 

99,050 

BTP MG 98/09 

91,810 

91,760 

CCTAG 94/01 

100,560 

100,570 

BTP GE 92/02 

112,500 

112,550 

BTP MZ 91/01 

107,500 

107,500 

CCTAG 95/02 

100,920 

100,920 

BTP G E 93/03 

118,330 

118,380 

BTP MZ 93/03 

117,940 

117,910 

CCT AP 94/01 

100,510 

100,510 

BTP G E 94/04 

111,580 

111,600 

BTP MZ 97/02 

103,020 

103,050 

CCT AP 95/02 

100,640 

100,630 

BTP GE 95/05 

117,310 

117,530 

BTP NV 93/23 

136,310 

136,050 

CCT AP 96/03 

101,120 

101,120 

BTP GE 97/02 

102,890 

102,900 

BTP NV 95/00 

104,030 

104,160 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GE 98/01 

100,760 

100,780 

BTP NV 96/06 

112,550 

112,540 

CCT DC 94/01 

100,560 

100,570 

BTP GN 91/01 

108,810 

108,830 

BTP NV 96/26 

114,970 

114,970 

CCT DC 95/02 

101,030 

101,020 


CCTGE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCTLG 00/07 
CCTLG 96/03 
CCTMG 93/00 
CCTMG 96/03 
CCTMG 97/04 
CCTMG 98/05 
CCTMZ 97/04 
CCTMZ 99/06 
CCTNV 95/02 
CCTNV 96/03 
CCTOT 93/00 
CCTOT 94/01 
CCTOT 95/02 
CCTOT 98/05 
CCTST 95/01 


100,930 100,920 

100,550 100,540 

101,340 101,380 


Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Ptec. 

CCTST 96/03 

101,370 

101,380 

CCTST 97/04 

100,490 

100,470 

CTEFB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

101,600 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAG 01 

93,730 

93,700 

CTZAP 98/00 

99,465 

99,450 

CTZ DC 99/00 

96,820 

97,190 

CTZFB 99/01 

96,075 

96,065 

CTZ GE 99/01 

96,560 

96,555 

CTZ LG 98/00 

98,480 

98,480 

CTZ LG 99/00 

98,480 

98,480 

CTZ LG 99/01 

94,360 

94,325 

CTZ MG 98/00 

99,140 

99,122 

CTZ MG 99/01 

95,080 

95,079 

CTZ MZ 98/00 

99,879 

99,862 

CTZ MZ 99/01 

95,700 

95,660 

CTZOT 98/00 

97,625 

97,610 


CTZOT 99/01 
CTZST 99/00 


93,160 93,130 
97,890 97,870 


ANAS-85/00 INO _ 

BCA INTESA 96/03 INO 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 AIO 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-08261 ZC 
BCODESIO-96/01IND 
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/026% _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 18 ZC _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

113,340 113,340 

97,950 97,400 

97,410 97,310 

99,830 99,770 

99,750 99,760 

100,600 100,550 

58,360 59,010 


94,750 96,500 

98,470 98,480 

27,220 27,700 

94.450 94,390 

97.450 97,500 

61,500 61,500 

98,300 98,300 

98,400 98,550 

95,520 95,510 

94,310 94,310 


CR BO-OF 96/03 298 TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CR PPLUOP 6% _1 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A _ 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A _ 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-97/07ZCI _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

IMI-98/03VII _ 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 


99,000 0,000 

94,100 94,050 

101.500 99,900 

L 58,000 57,710 

100,000 100,000 
100,000 100,000 
98,350 98,350 

101,750 101,850 

106,130 106,060 

105,650 105,600 

100,370 100,350 

103.500 103,500 

112,010 112,010 

103.500 103,670 

99,870 99,820 

100,010 100,040 

83,840 83,350 

106.500 106,180 

113,200 113,000 

62,310 63,500 

123,950 125,000 

98,650 98,400 

101,000 100,510 

94,290 94,050 

93,000 92,400 


INTERE /01 345 SD _95, 

INTERE /04373 IND _98j 

IRFIS-97/07 51 7,1% _1^ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _89, 

ITALEASE-96/01 IND _99, 

MCR LOMB-97/00 INDEX _117, 

MEDIO CEN-047,95% _99, 

MEDIOB /04 MIB30 _90, 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 96, 

MEDIOB-012INDTAQ _11^ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _89, 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH _89, 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _124, 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM _m 

MEDIOB»98/O8n _88, 

MEDIOB/06IND _90, 

MEDIOBANCA 97/04 IND _m 

MEDIOBANCA-01 IND TE _273, 

MEDIOBANCA-02$ZC _85, 

MEDIOBANCA-96/06ZC _68, 

MEDIOBANCA-96/11ZC _^ 

MEDIOCR C/03 INDMIB _98, 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM _98, 

MEDIOCR L/082 RF_^ 


95.200 95,050 

98.500 0,000 

103,500 103,800 

89,860 89,750 

99,880 99,970 

117,210 117,110 

99.200 99,220 

90,320 91,000 

96,600 96,810 

115,060 0,000 

89,100 89,120 

89.490 89,000 

124,030 124,020 

100,120 100,030 

88.500 88,160 

90.490 90,900 

100,250 100,350 

273,000 272,000 

85,030 85,000 

99,990 99,850 

68,570 68,400 

46,020 46,110 

98,960 99,000 

98.500 98,500 

87,000 87,000 


Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

70.220 

70,230 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

91.000 

89.880 

MPASCHI /0817EII 

98,000 

91,700 

MPASCHI-08 7A5,35% 

99,020 

100.560 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,200 

100.480 

OPERE-93/00 29 IND 

100.100 

100.110 

OPERE-93/00 31 IND 

99,960 

99,970 

OPERE-94/0411ND 

99,950 

99,980 

OPERE-94/04 3 IND 

100.450 

100.390 

OPERE-97/04 2IND 

98,010 

98,010 


OPERE-97/04 6,72% 
PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
SPAOLO TO-13161 5,58% 
SPAOLO-95/10 66IND 
SPAOLO-96/10111IND 
SPAOLO-97/07114ZC 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


100,800 100,800 

101,210 101,210 

100,300 100,100 

97,200 97,400 

89,550 91,000 

95,000 94,650 

95,000 94,650 

65,000 64,520 

93.700 92,900 

88,250 87,850 

83,990 81,500 

73,500 70,000 

62,260 62,290 

78.700 78,020 

102,700 102,650 
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L'INTERVISTA 

Da una circolare ministeriale a 


un giro d'affari di 7mila miliardi 


R osa Magiar, amministratore 
unico deiia «Nuova compagnia 
deiie Indie» di Roma, fautrice 
a oitranza dei viaggio scoi asti co, è 
una super-esperta dei settore. «La 
scuoia-dice-primo, e per aicuni i'uni- 
co, itinerario reaiizzato attraverso ia 
cuitura e ii sapere, li viaggio con ia 
scuoia è, per io studente, i'occasione 
di conoscere ii mondo esterno aiia 
scuoia e di riportare aii'interno deiie 
mura scoi asti che i'esperienza acquisi¬ 
ta». 

Dunque non gita scolastica ma 
viaggio di istruzione? 

«Esattamente. I viaggi di istruzione, 
speci ai men te se i a prospetti va si ai i arga 
agii scambi educativi internazionaii, 
consentonoaiiascuoiadi aprirsi anuo- 
veesperi enze, di conosceredi rettamen- 
tecui tu re, ordi n amenti educati vi, si ste¬ 
rni pedagogici edidattivi, ambienti fa- 
miiiari.sociaiienaturaii diversi». 

Cifacciaqualche esempio. 

«Abbi amo sperimentato vi aggi suun'i- 
soi acomeV entotenei n peri odo non tu¬ 
risti co, eia risposta degii studenti èsta- 
ta otti ma: si sono inventati spazi egi or¬ 
nate, utiiizzateancheper io studiodeiia 
natura. Aitrettanto vaiida èia formuia 


dei viaggi moitoiontanodaiiareaitàin 
cui si vive. LaTunisia, ad esempio, che 
per moiti ragazzi è stato un autentico 
sh ock cu i tu rai e, ma ai i a f i n e assai posi - 
tivo. In una scuola di Tivoli abbiamo 
fattounasperimentazionedi segno di¬ 
verso, ma altrettanto ben riuscita con 
NewYork.E in quel caso i ragazzi si so¬ 
no fatti cari co di metterei nsiemei soldi 
necessari durante l'intero anno scola¬ 
sti co, i n modo da non pesaresul I efami- 
glie.In generaleil risultatoèchedaun 
lato vengono stimolateleenergieintel- 
lettuali dei partecipanti, con sviluppo 
d i nuovecapaci tà eatti tudi n i ; dal l'al tro 
si determi na, con evi denti vantaggi col- 
lettivi,unaricadutadeiresperienzasul- 
l'istituzioneeducativanelsuocomples- 
so». 

C'è sensibilità a questo duplice 
profitto culturale del turismo sco¬ 
lastico? 

«Il mondo della scuola ha sicuramente 
recepito nellasuagiustadimensioneil 
valore del viaggio di istruzione come 
momento irrinunciabile della forma- 
zionedegli studenti dellescuoledi ogni 
ordi ne e grado. Non a caso il costante 
aumento del numero delle persone 
coinvoltein queste esperi enzeel'inse- 


rimento del viaggio nella programma¬ 
zionedidattica sono tra le motivazioni 
che hanno contribuito alla scelta del 
ministero della pubblica istruzione di 
regolamentare! I settorecon normative 
nuove, ispirate al concetto di massima 
liberalizzazione e ri spetto del l'autono¬ 
mia amministrativa e decisione della 
si ngol a scuoi a. A nzi, si può tranqui II a- 
m en te afferm arechelacircol aremini¬ 
steriale sulle visite di istruzione, risa¬ 
lente al l'ottobre del 1996, èstata la pri¬ 
ma scelta cheha concretamente antici¬ 
pato il processodi riformaeautonomia 
oggi i n atto». 

Per le scuole che cosa ha signifi¬ 
cato? 

«I n questo nuovo quadro di riferì men¬ 
to, lescuolehannocomi nciatoadecide- 
rein proprio, adesempioorganizzando 
i viaggi senza escludere nessun se¬ 
gmento del l'anno scolasti co, spazi andò 
nel la messa a punto di mete, itinerari e 
destinazioni, scegliendo con total e au¬ 
tonomi a l'agenzia a cui affidare la rea- 
lizzazionedel progetto». 

Il che rappresenta un grosso van¬ 
taggio anche per l'intero settore 
delturismo. 

«È innegabile. Si èdi fatto avviato un 


Un disegno 
di Marco Petrella 


vasto processo di apertura della scuola 
ad un mercatoglobaledi settore, in cui 
impreseesoggetti economici eculturali 
possono inserirsi con l'offerta di nuovi 
servizi e prodotti. Ed è utile ri cordare 
cheal si sterna vi aggi odi istruzioneso- 
no interessati non solo tutti gli operato¬ 
ri del turismo,ein parti colaredi quello 
ambientaleeculturale, ma anche! vet¬ 
tori aerei, ferroviari, marittimi eterre- 
stri, I estruttu re r i cetti vee ri starati ve, I e 
agenzie di viaggio e i tour operator, le 
guide,! complessi museali earcheologi- 
ci,i parchi naturali eleareeprotetteor- 
ganizzzate, le strutture commerciali e 
artigianali, le assicurazioni, le società 
editrici edi informazione, lesocietàdi 
i nfgrmati ca». 

È un indottoimponentedel quale 
tenere il giusto conto. Si può 
quantificare il giro d'affari mes¬ 
so in movimento dai viaggi di 
istruzione? 

«Il turismo scolastico costi tuisceun se¬ 
gmento del I a doman da i n terna ed este¬ 
ra di grande rilevanza: il fatturato an¬ 
nuo in Italia, relativo siaalladomanda 
nazionale sia a quella estera di servizi 
turistici per lescuole, èvalutabilenel- 
l'ordinedei 7000miliardi. RO.Ml. 
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Scuola&F orinazione 


M ercoledì 1 marzo 2000 


Troppe assenze: denunciati 34 genitori 

Truppe assenze a scuola itrentaquattro genito ri di altrettanti stu¬ 
denti di scuole elementari e medie di Afragola, un comune dell'en- 
troterra Napoletano,sono stati denunciati dai carabinieri del co¬ 
mando provinciale di Napoli perinosservanza dell'obbligo d'istru¬ 
zione peri figli minori. 


Le denunce giungono al termine di una lunga serie di accerta¬ 
menti svolte dai militari soprattutto nelle scuole del rione «Salicel- 
le», ritenuta una zona a rischio,dove si è registrata la più alta per- 
centualedeicasi.lnnumerosecircostanzeicarabinierihannoan- 
cheaccertatocheglistudenti,invecedirecarsiascuola,frequen- 
tavanoabitualmente,nelleoredelmattino,salegiocodelquartie- 
re. 

I controlli sono stati compiuti a partire dal mese di ottobre del 
1999,appena pochi giorni dopo l'avvio del nuovo anno scolastico. 


In molti casi, perl'esito favorevole delle indagini,che hanno porta- 
toaH'identifìcazionedegli studenti edalladenunciadei loro geni¬ 
tori èstata determinante la collaborazione dei docenti delle scuo¬ 
le. 

Complessivamente durante l'anno scolastico 1998-991 carabi¬ 
nieri del comando provinciale di Napoli hanno individuato 620casi 
di evasione scolastica, hanno denunc iato 480genitori e notificato 
89avvisi di garanzia,emessi dalla magistratura, nei confronti di al¬ 
trettanti genitori. 




k.A....Ti,,,S,T,l,,M 0,,N,,l,A,,N,,Z 

«In gita cambia ii rapporto 
tra insegnante e ai unno» 


L aura Granata Beltrami è una 
pioniera dei turismo scoiastico. 
Insegnante di ietteredi scuoia 
media nei ponente iigure a ridosso di 
Genova, già trent'anni fa, scavaicando 
ie barriere che aiiora separavano ie 
scuoiedai resto dei mondo, esuperan- 
do con si andò e passione rara ie diffi- 
coità organizzative, ie paure dei presidi 
e ie diffidenze deiie famigiie, riusciva 
ad organizzare e reaiizzare piccoii 
gioieiii di «gite scoiastiche». «Gite» 
concettuaimente e praticamente taii e 
quaii ai «viaggi di istruzione» che oggi, 
con i'autonomia, stanno diventando 
prassi neiiescuoieitaiiane. 

«Queste visite di istruzione - dice 
L aura Granata - sono importantissime. 
N on soio per ia conoscenza che si ac¬ 
quisisce di quei ia città odi quei monu¬ 
mento, 0 di quei percorso naturaiisti- 
co, che pure sono conquiste importan¬ 
ti. Ma anche per io stare insieme tra 
aiunni e professori ai di fuori dei rap¬ 


porto frontaie e i ngessato che si i nstau- 
ra in ci asse, con ia cattedra da una par¬ 
te e i banchi daii'aitra. Per io stare in¬ 
sieme quando si mangia, e quando si 
cammina per ia strada, e quando si ai- 
za ii naso per aria per guardare queiia 
terreo ii campaniiedi queiia chiesa, e 
quando si passeggia in un sentiero di 
bosco in autunno e magari ii prof in¬ 
ciampa perché si è un po' distratto e i 
ragazzi si rendono improvvisamente 
conto che è una "persona" e non soio 
queiio cheti giudica e ti vaiuta eti dà 
ii voto. Ma sono importantissime an¬ 
che per io stare insieme tra aiunni 
ciassi diverse, per chiacchierare non 
soio e sempre con ii compagno di ban¬ 
co». 

«Sì - va avanti ia prof Laura - sono 
viaggi di istruzione vera, in cui insie¬ 
me ai contenuti cuituraii passano con¬ 
tenuti umani preziosi, informazioni 
comportamentaii che se impartite dai- 
ia cattedra sono noiose, se vissute in¬ 


sieme magari restano più a iungo (per 
sempre? chissà, io io spero) neiia testa 
e nei cuore dei ragazzi. Come ci si 
comporta in treno, osuiia pensiiinadi 
una stazione, o sui sagrato di una chie¬ 
sa monumentaie o suiia spiaggia in un 
bei pomeriggio di primavera? Secondo 
me è più faciie apprendevo andando 
insieme sui treno, aiia stazione, davan¬ 
ti aiia chiesa e suiia spiaggia. Se io mi 
aizo per cedere ii posto ad una persona 
più anziana di me, o pario a bassa voce 
per non turbare ie piccoie voci di un 
bosco, i ragazzi che mi vedono e mi 
sentono forse faranno anche ioro così 
più faciimente, spontaneamente. Per- 
ché i a scuoi a dei i a scuoi a d i venta scu 0 - 
iadeiiavita». 

Quaiche «gita» parti coi armante ben 
riuscita, professoressa Granata? «Ne 
abbiamo fatte moitissime, spesso an¬ 
che con pernottamento, senza mai ii 
minimo incidenteo ii più piccoiocon¬ 
trattempo, forse sono stata parti coi ar¬ 
mante fortunata. Come queiia voita 
che, insiemeaiiacoiiegadi scienze, ab¬ 
biamo portato due terze a M assa Car¬ 
rara, con visita ad un cava di marmo 
neiie aipi Apuane, e ii giorno dopo a 
Firenze. Mi ricordo che eravamo da¬ 
vanti ai duomo di Carrara e io io "spie¬ 
gavo" agii aiunni deiia mia ciasse se¬ 
guendo ia traccia deiia guida dei Tou- 
ring. Certi mi ascoitavano con più o 
meno attenzione, aitri erano distratti, 
guardavano aitrove, sentivano ai tre vo¬ 


ci. Poi, piano piano, si sono avvicinati 
ai cu ni ragazzi deii'aitraterzaesi sono 
aggregati, hanno cominciato ad ascoi- 
tare anche ioro e ii giorno dopo mi so¬ 
no venuti dietro pure a Firenze». 

Poi ii ricordo di una deiie tante gite 
a Miiano. «Queiia voita in primavera 
che, uscendo daiia metropoiitana, i ra¬ 
gazzi hanno visto aii'improvvisogii ai- 
beri coperti di gemme....ma come? si 
sono stupiti, gii ai beri con ie gemme a 
M iiano? e aiiora siamo saiiti sui tetto 
dei duomo e, occhieggiando tra iafore- 
sta di gugiiedi pietra, hanno scoperto 
che a M iiano c'è moito più verde urba¬ 
no chea Genova». 

«Anche quest'anno - si rammarica 
Laura Granata - dovevamo andare a 
M iiano, ma tre aiunni su diciotto han¬ 
no detto di no, ie famigiie non hanno 
voiuto, e abbiamo rinunciato. Sì, è 
strano, ma trovo che i genitori di oggi 
siano più apprensivi e protettivi, (iper- 
protettivi?) rispetto ai passato. Magari 
ii i asci ano soii per tutto ii giorno da¬ 
vanti aiia TV, ma hanno paura di con- 
cedergii un piccoio viaggio fuori città. 
E poi i teiefonini! Li tengono prigio¬ 
nieri con i teiefonini. L'anno scorso 
eravamo a 50 chiiometri di distanza e, 
aiiaterza tei efonata deiia madrein due 
ore, è stato iui, ii ragazzino, a sbottare 
" mamma, per favore, non teiefonarmi 
più, mi stai facendo fare ia figura deiio 
stupido, basta, ti prego.."». 

RO. MI. 


SPAZIO 

À’kÉRTÒ7Ì. 

E sei quiz riguardassero 
medici o giudici? 

FABIO LUPPINO 

B asterebbe un po' di buonsenso per affrontare i temi della 
scuola e chiosare sull'infelice concorso a premi bandito e poi 
annullato dal ministero della pubblica Istruzione. Così Enzo 
Biagi sui professori: pa^li meglio. Fine. Si obietterà: questo vole¬ 
va fare il ministro selezionando i migliori. Sei milioni l'anno in più 
per gli epigoni di Rischiatutto. Se la parola formazione ha un senso 
si capisce la sproporzione tra mezzi e fini. M a la domanda che qui si 
vuole porre è un'altra. Se invece che all'Istruzione Berlinguer fosse 
stato, che so, alla G iustizia, avrebbe mai pensato di testare le cono¬ 
scenze giurìdiche, che so, dei giudici delle corti penali o della Corte 
Costituzionale? Oppure, se avesse avuto la gestione della Sanità, si 
sarebbe mai sognato di fare un esamino ai «luminari» della medici¬ 
na? In fondo sia gli uni che gli altri hanno in mano vite umane e 
troppe di esse sono già andate a male per errori giudiziari o opera¬ 
zioni mal riuscite o che addirittura non andavano fatte. C'è, si dirà, 
la responsabilità civile. M a basta il principio. 

In fondo i docenti non arrivano a togliere speranze di vita o a gio¬ 
care con la morte. Formano. Ma ci stia pure che la loro responsabili¬ 
tà sia enorme. E allora basta la risposta di Enzo Biagi: paghiamoli 
meglio. L a differenza sta altrove. Soltanto la femminilizzazione della 
scuola (e non si dà al termine alcuna accezione negativa si constata 
solo un dato di fatto) fa sì che si arrivi a immaginare prove come il 
concorsone dei bravi e meritevoli. Vi è ovunque, in posti di lavoro 
pubblici e privati, la richiesta di prove ulteriori, se a guidare è una 
donna. Così, ecco, i test e vediamo chi è più bravo(a). E il ministero 
si adegua al luogo comune. Come se la laurea di chi insegna non va¬ 
lesse quelle in Medicina o Giurisprudenza, o quelle in Architettura 
ed Economia. Ci sono dei modi di accesso alla professione inse¬ 
gnante del tutto simili a quelli usi per pudici e medici: su alcune co¬ 
se ci sarebbe da discutere, ma si tratta pur sempre di leggi e decreti 
dello Stato. Per chi non lo sapesse il professore di prima nomina fa 
un lungo perìodo di prova: se fòsse più rigoroso (perché non lo è?) 
porrebte fine alle tante battute demagogiche che anche il concorso¬ 
ne ha alimentato. Deve dimostrare di conoscere la sua materia, la 
didattica (andate a vedere quale valore accademico, dove ci sono, si 
dà agli esami che insegiano ad insegnare, e se sono obbligatori) c'è 
un tutor che lo segue. M a le forme di controllo sono anche altre, il 
ministro lo sa benissimo. Andate a parlare con un in^nante dell'e¬ 
norme potere che le riforme attribuiscono oggi ai genitori degli alun¬ 
ni. 

Pagateli meglio, dice Biagi. Nessuno paga, infatti, il professore 
che non si ferma all'abc. I corsi di aggiornamento sono a spese del 
docente. Così come il suo standard di cultura (un insegnate deve 
continuare a studiare, a leggere, ad informarsi, se insegna lingue, a 
viaggare, a sperimentare. T utto ovvio, a quanto pare). E poi, un 
buon insegnante prepara le lezioni a casa, si dà per scontato che 
debba avere un computer. Per studiare, preparare, seguire corsi di 
aggiornamento ci vuole tempo. E se a questo si lega una famiglia, 
forse si dovranno pagare baby sitter o colf. T utto compreso per mo¬ 
diche 1.800mila lire al mese, più o meno, e doversi sorbire il ludibrio 
generale per una categoria considerata tra le più inutili, non solo 
dalla vulgata. 

M a, ai professori, chi glielo fa fare. Alle molte docenti si chiede di 
conservare la propria attitudine matemale (un'altra!) a scuola, per 
supplire a ciò che manca altrove, a casa, perché lo Stato è fondato 
sulla famiglia (a seconda delle "vague" politiche del momento). 

Sembra che la scuola per la sinistra sia un po' come il debito dei 
paesi poveri. D'un tratto diventa l'emergenza, il centro della politica, 
dimenticando, che entrambi i temi sono stati ai margini dell'azione 
politica (anche della sinistra) per decenni. Faticosamente, e sotto la 
spinta della decolonizzazione, le Nazioni U nite riuscirono negli anni 
60-70 a convincere gli Stati ricchi del mondo a destinare almeno l'un 
per cento del Pii ai paesi in via di sviluppo. Quasi nessuno ha mai 
preso sul serio questo impegno e mai una piazza si è riempita per to¬ 
gliere dalla fame un solo bambino morente. Così come nessuna 
piazza si è mai riempita di genitori urlanti per una scuola migliore. 


LA RICERCA 


Ma solo il 2% degli europei 
va a Studiare all'estero 

Secondolostudiopubblicatodall'Ufficiostatisticodell'Ue-Eurostat-ede- 
dicatoallasituazionedellascuolaedeiristruzioneinEuropa,ancheseil 
numero dei giovani edunque degli studenti èincalonell'Ue-nell'anno 
scolastico'96-'97sui banchi europei ce neeranocirca 83milioni (circa 11 
milioni in Italia)- una percentualesempre maggiore di essi è impegnata 
nelle variefasi dell'istruzione (initalia il 57% nel 1997rispettoal44%del 
1987).lnoltre la pre-scolarizzazionearrivasempre più presto nella vita dei 
giovanissimi europei:atreequattroanni inmedia piùdella metà dei bam¬ 
bini frequenta una strutturapubblicaoprivataincui riceve un'istruzione 
pre-scolare.SecondolostudiodiEurostatadunaltolivellodiistruzionein 
Europa corrisponde un bassotassodi disoccupazione:in media infatti tale 
indicato reèdel 6% trai Iaureati,saleal9% trai diplomati e raggiungeil 
13%tracoloroche hanno una licenza media.Rispettoaquestotrendfanno 
eccezionel'ltalia,laGreciaedil Portogallo,paesi inculi laureati hanno 
maggiori difficoltàatrovareimpiego.LostudiodiEurostatillustraanc he 
l'evoluzione dei programmi scolastici peradeguarsi alle necessità dettate 
dallasocietàdell'informazione:giànel‘97isistemiscolasticieuropeipre- 
vedevanolostudiodelletecnologiedeirinformazioneedellacomunica- 
zione masoloinGBtalimateriesonoobbligatorienell'arcodell'interocor- 
so di studi. Studiare all'estero è anc ora poco c omune tra i giovani europei : 
sul2milionidistudentisoloil2%hastudiatoall'estero.Aguidarelaclassi- 
ficadegli«espatriati»èlaGrecia,seguitadaGermania,Franciae Italia. 


SPAZIO 

ÀPERfÒ72. 

Nuova scuola di base 
percorso davvero unitario 

FABRIZIO DACREMA^ 


L a legge di riordino dei cicli 
scolastici, interroga con 
forza la scuola elementare, 
che, insiemeallamedia,èdesti na¬ 
ta a «confluire» nella scuola di ba¬ 
se di durata settennale. L a scuola 
elementareèl'unicosegmentodel 
nostro sistema formativo che è 
stato recentemente riformato. 
U na vera e propria eccezione al¬ 
l'immobilismo della politica sco- 
lasticadel nostro paese,il risultato 
di un vasto processo di innovazio- 
neesperimentazione,cheha por¬ 
tato ai nuovi programmi del 1985e 
ha determinato la costituzione di 
un ampio schieramento riforma¬ 
tore, capace di mettere al primo 
posto i valori professionali e di 
qualità della scuola, rispeto alle 
tradizionali appartenenze ideolo- 
gicheepolitiche. 

Così la scuola elementare ha 
anticipato molti aspetti del pro¬ 
cesso di autonomia scolastica, as¬ 
sumendo un modello di funziona- 
mentoedi organizzazionedidatti¬ 
ca, i cui elementi costitutivi sono: 
il gruppo di insegnamento,con ti¬ 
tolare e corresponsabile, condi- 
zioneche permette l'apporto di di¬ 
verse competenze rispeto al cur¬ 
ricolo, arricchisce le dinamiche 
relazionali, rende possibili spazi 
diflessibilità dell'organizzazione 
didattica; l'ambito disciplinare 
come spaziooperativoedidattico, 
costituito sulla base del le affi nità 
del le di se i pi i ne e del le com peten- 
ze dei docenti, secondo criteri 


adottati dal collegio docenti; il 
tempo scolastico disteso, distri¬ 
buito su mattineepomeriggi, pro¬ 
grammabile in modo plurisetti- 
manale sulla base del monte ore 
annuale di attività curricolare da 
garantire, con la possibilità di uti- 
lizzatei tempi di contemporaneità 
dei docenti per attività di persona¬ 
lizzazione e arricchimento dei 
percorsi formativi. 

La scuola elementare, forte di 
un modello che ha avuto risultati 
positivi e riconoscimenti interna¬ 
zionali, deve ora evitare il rischio 
di chiudersi su posizioni difensive 
e cogliere nella costruzione della 
scuola di base l'opportunità di su¬ 
perare i limiti tuttora derivanti 
dall'attuale assetto del sistema 
scolastico, per sviluppare piena¬ 
mente nel nuovo contesto i punti 
di forzadella riforma realizzata. 

A questo proposito, bisogna ri¬ 
cordare come l'attuale frattura 
istituzionale tra scuola elementa¬ 


re e media abbia impedito la rea¬ 
lizzazione di una effettiva conti¬ 
nuità educativa e didattica, con 
conseguenze ancora pesanti in 
termini di insuccessi scolastici 
nel percorso formativo di base, e 
comel'attualediscontinuitàcurri- 
colaredetermini inutili ripetizioni 
e sovrapposizioni nel percorso 
formativo. Fermo restando che la 
scuola di base non dovrà essere 
banal mente la somma dell'attuale 
elementare e media e che dovrà 
superare i rischi opposti dell'ele- 
mentarizzazione e della seconda- 
rizzazione, occorrecominciaread 
interrogarsi su quali siano le con¬ 
dizioni affinché la nuova scuoladi 
base possa diventare il luogo dove 
trovano postoesi sviluppano tutti 
gli elementi di qualità provenienti 
dall'esperienza delle attuali ele¬ 
mentari e medie, dove esperienze 
professional i diverse possano me¬ 
scolarsi econtami narsi. 

Provo ad elencarne alcuni, pur 


consapevole che siamo solo all'i¬ 
nizio di un dibattito che sarà dav¬ 
vero moltoampioeapprofondito:- 
un percorso formativo coerente e 
unitario, continuo e progressivo, 
che sappi a eviterei rischi di ripro- 
duzionedi fratto reinternerei ati ve 
ai model li di organizzazionedidat¬ 
tica ed agli stili educativi; - una 
modalità di organizzazione delle 
conoscenze che avvicini gradual¬ 
mente ad un approccio alle disci¬ 
pline, che sia Analizzato alla co¬ 
struzione di abilità mentali e stra¬ 
tegie cognitive, più che alla tra¬ 
smissione di contenuti;- un'arti¬ 
colazione interna al settennio 
centrata sui bisogni dell'alunno, 
che preveda una pro^'essiva cre¬ 
scita dei livelli di articolazionedel 
gruppodocenteeforti momenti di 
continuità e raccordo con la scuo¬ 
la dell'infanzia e la scuola secon¬ 
daria;- modelli di organizzazione 
didattica che valorizzino la flessi- 
bilitàdel gruppo docente, spazi e 
tempi distesi earricchiti;- una for¬ 
mazione iniziale unitaria dei do¬ 
centi della scuoladi base, riveden¬ 
do l'attuale formazione universi¬ 
taria, il cui awiocosti tuiscelapre- 
messa della realizzazione dell'u¬ 
nitarietà della funzione docente; - 
un percorso di riconversione e 
mobilità professionale, in modo 
che tutti i docenti che optano per 
la scuola di base, siano posti ^a- 
dualmente nelle condizioni di 
operarelun^tuttoil percorso. 
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